
Commenti

Il governo riparte dagli anziani
più poveri e dai giovani precari.
Nell’incontro di ieri a Palazzo
Chigiconleparti sociali ilmini-
stro Cesare Damiano ha messo
sul tavolole risorsedelcosiddet-
to «tesoretto» e ne ha destinati i
due terzi a pensionati meno ab-
bienti e lavoratori più giovani.
Il restoandràallacompetitività.
Due miliardi e mezzo per chi
stapeggioe perchi lavora. Que-
sto l’impegno con cui l’esecuti-
vo avvia lo sprint finale verso la
chiusura del confronto ai tavoli
suprevidenzaewelfare.Siconfi-
dainun’intesaentro ilDpefa fi-
nemese.Per ilgovernoProdisa-
rebbe una svolta: con l’ok dei
sindacati in tasca il premier po-
trebbe contare su una maggio-
ranza meno litigiosa.
 segue a pagina 3

S ignor Presidente della Cor-
te d’Appello di Milano,

Le scrivo a proposito della Sua
dichiarazione, riportata ieri da
molte agenzie, secondo la qua-
le Massimo D’Alema, se si rite-
nesse vittima di un reato, do-
vrebbeprenderecartaepennae
presentare una denuncia.
Mi permetto di dissentire per
due ragioni. La consegna ai
mezzi di informazione dei testi
dettagliati delle conversazioni
intercettate costituisce un reato
perseguibile d’ufficio.
 segue a pagina 9

Staino

Unpo’di chiarezza, alla fine.
Il fumo che in questi mesi

ha aleggiato attorno ai proposi-
tidelgoverno, sembraessersial-
meno parzialmente diradato.
Dopo tanti si dice e non si dice
ilgovernohacominciatoadipa-
nare la matassa aggrovigliata
del famoso tesoretto.Ovverosia
si è stabilito come suddividere
quell’insiemedirisorse finanzia-
rie, in gran parte provenienti
dalla sacrosanta lotta all’evasio-
ne fiscale. I primi beneficiari sa-
rannogliappartenentiaduege-
nerazioni che molti vorrebbero
chiuse e contrapposte da diver-
si interessi: gli anziani e i giova-
ni.
 segue a pagina 3
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Castelli bui
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l’Unità + € 9,90 Dvd “La ville est tranquille” tot: € 10,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

IL DIRETTORE del “Giornale” di Berlusconi, Maurizio Belpie-
tro, in tv si atteggia ormai a ras del quartiere intercettazioni. E lo
fa con tale livore che Santoro, nell’ultima puntata di Annozero,
gli ha dovuto ricordare: «Siamo solo giornalisti!». Mentre, nel ruo-
lo (ahimé) di politico, il leghista Roberto Castelli continuava a
confondere le acque, accusando la sinistra di affarismo e di illeci-
ti che non esistono nelle carte processuali. Ma, quando si è parla-
to dei soldi presi dalla Lega Nord e delle indagini che riguardano
Calderoli (che di porcate ne ha fatto più d’una), Castelli ha subito
messo le mani avanti: «Occupiamoci di politica, non di reati». Ma
guarda. Finché si parlava dei dirigenti ds, vedeva reati dove non
ce n’erano e quando invece si doveva trattare di accuse di reato,
vedeva solo politica. Questione di punti di svista. Infatti, quando
Castelli andò alla caserma Bolzaneto di Genova, teatro di altre
violenze contro i dimostranti fermati dopo il G8, disse che lui non
aveva visto niente. Sicché Castelli come orbo è recidivo.

BENIGNI IN TRIBUNALE: «FAMMI SOGNARE»

■ È polemica con la magistratu-
ra dopo la richiesta di D’Alema di
perseguire chi ha commesso reati
con la diffusione delle intercetta-
zioni.Per ilpresidentedellaCorte
d’Appello di Milano Grechi deve
essere lo stesso vicepremier a pre-
sentare eventualmente denun-
cia. Rossi, segretario Anm: D’Ale-
ma è vittima di un reato, ma i re-
sponsabili non sono i magistrati.
 Baffoni e Pivetta a pag. 8-9

Gerina e Franchi a pagina 11

IL PM HA L’OBBLIGO
DI PROCEDERE

SE IL GOVERNO
DÀ AI PIÙ DEBOLI

Nessuno di noi può sentirsi
estraneoaldrammapalesti-

nese: tuttoilMedioOrientebru-
cia. Chiunque lo abbia incen-
diato,nonèoggi ilmomentodi
cercare icolpevoli,madi farces-
sare lestragieportareallapacifi-
cazione: non soltanto dei corpi
ma anche dello spirito. Quale
futuro potrà immaginare per se
stesso un bambino palestinese,
cheoggicorreperlestrade,aGa-
za, tra corpi straziati e proiettili
chesibilano?Seriusciràadiven-
targrande (ofind’ora,dapicco-
lo) non avrà forse come massi-
maaspirazione ilpossessodiun
fucile?
A guardar la carta geografica si
capisce che non c’è soluzione
palestinese che ignori quella li-
banese, né una che eviti la Siria.
 segue a pagina 27

«No, non sono gay, ma vorrei.
Lo sai quanti geni ed eroi
sono gay, non lo sai? O non
vuoi ricordare, o preferisci

pensare che un gay sia una
sorta di errore, una cosa
immorale o nel caso migliore
un giullare, un fenomeno da

baraccone e lo tollererai solo
in televisione, lo chiamano
gay e tu pensi ricchione».

Dalla canzone di Daniele Silvestri
«Gino e l’Alfetta», inno del Pride

Immaginate la scena: il po-
sto è un’aula del tribunale, il

testimone deve giurare di dire
la verità, tutta la verità, al giu-
dice, il momento è doverosa-
mente solenne. Ma se il testi-
mone è Roberto Benigni può
capitare l’imprevedibile. E il tu-
tore della legge godrà di un
inaspettato flash di ilarità. Per-
ché ieri a Roma il comico to-
scano se n’è uscito con una for-
mula che supponiamo non
prevista dal codice civile. «De-
vo giurare? Facci sognare», ha
esclamato. Citando, va da sé,
D’Alema nel colloquio di due
anni fa con Consorte, intercet-
tato e finito in questi giorni
sui giornali.
 segue a pagina 21

TEMPESTA Grandine e vento: una ve-
ra bufera e l’area dell’Heineken Jam-
min’ Festival al Parco San Giuliano di

Venezia, si trasforma nel set di un film
del terrore. Le strutture crollano ad-
dosso ai giovani: 25 feriti.  a pagina 12

OGGI A PIAZZA SAN GIOVANNI

DIRITTI E LAICITÀ
È IL GIORNO

DEL GAY PRIDE

L’AGGRESSIONE DELLA DESTRA

Si comincia dai pensionati, c’è l’aumento
Il governo stanzia 1,3 miliardi per le pensioni minime: si arriva fino a 65 euro in più
Altri 600 milioni per i giovani. Sì dei sindacati, ora parte la trattativa sullo «scalone»
Via libera alla liberalizzazione dell’elettricità: da luglio si potrà scegliere il fornitore

Lettera a Grechi

L’analisi

FRONTE DEL VIDEO

LUIGI BONANATE

ANTONIO PADELLARO

STEFANO MILIANI

Intercettazioni, «D’Alema vittima di un reato»
Rossi, Anm: quelle telefonate non dovevano essere pubblicate. Il presidente Grechi: sia lui a denunciare

TROMBA D’ARIA SUL CONCERTO Terrore e 25 feriti a Venezia

Berlusconi evoca
un «regicidio»
Il governo: si scusi
■ «Come tornare al governo?
Ci vorrebbe un regicidio». L’en-
nesima aggressione di Berlusco-
ni contro Prodi ha provocato un
nuovo caso politico. Il Consiglio
dei ministri ha chiesto formal-
mente al leader dell’opposizione
dismentire leaffermazioni«mol-
to gravi» . «Berlusconi - ha detto
il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Enrico Letta - ha
usato un linguaggio inaccettabi-
le». Ma dal centrodestra non so-
no giunte né scuse né smentite.
 Lombardo a pagina 4

Medioriente

LA PACE
CHE NESSUNO VUOLE

L’editoriale

S trano, ma nella scoppiet-
tante lite a distanza tra il

primo ministro britannico
in uscita e il direttore di The
Independent sui difficili rap-
porti tra politica e stampa,
non si parla mai dei lettori. I
quali pur essendo quelli che
pagano, per essere governati
e per essere informati, resta-
no sullo sfondo come i curio-
si che si affollano intorno a
un incidente stradale. Rias-
sumiamo per chi si fosse per-
so le puntate precedenti.
Tony Blair accusa: sulla base
della mia decennale espe-
rienza a Downing Street vi
dico che i giornali sono bel-
ve selvagge e disoneste attira-
te solo dagli scandali e dai
contrasti di opinione, e inte-
ressate a fare a brandelli le
persone e la loro reputazio-
ne. La replica di Andreas
Whittam Smith potrebbe es-
sere condensata nella cele-
bre battuta di Humphrey Bo-
gart: Tony non te la prende-
re, è la stampa bellezza. Na-
turalmente il discorso- sfogo
di Blair (peraltro scritto divi-
namente) ha riscosso ampi
consensi nel mondo politi-
co italiano, soprattutto in
quello di sinistra dove i mor-
si della belva sulle intercetta-
zioni risultano particolar-
mente dolorosi.
Certo, il momento è quello
che è, ma in generale si può
realmente sostenere che nel
nostro Paese l’informazione
sia nemica della politica? Ai
nostri cari leader può accade-
re che non tutte le mattine
abbiano l’oro in bocca e che
lo sfoglio dei quotidiani ri-
servi qualche amara lettura.
Messa in pagina dalla belva
dattilografa per asseconda-
re, direbbe Blair, la propria
natura selvaggia (vedi le suc-
culente telefonate). Capita
però che nei restanti 350
giorni dell’anno giornali e te-
levisioni si mostrino molto
più mansueti e disponibili.
Stiamo parlando non della
qualità e indipendenza del-
l’informazione, da valutare
caso per caso, ma della quan-
tità smisurata di spazio che
ogni giorno quella stessa in-
formazione messa sotto ac-
cusa riserva alle presunte vit-
time.
 segue a pagina 27

La belva
e i lettori

 Masocco, R.Rossi,
Venturelli alle pagine 2 e 3

■ di Bianca Di Giovanni

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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ENERGIA Il Consiglio dei ministri ha dato il

via libera al decreto legge sulla liberalizzazio-

ne del mercato elettrico per i clienti residen-

ziali. Le famiglie italiane dal primo luglio po-

tranno scegliere da

quale operatore rifor-

nirsi cambiando forni-

tore di energia elettri-

cacome,adesempio,oggièpos-
sibile cambiare gestore telefoni-
co. Nella visione del ministro
dello Sviluppo economico Pier
Luigi Bersani la liberalizzazione
dovrebbegarantiremaggioriof-
ferte e maggior risparmio agli
utenti. Si potrà cambiare opera-
tore senza dover cambiare con-
tatore, senza interruzioni del
servizio, ma soprattutto senza
incorrerenel rischio di aumenti
ingiustificati dei prezzi. Sarà
l’Autorità per l’energia a tutela-
re i clienti definendo un prezzo
diriferimento,mentre le impre-
se di distribuzione e vendita sa-
ranno tenute a inserirlo nelle
proprie offerte commerciali.
Inoltre sarà sempre l’Autorità a
vigilare contro ingiustificati au-
menti di prezzo e alterazioni
del servizio. Chi, invece, vuole
rimanerecon ilpropriovecchio
fornitorepotrà farlocontinuan-
doadavere legaranzieattuali fi-
no a quando il processo di libe-
ralizzazionenonsaràcompiuta-
mente realizzato.
Non solo le famiglie. Il decreto
sul mercato elettrico riguarderà
anche le imprese. Per le quali
scatta l’obbligo di separazione
societaria tra attività di vendita
e attività di distribuzione di
energia,agaranziadellaconcor-
renza. Il testo stabilisce che le
imprese di distribuzione con al-
meno 100 mila clienti finali
che svolgono in maniera inte-
grata anche attività di vendita
debbano costituire entro 180
giorni dall’entrata in vigore del
decreto uno o più spa a cui tra-
sferire«ibenie i rapporti, leatti-
vità e le passività relativi alla
vendita». Questo per impedire

che le società di distribuzione
trasferiscano a una società di
vendita, che fa capo a loro, il
proprio portafoglio clienti, in-
tralciando la concorrenza.
All’Autorità per l’energia spetta
inoltre il compitodiadottaredi-
sposizioni per la separazione
funzionale tra le attività di ge-
stione delle infrastrutture dei si-
stemielettricoedelgasnaturale
e il resto delle attività, nell’otti-
ca di rafforzare una gestione in-
dipendente delle infrastrutture.
Sempre l’Autorità definisce le
modalità con cui le imprese di
distribuzione di energia elettri-
ca (che attualmente possiedo-
no i dati di misura dei propri
clienti) garantiscono l’accesso
ai dati sulla misura relativi ai
consumi dei clienti, necessari
per la formulazione delle offer-
te commerciali e per la gestione
dei contratti di fornitura.
Infine i fornitori sono obbligati
a informare i proprio clienti sul
mix di fonti energetiche utiliz-
zato per la produzione di ener-
gia e a fornire informazioni sul-
l’impatto ambientale. Una no-
vità, ricorda il ministero per lo
Sviluppo economico, messa a
punto dalla direzione energia
del ministero stesso in risposta
agliobblighiprevistidalla diret-
tiva europea del 2003. I fornito-
ri quindi dovranno indicare in
bolletta e nelle informazioni
pubblicitarie da quali fonti pro-
viene l’energiafornitaagliuten-
ti, comprese quelle verdi e rin-
novabili.
Naturalmente il nuovo decreto
cambieràilpanoramadell’offer-
ta. Tra municipalizzate, nuove
e vecchie realtà (Sorgenia, Acte-
lios, Enel, Eni), le aziende italia-
nesi stannopreparando. IeriFe-
derutility (60 associati) ha fatto
sapere, in cambio di garanzie
sull’accessoallegare,diassicura-
re all’Autorità piena collabora-
zionenell’applicazionedelledi-
sposizioni governative.
Il decreto, ha detto il ministro
Bersani, «contiene delle prime
misureper fare inmodochechi
può andare a stare meglio lo
possa faresubito, senzachenes-
suno vada a stare peggio».
«L’impiantoriformatore-haag-
giunto - resta comunque affida-
to al Ddl Energia in discussione
al Senato. Mi auguro che venga
licenziato presto».

Dai taxi alla benzina
tutti i provvedimenti

■ di Luigina Venturelli

NOVITÀ Per i consumatori

italiani, al momento, non si

annunciano cambiamenti

epocali dalla liberalizzazio-

ne del mercato elettrico: la

novità attesa per il primo lu-

glio, infatti, riguarda la possibili-
tà di scegliere il proprio fornitore
di energia. Due sono le ipotesi: o
l’utente preferisce mantenere la
propria fornitura, continuando
a ricevere le solite bollette, oppu-
re decide di accettare l’offerta di
un altro operatore con la firma
di un nuovo contratto. Senza at-
tendersi, però, sconti da capogi-
ro: i risparmi, secondo la società
di ricerca Nus consulting group,

potranno arrivare al massimo a
15 euro all’anno.
Insomma, nessuna rivoluzione
tariffaria. «Stiamo per entrare in
unafase transitoria - spiega ilpre-
sidentediFederconsumatori,Ro-
sarioTrefiletti -nellaquale iprez-
zi dell’energia elettrica resteran-
no sostanzialmente stabili, in at-
tesa didefinire un sistema ingra-
dodi tutelare ibassi consumied i
bassi redditi. Un aggiustamento
immediato avrebbe comportato
unabastonata incredibileperchi
poco consuma e poco guada-
gna».
A liberalizzazione compiuta, in-
fatti, ogni utente pagherà tanto
quanto consuma: un principio
che oggi si realizza solo in parte,
vista lacurvaprogressivadelle ta-
riffe pensata per esigenze di soli-
darietàsocialeasupportodelle fa-
sce più disagiate della popolazio-

ne. «Dal primo luglio ci sarà co-
munque un riequilibrio - conti-
nua Trefiletti - ma il nuovo siste-
matariffarioentrerà invigore so-
lonel2008».Alloraci saranno ri-
sparmiper le famiglie numerose,
mentregliaggraviper ibassicon-
sumi saranno contenuti per gli
utentidella fasciasocialediprote-
zione.
Nel frattemposimuovonole im-
prese: fino a questo momento la
più attiva è stata l’Eni, che ha già

spedito oltre un milione di lette-
re nelle case di altrettante fami-
glie italiane,maprestoarriveran-
no anche le ex-municipalizzate
(l’AsamdiMilano-Brescia, laCea
diRoma, l’emilianaHera)egrup-
pi come Edison e Sorgenia. Chi
vuole muoversi verso nuove of-
ferte può farlo senza incorrere
nel rischio di aumenti ingiustifi-
cati dei prezzi: sarà l’Autorità per
l’energia a tutelare i clienti defi-
nendo un prezzo di riferimento.
Altra indicazione obbligatoria in
bolletta sarà la fonte energetica:
così i cittadinipotranno fareuna
scelta ecologica in favore di chi
produce da fonti rinnovabili.
Ridotte, invece, le possibilità di
spenderemeno.AdusbefeFeder-
consumatori, definendo «otti-
mo» l’avvio della liberalizzazio-
ne avvertono che «non ci sono
più alibi al ribasso di almeno il

20%sulle tariffe, cheavrà un im-
patto positivo di 50-60 euro an-
no a famiglia. Monopoli di pro-
duzione permettendo». Ma sulla
basedelleoffertepubblicizzate fi-
nora dai vari operatori, il Nus ha
calcolato per ora risparmi tra gli
8 e i 15 euro annui: la partita del-
la convenienza, dunque, si gio-
cherà sullo sviluppodiofferte in-
tegrate di prodotti e servizi (buo-
ni spesa, raccolte punti, offerte
promozionali) e sulla sottoscri-
zione di contratti che possano
riunire in un’unica bolletta luce
e gas.
Semprevalida laraccomandazio-
ne di «leggere bene le offerte pri-
ma di cambiare». Non sempre si
conosce con precisione il prezzo
applicato dal proprio distributo-
re,nonsempresiè ingradodiva-
lutare gli eventuali vantaggi eco-
nomici ottenibili.

Lenzuolate

Rivoluzione elettrica, senza rincari
Via libera del Consiglio dei ministri: dal 1˚ luglio le famiglie potranno scegliere il fornitore

Per gli sconti i consumatori dovranno attendere
Previsto nel 2008 un nuovo sistema di fatturazione con l’introduzione di tariffe sociali

Libere professioni:
niente più tariffe
obbligatorie fisse o minime.
pubblicità per far
conoscere i servizi.

Concorrenza e
commercio: abolito
l’obbligo di osservare una
distanza minima.
Possibilità di ampliare
liberamente l’assortimento
merci.

Pane: facilitata

l’apertura dei panifici e
l’ampliamento dell’offerta.

Farmaci: medicinali da
banco venduti anche negli
esercizi commerciali.
Anche quelli di fascia “C”
non rimborsabili.

Taxi: potenziato il
servizio pubblico dei taxi.

Rc auto: nasce la figura
dell’agente plurimandatario
che offrirà un maggiore
assortimento di polizze
anche di compagnie
diverse.

Conti correnti
bancari: l’utente deve
essere informato dalla
banca di eventuali
variazioni economiche del
contratto per iscritto e con
un preavviso minimo di 30
giorni.

Antitrust: nuovi poteri
ne accrescono il raggio
d’azione.

Benzinai: niente più
limiti di distanza né
parametri numerici per le
pompe di benzina.

Prezzo greggio: arriva
la sterilizzazione delle
accise.

Massimo scoperto:
Stop alla clausola di
massimo scoperto.

Ferrovie: Ok alla
liberalizzazione delle tariffe.
Soft le norme per
individuare i “rami secchi”.

OGGI

Sarà l’Autorità per l’energia a tutelare i clienti
definendo un prezzo di riferimento

Per cambiare fornitore basterà un nuovo contrattoLE LIBERALIZZAZIONI
L’ENERGIA

■ di Roberto Rossi / Roma

La riforma del settore
resta tuttavia
affidata al Ddl
sull’energia all’esame
del Senato

Per Pier Luigi Bersani, ministro dello Sviluppo
economico, il provvedimento garantirà

una maggiore offerta a vantaggio degli utenti

Federconsumatori:
siamo soddisfatti
ora non ci sono più
alibi ad un taglio
del 20% delle bollette

Un traliccio per l’elettricità Foto di Armin Weigel/Ansa
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RESTITUZIONE Con la batteria di interven-

ti dal chiaro segno sociale e soprattutto con

l’accordo dei rappresentanti dei lavoratori po-

trebbe rasserenarsi quel clima che negli ulti-

mi giorni si è fatto ro-

vente nelle file del

centrosinistra. Già i

Verdi hanno fatto sa-

pere che seguiranno le indica-
zioni delle confederazioni: non
giocherannoalrialzo.Sullastes-
sa lineadovrebberoporsicomu-
nistieRc.Matra lebuoneinten-
zionidioggie l’intesac’èdimez-
zolo«scalone»diMaroni. Ilno-
dopiùstrettoèlì: sepassa lapro-
postadiun«innalzamentopro-
gressivo dell’età pensionabile»
annunciato da Damiano al ta-
volo, il governo potrà andare
avanti senza troppi scossoni. La
partita è difficile, visto che il go-
verno non ha destinato parte
dell’extragettito a quella voce:
si dovrà superare lo «scalone»
con risparmi di spesa nel com-
parto della previdenza. Ma su
questo i sindacati non ci stan-
no. Ilpercorso èancora tuttoda
fare.
Appena Enrico Letta e Damia-
no finiscono di annunciare le
proposte finali del confronto,
fonti di Palazzo Chigi fanno sa-
pere che la partita non si ferma
qui: seguiranno presto misure
sulla casa e sulla famiglia. «Non
è detto che le risorse saranno
prese dall’eventuale extragetti-
to in più che potrebbe emerge-
re in luglio - spiegano le fonti -
Potrebbe trattarsi anche di ri-
sparmi di spesa. In ogni caso i
ministeri interessati stanno la-
vorandoa nuoviprovvedimen-
ti». Un segnale che sembra par-
lareanche all’altra ala della coa-
lizione, quella centrista. Insom-
ma,inizia la fasedella restituzio-
ne dopo quella del rigore.
«Confermiamo risorse per 2,5
miliardi - annuncia il ministro
del Lavoro in conferenza stam-
pa dopo l’incontro con le parti
sociali - a queste potrebbero ag-
giungersene altre da razionaliz-
zazionidi spesa». Un miliardo e
300 milioni sono destinati ad
aumentare il reddito mensile di
oltre due milioni di pensionati
che oggi prendono meno di
500 euro. Si prospetta un au-
mento medio di circa 65 euro.
Altri600milioni servirannoafi-
nanziare misure anti-precarie-
tà, come il cumulo dei periodi
di contribuzione in fondi diver-
si o il riscatto agevolato della
laurea. Questi i due pilastri cui
si aggiunge un «pacchetto» sul-
lacompetitività,comegli incen-
tiviallacontrattazionedisecon-
do livello o l’armonizzazione
dell’aliquota sugli straordinari.
Infine, altri ammortizzatori,
«misure che si sanno ma non si
dicono», spiega Damiano.
Altrodiscorsoriguardail supera-
mentodello«scalone»dellaMa-
roni: il governo ne ha proposto
la sostituzione con l’aumento
progressivodell’etàpensionabi-
le («scalini»), finanziata con ri-

sparmi di spesa (per esempio
l’unificazione degli enti previ-
denziali). Su questo punto i sin-
dacati non sono stati teneri: sa-
rà difficile reperire risparmi dal
comparto previdenziale.
A Palazzo Chigi si respira
un’aria di fiducia. Letta si dice
convinto che quelli annunciati
ieri siano interventi «fonda-

mentali per il governo, per la
sua maggioranza, e soprattutto
per la coesione sociale del paese
che ha bisogno di un interven-
tocaldo». Il sottosegretariosem-
bracerto che gli spazi per un ac-
cordo entro fine mese ci siano,
anche sul tema più «scottante»,
quello dello scalone. Parla di
«un segnale forte», che ha «un

senso definitivo e strategico»,
mentre Damiano assicura che
gli interventi del governo non
sonoaffattounatantummatut-
ti passi che seguono una strate-
gia complessa. «Non c’è una di-
spersionedirisorse inmille rivo-
li - dichiara il ministro replican-
do alle accuse dell’opposizione
- Non ci troviamo di fronte a

unospot, aproposte occasiona-
li. Dal fronte degli alleati di coa-
lizione arrivano commenti dai
toni più pacati rispetto ai giorni
scorsi. La presidente dei senato-
ri dell'Ulivo Anna Finocchiaro,
ad esempio, esprime un giudi-
zio «molto positivo» sulla riu-
nione e vede qualche certezza
in più, almeno sulla entità delle

risorse. È «un buon inizio», ag-
giunge, la priorità assegnata a
pensioni minime e formazio-
ne. Bene anche da Marina Sere-
ni, vicecapogruppo alla Came-
ra, che parla di «segnale impor-
tante di equità». Da Rc Paolo
Ferrero chiede che le risorse sia-
no aumentate. Ma la partita ve-
ra è appena cominciata.

■ di Felicia Masocco

DIPENDE Un «onesto»

punto di partenza su cui si

può ragionare. Purché sia

solo il primo tempo della

partita e purché anche il no-

do dello scalone venga al

pettine senza che ci si fossilizzi
sull’accorpamento degli enti
previdenziali su cui i sindacati
dissentono.Cgil,Cisl eUil sono
pronteallano-stopconilgover-
no. Per ora incassano le propo-
ste che tra pensioni basse, am-
mortizzatori, interventi per i
precarie incentiviallacontratta-
zionespendonoil75%del teso-
retto per la platea dei loro rap-
presentati. Detto questo, preoc-
cupa l’incognita dello «scalo-
ne», ilbruscoinnalzamentodel-
l’etàper l’anzianitàchedalpros-
simo gennaio passa da 57 a 60
anni. L’incontro a Palazzo Chi-
gi ha solo sfiorato l’argomento
erivelatoche le risorsepersupe-
rarlononsolononsononel«te-
soretto», ma vanno ancora cer-
cate. Su questo c’è da trattare e i
sindacati non nascondono che
«i problemi non mancheran-
no».
«Siamo all’avvio del confronto,
è un’occasione che non va per-
sa perché nel generale clima di
sfiducia senza intesa perdiamo
tutti», dice Guglielmo Epifani,
ilprimoaprendere laparolada-
vanti ai giornalisti al termine
dell’incontro. «Le cifre non so-
no grandi, dobbiamo lavorare
conquellochec’è.Maabbiamo
chiesto che sia solo il primo
tempo di una partita che deve
continuare». Ancora: alla previ-
denza «va data una soluzione»,
«si deve lavorare al superamen-

to dello scalone e sui coefficien-
ti».Senzarinvii, senzaspacchet-
tamenti: il governo ha il dovere
«di dire qual è il quadro genera-
le» sulla previdenza, è chiaro
che«nonsipuòarrivareal31di-
cembre per sapere se lo scalone
resta o no».
I sindacati hanno interesse a
chiudere entro il Dpef, lo dice il
segretario della Cgil, ma è opi-
nione condivisa. Diverse inve-
ce le sfumature sull’ipotesi su
dove reperire le risorse necessa-
rie ad archiviare la riforma Ma-
roni. Se Epifani fa notare che ci
sono nel sistema previdenziale
«elementidi iniquità»dadrena-
re tra casse, privilegi, squilibri,
Raffaele Bonanni bolla come
«ingestibile improponibile»
l’ipotesi dell’accorpamento de-
gli enti previdenziali, «un gioco
di prestigio», «uno scambio im-
proprio che non porta né soldi
néefficienza». Per il resto la Cisl
ritiene che si sia «imboccata la
strada giusta». Soprattutto per
la rivalutazione delle pensioni
basse «un intervento che in 15
anni nessuno ha voluto fare».
Il più scettico di tutti è sembra-
toLuigiAngeletti,«saràunatrat-
tativa difficile», ha esordito «le
distanze con noi sono conside-
revoli».Quantoallacoperturafi-
nanziariacuièstatocondiziona-
to il superamento dello scalo-
ne, il segretario della Uil è tran-
chant:«Nonmenefreganiente
didovetrovanoi soldi,vaaboli-

to e basta». Anche sulle pensio-
ni, intervenire su duemilioni di
persone è per Angeletti insuffi-
ciente«ipensionati sono15mi-
lioni» osserva. E chiede misure
disostegnoallacrescitaediredi-
stribuzionia favoredellecatego-
rie che hanno maggiormente
subito lacrisi «manonuna-tan-
tum o elargizioni».
Insomma, i sindacati hanno re-
agito diversamente, tra loro e
nel caso della Cgil, Epifani do-
vrà vedersela con la sinistra in-
terna. Per la segretaria confede-
rale Paola Agnello Modica le ri-
sorse offerte «sono insufficienti
per rispondere alle esigenze dei
lavoratori e dei pensionati», e
proponediaccompagnareilne-
goziatocondeipresidi.Nonpia-
ce poi a Giorgio Cremaschi, se-
gretario nazionale della Fiom
edesponentedellaRete 28apri-
le, la sostituzione dello scalone
con gli scalini, «se Prodi insiste
ci saranno altri scioperi». Duro
il commento della segretaria
dell’Ugl Renata Polverini, «Sul-
lo scalone il governo rischia di
rimanereconil cerino inmano.
L’abolizione è un impegno pre-
so da questo esecutivo, spetta a
lui risolverlo». Una bocciatura

arrivaanchedaiCub,perilcoor-
dinatore Piergiorgio Tiboni che
minaccia lo sciopero, «è una
proposta assolutamente inade-
guata sia per le risorse che per i
contenuti».

Confcommercio
per la produttività

È l’inizio di un processo
riformatore, come ha
voluto sottolineare il
ministro del Lavoro

Cesare Damiano. Un aggettivo,
“riformatore”, che torna alla ri-
baltadopoessere statospesso bi-
strattatoe magari inteso nonco-
me misure ispirate da criteri
d’equità sociale, bensì come un
bisturi semplicemente rivolto
proprio alle spese sociali.
Siamoperòsoloalleprimebattu-
te.Latrattativa“nostop”dimar-
tedì non risulterà una facile pas-
seggiata. I sindacati hanno pre-
soattodellenovitàmahannoal-
tresì manifestato le loro riserve
su aspetti non secondari. Quello
cheèrecepitoconunacertasod-
disfazione,pardicapire,è l’inter-
vento sulle pensioni, soprattut-
to se davvero inteso non come
un’operazione “una tantum”,
ma come l’avvio di un meccani-
smo capace di difendere gli asse-
gni mensili degli anziani dalle
erosionidel carovita.Quelleero-
sioni che negli ultimi anni han-
no provocato una perdita del
trenta per cento. Altro interesse
hannosuscitato le prime indica-
zioni relative al giovane popolo
dei flessibili. Certo gli
“investimenti”, per giovani e
per anziani, sono ancora mode-
sti, ma conta e conterà anche il
percorso, l’orizzonte finaleverso
il quale s’intende procedere.
C’èuntemaattornoalquale,pe-
rò, ruotano le più serie e nume-
rose incertezze. Esso riguarda il
cosiddetto destino dello
“scalone” inventato dal leghista
Roberto Maroni e che scade nel
2008, Con l’improvviso postici-
po di tre anni (alle 24 del 31 di-
cembre) della pensione per nu-
merosi lavoratori. La proposta
di finanziare magari il passaggio

da “scalone” a “scalini”, rinve-
nendo risorse attraverso l’unifi-
cazione degli Enti previdenziali,
non piace alla Cisl. Mentre nella
Cgilsi alzanolevocidichisostie-
ne, con molta fondatezza, che
chi opera magari alla catena di
montaggio da oltre 30 anni non
può essere sottoposto automati-
camente ad altri tre anni di fati-
ca.
Esistonoperòstudiosi,comeRo-
bertoPizzuti,chesostengonoco-
me in parte questo fatidico
“scalone” possa essere stato
svuotato dagli stessi interessati.
Cioè da chi, ad esempio, temen-
do l’arrivo del 2008, abbia fatto i
suoiconti esia riuscitoadandar-
seneprima.Altri ancora, sempre
facendoi conti, potrebberoesse-
re giunti alla conclusione che la
pensione che percepirebbero
orasarebbetroppomodestaesa-
rebbe meglio rimpolparla facen-
do altri tre anni di lavoro. Sono
dati da verificare, in una discus-
sione destinata a ravvivarsi nel
corso della prossima “no stop”.
Con sul tappeto, poi, problemi
come quello degli ammortizza-
tori sociali, dei coefficienti e del
Mezzogiorno, del fondo ai non
autosufficienti, degli incentivi
da concedere, o meno, agli stra-
ordinari, dell’articolazione delle
misure destinate ai precari.
Sarà possibile un’intesa sull’in-
sieme di queste materie? E’ una
scommessa ambiziosa. Il gover-
no di centrosinistra ne trarrebbe
gran giovamento. Sarebbe una
risposta seria e decisa agli
“schiamazzi”indecorosidelcen-
trodestra,nellepiazzeenelle isti-
tuzioni. Un centrodestra che ha
già profetizzato attraverso i suoi
autorevoli rappresentanti, che
proprio su queste materie il cen-
trosinistraè inesorabilmentede-
stinato a cadere. La speranza è
che gli avvoltoi siano smentiti e
che anzi la compagine al gover-
noritrovi l’unitàd’intentineces-
saria e superare questa boa, im-
boccando decisamente la strada
del dialogo. E’ una prova diffici-
le che riguarda anche il movi-
mento sindacale. Una sconfitta,
una mancata intesa sarebbe un
danno,comehavolutoafferma-
re Guglielmo Epifani non per
questo per quello, ma per tutti,
per l’intero Paese che ha biso-
gno di cambiamenti, di giusti-
zia, di crescita. Anche così si
combatte l’antipolitica.

Contratti e straordinari
Confindustria soddisfatta

I sindacati pronti alla trattativa
Epifani: è solo il primo tempo, il governo chiarisca sulla previdenza

L’analisi

Bene su detassazione e de-
contribuzione degli straordinari e
bene anche per l’intenzione di «la-
sciare sostanzialmente invariato»
il quadro di flessibilità del mercato
del lavoro.
È il giudizio di Maurizio Beretta, di-
rettore generale di Confindustria.
Sulle risorse da destinare al recu-
pero della produttività, Beretta «re-
gistra positivamente la disponibili-
tà ad inserire due aspetti per noi
importanti: un diverso trattamento
contributivo e speriamo fiscale
per gli straordinari, e nuove risor-
se per la contrattazione di secon-
do livello». Accolto con soddisfa-
zione anche «l’orientamento del
governo a lasciare sostanzialmen-
te invariato il quadro dei contratti
a termine».

«L’intervento illustrato per
grandi linee dal ministro Damia-
no, indica che la gran parte del
cosiddetto tesoretto verrà utiliz-
zata per maggior spesa sociale.
Noi pensiamo che vadano intan-
to rafforzate le misure a soste-
gno della produttività così come
le scelte in materia di defiscalizza-
zione della parte variabile della re-
tribuzione, a partire dagli straordi-
nari». Questo il commento del di-
rettore generale di Confcommer-
cio, Luigi Taranto, secondo cui
«è evidente, la necessità che ac-
canto al pacchetto di misure so-
ciali venga messo in campo un
Dpef che affronti in maniera rigo-
rosa la questione del controllo
della spesa pubblica e della ridu-
zione della pressione fiscale.

Due miliardi per giovani e pensionati
Le rendite più basse saranno aumentate di 65 euro. Il nodo del superamento dello scalone

SEGUE DALLA PRIMA

OGGI

Nell’incontro di ieri a Palazzo Chigi con le parti
sociali il ministro Damiano ha messo sul tavolo

il «tesoretto»: oltre i 2/3 a chi sta peggio

BRUNO UGOLINI

1,3MILIARDI verranno utilizzati per
l’innalzamento delle pensioni più basse. Il
provvedimento interesserà circa due

milioni di pensionati

600MILIONI saranno destinati ai giovani per
favorire la buona occupazione, la
previdenza e la protezione sociale

600MILIONI saranno destinati agli
ammortizzatori sociali e ad interventi
sulla competitività

LO STATO SOCIALE
IL CONFRONTO

■ di Bianca Di Giovanni Roma / Segue dalla prima

Con il via libera di Cgil
Cisl e Uil, l’esecutivo
potrebbe contare
su una maggioranza
meno litigiosa

Con questo impegno l’esecutivo avvia la fase
decisiva del negoziato su pensioni e welfare

Si punta a un accordo per fine mese

La scommessa
dell’equità al tavolo
della concertazione

L’intesa sarebbe
una risposta seria
e decisa
agli «schiamazzi»
del centrodestra

L’UTILIZZODEL TESORETTO

Bonanni: inaccettabile
accorpare
gli enti previdenziali
per superare
la «riforma Maroni»

Damiano, Letta, Prodi e Padoa-Schioppa al termine dell’incontro a Palazzo Chigi fra governo e parti sociali Foto Danilo Schiavella/Ansa
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REGICIDIO? Palazzo Chigi vuole le «scuse

formali» di Berlusconi e lancia «un invito ad

abbassare i toni». Le scuse per la battuta det-

ta dall’ex premier contro Prodi: «ci vorrebbe

un regicidio». Il Consi-

glio dei ministri chie-

de al leader dell’op-

posizione di smentire

quella frase «molto gravee dal si-
gnificato inequivoco» e quindi
inaccettabile. Alla fine del consi-
gliodeiministridi ieriEnricoLet-
ta in sala stampa legge la nota.
Una posizione fatta propria da
tutto il governomanatadall’irri-
tazione di alcuni ministri: dal vi-
cepremier Rutelli a Fabio Mussi,
seguiti da Paolo Ferrero e Anto-
nio Di Pietro. Abbassare i toni
perché «il nostro dibattito politi-
co, troppo teso, ha bisogno di di-
scutere di contenuti», conclude
il sottosegretarioallaPresidenza.
La battuta sul «regicidio» (che
Berlusconihapronunciatogiove-
dì per accattivarsi una fan che gli
chiedeva«quandotornaalgover-
no?») è stata la goccia che ha fat-
totraboccare ilvasodellapazien-
za dello stesso Romano Prodi. Ie-
rimattinaalGr1ilpremierhacri-
ticato il clima di «tensioni che
nongiovanoalnostroPaese, che
ha bisogno di comprendione e
dialogo».
Insostenibile l’escalation di ag-
gressività messa in campo dal-
l’opposizione negli ultimi gior-
ni: dal leader di Fi che reclama
elezioni anticipate (sapendo che
non potrà chiederle al presiden-
te Napolitiano), all’assalto leghi-
staaibanchidelgovernoallaCa-
mera giovedì, esaltati anche ieri
daLa Padaniacol titolo Fuori dal-
le balle/2 e la foto della prova di
forza dei deputati padani in aula
sventolanti il quotidiano. Quel-
lo che Prodi condanna come
uno «sport molto diffuso: creare
manifestazioni anche non con-
sone con lo stile di un paese e

con le regole democratiche».
Toni urlati che condanna anche
il presidente del Senato, Franco
Marini: «Alzare i toni della pole-
mica lascia sgomento il paese» e
non premia. È quindi «un erro-
re», prosegue, lasciare inascoltati
gli appelli del Capo dello Stato.
«Non per buonismo», spiega la

seconda carica dello Stato, ma
perché è necessario cercare solu-
zioni condivise e, appunto, ab-
bassare i toni: «Il Presidentedella
Repubblicaquesto invito l’hafat-
to più volte e credo che nessuno
abdica alle proprie ragioni se lo
ascolta».
Ieri mattina a Palazzo Chigi rac-

contano che sia stato il vicepre-
mierRutelli a farnotare, indigna-
to, l’incongruenza tra la violenta
contestazione subita da Bertola-
so a Ariano Irpino e le battutine
di Berlusconi sul «regicidio»:
«C’è qualcosa che non va, dob-
biamo reagire» per dare una ri-
sposta politica agli attacchi della

Cdledel suoleader,èstato l’invi-
to di Rutelli a Prodi e ai ministri.
FabioMussi èancorapiùconvin-
to: «Bisogna reagire, non si può
piùstareconlegambeferme,per-
ché, fa notare il ministro del-
l’Università, «siamo di fronte al-
lariscossadei ricchiealdisincan-
to dei poveri. E Berlusconi po-

trebbe cavalcare entrambi: «Il
suo è un tentativo di alimentare
sommosse». Sono d’accordo nel
condannare sia le parole del lea-
der di Fi che l’assalto leghista in
aula, il ministro Ferrero di Rifon-
dazione («modalità fascistoidi»);
Antonio Di Pietro («battuta da
bar»), poi Fioroni e Pecoraro Sca-
nio («indegno che il leader del-
l’opposizione inciti così al-
l’odio»). «Regicidio è un’espres-
sione forte. Il ministro dell’Inter-
noè laconico»:è il commentodi-
staccato di Giuliano Amato.
Le scuse non arrivano. Anzi, dal
centrodestra la risposta è tutta
unosberleffo: per contodiBerlu-
sconi replica il portavoce Paolo
Bonaiuti: «Se Prodi si allarma
davvero per una risposta sorri-
dente a una signora, vuol dire
che si sente un re. E questo è cu-
rioso e grave». Peccato che lo ab-
bia incoronato lo stesso cavalie-
re... forsememore delle accusedi
essere un «monarca» che gli lan-
ciarono prima Follini e poi Casi-
ni. Ma Bonaiuti contrattacca fa-
cendo pesare «il linguaggio vol-
gare e pesante» che esponenti
della sinistra avrebbero usato
«contro il mio presidente». Il
suo. Il leghista Calderoli fa il pro-
fessorino e dà degli «asini» ai mi-
nistri perché lui solo sa che nella
Costituzionenonsipuò rivedere
la forma repubblicana dello Sta-
to.Poi rifiuta l’accusadi«squadri-
smo», mentre lamenta «l’aggres-
sione di un segretario di turno
mentrepresiedevo:èarrivatoper-
sino a mordermi un orecchio».
Anche Maroni solidarizza con
Berlusconi e stavolta anche Pier-
ferdinando Casini difende l’ex
premier: «Consiglio agli amici
della maggioranza di conservare
l’indignazione per cose più se-
rie», come l’aggressione leghista
che «indigna» il leader Udc, da
quelle «ridicole» come la battuta
«scappata» a Berlusconi.
DaAntuttotace.Unpo’piùade-
stra esterna (volgarmente ma in
una nota) Storace: «Se riunisco-
no il consiglio dei ministri per
unacosadelgenere» -ovviamen-
te non era all’ordine del giorno,
ndr. - «possono pure chiedere a
Berlusconi di smentire il
“regicidio”marestanodeic...E li
hanno pure votati».

●  ●

Le spese della politica sono di-
ventateunodei temideldibatti-
to. Sugli organi di informazio-
ne, tra l’opinione pubblica e i
partiti. Se ne parlerà anche al
Consiglio dei ministri, che sta
preparando un Libro bianco e
che dovrebbe avanzare propo-
ste per tagli e risparmi. Si parla
in genere di denunce ontro
sprechiespeseeccessive.DalSe-
nato arriva una notizia in con-
trotendenza: si punta alla ridu-
zione dei costi. Il Consiglio di
presidenza,supropostadeique-
stori,Nieddu,ComincialieTha-
ler, ha adottato una delibera
che autorizza lo svolgimento di
cinque grandi gare pubbliche
per aree omogenee: pulizia e at-
tività varie; ristorazione; edi-

le-impiantistica; informati-
ca-server; noleggio di personal
computerestampanti.«Ladeci-
sione -sottolineano i questori-
di affidare appalti in global o
multi-service è fortemente in-
novativa per il Senato e rispon-
de all’esigenza di una gestione
semprepiùattentaeoculatadel-
le risorse pubbliche».

All’esito di sole 5 gare, con al-
trettanti contratti, si affideran-
no, infatti, attività e forniture
che, al momento (come si evin-
cedal bilancio interno, recente-
mente approvato) sono ogget-
to di circa 30 rapporti negoziali,
con un’evidente semplificazio-
ne degli atti e delle procedure e
con un significativo risparmio
finanziario.
Sièdeciso, inoltre,dinonpreve-
dereserviziofornitureaggiunti-
vi rispetto a quelli esistenti.
Non è ancora possibile, secon-
do i questori, quantificare con
precisione il sicuro risparmio,
ma il dato che viene dall’espe-
rienzafapresumereunariduzio-
nedegli importi sostenutiper le
medesime esigenze dell’ordine
del30 per cento,a fronte «diun
complessivo miglioramento

dell’efficienza e della qualità di
servizi erogati dal concessiona-
rio». Un risparmio notevole, se
si considerache i settori interes-
sati rappresentano un costo
non indifferente e incidono
non poco sul bilancio comples-
sivodiPalazzoMadama.Soltan-
to alcuni esempi. L’informatica
pesa per oltre 11 milioni e 700
mila euro; la ristorazione per
più di 2 milioni e 750 mila eu-

ro; le pulizie per 4 milioni e 305
milaeuro. Iquestori si sonodati
un obiettivi: contenimento dei
costi, programmazione e razio-
nalizzazione dell’azione ammi-
nistrativa.
«Si tratta -conclude la delibera
approvatadalConsigliodipresi-
denza- di uno strumento che si
pone pienamente in linea con i
principi comunitari e naziona-
le che chiedono all’azione am-
ministrativa di perseguire fini
di economicità, efficacia, effi-
cienza e trasparenza: l’ammini-
strazione del Senato affronterà
questa sfida, che può richiede-
re, in taluni casi, una modifica
degli assetti organizzativi e l’ap-
prontamentodinuovistrumen-
ti di governance, indirizzo e
controllodelcomplessoproces-
so di esternalizzzazione».

Mano mano che si avvicina mercoledì, quan-
do Berlusconi, Bossi e Fini saliranno al Quirinale, i
toni del centrodestra si alzano e sono sempre meno
istituzionali.Acavalcare labrigataè laLega,che insi-
ste sulla richiesta di elezioni, con l’ex ministro Ca-
stellichehaaccusato ilCapodelloStatodi«ingeren-
ze» per aver sollecitato la riforma della giustizia. Ma
ilpresidenteNapolitanononarchivia l’assalto leghi-
sta nell’aula della Camera, un fatto che «ha mortifi-
cato il Parlamento», commentano dal Colle. Marte-
dì a Montecitorio l’ufficio di presidenza deciderà
eventuali sanzioni. Il capogruppo leghista Maroni
ha incontrato ieri il presidente della Camera Berti-

nottiper raccontare lasuaversionedei fatti,venden-
dosi un «Bertinotti ha capito le nostre ragioni». Sa-
ranno i video a raccontare come è andata. Il clima
non è dei migliori, ma il presidente Napolitano, per
rispetto istituzionale verso le opposizioni, ascolterà
cosa hanno da dire. Ma potrà anche dire loro cosa
ne pensa. In parte il messaggio lo ha rilanciato ieri
FrancoMarini, secondacarica delloStato: si devono
abbassare i toni.DalColle, inoltre, siosservanoledi-
visioninellaCdl.CasinisidissociaeGianfrancoFini
nonhapresotroppobeneloslogan«elezioni,elezio-
ni,elezioni» rilanciatodaBerlusconi.Eppurenelver-
tice a Palazzo Grazioli il leader di An aveva ottenuto

rassicurazionidall’expremier:alQuirinalenonchie-
deremo il voto. Tanto che Fini tenta un riavvicina-
mento con Casini («con l’Udc nessun conflitto stra-
tegico, solo due tattiche diverse»). E a Berlusconi ri-
corda:«Anche lui sa beneche laCostituzione preve-
de che le Camere non si possono sciogliere finchè
c'è un voto di maggioranza». Ma Silvio segue l’onda
anomala di Bossi, che davanti al Capo dello Stato
avrà l’imbarazzo della condanna per le offese al tri-
colore.Martedì il SenaturcalaaRoma,mercoledìsa-
le al Colle e giovedì 21 inaugura in piazza Monteci-
torio i gazebo per raccogliere firme: «Via il governo
Prodi, elezioni subito»...  n.l.

MUSSI

Parole pericolose. Ormai
c’è la sommossa dei ricchi
e il disincanto dei poveri
Berlusconi vuole intercettare
e cavalcare il malcontento

BONAIUTI

Se Prodi si allarma
per una battuta, significa
che si sente davvero
un re. Questo mi sembra
davvero curioso e grave

L’ira di Prodi: «Berlusconi si scusi»
Il Cavaliere aveva parlato di «regicidio» per sbarazzarsi del premier. Poi i suoi dicono: solo una battuta

MARINI

Alzare i toni della
polemica sgomenta
il Paese. Non si lascino
inascoltati gli appelli
del Capo dello Stato

FOLLINI

Montecitorio occupata
dai leghisti, l’ostruzionismo
le visite al Colle... Spero
che l’opposizione non
si metta il passamontagna

OGGI

La politica costa. Ma ora il Senato costerà un po’ meno
Appalti centralizzati per i servizi interni. E in questo modo si dovrebbe «risparmiare» circa il trenta per cento

■ di Nedo Canetti / Roma

Dopo l’assalto leghista alla Camera e le frasi
del leader di Forza Italia, Marini torna

a chiedere di «abbassare i toni della polemica»

Ma la Cdl fa quadrato
e rilancia frasi
offensive. Stavolta
si accoda
anche Casini

Cinque gare pubbliche
per pulizia, ristorazione
edile-impiantistica
informatica, noleggio
computer e stampanti

La frase pronunciata
da Berlusconi
in risposta ad una
sua fan che lo incitava
a tornare al governo

Finora erano servizi
gestiti con ben 30
rapporti negoziali
L’ha deciso il Consiglio
di Presidenza

IL CASO
Mercoledì la destra da Napolitano, ma all’appuntamento ci arriva alzando i toni. E al Qurinale non piace

SCONTRO ISTITUZIONALE
LA POLEMICA

HANNO DETTO

■ di Natalia Lombardo / Roma

LA POLEMICA

La «Stampa» attacca D’Alema: «Non
ci ha fatto salire sull’aereo di Stato»

Il Consiglio dei ministri unanime reagisce
con una nota. L’allarme di Rutelli e di Mussi:

«Qualcosa non va, non possiamo restare fermi»

Il leader del centrodestra Silvio Berlusconi Foto di Plinio Lepri/Ap

■ Un commento anonimo in
unapagina interna.Ma contutta
l’aria di essere uscito dal compu-
ter del direttore della Stampa. Ti-
tolo apparentemente neutro:
«Aerei di stato», contenuto mol-
to acido. Vi si racconta il fatto
che per due volte l’inviato della
Stampa ha ha avuto il «passag-
gio» sui voli di Stato con i quali il
ministrodegliEsteri sin trasferiva
prima in Turchia e poi in Koso-
vo. Nel testo si dice che il manca-
to passaggio deriverebbe dall’irri-
tazione del ministro col giornale
torinese che la scorsa settimana
ha dedicato due intere pagine al-
lapubblicazionedi unarelazione
dell’agenziainvestigativaKroll re-
lativa a presunti conti esteri dello
stesso D’Alema o dei Ds. Notizia
ultrasmentita dal ministro e da
Piero Fassino, notizia pescata da

fontispionistiche legateallaTele-
comeripresaasuavoltadasiti in-
ternetstranieridigossip finanzia-
rio.Lostessoagente dellaKroll in
Brasile autore della relazione era
stato allontanato dall’agenzia
perché considerato inaffidabile.
SecondoilcommentodellaStam-
pa un «uomo delle istituzioni ha
pienamentedirittodinonfarsali-
re persone sgradite sui mezzi che
gli appartengono» ma se «dispo-
ne di mezzi pubblici come se fos-
sero suoi apre una questione che
va al di là dello stile». Val la pena
di ricordare che su quei voli non
c’erano neppure giornalisti di
molti altri giornali (l’Unità com-
presa). E che i passaggi sui voli di
stato sono un aiuto utile ai gior-
nalistimanonsonoprevistidaal-
cunobbligo,di etichettaod’altro
genere.
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SINTONIE Berlusconi cerca il regicida che

lo faccia fuori. L’Unione nel suo complesso,

gli vorrebbe bene, ma spesso gli fa del male.

E adesso persino l’Ulivo, di cui è il leader rico-

nosciuto, non sem-

bra più in sintonia

con lui, come segna-

lano i lamenti che si

alzano dalle parti dei Ds e della
Margherita. Per Prodi sono giorni
di burrasca e se lui non fosse «il
muro di gomma che è», come ha
detto Bettini al comitato politico
della Quercia dell’altro giorno,
non avrebbe scampo. Anche per-
chè dietro i malumori politici c’è
tuttoun mondodi poteri edigior-
nali che preme, aspettando solo il
grande tonfo. Non c’è giorno in
cui un nuovo scenario, o uno vec-
chio spacciato per nuovo, non si
incarichididelineareundopoPro-
dichenonci sarà.Perché,comedi-
ce anche Fini che si appresta a sali-
re al Quirinale, finché c’è un voto
inpiùnonsipuòsciogliereniente.
E finora poi Prodi la maggioranza
l’ha sempre avuta. «Un dibattito
surreale», lo definisce il premier
coi suoi collaboratori. Che ovvia-
mente tende a ridimensionare la
portatadelleultimecriticheprove-
nienti dall’Ulivo alla stregua di un
«temporaleestivo».Comedire:an-
che nei grandi amori, c’è sempre
un momento di difficoltà.
Peraltro il premier è convinto che
superata la fase critica delle elezio-
ni, lecosenonpossonochemiglio-
rare.A chi lo interrogaproprio sul-
leultimedifficoltà lui risponde co-
sì:abbiamopassatounannoadre-
narerisorse,atagliarecosti,a ridur-
re il deficit nella convinzione che
poisi ripartiva.Orasi riparte. Inso-
stanza è vero che c’è fibrillazione
ma proprio perchè «stiamo ripar-
tendo»la tensionedovrebbedimi-
nuire. Però a palazzo Chigi non ci
stanno a prendersi tutta la croce
sulle spalle per l’esito delle elezio-
ni.Prodi l’hadetto l’altraseranella
burrascosa riunione coi capigrup-
podell’Unione:«L’analisidei risul-
tati ci porta a fare autocritica, ma
non è accettabile che tutto venga
ascritto alla responsabilità del go-

verno, ci sono anche quelle della
politica».
CheProdicerchidi sminuire ledif-
ficoltàcon la suamaggioranzae in
particolare con l’Ulivo, è ovvio. La
realtà è un po’ più complicata e gli
ultimi giorni sono un campanello
d’allarmecheProdi farebbemalea
sottovalutare. I rapporti tra Fassi-
no, D’Alema, Rutelli e il premier

sono migliori di quanto viene de-
scritto ma il feeling, a voler essere
precisi,èdiminuito.Qualchescric-
chiolio venne fuori già durante la
gestazionedellaFinanziaria,quan-
do Ds e Dl pensarono che si era
concesso troppo alla sinistra radi-
cale. E tutti ricordano come reagì
maleProdiquandoFassinoeRutel-
li parlarono di fase due.

Adesso il problema è che ci sono
troppifrontiaperti. Ilprimoèquel-
lo dei rapporti tra il governo e la
sua maggioranza parlamentare.
Non buoni a giudicare da quanto
è avvenuto nelle ultime riunioni,
dove la voce è stata alzata più vol-
te e dove Franceschini, capogrup-
po dell’Ulivo alla Camera ha spie-
gato a Padoa Schioppa che le leggi

le fa il parlamento e che è il gover-
noadessere legittimatodallamag-
gioranza e non viceversa. Ma quel
che dovrebbe preoccupare di più
Prodi sono altri due fronti occlusi,
che possono incontrarsi, creando
qualcosa di più di un temporale
estivo. Il malumore di Ds e Dl ver-
so ilgoverno,considerato ilprinci-
paleresponsabiledelbruttorisulta-

to elettorale, fa sì che ormai tutti
vogliono slegare le sorti delpartito
democraticodaquelledell’esecuti-
vo. Ieri Europa, il giornale della
Margherita,ha ribaditocheaotto-
bre va eletto un segretario vero, e
ha rimarcato che anche nei Ds
questa convinzione si va facendo
strada. Ma al di là delle soluzioni
sul tema leadership e regole, di cui
Prodi discuterà oggi con Fassino e
Rutelli, il problema è chesi iniziaa
scindere quel che sembrava indis-
solubile. Il leader ds, che ha sem-
pre mediato sul punto, ha spiega-
to come la pensa: «Un’azione di
governoefficace -hadettoall’Uni-
tà - renderebbe più forte la costru-
zione del Partito democratico e re-
ciprocamenteunPdchenasca sul-
loslanciodiunafortee largaparte-
cipazionepuòdarealgovernosoli-
ditàe forza». Il segretariodschiede
però a Prodi un doppio scatto in
avanti, sulgovernoesulPd.E lecri-
tiche della direzione ds? L’avverti-
mento c’è perchè in sostanza mol-
ti hanno detto che il governo ha
datounapessima immaginedi se’:
divisione, babele di linguaggi, in-
determinatezza. Non sono colpe
caricate sul conto del premier, ma
è chiaro che una richiesta di mag-
giore leadership c’è. In fondo, è
emblematica la vicenda del teso-
retto: con vasto ritardo, il governo
ha deciso dove andrà. La maggio-
ranza è finalmente d’accordo sul
destinarloingranparteallepensio-
nipiùbasse.SolocheFerrero, ilmi-
nistrodiRifondazione,hadettosu-
bito: «Non basta». Ecco, si chiedo-
nonell’Ulivo,Prodidiràqualcosa?

Il2006,annodelleelezionipoliti-
che, si chiude per i Ds con un
avanzo di 11.550.546 euro, un
numero di iscritti pari a 543.900
(53mila in più dell’anno prece-
dente), e una scommessa, quella
sul tesseramento 2007, che ha
per slogan, nell’orizzonte della
nascitaormai prossima del Pd, la
frase «Una tessera che ne vale
due». Ugo Sposetti, tesoriere del-
la Quercia, nella relazione sulla
gestione del rendiconto al 31 di-
cembre 2006, tiene la barra drit-
ta: «Questo risultato - afferma - è
il frutto di un piano strategico,
avviato nel 2002, che aveva co-
meobiettivo la ristrutturazionee
la riduzioneprogressivadeldebi-
to, imperniato sulla riduzione
della spesa e sull’autofinanzia-
mento».
Proprioquesto,cheil tesoriere in-
dica come uno «strumento di
partecipazioneattivaallavitadel
partito»,è l’arma inpiùche ipar-
titi eredi della traduzione del co-

munismo italiano, portano in
dote al nuovo soggetto politico.
Unadotesostanziosachesicom-
pone di tesseramento, feste del-
l’Unità e campagne di raccolta
fondi.
Le Feste, spiega Sposetti dopo
averne contate 3700 nell’anno
passato, «sono ancora la
“vecchia maniera” di fare politi-
ca: quella che coinvolge diretta-
mente le persone, le fa incontra-
re con il partito e con i leader».
Sottolinea come anche al semi-
nario di Orvieto si sia posta co-
me condizione per lo sviluppo

del nuovo soggetto politico
«l’apertura alla società civile», e
rivendica in questo, e nel succes-
so delle primarie, anche il ruolo
delle Feste.
Sposetti mette in campo anche i
numeri della campagna «Io ci
credo»: indueanni, spiega,hare-
gistrato«oltre75miladonazioni,
determinando un’entrata supe-
riore ai 3 milioni di euro». Al
buon andamento dei conti della
Quercia hanno contribuito le
contribuzioni dei parlamentari,
nazionali ed europei. La somma
dei contributi versati nelle casse
dei Ds per l’anno 2006 ammon-
taa4.336.868euro.Lespesenon
sono mancate. Quelle per le sole
politiche 2006 assommano a
1.899.000(199milasostenutedi-
rettamente dal partito per la lista
dell’Ulivo, altre a carico delle or-
ganizzazioni territoriali). Nella
voce delle spese sono da conteg-
giareunesborsodi1.808.203eu-
ro destinato prevalentemente
«ad organizzazioni meridionali
finalizzati ad investimenti stru-

mentali e a diretti all’estinzione
di pendenze debitorie». Per il so-
stegno delle attività «per favorire
la partecipazione delle donne al-
la politica» è stata stanziata inve-
ce la cifra di 3.568.255 euro.
Guardando alla campagna per il
tesseramento2007, il responsabi-
leComunicazionedeiDsFrance-
sco Verducci, ritiene che la stra-
da percorsa fin qui sia quella giu-
sta: «In questi 120 giorni che ci
condurranno alle primarie del
14ottobre, iDs sarannoungran-
de luogo dove contribuire a co-
struire il Pd. Le 4mila feste del-
l’Unità saranno lo spazio aperto
per mettere in cantiere le idee, la
passione e la partecipazione ne-
cessarie a fare del Pd qualcosa di
nuovo e importante».
«Una parte importante della for-
ma del partito che sta per nasce-
re - spiega il responsabile Orga-
nizzazione dei Ds Andrea Orlan-
do - dipende da noi. Dalla forma
organizzatache sapremoportare
in dote al Pd».
 e.d.b.

■ / Roma

«Questo non è il
momento di di-
vidersi, ma quel-
lodi farequadra-
to». Il messaggio
che il ministro
delle Politiche
Giovanili Gio-
vanna Melandri, vuole lanciare
anche al suo partito, nel giorno
successivo al Comitato politico
dei Ds in cui non sono mancate
critichealpremier,èchiaro:«Fac-
ciamo attenzione perché dopo

Prodi c’è una crisi al buio».
A chi rivolge questo appello?
«Io mi aspetto che i partiti della
maggioranza di governo, a parti-
re dal mio, sostengano con mag-
giore convinzione e solidarietà
questogoverno.Epensocheilgo-
verno debba saper ascoltare la
sua maggioranza».
Al premier si chiede, come
afferma Fassino, anche «uno
scatto»...
«Sono appena uscita dall’incotro
apalazzoChigi con leparti socia-

li per l’accordo in vista della pre-
sentazione del Dpef. Oggi sono
state presentate delle proposte
concrete, importanti. Il ministro
Damiano ha proposto di stanzia-
re 2,5, miliardi netti per la rivalu-
tazione delle pensioni basse e un
pacchetto molto significativo
per i giovani volto ad ammoder-
narequel sistemadiammortizza-
tori sociali che oggi è completa-
mente fuori sincrono con la real-
tàe lavitaconcretadeigiovani la-
voratori. Davanti abbiamo tre
grandi obiettivi: riscattare più
agevolmente e meno onerosa-

mente la laurea, la possibilità di
cumulare diversi periodi di con-
tribuzioni oggi in capo a diversi
gestioniprevidenzialie lapossibi-
lità di dare copertura contributi-
va figurativa piena nei periodi di
non lavoro. Abbiamo messo per
questo 600 milioni. Tutto questo
mi fa dire che il governo sta lavo-
rando».
Il clima non è quello di
qualche mese addietro...
«Ilcontestoè francamentepreoc-
cupante: il leader dell’opposizio-
necheparla di regicidio,gli assal-
ti ai banchi del governo da parte

di una forza politica, anche l’uso
strumentale delle intercettazioni
cheledonounprincipiodellosta-
to di diritto. E guardi che questo
lo dico essendo stata tra coloro
cheall’epoca sostenne lanonop-
portunità da parte di un partito
di tifareperunacordata finanzia-
ria piuttosto che per un’altra».
Il disagio dentro i Ds è dovuto
a motivazioni politiche...
«Ionon negochequesto sia stato
un anno complicato. Ma credo
che si debba tenere la schiena
dritta davanti a questo clima. È
statoun anno difficile, ma anche

un anno importante per rimette-
re la crescitaeconomicadelPaese
subasipiùsolide:questaè la setti-
mana in cui con il Dpef possia-
mo rilanciare l’azione del gover-
no. Ma occorre che lo facciamo
tutti. Se c’è qualcuno nella mag-
gioranza,maanchenelmioparti-
to, che vuole un altro governo lo
deve dire apertamente. Penso
chedopo il governoProdinon ce
nesiaunaltro,maunacrisi albu-
io. Forse c’è quel signore che ieri
ha parlato di regicidio».
I partiti sono preoccupati dal
calo di consensi...
«E losonoancheio.Oggiperòc’è
una priorità. Ed è quella di fare
quadrato. Siamo al governo da
un anno. Ragioniamo serena-
mente anche sul risultato di que-
ste amministrative. Però io lo di-
co apertamente: se c’è qualcuno
che ritiene, anche nel mio parti-
to, che ci voglia un altro gover-
no, lo dica.Quello che fa male al-
la maggioranza, alla tenuta del
governo e anche al Paese che ha
bisogno di stabilità, è vivere in
una condizione di instabilità».
In qualche modo lo si è anche
detto...
«Chiunquelodicadeve farsi cari-
co di indicare un’alternativa. Il
giocodelloscaricabarilenonfun-
ziona».
Cosa dovrebbe tener dentro il
profilo riformista di questo
governo?
«Dobbiamoaffrontare il temaso-
ciale di pensioni troppo basse, e
penso che il profilo riformista si
difenda anche con la trasforma-
zione del sistema del welfare a fa-
vore dei giovani»
Quando si è incrinato il
rapporto tra gruppi
parlamentari e governo?
«Io non so quando e se si è incri-
nato.Iososolocheabbiamobiso-
gno rapidamente di rilanciare
l’azione del governo. Altrimenti
non c’è futuro».

Prodi-Ulivo, il feeling si è incrinato
Da Ds e Margherita sempre più fronti aperti col premier. «Ma al governo non c’è alternativa»

GIOVANNA MELANDRI «Lo dico anche al mio partito, dopo Prodi c’è solo il baratro. Se ci sono altre idee allora vengano fuori»

«Su Palazzo Chigi non è il momento di dividersi»

Si votano leregoledelpar-
tito democratico. e la Mar-
gherita tornainpressingsu
Prodi: «le primarie elegga-
noanche il segretario».Nei
ds molti incalzano sullo
stesso fronte. Da palazzo
Chigi un segnale di timida
apertura. «vedremo lunedì
che cosa si può fare...». Tra
inodidasciogliere,oltreal-
l’opzionelistebloccate-pre-
ferenzeequellasulleelezio-
ni locali, torna la questio-
ne delle primarie: elegge-
ranno anche il segretario?
Della questione parleran-
no Prodi, Fassino e France-
schini oggi a Ferrara. Ma in
questi giorni la spinta ver-
sounaveraepropriaelezio-
nedel leadersembradiven-
tare più forte. Il premier
non sembra intenzionato
a un braccio di ferro.

OGGI

Il pressing di Fassino e Rutelli perché si avviasse
la «fase due» è stato ignorato. Tra i nodi
le amministrative e la leadership del Pd

Sono arrivati
a quota 75mila
i donatori
della campagna
«Io ci credo»

Ds, 53mila iscritti in più (e bilanci in attivo)
Ecco i risultati della Quercia nel 2006. 11 milioni di euro, per ripianare il debito storico

CENTROSINISTRA
IL DIBATTITO

LEADERSHIP DEL PD
Oggi Prodi incontra
Fassino e Franceschini

■ di Bruno Miserendino / Roma

Il premier però è convinto che, superata
questa fase, tutto migliorerà: «Abbiamo passato

un anno a tagliare il deficit. Ora si riparte»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Francesco Rutelli, Piero Fassino e il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa
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«SE VI È REATO venga denunciato, se un

uomo politico lo ritiene prenda carta e penna

e denunci il reato alla Procura. Io non mi pro-

nuncio». Così il presidente della Corte d’Ap-

pello di Milano, Giu-

seppe Grechi, rispon-

de al ministro D’Ale-

ma che aveva punta-

to il dito contro la divulgazione
delle intercettazioni telefoniche
nella vicenda Unipol. «Se scopri-
remo che le intercettazioni sono
stateacquisite illecitamente dalla
stampa - dice Grechi - faremo de-
nuncia, altrimenti lo farà D'Ale-
ma». E annuncia che invierà tra
pochi giorni al ministro Mastella
la relazionestilata insiemealpro-
curatore generale Blandini. Gli
avvocatichedifendonoAntonve-
neta, intanto, possono consulta-
re le trascrizioni fino al 10 luglio.
Ma c’è, e dove, il reato? Lo spiega
il senatore Massimo Brutti, ds:
«Bastaanalizzarequelcheavven-
ne l’11 giugno. Gli avvocati ini-
ziano a consultare i testi delle in-
tercettazioni alle 12.07 e, tempo
5 minuti, le agenzie cominciano
abattereiprimi lancigiàconinte-
ribrani.Difficilechequei testi sia-
nouscitidi lì, copiati furtivamen-
te e poi passati ai giornalisti, letti
per telefonoalle redazioni,battu-
ti e messi in rete; il tutto in una
manciata di minuti. Più facile
pensarecheil trafficoillecitorisal-
ga a ben prima, e che si sia scelto
di usare la legittima decisione del
giudiceForleocomeunvarcoper
far filtrare i testi che già si aveva-
no. Eccolo il reato: il traffico di
materialinonpubblicocelatodie-
tro il fatto che li si rende parzial-
mente pubblici». Davanti a quel
fiumeanomalodinotizie lapresi-
dente del tribunale Luisa Pomo-
doroavevaparzialmenteammes-
so: «Speravo che le nostre misure
sarebbero bastate. Ma evidente-
mente qualcuno si è mosso pri-
ma - aveva detto a poco meno di

dueoredalaconsultazionedei fa-
scicoli -Verificheròquantostaav-
venendo».Del resto un mese fa il
Giornale ha anticipato in un arti-
colo “molto informato” alcuni
dei contenuti delle intercettazio-
ni». Un anno fa, tra dicembre
2005 e gennaio 2006, fu lo stesso
Giornaleapubblicare leconversa-
zioni, neppure ancora trascritte,

delsegretariodeiDsFassino.Allo-
ra - ricorda il senatore Guido Cal-
vi - il Tribunale di Milano aprì
un’indagine: il reato, è l’ipotesi,
sarebbe stato commesso in con-
corso con pubblici ufficiali igno-
ti. Ma le indagini sono ancora in
corso.
Difficile risalire la filiera delle fu-
ghe di notizie, ma sarebbe utile

anche ai giudici di Milano.
È vero, ammette il segretario del-
l’Associazione Nazionale Magi-
strati,NelloRossi:«interminitec-
nico-giuridici, D'Alema è perso-
na offesa da un reato. Ha ragione
didolersidella illecitadivulgazio-
ne di conversazioni lecite. Ma
sbaglia a vedere responsabilità
deimagistrati laddovesonovisto-

se le imperfezioni e le lacune del-
la legge Boato». Il ministro Ma-
stella è in attesa della relazione
del Tribunale di Milano e, dice,
se ci fossero riscontri all’accusa
del ministro D’Alema «evidente-
mente prenderemo delle misure.
Finora però non ho elementi per
far intervenire gli ispettori». E il
Csm? «Se D'Alema si rivolgerà al

Csm noi esamineremo la sua de-
nuncia tenendo conto dell'even-
tuale gravità e dell'urgenza del ri-
medio- dice il consigliere laico
Michele Saponara - d’ufficio non
possiamo, ma se qualcuno si ri-
volge al Csm abbiamo il diritto e
il dovere di intervenire». Il colle-
ga togato Roia, Unicost, stigma-
tizza invece il j’accuse di D’Ale-
ma:«ilCsmsimuoveràconledo-
vute cautele, senza alimentare
scontri istituzionali - garantisce -
Essendo tirati in ballo alcuni uffi-
ci giudiziari, è competenza del
Csm verificare se hanno agito
correttamente e se talune affer-
mazioni possano averne leso
l'onorabilità. Anche perché risul-
ta che la magistratura di Milano
abbiaapplicato la leggeconledo-
vute cautele». Ma, appunto, il
problema non sono i giudici di
Milano.
Quando si farà chiarezza? Il pro-
blema, sostiene il ministro Ama-
to,èchemoltipensanoche lapo-
litica non sia «trasparente. Una
convinzione non dissennata,
sembra.MaAmatocontinua: l’in-
sufficiente trasparenza si paga
«rendendo trasparente anche
quelchesarebbebenenonlo fos-
se». Meglio se, dice, «tutti fossero
convinti che se uno ha detto una
cosa al telefono, e non ha nessu-
na rilevanza penale, è giusto che
rimanga tra i due interlocutori».

Struscia la notiziaCome il discorso di Craxi del
luglio ’92 alla Camera,

quello del «tutti ladri, nessun
colpevole», anche il discorso di
Blair contro «la stampa bestia
feroce che fa a pezzi persone e
reputazioni» suscita la «ola» di
uno stuolo di fans pronti a
esaltare il suo presunto
«coraggio». Naturalmente il
discorso di Craxi non aveva
nulla di coraggioso: era
ricattatorio, qualunquista e
soprattutto vile, visto che
mirava all’impunità della casta.
Idem per il discorso di Blair, che
per tutto il mandato ha
minacciato, intimidito,
condizionato con ogni mezzo la
libera informazione (per
esempio la Bbc che
smascherava le sue balle sulla
guerra), mentre si ingraziava
questo o quel tabloid dandogli

l’esclusiva sui suoi cazzi privati. I
politici, com’è noto, non sono
pagati per parlare dei giornalisti,
mentre i giornalisti son pagati
per parlare dei politici. Blair ha
avuto almeno il buongusto di
lanciare la sua filippica a fine
mandato, mentre i nostri, non
conoscendo nemmeno
l’espressione «fine mandato»,
passano le loro giornate in tv o a
parlare di tv o a chiamare le tv e
i giornali. La tirata blairiana è
molto piaciuta a Carlo Rognoni,
già ottimo direttore di Panorama
e del Secolo XIX, poi deputato
Ds, ora consigliere della Rai.
All’Unità ha detto di
«condividere appieno» le parole
di Blair che addirittura

«dovrebbero entrare nelle
scuole di giornalismo» perché
«danno voce a un sentimento
molto diffuso tra i politici:
“Maledetti giornalisti, sempre a
rovistare nella merda”… In
Italia un solo politico ha avuto il
coraggio di criticare i media:
D’Alema». Per la verità anche
Craxi e Berlusconi han dato un
valido contributo alla causa.
Resta da capire quale coraggio
occorra, in questo paese di servi,
ad attaccare la stampa. Rognoni
parla poi di Tangentopoli
quando, a suo dire,
l’informazione «perse una
grande occasione. Mani Pulite
ha sbattuto in galera tutti gli
altri: politici e imprenditori. E i

giornalisti, invece di
emanciparsi,si sono messi a
raccogliere le veline della
magistratura». Non so chi gli
abbia raccontato questa
barzelletta, ma occupandomi di
giudiziaria da una ventina
d’anni posso assicurare che non
ho mai visto una «velina della
magistratura». Ho visto tanti
verbali (piene confessioni, di
solito), avvisi di garanzia,
bonifici bancari in Svizzera,
miliardi sequestrati, ordinanze
di custodia cautelare, sentenze
(perlopiù di condanna o di
patteggiamento). Atti pubblici,
proprio come le intercettazioni
di questi giorni: atti che non
costituiscono reato per chi lo

raccoglie o lo divulga, ma che
spesso lo contengono. Conosco
la fatica del giornalista per
procurarseli, visto che nel
nostro sistema bizantino non
sono segreti, ma bisogna trovare
qualcuno che te li mostri. Chi li
trova verifica che siano
autentici e interessanti,
dopodichè li pubblica. Perché
non si chiamano «veleni»,
«complotti», «attacchi alla
democrazia», «aggressioni»,
«circuito
mediatico-giudiziario». Si
chiamano «notizie». I lettori,
nel 1992-93, apprezzavano:
tant’è che le vendite dei
giornali, ferme al palo dal 1934,
salirono di un milione e mezzo
di copie proprio nel biennio di
Mani Pulite. Non perché
contenessero «veline della
magistratura». Perché

contenevano «fatti», e spesso
anche delitti, gravissimi
commessi da chi faceva le leggi
e contemporaneamente le
violava. A volte i giornalisti
dovevano fare «pool» per
proteggere i colleghi dei giornali
controllati dai partiti (il Giorno
del Psi, il Mattino della Dc etc),
come pure della Rai: senza la
certezza che una notizia sarebbe
uscita dappertutto, certe testate
non l’avrebbero mai pubblicata.
Dal ’94, con l’arrivo di
Berlusconi e il ritorno della
partitocrazia polo-ulivista, la
stampa riattaccò il cavallo alle
solite vecchie greppie. E
ricominciò, allora sì, a
pubblicare le veline dei potenti
(Rognoni apra la porta del suo
ufficio in viale Mazzini e si goda
lo spettacolo). Infatti tornò
vendere come nel 1934. È

grottesco che ora i giornalisti
debbano discolparsi per l’unica
stagione di cui devono andare
fieri. Ed è stravagante che
Rognoni, come Blair e qualche
blairino de noantri, li accusino
di «cercare lo scandalo». Oh
bella, e cosa dovrebbero
cercare? Il guaio semmai è che a
cercare gli scandali sono pochi,
essendo gli altri impegnatissimi
a reggere il microfono ai politici
(vedi l’ultima intervista senza
domande del Tg5 a D’Alema).
Par di sentire i difensori non
richiesti del Vaticano, che un
mese fa strillavano perché
Santoro voleva parlare dei preti
pedofili e non dei preti santi.
Come dire che, per raccontare
di un tizio caduto dal balcone,
bisogna prima raccontare di
tutti quelli che non cadono dai
balconi.

Collegi piccoli, liste corte, sbarramento ai com-
ponenti di diritto. Sono le proposte per la costi-
tuentedelPddell’Associazione2giugnocheracco-
glie molti esponenti della mozione Angius, alcuni
mussianinonuscitidaiDsefassiniani.Apresentar-
le il senatore Massimo Brutti, Carlo Ghezzi e Vin-
cenzoVita.«Unavoltaelettal’assembleacostituen-
te che dovrà essere rappresentativa di tutte le posi-
zioni, anche dei non organizzati - spiega Brutti -
vorremmo fosse eletto un gruppo di lavoro per re-
digere ilmanifestodelPd.Ungruppochedovràes-

sere formatoda persone connon più di 40anni, la
metàdonne».Di struttura in reteenonpiramidale
dell’associazione ha parlato Ghezzi: «Quattro i
punti: socialismo europeo, laicità, sviluppo am-
bientale compatibile, radicamento nella società».
Ènecessario,diceVincenzoVita,che«lacostituen-
te sia davvero costituente e non precostituita. An-
coranonsoquanti sarannoicomponentimaèim-
barazzante che si parli di membri di diritto». Tra i
sostenitori dell’associazione anche Simona Mar-
chini, Giovanni Carapella, Ivana Della Portella.

«D’Alema vittima». Chi interviene?
Il presidente Grechi: pagina triste, ma se c’è un reato lo denunci. Calvi: non ce n’è bisogno

Comincerà il 14 novembre, davanti allaprimasezione del
TribunalepenalediRomailprocessonei confrontidiGiuliano
Urbani(FI),MarcoStaderini (Udc),GennaroMalgieri (An),An-
gelo Maria Petroni (Fi di nomina dell’ex ministro Siniscalco) e
GiovannaBianchi Clerici (Lega). Al centrodellavicendagiudi-
ziaria è stata la nomina di Alfredo Meocci al vertice di Viale
Mazzini. Avvenne con il parere contrario dei consiglieri di no-
mina ulivista e l’astensione del presidente Claudio Petruccioli
ma in seguito fu dichiarata dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni l’incompatibilità di Meocci con l’incarico in
quantoaveva ricoperto il ruolo di commissariodella stessa Au-
torità. Una decisione che è costata alla Rai circa 15 milioni di
euro.Daqui lacontestazionedellacircostanzaaggravanteal re-
ato di abuso d’ufficio. Secondo l’accusa i consiglieri della Cdl
sarebbero stati consapevoli di tale incompatibilità sin dal gior-
nodellanomina.«Dimettermi?Mapercaritànoncipensopro-
prio», la rispostaacaldodiStaderinidopoaver letto ildispositi-
vo che ha mandato a giudizio i 5 consiglieri.
SandroCurzi, anche lui membro del Cda Rai, chiamato a testi-
moniare, osserva: «La situazione non cambia, erano indagati
prima e lo sono ora. Adesso aspettiamo il giudizio. Spero che i
consiglieri che oggi sono stati rinviati a giudizio continuino a
fare il loro lavoro perchè la Rai non deve fermarsi».

ULIWOOD PARTY

OGGI

Secondo Brutti quelle trascrizioni circolavano
illegittimamente già da giorni e si è approfittato

della loro «apertura» per lanciarle sui media

ASSOCIAZIONE 2 GIUGNO
«Laicità, socialismo, ambiente e società per la costituente del Pd»

■ di Ella Baffoni / Roma

CDA RAI
A giudizio i 5 consiglieri che nominarono Meocci

CASO INTERCETTAZIONI
LA POLEMICA

■ La Cassazione ha conferma-
to la condanna per vilipendio
alla bandiera nei confronti del
leader della Lega Nord Umber-
to Bossi: i supremi giudici han-
norevocato lasospensionecon-
dizionale della pena, che am-
montava a una multa di tremi-
la euro, ma il reato dovrebbe es-
sere coperto dall’ indulto. Il cal-
colo sarà fatto dal giudice del-
l’esecuzione. Trattandosi di so-
spensione della condizionale
per una pena pecuniaria, non
c’è alcun rischio carcere.
Bossi era stato condannato in
primo grado dal tribunale di
Cantù, il 23 maggio 2001, ad
unannoequattromesiperave-
redettofrasioffensivedelTrico-
lore il 26 luglio del 1997. In se-
guito la Corte di Appello di Mi-
lano, con sentenza del 14 no-
vembre 2006, aveva commuta-

to la condanna in una multa di
tremila euro concedendo la so-
spensione condizionale della
pena. Contro questa decisione
l’avvocato Matteo Brigandì, di-
fensore di Bossi, ha fatto ricorso
innanzi alla prima sezione pe-
nale della Cassazione. Stamani,
nella sua requisitoria, il sostitu-
toprocuratoregeneraledellaSu-

prema corte, Vladimiro De
Nunzio, aveva chiesto il rigetto
del ricorso. La Suprema corte
ha condiviso il punto di vista
del Pg ma per il leader leghista -
per il momento - non ci saran-
noconseguenzeperchè,aquan-
tosièappreso, larevocadellaso-
spensione condizionale della
penariguardasolounacondan-
na pecuniaria. L’episodio risale
al luglio 1997 quando in occa-
sione della festadegli alpini a
Gemonio commentò: «Ho vi-
sto che gli Alpini hanno espo-
sto il tricolore; perciò gli Alpini
vadano tutti a cagare...Finché
gli Alpini espongono il tricolo-
re vadano tutti a cagare». Qual-
che giorno più tardi aggiunse:
«L’unica cosa che c’è in casa
mia di tricolore è la carta igieni-
ca. Il tricolore lo uso soltanto
per pulirmi il culo».

MULTA DI 3MILA EURO

Insultò il tricolore, la Cassazione
conferma la condanna a Bossi

«In questa vicenda
c’è anche un mondo di
documenti che passano
di mano in mano
Sempre le stesse»

Rossi, presidente dell’Associazione nazionale
dei magistrati parla di reato certo. Dal Csm

replicano: azione disciplinare solo se segnalata

Il presidente della Corte d'Appello di Milano, Giuseppe Grechi, all'inaugurazione dell'anno giudiziario a Milano Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO

Umberto Bossi Foto Ansa
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REPLICHE «La cosa de ‘a lista, famo la lista

propria, famo tutte ste c... che tanto non ser-

ve a un c..., tutta ‘sta roba a niente, a che ser-

ve?... le liste proprie... stamo a fa’ i furbetti

del quartierino» (22 lu-

glio 2005). Di questi

anni vissuti al telefo-

no pericolosamente

checosa resterà? Migliaia e miglia-
ia di ore di intercettazioni, miglia-
ia di pagine di trascrizioni, bro-
gliaccipubbliciealtri chesonopas-
sati di mano in mano, sempre le
stessemani, e che sarebberodovu-
ti rimanere segreti o finire distrut-
ti, perchè «non rilevanti penal-
mente». Li abbiamo letti e riletti,
sempre gli stessi in giro, mesi fa,
un anno fa e via. Alla fine, agli atti
della storia rischiadi rimanere,per
il colore della immagine e la sinte-
si, quella definizione regalataci da
Stefano Ricucci, che ci restituisce
unritrattodi famiglia,chedice tut-
to.Senzametterdimezzogiudici e
tribunali, ma tracciando indelebi-
le il dna familista e salottiero dei
nostri affari e della nostra politica.
Giorgio Napolitano, non ancora
presidente della Repubblica, in
un’intervista (29 dicembre 2005),
con il solito garbo, l’aveva detto a
proposito della storia di Unipol:
«Sicuramente rivela una estrema
spregiudicatezza nella ricerca dei
collegamenti,nellerelazioni inter-
personali, senonaddiritturasocie-
tarie».
Ma,viatelefonica,avevamoappre-
so ben poco: che Fassino e D’Ale-
ma(incontrastoconaltridirigenti

dentro il loro partito, da Turci a
Bassanini) tifassero per l’Unipol e
per le Coop (anche dentro le coo-
perative le divisioni erano state ro-
buste), come non è reato, e prima
ancora cercassero informazioni
per capire quale fosse la strategia
di Consorte, come era naturale
per qualsiasi leader di partito. Ma
su questo il Giornale, reduce dalle
commissioni Mitrokhin e dal caso
Telekom Serbia, aveva armato la
sua campagna. Un anno e mezzo
fa. Il Corriere della Sera s’era sentito
di dover rispondere: «I brogliacci
delle intercettazioni telefoniche
non sono la verità, figurarsi... È
poi evidente, nel caso delle inter-
cettazioni dei colloqui tra Piero
Fassino e Giovanni Consorte pub-
blicate dal Giornale, come non ci
sia nemmeno lontanamente ma-
teriaperuncoinvolgimentogiudi-
ziario del segretario dei Ds...» (3
gennaio 2006). Nemmeno lonta-
namente... La firma è di Pigi Batti-
sta, nemmeno lontanamente pa-
rente della Quercia.
Unannoèmezzodopolestesse in-
tercettazioni e trascrizioni (allora
migratedaunarmadiodellaGuar-
diadi finanzaalla tipografiadiBel-
pietro, direttore del Giornale) ri-
compaiono con l’imprimatur del
magistrato, trascritte da un rapido
avvocato su un quadernetto con
la precisione di un amanuense be-
nedettino e rilette con calma a
qualchegiornalista.PersinoilGior-
naleècostrettoavenderlacosì, am-
mettendo la ripetizione: «...in

gran parte inedite rispetto a quan-
to proprio il Giornale pubblicò il
31 dicembre 2005 e il 2 gennaio
2006». Inediti, confrontando, so-
no i «bene», gli «ottimo» o i «per-
fetto» del segretario. Fassino chie-
deva informazioni sull'operazione
Bnl inpienosvolgimento.Consor-
te lo tranquillizzava: «È chiusa. Sì,
è fatta». Il segretario Ds si lasciava
andare: «Allora siamo padroni di
una banca?». Poi correggeva: «Sie-
te voi padroni di una banca, io
non c'entro niente». Dal Giornale
del31dicembre2005.Maè lostes-
so dal Giornale del 12 giugno
2007.Conalcuneaggiunte,ovvia-
mente, in una delle quali Consor-
te rivendica il carattere industriale
dell’operazione, in polemica con
il Sole24ore: «Ma perchè là, questi
imbecilli,guardanoaquestaopera-
zioneinchiaveesclusivamentepo-
litica». Si sa che Consorte prima

che a Fassino i suoi piani li aveva
anticipati al tesoriere dei Ds, Ugo
Sposetti: «Non sa niente nessuno,
losai solo tucomeal solito,perchè
sei l’unicodicuimi fido.Lihocon-
vinti.Quindi l’operazione la fareb-
be Unipol, le banche le cooperati-
ve.Se riescoachiudere lapartita fi-
nanziaria è la più bella operazione
fatta in Italia negli ultimi 15 anni.
Adesso poi chiamo Fassino, per-
chè questo mi chiama, si incazza
tutte le volte, dice che chiama
lui... Vabbè chiamerò, però ho pa-
ura perfino a dirglielo...» (6 luglio
2005). Sposetti più avanti, in un
comunicato, centrerà la questio-
ne: «La pubblicazione di somma-
rie trascrizioni di mie conversazio-
ni telefoniche con l’ingegner Gio-
vanniConsortenoncontienenul-
la di penalmente rilevante. Per al-
tro trattasi di trascrizioni già note
per essere state più volte pubblica-

te. È evidente che la reiterata pub-
blicazione punta a creare un’im-
maginedistortadinormali rappor-
ti che intercorrono tra due perso-
ne...». Siamo appunto alla campa-
gna,come indicavaD’Alema:«C’è
una campagna contro il nostro
partito, iosonoadditatocomeil re-
gista di certe scalate finanziarie. È
tuttogrottesco, fantasioso. Eppure

si fa. Con veleni e utilizzando un
certo giornalismo spazzatura...
»(da un’intervista all’Unità, il 10
giugno2005). La storia si ripete. In
questo caso siamo alla reiterazio-
ne patologica.
Le intercettazioni dicono poco a
nulla.Comescrivevaqualcuno,bi-
sognerebbe conoscere non tanto
letelefonatechefissanounappun-

tamento quanto i discorsi e gli ac-
cordi che si stringono quando ci si
incontra.RicuccicheincontraBer-
lusconiadesempio,dopounatele-
fonata a Galliani, proprio l’ammi-
nistratore delegato del Milan: «Il
grande presidente mi sembra che
t’ha fatto un assist mica da poco,
eh?», «E ssì, ma, domani... doma-
ni lo vedo».

COSA DICE LA LEGGE Davanti a un’ipotesi di reato non bisogna attendere una denuncia

Caro Grechi, l’azione penale è obbligatoria

LUCIANO
VIOLANTE

 ●

■ di Oreste Pivetta

OGGI

Belpietro, direttore di casa Berlusconi
ovviamente in prima fila, ma le sue rivelazioni

contro Fassino cominciano come le altre volte

Lettera aperta

Nella migliore delle ipotesi, ri-
velazione di segreti d’ufficio
(art. 326 c.p.) o rivelazione
disegreti inerentiaunproce-

dimento penale (379bis); se invece vi
fosse stato corrispettivo, si tratterebbe
addirittura di corruzione.
In Italia l’azione penale è obbligatoria.
Il pubblico ministero ha l’obbligo di
procedereogniqualvolta sia inpresen-
za di una notizia di reato perseguibile
d’ufficio, come in questo caso. Se
omette consapevolmente di procede-
re commette a sua volta un reato. Per-
tanto non c’è bisogno di alcuna de-
nuncia per procedere contro chi ha
violato il segreto di quelle intercetta-
zioni.
So bene che mai, o quasi mai, si è riu-

sciti ad individuare gli autori delle fu-
ghe di notizie dagli uffici giudiziari.
Ma la procura di Milano ha dimostra-
to in diverse occasioni, anche assai re-
centi, di avere il prestigio e le compe-
tenze professionali idonee a svolgere
indagini particolarmente complesse,
avvalendosi di strumentazioni tecni-
che di altissimo livello e giungendo a
risultatidiparticolare rilievo.Perciòso-
no convinto che gli uffici giudiziari di
Milanopotrebbero invertire la tenden-
za all’impunità di chi viola il segreto,
romperequestanondecorosa tradizio-
needarecosìunesempioatutta lama-
gistratura italiana. Tanto più che la
procuradella stessa città,dimostrando
di non essere inerte di fronte a questo
tipo di violazioni, informò nel genna-

io 2006 la Camera dei Deputati che il
giorno3diquelmese "erastato iscritto
nel Registro Notizie di reato procedi-
mento penale per le ipotesi di reato di
concorso inrivelazionedi segretidiuf-
ficio(artt.10,323c.p.)edipubblicazio-
ne arbitraria di atti di un procedimen-
to penale (art. 684 c.p.)". Il testo inte-
graledella letteraèpubblicato sul reso-
conto dei lavori Giunta per le autoriz-
zazionedell’11gennaio2006.a la fuga
di notizie era sempre relativa alla vi-
cenda Antonveneta-Unipol. Non sap-
piamo però a quali risultati sia appro-
data quell’indagine.
La seconda ragione è più delicata. A
mioavviso laveravittimadiquestore-
ato non è l’on. D’Alema (spero che lui
non si dolga di questa mia considera-

zione), ma la magistratura e la sua cre-
dibilità.Seci sonopersoneche,violan-
doipropridoveriprofessionali,propa-
lano notizie relative a un processo pe-
nale destinate a restare segrete, è evi-
dente che l’autorità giudiziaria che
quel processo conduce è la vittima
principale in quanto incapace di ga-
rantire sé stessa dalla fuga di notizie.
L’unicomodoper recuperarecredibili-
tà è individuare e punire i propalatori.
La credibilità dell’azione della magi-
stratura milanese è troppo importante
nel nostro Paese per poterla consegna-
re nelle mani di chi sistematicamente
e impunemente viola il segreto delle
sue indagini.
Con immutata stima e rispettosa cor-
dialità

Conversazioni pericolose?
Sempre le stesse, da due anni
Il gioco delle carte segrete che passano dagli armadi
dei tribunali ai giornali: «Veleni», come disse D’Alema

CASO INTERCETTAZIONI
LA STORIA

Quando Ricucci inventò i furbetti del quartierino
e Galliani commentava con lui: «Il grande

presidente t’ha fatto un assist mica da poco»

SEGUE DALLA PRIMA

L'ex amministratore delegato di Unipol, Giovanni Consorte, al Palazzo di Giustizia di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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SOMMERSI, inabissati? Non si direbbe.

Hanno appena finito di ammazzare per stra-

da - come negli anni ruggenti di Cosa Nostra

- un boss in carriera. E Giorgio Napolitano si

trova a Palermo a po-

chi metri dalla scena

di una vecchia stra-

ge, che fece riscopri-

re nei lontani anni Sessanta la
ferocia mafiosa all’opinione
pubblica nazionale.
Nel 1963 qui, nella borgata
agricola di Ciaculli, famosa per
i suoi mandarini tardivi e per
l’antico insediamento di dina-
stie mafiose, un’auto imbotti-
ta di tritolo massacrava carabi-
nieri poliziotti e artificieri del-
l’esercito.
Oggi sui terreni confiscati al
«papa» mafioso Michele Gre-
co c’èun giardino della memo-
ria: ogni albero porta il nome
di una vittima. Le ultime quat-
tro piante sono dedicate alle
vittime di Portella della Gine-
stra, a Pio La Torre, a Peppino
Impastato, a Giovanni Falco-
ne.
Il presidente della Repubblica
riflette sul significato della
nuova recrudescenza: «La ma-
fia sta rialzando la testa. Evi-
dentemente la mafia non era
così immersa, speriamo che
possa essere immediatamente
contrastata».Ricorda con lavo-
ce rotta dalla commozione, in-
coraggiato da un applauso, il
giorno che, lontano dall’Italia,
seppe dell’assassinio di Pio La
Torre, amico e compagno di
lotta; e quella drammatica tele-
fonatacon la quale gli comuni-
carono che a Capaci era stato
ucciso Giovanni Falcone.
«Per alcuni di noi il ricordo è
personale, per i più giovani la
memoria deve essere coltivata,
costruita, appresa, deve dare la
consapevolezza di cosa l’Italia
è, di che cosa è stata, di come si
è fatta». E così occorre essere
consapevoli che la storia del-
l’Italia repubblicana, come di-
ceva Norberto Bobbio, è una
«storia tragica», insomma è an-

che una lunga teoria di stragi.
Ma bisogna sempre ricordare -
il presidente rileva - che questa
non è soltanto una storia di
sconfitte: ci sono state le vitti-
me, ma ci sono stati anche no-
tevoli successi nella lotta con-
tro la mafia.
Raccogliendo gli inviti dei rap-
presentanti delle associazioni
antimafia, per la prima volta
radunate in questa occasione a
Ciaculliper una iniziativa pub-
blica unitaria, Napolitano ri-
lancia l’idea di realizzare una

giornata della memoria comu-
ne per le vittime della mafia e
quelle del terrorismo, con un
provvedimento legislativo va-
rato sotto l’impulso dello stes-
so capo dello Stato.
Maè purevero che la storiadel-
le stragi mafiose è anche una
storia di giustizia negata e di
impunità: per Portella della Gi-
nestra non c’è una verità giudi-
ziaria sui mandanti, e un so-
pravvissuto al massacro il
76enne Serafino Petta, ricorda
che i giornali padronali scrisse-
ro che probabilmente quei
contadini s’erano ammazzati
tra loro perché ubriachi, «...
Ma eravamo ubriachi di mise-
ria e di fame... ».
Anche per La Torre è rimasto
vago il movente; e così pure
non si è fatta ancora luce sul
contesto politico delle stragi
degli anni Novanta, innescate
dal sacrificio di Falcone; men-
tre per Peppino Impastato,
spacciato in un primo tempo
dai carabinieri per terrorista o
per suicida, fu messo in atto
un grave depistaggio da parte
degli apparati dello Stato.
Napolitanoconcorda coni rap-
presentanti delle associazioni
antimafia: promette il suo
«massimoimpegnoper la ricer-
ca della verità, per fare luce e

giustizia per tutte le vittime».
Ci sono, affacciati davanti ai
terrazzamenti del giardi-
no-simbolo della resistenza al-
la mafia, decine di magistrati,
investigatori, scolaresche: una
piccola folla partecipa alla ceri-

monia sotto il solleone. Ilpresi-
dente parla a braccio, per cin-
que minuti.
Poi il corteo lascia la città, ver-
so l’aeroporto. E nella borgata,
dalla quale negli anni Ottanta
vennero espulse con una spe-

cie di circolare mafiosa di sfrat-
to decine di famiglie «scomo-
de», qualche persiana rimasta
fino a quel momento serrata
in segno di ruvida ostilità, o di
paura, viene lentamente ria-
perta.

■ / Roma

IL SANGUE e i pestaggi

dentro la Diaz. Fuori le men-

zogne della destra. Con l’al-

lora ministro Scajola (quello

che si dimise perché aveva

battezzato Marco Biagi un

«rompicoglioni», dopo avergli
però tolto la scorta in modo che i
br si accomodassero... ) a dire in
Parlamentocheerastatatuttacol-
pa del movimento. Genova, G8
2001. E oggi, 2007. Il racconto
dell’allora vicequestore Miche-
langelo Fournier al processo con-
tro 29 tra dirigenti, funzionari,
agenti di polizia accusati di vio-
lenza, lesioni, falso e calunnie -
«fu un massacro argentino, vidi
agenti infierire sui manifestanti
nella scuola» le sue parole - apre
ancora un po’ la verità, ma forse
anche un po’ le ferite.
In quei giorni l’Unità raccontò le
manifestazioni, le proteste, i pe-
staggi. E per questo venne dura-

mente attaccata dall’allora mag-
gioranza.L’ordinepubblicocom-
pletamente saltato, la sicurezza
dei cittadini compromessa. «In
un paese civile» era intitolato il
nostro editoriale sulla notte della
Diaz uscito il 23 luglio di quel
2001. «In un paese normale un
ministro dell’Interno del genere
toglie immediatamente il distur-
bo» era la chiusa dell’articolo.
Scajola invece spiegò in Aula che
si era comportato magistralmen-
te, che il governo era riuscito «a
controllare le fioriere... le frontie-
re» con quel lapsus un po’ comi-
co e un po’ più tragico. E che la
«perquisizione» alla Diaz si era

«resa necessaria per evitare che
nel corso della giornata conclusi-
vavipotesseroessereulteriorigra-
vidisordini».Anullavalseroipri-
miraccontidiquellache inmolti
cominciarono a considerare co-
me una notte in pieno stile cile-
no. Tanto che Gasparri si scapi-
collòadire«sonoconleforzedel-
l’ordine a scatola chiusa» (20 lu-
glio, ore 21,47). Con Berlusconi

che coprì, coprì tutto e tutti.
E con la stampa di destra a rico-
struire: «La Diaz? Era l’infermeria
no global» (Il Giornale); «Chi
c’eranellaDiaz?Noncertopacifi-
ci dimostranti» (La Padania). E
con la Rai - soprattutto RaiUno -
«militarizzata» che si mosse co-
me un pachiderma di partito: in-
gessata, lenta e arroccata a difesa
del G8. Tanto che alla pioggia di

critiche che arrivarono il mini-
strodellecomunicazioni(Gaspar-
ri, sic) pensò bene di annunciare
cheno, allora non si poteva chie-
dere di aumentare il canone vi-
sto quello che era successo.
Oggi quello che era successo lo si
è capito dai libri, dai racconti, dai
film. Oggi lo si sta facendo anche
nelle aule di tribunale, a Genova
appunto.Doveipoliziotticomin-

ciano a raccontare quei giorni.
DovePlacanica -ormai fattousci-
re dall’Arma - cerca di trovare
una spiegazione credibile per gli
spari dal Difender a piazza Ali-
monda. Oggi lo si continua a
chiedere attraverso la costituzio-
ne di una commissione parla-
mentare d’inchiesta. Che è nel
programma elettorale dell’Unio-
ne.

I titoli del 23 e 24 luglio 2001

Le pagine de «l’Unità» del luglio 2001

Napolitano: «La mafia sta rialzando la testa»
Il capo dello Stato a Palermo ricorda commosso Pio La Torre e Giovanni Falcone
«Coltivare la memoria per capire cos’è l’Italia, giustizia e verità per tutte le vittime»

Condanna per diffama-
zione aggravata per Andre-
otti. Il Tribunale di Perugia
ha comminato una pena
di 2mila euro di multa e ha
disposto una provvisiona-
le di 20mila euro al senato-
re inrelazionealledichiara-
zioni fatte nei confronti
del giudice Mario Almeri-
ghi,oggipresidentedelTri-
bunale di Civitavecchia,
definito «un falso testimo-
ne». Il procedimento era
stato interrotto dopo che
PalazzoMadamaavevasta-
bilitocheleparoledelsena-
toreavitacostituivanoopi-
nioni espresse da un parla-
mentare nell’esercizio del-
le sue funzioni. I fatti fan-
no riferimento al 9 giugno
del ’97, quando Almerighi
testimoniòdiaver ricevuto
una confidenza dal collega
Piero Casadei Monti, capo
di gabinetto dell’allora mi-
nistro della Giustizia Ro-
gnoni: «È intervenuto An-
dreotti e ha detto che Car-
nevale non si tocca».

CASO CARNEVALE
«Diffamò Almerighi»:
condannato Andreotti

Genova, quando la destra oscurò le «notti cilene» del G8
Le cronache di quei giorni del 2001. Le menzogne e le gaffe del ministro Scajola, gli attacchi a «l’Unità»

Il vicequestore e
il «massacro» alla Diaz
E la commissione
d’inchiesta nel
programma di Prodi

Il presidente parla
davanti ai magistrati
e agli studenti nel
giardino che ricorda
i caduti di mafia

Solo l’altro giorno
un boss in carriera
ucciso per la strada:
«Cosa Nostra non
era così immersa»

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, ieri ai Giardini della Memoria, a Palermo Foto di Enrico Oliverio/Ansa

■ di Vincenzo Vasile inviato a Palermo

IN ITALIA
Rilanciata l’idea di una
giornata della memoria
comune per i caduti
di mafia e terrorismo
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LA VOGLIA DI PARTECIPARE è tanta che

anche la ministra Barbara Pollastrini farà di

tutto per passare per un saluto. Prodi lo sa. Ie-

ri sera, dopo che al mattino si erano incontra-

ti per il Consiglio dei

ministri, si sono senti-

ti al telefono e ne han-

no discusso. La linea

già data dal premier in altre occa-
sionisuggerisceaiministridievita-
re la piazza, ma una raccomanda-
zione ufficiale ieri non c’è stata. E
ieri Ferrero ha annunciato che sa-
luterà i manifestanti a Porta San
Paolo all’inizio del corteo. Pecora-
roScaniofarà lostesso.MussieBo-
nino (come pure Bertinotti) man-
cheranno l’appuntamento - fan-
nosapere -perchéfisicamentelon-
tani. Mentre, nonostante altri im-
pegni, forse alla fine a decidere an-
che per Barbara Pollastrini sarà
quel sentimento di vicinanza con
il popolo del Gay Pride da lei
espresso anche in queste ore. «Ca-
rissime amiche e carissimi amici.
Come voi vedo il riemergere in-
quietante di atteggiamenti e feno-
menidiomofobia...Comevoisen-
to venire avanti chiusure ed ostra-
cismi anche nei confronti di una
legislazione ispirata alla mitezza,
all’equilibrio e fedele alla Costitu-
zione in tutte le sue parti», spiega
nel suo saluto a quanti oggi sfile-
ranno da Porta San Paolo a Piazza
San Giovanni per chiedere «Pari-
tà, dignità, laicità». Un augurio e
un invito da parte della ministra
della ministra dei Dico e delle Pari
Opportunità a «costruire intorno
ad una battaglia per l’allargamen-
to della cittadinanza e della digni-
tàdiognunounconsensopopola-
re ed esteso».
Inumeriannunciatidagliorganiz-
zatori parlano di cento-duecento-
mila persone pronte a riempire
piazza San Giovanni. «In piazza ci
sarannoanchele famiglie tradizio-
nali accanto a tutte le altre, sarà il
veroFamily Day», annuncia Aure-
lioMancusodell’Arcigay,polemiz-

zando con le gerarchie ecclesiasti-
che che per ora hanno scelto di ta-
cere. Duecento sono i pullman in
partenza da tutta Italia. Appunta-
mento a Porta San Paolo, dove fin
dalmattinoverranno allestiti i tra-
dizionali carri, fantasiosi, musica-
li, colorati, allamanieradellegran-
di parate americane. Saranno al-
menoquaranta,masullevariopin-
te forme che assumeranno fino al-
l’ultimoognunocercadimantene-
re un po’ di mistero. Di certo ad
aprire il corteo con loslogan «Pari-
tà, dignità, laicità» sarà un pull-
man-palcoscenico a due piani,
con attorno quattro gru altopar-
lanti. E come all’ultimo Gay Pride
ci sarà il trenino delle “famiglie ar-
cobaleno” con i bambini figli di
gay e lesbiche. Sfileranno tra ban-
diere rainbow e bandiere russe -
pernondimenticare ilgaypridedi
Mosca finito nella repressione - e
gigantesche bolle di sapone. Dedi-
cate ai «politici che hanno fatto
grandi promesse che dopo poco si
sono dissolte», suggerisce Fabrizio
Marrazzo dell’Arcigay-Roma.
«Macché le bolle ci sono sempre
state»,spiega ilcoordinatorenazio-
nale Aurelio Mancuso. E però cer-
to al Gay Pride nei confronti della
politica «si respirerà rabbia e scon-
tento», annuncia Rossana Praita-
no del Mario Mieli. Mentre Paola
Concia di Gay Left sente il rischio
di «una radicalizzazione del movi-
mento,dopouninvernodi frustra-
zionipassatoadattendereuna leg-
ge sulle coppie di fatto di cui non
si vede ancora la luce».

Dalla sinistra radicale a Sg
I Ds presenti con una delegazione

Parità di diritti
e unioni civili

Tante le adesioni al Gay Pride anche da
parte del mondo politico. Da Rifondazione (il
segretario Gennaro Migliore prenderà parte
al corteo) ai Ds, dai Verdi alla Sinistra

democratica al Pdci. Ai radicali. Alla
manifestazione i Ds, che non condividono la
piattaforma, saranno presenti con una
delegazione. Ci saranno e aderiscono alle
richieste del Pride i giovani della Quercia.
Dalla Margherita una sola adesione: Natale
D’Amico.

Ha due figlie, un compagno. È
un’attrice di teatro dallo stile so-
brio. Sarà Monica Guerritore la
madrinadel Pride. Un po’ insoli-
ta come icona Gay.
Come mai hanno scelto
proprio lei?
«Credo sia stata una scelta preci-
sa che dà il senso del tempo che
sta arrivando, dopo anni di buio.
SperopartecipandoalPridedipo-
ter fare qualcosa per il paese in
cui vivo. Alcuni estremismi, una
immagineesageratadella femmi-
nilità, sono naturali in chi ha do-
vuto lottare per esistere, anche i
bambini urlano quando non
vengono ascoltati. I tempi stan-
nocambiando ecredoche lamia
presenza possa esprimere questo
cambiamento: la naturalità del-
l’essere quello che si è, l’accetta-
zionedellapropria identità.Cosa
non facile nemmeno per una
donna. L’autenticità è ricercata,

sofferta, vera forza
rivoluzionaria, ri-
chiesta di rispetto
per sé e per l’altro».
Come si
immagina la
manifestazione?
«Libera. Immagino
tantissime anime
che compongono
questo enorme cor-

teo, ognuno con la propria
espressività, che chiede rispetto e
nonconcessioni,diritti, leggiear-
riveranno anche quelle».
Il movimento Lgbt è più
pessimista e polemico anche
con la Pollastrini.
«Io sono ottimista. Si sente a na-
so che si sta cambiando. Barbara
Pollastrini basta guardarla in fac-
cia per capirne la sensibilità. Ci
sonodegliandirivieni, èvero,pe-
rò l’importante è non perdere la
rottaesaperechelìbisogneràarri-
vare: gli uomini e le donne che
sono ora al governo lo sanno e
sanno di cosa si sta parlando, bi-
sogna stargli vicino».
Cosa pensa del Family Day?
«AlFamilyDay hannopartecipa-
to uomini e donne che credono
che la famiglia tradizionale sia il
domani. Al Gay Pride ci saranno
persone animate da una forte
consapevolezza: hanno scoperto
sestessievoglionoessere rispetta-
ti per il loro essere. Non sono in
contrapposizione. La famiglia ha
un valore quando all’interno ci
sono legami affettivi autentici
chepossonoessercianchetraper-
sone dello stesso sesso. Solo su
un punto non sono d’accordo
con il Pride: il matrimonio. Non
c’è nessun bisogno di perseguire
unmodellocheanchenelle fami-
glie etero è in declino». 

ma.ge.

E la basilica di San Giovanni si blinda, «gay no good»
Transenne in vista della kermesse. Ma altri fedeli dicono: «Cristo ci ha insegnato rispetto»

■ di Massimo Franchi

Diritti e laicità:
il giorno del Gay Pride
Roma si prepara per il grande corteo di oggi
Pollastrini: omofobia e ostracismo su leggi miti

Le adesioni

■ / Roma

IL BENVENUTO di piazza

San Giovanni al Gaypride

sta tutto nei manifesti di Mili-

tia Christi che tappezzano

la zona. Due gemelle e due

gemelli a poca distanza e

sotto la scritta: «Quando faccia-
mo così siamo scambisti». Il re-
sto («No Di.co, no perversione,
sìnatura»)diventapurocorolla-
rio, anche se paragonato ai ma-
nifesti (ieri rimossi in granparte
dal Comune) “Basta froci” di
ForzaNuova.Giàqualchemani-
festo del movimento che si au-
todefinisce «politico-cattolico»
èstatostrappato,magliorganiz-
zatori del Gaypride si appresta-
no ad eliminarli tutti. «Alla fac-
cia della pietà cristiana - com-
menta Aurelio Mancuso, porta-
vocedellaparata - inquantocre-
dentemivergognoper loro.Or-
mai siamo all’estremismo bie-
co. Noi, come al solito, rispon-
deremo con la gioia».
Alla vigilia dell’happening del-
l’orgoglio omosessuale la piaz-
za che poco più di un mese fa
ha ospitato il Family Day è per

il restocalmaetranquilla.L’arri-
vo della parata non ha ancora
dato segno di sè: nessun palco
da predisporre, nessuno orga-
nizzatore al lavoro sotto la calu-
ra romana, solo le transenne a
delimitare lo spazio in mezzo al
quale transiterà l’autobus a due
piani cheguiderà la parata e poi
diventeràpalcomobileper la fe-
sta finale. In mattinata saranno
montati quattro torri per le luci
e l’amplificazione, mentre i pri-
micarri che entreranno in piaz-
za saranno “parcheggiati” sulle
due vie laterali alla basilica in
mododa disegnare«un anfitea-
trochesiaprealmondo».Orga-
nizzazione minimale, dunque.
Una festa che costa poco e che
non vuole dare spazio ai politi-
ci. Poche parole, solo musica e
ballo.
La basilica sarà sempre lì ad os-
servare,biancaeaustera.«Chiu-

deremoleportepermotividior-
dinepubblico,cometutte levol-
te che a piazza San Giovanni
viene organizzata una manife-
stazione, qualunque sia», fan-
no sapere all’ingresso. «Non ci
aspettiamo alcun gesto eclatan-
te e poi nel caso ci sono decine
ditelecamere».All’internoi turi-
sti affollano le navate ignari di
quanto accadrà fuori fra poche
ore. «Cristo ci ha insegnato a ri-
spettare tutti», spiega un turista
pugliese,mentre lamoglie sem-
bra poco persuasa dalle parole
del marito. Molti sono russi e,
come risulta dalle cronache re-
centi, da quelle parti non vedo-
no di buon occhio gli omoses-
suali. «Gay no good», si limita a
commentare una signora sulla
sessantina, munita di ombrelli-
no parasole.
Sul sagrato invece una coppia
gay di Torino sta prendendo
confidenza con la piazza. «Do-
mani ce la riprendiamo, vedere
il Family day e tutta l’omofobia
chec’eraci ha datopiuttosto fa-
stidio.Questaèlapiazzadellasi-
nistra, del primo maggio e del
Gay pride». Franco e Giovanni
hanno30e32anniestannoin-
sieme da cinque. «Non abbia-
mo perso una parata, ci siamo
sempre divertiti e soprattutto

non abbiamo mai offeso nessu-
no, come invece capita sempre
a noi», fa Franco. «Ti piace pas-
sare per vittima», scherza Gio-
vanni. «Quest’anno è più im-
portante - torna serio - c’è stato
tutto il casinosuiDicoenoiche
aspettiamo di sposarci, voglia-

mo far sentire la nostra voce,
ma a modo nostro». Per la vigi-
lia ilprogrammaèstilato:«Ripo-
so, in vista della più totale paz-
zia». Si allontanano e vedono
unmanifestodellaMilitiaChri-
sti.Riesconoperfinoariderci so-
pra.

IN ITALIA

Le richieste

◆ Vado di fretta vado di fretta, non ho più
tempo, datemi retta Gino mi aspetta, dentro
un’Alfetta, piena di muffa
Vado di corsa, vado a una festa, piena di gente
molto entusiasta ora non posso vado di prescia
forse ritorno ma non è una promessa
Vado di fretta vado di corsa quello che serve è
tutto dentro alla borsa e per adesso mi basta
Maria sei sempre mia sei l’unica possibile ma di
Gino io mi fido un po’ di più lui mi conquista e
mi rilassa Gino ha i miei stessi punti di vista e
per adesso mi basta
Ehi ehi sono gay sono gay non sono gay, no non
sono gay sono gay sono come vuoi oggi sono
lui da domani poi se lo vuoi

sarò lei sarò solo lei mi dirai: come fai
come mai non lo sai cosa sei sei diverso da noi
ma che vuoi, sono gay fatti miei che disturbo ne
hai quale enorme disagio ne trai sono gay sono
gay si sono gay
No non sono gay, ma vorrei ma lo sai quanti
geni ed eroi sono gay non lo sai? o non vuoi
ricordare preferisci pensare che un gay sia una
sorta di errore una cosa immorale o nel caso
migliore un giullare, un fenomeno da baraccone
e lo tollererai solo in quanto eccezione e lo
tollererai solo in televisione lo chiamano gay e tu
pensi ricchione
 (canzone di Daniele Silvestri

«inno» del Pride)

MONICA GUERRITORE
L’attrice è madrina ufficiale del Pride

«Gli eccessi in piazza?
Qui c’è chi lotta per esistere»

«Parità di diritti rispetto
alle coppie e alle famiglie
tradizionali», questo chiede
il Pride 2007 richiamandosi
testualmente alla
Risoluzione del Parlamento
europeo del 16 marzo 2000:
«Una misura di civiltà -
recita la piattaforma politica
- cui anche l’Italia si deve
adeguare per non restare ai
margini del cammino di
allargamento dei dirtti civili
intrapreso dall’Europa».
Quindi? «Il parlamento
dovrebbe affrontare, dopo il
disegno di legge proposto
dal governo, il tema delle
unioni di fatto», scrivono gli
organizzatori, che
considerano due le strade
verso la parità. Una è il
matrimonio. L’altra è «la

creazione di istituti differenti
e distinti dal matrimonio
che prevedano il
riconoscimento pubblico
delle unioni civili».
Nella piattaforma si parla
anche di genitorialità «dei
partner di fatto, anche dello
stesso sesso». E di accesso
alla procreazione assistita
per i single.
Altra parola d’ordine, la
lotta alle discriminzioni.
Quindi: estensione della
legge Mancino a tutela di
quanti vengono discriminati
per l’orientamento sessuale
e per l’identità di genere,
estensione della parità,
modifica della legge 164 del
1982 per il cambio
anagrafico del nome senza
l’obbligo di intervento
chirurgico, gratuità degli
interventi necesari alla
transizione di genere.

«Gino e l’Alfetta»

L’INTERVISTA

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Un’immagine delle passate manifestazioni del gay pride

Attorno alla piazza
manifesti di “Militia
Christi”: «No Dico
no perversione
sì natura»

Il ministro ha parlato
con Prodi, potrebbe
salutare la kermesse
Concia: il movimento
rischia il radicalismo
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■ «Bentornato capitano
Priebke» e una svastica a firmare
il saluto. È così che la scorsa notte
alcuni ignoti hanno voluto «cele-
brare» il permesso di lavoro che il
tribunale militare di sorveglianza
ha concesso all’ex comandante
delle Ss Erich Priebke, condanna-
to all’ergastolo per l’eccidio delle
FosseArdeatineereclusoagli arre-
sti domiciliari nella capitale. Una
scritta ignobile vergata su un mu-
rodel centro (di fronteallabiblio-
tecanazionale inviaCastroPreto-
rio) che i carabinieri hanno quasi
immediatamente provveduto a
cancellare ma che ha contribuito
a rinfocolare l’aspra polemica se-
guita alla decisione del tribunale
militare. Anche perchè quella di

Castro Pretorio non dovrebbe es-
sere l’unico “biglietto di saluto”
che qualche nostalgico ha lascia-
to ingiroperRoma.«Manifesti si-
mili scritti amanosonostati affis-
si anche a San Giovanni e piazza
Bologna-hadenunciato ilcoordi-
natore romano del Prc, Massimi-
liano Smeriglio - vicino a quelli
del “Foro 753” (un centro sociale
di estrema destra ndr). Per questo
chiederemo all’amministrazione
di fare una verifica, perchè sareb-
be gravissimo se ci fosse contigui-
tà tra chi ha affisso i manifesti e
chi svolge la propriaattività inun
luogo concesso dall’amministra-
zione comunale».
Ieri, intanto, i familiari delle vitti-
me delle Fosse Ardeatine e l’asso-

ciazione delle famiglie italiane
martiri (Anfim) hanno tenuto un
sit in di fronte al monumnento
chericorda l’eccidioesonotorna-
tiachiederecheilprocuratoremi-
litare di Roma Intelisano faccia ri-
corso per Cassazione contro il
provvedimentodelgiudicedi sor-
veglianza che ha concesso all’ex

capitano delle Ss Priebke il per-
messo di lasciare gli arresti domi-
ciliari per andare a lavorare. «Mi
ha assicurato - ha spiegato l’avvo-
catoSebastianoDiLasciocheassi-
ste le famiglie e che proprio ieri
ha avuto un colloquio con Inteli-
sano - di star preparando il ricor-
so». Ieri sera, inoltre, il Colosseo è
stato illuminato in ricordo di tut-
ti i caduti per la libertà e per la pa-
tria e per manifestare solidarietà
ai familiaridelle vittimedelle Fos-
se Ardeatine. «Il giusto riconosci-
mento della città nei riguardi dei
familiari delle vittime delle Fosse
Ardeatine - ha spiegato il sindaco
Veltroni -Romanondimentiche-
rà mai le vittime di quella barba-
rie nazifascista».

TRAGEDIA SFIORATA È durato tutto po-

chi minuti, ma sono stati attimi di paura in un

pomeriggio di musica virato verso la trage-

dia. Erano da poco passate le 17 quando sul

Parco San Giuliano,

l’area di Mestre dove

era in programma la

seconda serata del-

l’Heineken Jammin’ Festival, si è
abbatuto un violentissimo nubi-
fragio. Prima il vento e la pioggia,
poi lagrandineedinfineunaincre-
dibile trombad’ariachehaletteral-
mente sradicato da terra le sei torri
luce dove erano montati i maxi
schermi facendo crollare anche
una parte del grande palco dove
domani si sarebbe dovuto esibire,
a chiusura della tre giorni di musi-
ca,Vasco Rossi.Una trentina i feri-
ti, ma nessuno è in pericolo di vi-
ta,alcunideiquali sonostatimedi-
cati e ricoverati negli ospedali di
Mestre,Doloe Mirano.Qualcuno,
probabilmente rimsto incastrato
sotto le strutturedelpalcocrollate,
hariportatodelle frattureallegam-
be.Perestrarlidallemacerieè stato
necessario l’intervento dei vigili
del fuoco e delpersonale delleam-
bulanze presenti sul posto.
Sul palco stavano per salire i My
ChemicalRomanceperunasecon-
daseratacheavevail suopiattofor-
te nel rock dei Pearl Jam (in Dani-
marca, nel 2000, durante un loro
concerto nove ragazzi morirono
schiacciati sulle transenne) quan-
doall’improvviso si è alzato il ven-
toe i nuvoloni neri hanno comin-
ciato a scaricare pioggia e grandi-
ne sulla grande spianata del Parco.
Unattimoepoi l’inferno:molti ra-
gazzi infatti, nell’area c’erano già
circa30milapersone,hannocerca-
to riparo sotto i teloni delle grandi
torri luce finendoperesseretravol-
ti quando le impalcature hanno
cedutodi schianto accasciandosi a
terra. Una circostanza questa, che
avevafattotemeredasubitounbi-
lancio molto più grave durante i
primiconcitati soccorsiquandoin
tutta l’area era impossibile persino
chiamare con i telefoni cellulari. Il
maltempo, inoltre, ha fatto molti
danni anche fuori dall’area del fe-
stival (dove sono stati sradicate al-
cunetendedoveeranostatiallesti-
ti bar e stand)abbattendo alberi in
un raggio di alcuni chilometri e
mandando praticamente in tilt

tuttalacircolazionedell’area.Bloc-
catoperquasi treoreanche ilpon-
te della Libertà che collega Vene-
zia alla terra ferma.
Pochi minuti dopo l’accaduto,
quando tutto il pubblico era stato
evacuato dalla zona colpita dalla
trombad’ariaederagià stata inter-
rotta la fornitura di energia elettri-
capermotiviprecauzionali, alPar-
coèarrivatoancheilsindacodiVe-
neziaMassimoCacciarichesièriu-
nito assieme agli uomini delle for-
ze dell’ordine e i rappresentanti
dell’organizzazione per decidere
cosa fare con il programma del fe-
stival, visto che il palco principale
e le torri luci sonostatepostosotto
sequestro dal sostituto procurato-
re Francesco Saverio Pavone. An-
cheperquestomotivo l’organizza-
zione e il sindaco Cacciari hanno
decisodi comunareaccordodi an-
nullare tutti gli altri appuntamen-
ti previsti in cartellone, compresa
l’esibizione di Vasco Rossi, per la
quale erano attesi circa 100mila
fans. «Non siamo in grado di pro-
seguire la manifestazione, perchè
non riteniamo sicure le condizio-
ni del palco», ha spiegato Roberto
De Luca della Milano Concerti,
chesièoccupatadell’organizzazio-
ne dell’evento.

«Saltato» lo stop: 3 morti sui treni a binario unico
Nuoro, anche 8 feriti nello scontro frontale tra un merci e una littorina che non avrebbe dato la precedenza

■ di Davide Madeddu / Macomer (Nuoro)

Si prestano i primi soccorsi al pubblico del Jammin’ Festival di Venezia Foto di M. Bertolin/Ansa

Ieri sera Colosseo
illuminato in ricordo
di tutti i caduti per
la libertà. Veltroni:
giusto riconoscimento

Scritta pro-Priebke e una svastica, vergogna a Roma
I parenti delle vittime delle Fosse Ardeatine: la procura faccia ricorso contro il permesso di lavoro

Apre la discarica del blitz anti-Bertolaso
Ordinanza di Prodi su Difesa Grande. Il commissario: in Campania poca collaborazione

Una trentina i contusi
nessuno è grave
Fuga e panico
Niente appuntamento
con Vasco Rossi

«Se mi arrivava una cassa in testa, ero rima-
sta lì», racconta Valentina ancora spaurita.
Capello nero e maglietta fradicia, racconta la
sua mezz’ora di terrore. «Un traliccio ci è ca-
scatoaddosso, conmec’eraunaventinadiper-
sone, siamorimasti sotto epermiracolosiamo
vivi». Poi sfoga tutta la sua rabbia. «Non può
cadere con il ventounacosadel genere, i tralic-
cidovevanoessere fissatial terreno,nonappog-
giati. Non è possibile, non è possibile».
Andrea invece è riuscito a scappare «appena
in tempo». Non ha avuto il tempo nemmeno
di togliersi gli occhiali da sole. «È successo tut-
toall’improvviso, con il vento fortissimo i telo-
ni hanno fatto da vele e i tralicci sono crollati
trascinati dal peso. Siamo tornati a soccorrere
chi era ferito, è stata veramente una brutta

esperienza».
«Abbiamo visto arrivare una tromba d’aria»,
dice Giovanni. «Noi, come alcuni ragazzi che
poisonorimasti feriti,abbiamotentatodi tene-
re con le mani le torri che ballavano per il ven-
to. Per fortuna noi abbiamo capito subito che
non c’era niente da fare e siamo scappati, altri
purtroppo sono rimasti sotto».
Giacomo era invece andato a ripararsi in uno
dei tanti stand. «Fino ad un’ora prima c’era
un sole che spaccava le pietre. Poi è iniziato a
grandinare e sono entrato nello stand di “Xl”
per non bagnarmi. Dopo un po’ si è sentito un
tonfoterribile e tuttinoi siamostatibuttati fuo-
ri. Quando ci siamo rialzati abbiamo visto
che era stato un bagno chimico che era schiz-
zato per cento metri. Per fortuna la struttura

ha tenuto».
«Quando è iniziato a piovere forte - continua
Giacomo - , abbiamo cercato di ripararci sotto
e dietro le torri perché lì c’erano i teli. All’im-
provviso le impalcature sono venute giù. Io mi
sono sentito un tubo innocenti sul collo e non
ho proprio idea di come posso essere ancora
qui a raccontarlo. Altri sono stati molto più
sfortunati di me in quanto sono rimasti inca-
strati sotto le strutture. Solo i vigili del fuoco, i
medici e la security sono riusciti a liberarli».
Nella confusione del momento Giovanni Ca-
nitano, uno dei fotografi di musica più cono-
sciuti d’Italia, è stato raggiunto da un ceffone
scagliato da uno dei componenti del servizio
d’ordine che lo accusava di scattare foto nel
momento dell’emergenza.

IN ITALIA

AVEVANO CARICATO le

bici e deciso di viaggiare sul-

la «littorina» per recuperare

fiato e godersi un panorama

naturale «altrimenti irraggiun-

gibile». Ma il tour s’è tra-

sformato in tragedia. Anne Elisa-
beth Beave, cittadina svizzera di
28 anni con passaporto inglese,
eraarrivata inSardegnaassiemeal
suo fidanzato Mark Howard Hor-
nby di 25 anni da una settimana.
E ieri mattina - dopo neppure un
quartod’oradimarcia lungolafer-
rovia a scartamento ridotto che
collega Nuoro a Macomer - la fi-
ne. In prossimità di una curva il
vagone, che viaggia in salita con i
motori a massima potenza, si
scontra con un treno officina di
600tonnellatechesimuove indi-
rezioneopposta.CosimoSerra,45

anni, è il macchinista del treno
passeggeri. Si accorgedel pericolo,
cerca di frenare. Anche Claudio
Bellocci,54anniecapomacchini-

sta del treno merci, fa lo stesso. È
troppo tardi. La parte posteriore
del merci sfonda il muso della lit-
torina. Serra muore sul colpo. An-
ne Elisabeth batte la testa in un
maniglione in ferro e non si muo-

ve più. Anche per Bachisio Arca
non c’è nulla da fare. I passeggeri
inizianoachiedereaiutoutilizzan-
do i telefoni cellulari mentre
Mark cerca di dare aiuto a Anne
Elisabeth.Laragazzaperòresta im-

mobile.
Perché arrivino i soccorsi per gli 8
feriti bisogna aspettare: lo scontro
avvieneinunpunto imperviorag-
giungibile solamente seguendo i
binari oppure dall’alto. «Non mi
sono praticamenteaccorta di nul-
la - raccontapoidal lettodell’ospe-
dale Maria Antonietta Bicchiri
cheviaggiavasulvagoneofficina-
hosentito solo ungranbotto emi
sono ritrovata sul pavimento. So-
no stati i soccorritori ad estrarmi
dal vagone».
LaProcuradella repubblicadiOri-
stano apre un’inchiesta, così co-
me le Fds, le ferrovie della Sarde-
gna. Secondo una prima ricostru-
zione l’incidente potrebbe essere
statoprovocatodaunerroreuma-
no. Il treno passeggeri - il cui ora-
rioècodificatodaunordinegene-
rale di servizio della direzione di
eserciziodiMacomer-èpartitoda
Nuoro puntuale come ogni gior-
no,alle6.24. Ilmerci,definitospe-
cialeperché il suoorariovienesta-
bilitovoltapervoltadaunapposi-

to ufficio della stessa direzione di
esercizio, è partito poco dopo le 7
da Macomer. Era diretto a Iscra,
doveci sonodei lavori incorso.La
tratta del treno era stata program-
matadagiorni.Perevitare loscon-
tro uno dei due locomotori si sa-
rebbedovutofermarenellastazio-
ne di Bortigali dando la preceden-
za all’altro.
Il sistema di sicurezza comunque
è nel mirino. «Un incidente an-
nunciato» inunatratta ferroviaria
a scartamento ridotto, costruita
durante il regno sabaudo ma an-
cora in funzione, ma con pochi
controlli,accusanodatempoisin-
dacati. Il segretarioCgilEpifaniat-
tacca: «L’incidente in Sardegna è
figlio del fatto che in troppe parti
delPaese ibinari sonoancorauni-
ci». Saranno gli accertamenti an-
cora in corso a stabilire quale dei
due convogli dovesse fermarsi.
Anche il ministro dei Trasporti,
Alessandro Bianchi, ha disposto
la nomina di una Commissione
di inchiesta.

«Incastrati sotto
al palco crollato»:
terrore al Jammin’
Mestre: una tromba d’aria sradica le torri-luce
Panico per i 30mila ragazzi. Concerti annullati

■ di Massimiliano Amato

Otto minuti di gelo reciproco.
Poi, di fronte all’irremovibilità
dell’interlocutore, la decisione: la
discaricadiDifesaGrande, inIrpi-
nia, riaprirà, come dispone il de-
creto.Ventigiorni soltanto apar-
tire da lunedì, quando lo sversa-
toiodiParapoti, l’unicoadisposi-
zione in questo momento, chiu-
derà. Per otto minuti, ieri matti-
na, Romano Prodi e il sindaco di
Ariano Irpino, Domenico Gam-
bacorta,hannoprovatoaparlarsi
per telefono. È stato il premier a
chiamare, ma dall’altro capo del
filo Gambacorta ha ribadito «la
più netta e indelebile opposizio-
ne di tutta la città». Chiusa la co-

municazione, il Presidente non
ha avuto un attimo di esitazione:
la discarica serve. E quindi: un’al-
tra ordinanza. Costi quel che co-
sti. Possibile una nuova rivolta di
popolo, se nelle prossime 48 ore
non interverranno fatti nuovi.
La situazione rifiuti in Campania
continua a viaggiare sul filo dello
psicodramma collettivo. A Terzi-
gno, dove sarà sversata la frazio-
ne organica secca, consiglio co-
munale monotematico e sit in di
protestadeicomitati.AMonteru-
scello,protesteper icumulidisac-
chetti abbandonati per strada.
Ma il fronte più caldo è quello di
Ariano, dove giovedì Bertolaso è
stato aggredito da cinquecento
persone:ci sonogiàventi indaga-

ti per reati che vanno dalla vio-
lenza privata al danneggiamen-
to. Il responsabile della Protezio-
ne civile ha spiegato la sua strate-
gia: «Apriremo una discarica alla
volta. Faremo in modo di avere
quello che ci serve per poter met-
tere inmanutenzionegli impian-
tidi Cdr, aprire il termovalorizza-
tore di Acerra, costruire gli altri
impianti che sono necessari, fare
la raccolta differenziata seria e
non a chiacchiere». Un interven-
to«arate»perché,hachiaritoBer-
tolaso, «non è stato possibile rea-
lizzare il piano previsto inizial-
mente,dal momento che finoad
oggi inCampaniasi sonovisteso-
prattutto rivolte, piuttosto che
collaborazioni».

LE VOCI Valentina: siamo rimasti schiacciati. Giacomo: un miracolo riuscire a raccontarla

«Quei tralicci volati via come nulla, com’è possibile?»

Il recupero di una delle vittime Foto di Massimo Locci/Ansa

■ / Mestre (Venezia)
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I RASTRELLAMENTI a Gaza. Gli ultimatum

in Cisgiordania. Un presidente che nomina

un nuovo primo ministro. Un primo ministro

«defenestrato» che grida al colpo di Stato

mentre le milizie del

suo movimento porta-

no a termine la «con-

quista» della Striscia.

Il suicidio di un popolo: il popolo
palestinese. Scena da una Striscia
insanguinata: miliziani di Hamas
che di primo mattino iniziano ra-
strellamenti fra le abitazioni di
Gaza «alla ricerca dei nemici» le-
gato al movimento di al-Fatah.
Dopo aver conquistato gli edifici
della sicurezza e della presidenza,
i miliziani in tuta nera hanno de-
ciso di passare al setaccio le sedi
«non ufficiali» di Fatah.
Razzie e vandalismo Secondo
l’agenzia palestinese Maan che ci-
tatestimonioculari raggiunti tele-
fonicamente, i rastrellamenti si
trasformerebbero in alcuni casi in
vereeproprierazzie,confurtieat-
tidi vandalismo. «Ci stannoumi-
liando davanti alle nostre donne
come solo gli israeliani avevano
fatto finora», racconta uno dei te-
stimoni citati dall’agenzia. Deci-
ne di civili palestinesi prendono
d’assalto e saccheggiano il com-
plesso presidenziale a Gaza City,
espugnato l’altra notte dai com-
battentidiHamas,e levilleabban-
donate dagli alti esponenti di Al
Fatah,mentre laresidenzadelpre-
sidenteAbuMazen(MahmudAb-
bas)èprotettadaalcuniguerriglie-
ridelmovimentointegralista isla-
mico,chetengonolontanivanda-
liesciacalli.Nonostante ipressan-
ti appelli alla calma del primo mi-
nistrodestituito Ismail Haniyeh e
gli sparidi avvertimentodei com-
battentidiHamas, icivili sonoen-
trati nel palazzo presidenziale, ar-
raffandofrigoriferi, antennepara-
boliche e persino porte. Sul com-
plessosventolanolebandierever-
di di Hamas, mentre i ritratti di
Abu Mazen e di Arafat, lo storico
leader palestinese morto nell’au-
tunno 2004, sono stati gettati in
terra. Alcuni guerriglieri mostra-
no ai giornalisti pozze di sangue
versato, a loro dire, da due guar-
die di Abu Mazen che hanno pre-
feritospararsipiuttostochearren-
dersi. Vandali e sciacalli anche
nelle ville di alcuni esponenti di
alFataheneiquartiergeneralidel-
le sicurezza. Dalla residenza di
Mohammad Dahlan, uno dei ca-
pidelle forzedisicurezzapiùodia-
ti da Hamas, vengono portati via
mobili, lavandini, rubinetti e per-
sinopianteetegoledel tetto.Alcu-
ni muri sono stati abbattuti a col-
pi di i mazza.
Fosse comuni L’incubo degli
sconfitti si chiama «fosse comu-
ni». Ad evocarlo esplicitamente è
Abu Ali Shahin, avvocato famoso
aGaza,giàministro, riuscitoafug-
gire in Cisgiordania. «Quello che
Hamas sta facendo a Gaza è terri-
bile -dice -noiciaspettiamodias-
sistere non solo ad esecuzioni di
massa, ma anche di veder aprire
fossecomuni.Qui siamotuttipre-
occupati non soltanto per le no-
stre famiglie rimaste a Gaza, ma
per tutte le famiglie palestinesi
nella Striscia». Da Ginevra, il co-
mitato internazionale della Cro-
ceRossa,aggiorna ilbilanciodelle
vittime:unasettimanadicombat-
timenti interpalestinesia Gazaha
provocato almeno 116 morti e
550feriti.Laparoladialogoèban-
dita. Nel giorno del trionfo, Ha-
mas deve subire l’«affronto» del
Cairo: l’Egitto ha richiamato i di-
plomatici e la missione dei servizi

segreti da settimane impegnati a
far raggiungere una tregua fra le
fazioni palestinesi rivali.
Libano, attentato contro uo-
mo di HamasAGazacomeinCi-
sgiordania l’unicolinguaggiopra-
ticato è quello dell’odio. I milizia-
ni delle Brigate dei martiri di Al
Aqsa, braccio armato di Fatah,
hanno lanciato ieri un ultima-
tum agli esponenti di Hamas «di
lasciare entro 48 ore la Cisgiorda-
nia, incasocontrarioverrannoar-
restati».E,proprionellanotte,nel
campo profughi palestinese di
AinelHilweh(Libanomeridiona-
le) un responsabile locale di Ha-
mas è sfuggito a un attentato.
Unabombaamanoèstata lancia-
ta contro Abu Ahmad al Fadh -
rappresentante politico di Hamas
nel campo di Ain el Hilweh, vici-
no alla città portuale di Sidone -
mentre camminava per tornare a
casa. L’esplosione non gli ha pro-
curato danni. L’altra notte un
esponentediHamasèstatogiusti-
ziato a Nablus come vendetta per
l’uccisione avvenuta l’altro ieri a

Gazadel comandante localedelle
Brigate Al Aqsa.
Prove di dialogo A Ramallah, il
presidente Abu Mazen dopo aver
sciolto (l’altro ieri) il governo di
unitànazionale e decretato lo sta-
to di emergenza, annuncia la no-
minadel moderatoSalamFayyad
allaguidadelnuovoesecutivopa-
lestinese d’emergenza. Da Dama-

sco, città dove vive in esilio, Kha-
led Meshal, leader politico di Ha-
mas, si è detto pronto al dialogo
con il Fatah del presidente Abu
Mazen ed ha accusato la comuni-
tà internazionale di essere il prin-
cipale responsabile dei sanguino-
si scontri di Gaza, dove il suo mo-
vimento esercita da giovedì un
potere incontrastato. In un’inter-

vista alla tv satellitare Al Jazira,
Meshaalhadettodivolercollabo-
rare con il «fratello» Abu Mazen e
di non contestarne l’autorità.
«Ora dobbiamo cercare di ricuci-
re lo scisma palestinese - ha ag-
giunto - Hamas è a favore di un
dialogo patrocinato dagli arabi
nell’interesse nazionale dei pale-
stinesi».

«Nessun dialogo con golpisti,
quanto si è consumato a Gaza è
ungolpepremeditatocontrola le-
galita», ha subito replicato Ah-
med Abderrahman, uno dei con-
siglieri politici di Abu Mazen, in-
terpellatodaAl Jaziradopol’inter-
vista di Meshaal.
Inchiesta della Lega Araba In-
tantoiministridegliesterideiPae-

si arabi, riuniti al Cairo per una
sessione d’emergenza sulla situa-
zione nei Territori palestinesi,
hanno deciso di formare una
commissione d’inchiesta. In un
comunicato i Paesi arabi hanno
condannato gli «atti criminali» e
hanno chiesto un «ripristino del-
la situazione antecedente» le vio-
lenze nella Striscia di Gaza.

«Guardo con
angosciaallatra-
gedia che si sta
consumando
tra i palestinesi.
In qualche mo-
do, sento la loro
tragedia come
lamia.Enonsoloperciòchepo-
trà accadere in futuro, ma per
quello che non è avvenuto, per
le occasioni perse, per la cecità
politicamostrate daambedue le
parti. La guerra a Gaza interroga
anchelenostrecoscienzedi isra-
eliani e ci mette di fronte ai no-
stri errori, perché di una cosa re-
sto convinta: questa guerra fra-
tricida non era scritta nel desti-
no di un popolo, anche Israele
ha le sue responsabilità». A par-
lare è Yael Dayan, scrittrice di
successo, per diverse legislature
parlamentare laburista, figlia di
unodei miti di Israele: il genera-
le Moshe Dayan, l’eroe della
Guerra dei Sei giorni. «Per una

laica come me, paladina dei di-
ritti delle minoranze - afferma
Yael Dayan - non c’è niente di
più distante del fondamentali-
smo teocratico. Tuttavia non
possiamo cancellare il fatto che
Hamas è andato al governo vin-
cendo le elezioni più libere che
il mondo arabo ha conosciuto.
Al governo di unità nazionale
palestinese andava concessa
una chance, cosa che non è av-
venuta. Ma Israele sa bene che
la pace andrà un giorno trattata
anche con gli integralisti».
Israele guarda con
apprensione agli
avvenimenti che stanno
sconvolgendo i Territori. C’è
chi teme che Gaza in mano a
Hamas si trasformi «in un
avamposto iraniano a cinque
minuti da Ashkelon».
«Il nostro miope attendismo ha
contribuito al disastro che si sta
consumando nei Territori. Un
attendismo politico che si è cer-

cato a volte di mascherare con
uno sterile esercizio della forza
militare. Questo attendismo ha
indebolito la credibilità e l’auto-
revolezza di Abu Mazen, e al
tempo stesso ha favorito l’affer-
marsi in Hamas della compo-
nente più oltranzista, jihadista.
Israele non ha fatto politica e
ora deve fare i conti con una si-
tuazione compromessa».
Non ha fatto politica: cosa
significa questo nei confronti
di Hamas?
«Significa il non aver saputo, o
voluto, cogliere la dialettica che
si era aperta all’interno di un
movimento complesso quale è
Hamas; ci siamo attestati sull’af-
fermazione del principio che
non si tratta con chi teorizza la
nostra distruzione. Ma la pace si
facon ilnemicoe iprincipivan-
no calibrati alla realtà... ».
Il che significa?
«Rendersi conto che se non una
pace vera e propria, quanto me-
no una tregua di lunga durata,
va negoziata con chi rappresen-

ta parti consistenti della società
palestinese,eHamasnonhacer-
to vinto le elezioni puntando i
kalashnikovallatempiadeipale-
stinesi.Enoncredosia statauna
buona politica mettere in galera
ministri e parlamentari di quel
movimento».
Cosa l’ha più colpita degli
avvenimenti di Gaza?
«La tragedia della popolazione
civile.Acombattereeranonean-
che diecimila miliziani, e nessu-
no si è chiesto cosa stavano pro-
vando il milione e trecentomila
palestinesi ostaggio di quelle
bande armate. Le immagini vi-
ste in televisioni di madri pian-
genti,dibambini terrorizzati, so-
noangoscianti. E interrogano le
nostre coscienze, di noi israelia-
nimaanchedivoieuropei: cosa
abbiamo fatto per provare a im-
pedire una catastrofe annuncia-
ta? Nulla, questa è l’amara veri-
tà. Abbiamo puntato sul caos, e
questi sono i risultati».
Le autorità israeliane hanno
ribadito di non voler
rientrare a Gaza ma intanto a
chiuso i valichi...
«AversigillatoGazahaalimenta-
to sofferenza, rabbia, frustrazio-
ne, che gli estremisti hanno ca-
nalizzato nella violenza. Non è
coni“cordoni sanitari” chesi ri-
dàunasperanzaallagentediGa-
za, e senza speranza c’è solo spa-
zio per l’odio e il desiderio di
vendetta».
A Gaza è morto il sogno di
una pace fondata su due
Stati?
«Se questo“sogno” muore, cosa
resterebbe, l’illusione di poter
mantenere in piedi l’attuale sta-
tus quo? Ma ciò che è avvenuto
aGazadimostrapropriochel’al-
ternativa ad una pace giusta,
fondata sul riconoscimento di
due diritti egualmente fondati,
la sicurezza per Israele, uno Sta-
to indipendente per i palestine-
si,nonèlostatusquo,mail rapi-
do deteriorarsi della situazione
che può portare a nuovi conflit-
ti regionali».

YAEL DAYAN La scrittrice: al governo Hamas andava data una chance

«Anche noi israeliani colpevoli del caos a Gaza»

LIBANO

Ministro anti-siriano denuncia
conduttrice tv: mi voleva morto

AFGHANISTAN

Kamikaze contro le truppe Nato
Tra le vittime cinque bambini

ROMA Il Parlamento iraniano ha approvato mercoledì
scorso una legge che permette di punire con la pena di
morte chi produce o recita in materiale pornografico. Lo
riportava ieri El Pais. Secondo cui, con questa decisione la
produzione di pornografia viene equiparata in Iran al tra-
dimento, allo spionaggio, alla sodomia, all’apostasia, tra i
delitti sanzionaticonlapenacapitale.Lanuovaleggesem-
bra «ispirata» a uno scandalo provocato da un recente vi-
deoincuisivedeunanotaattrice fare l’amoreconil suofi-
danzato. «Chiunque produca opere pornografiche o sia
direttamentecoinvoltonella suacreazionesarannoconsi-
derati “corrottidella terra”e potrannoesserepuniti con la
corrispondente pena», secondo il testo della legge diffuso
dall’agenzia ufficiale Irna. Essere un «corrotto della terra»
è tra i crimini più gravi menzionati dal Corano. Il codice
penale iraniano,che lo integròdopolarivoluzioneislami-
ca del 1979, prevede per questo crimine la pena capitale.
La legge, approvata a grande maggioranza dai deputati si
riferisceaivideoeaisupportielettronicicomecdedvd.Ri-
viste e libri pornografici sono infatti già proibiti.

EL PAIS

Iran, pena di morte
per chi fa e produce film porno

■ Fraileaderpa-
lestinesi che il
presidente Abu
Mazen avrebbe
potuto scegliere
come nuovo pri-
mo ministro di
un governo
d’emergenza, Sa-
lam Fayyad è quello considerato
come il più vicino agli israeliani.
Nato a Tulkarem 55 anni fa, Fay-
yad è ministro delle finanze
uscente nel governo di unità na-
zionale di Haniyeh, e che ieri sera
ilpresidente moderato ha sciolto.
Fayyed vi era entrato a far parte
nelmarzoscorsoinrappresentan-
za dei moderati di Fatah, forma-
zione politica della quale tuttavia

non ha mai fatto parte. Esperto
economista con dottorato conse-
guito presso l’università del
Texas, Salam Fayyad ha vissuto
per oltre 20 anni negli Usa, dove
ha lavorato con differenti incari-
chi presso la Banca Mondiale pri-
ma e presso il Fondo monetario
successivamente. La sua figura
moderata e filo occidentale gli ha
procurato il sostegno non soltan-
to del Dipartimento di Stato Usa
edellecancellerieeuropee,maan-
che dello stesso governo israelia-
no. In molti ricordano la sua pre-
senza, 2 anni fa, al matrimonio
della figlia di un consigliere del-
l’allora premier israeliano: Say-
yaderasedutoal tavolodegliospi-
ti principali, al fianco di Sharon.

IL NEO-PREMIER

Il ministro palestinese
ammesso al tavolo di Sharon

BEIRUT Il ministro dello sport e gioventù libanese, Ah-
madFatfat,hadenunciatounaconduttricedella televisio-
ne Nbn - controllata dal presidente del Parlamento, Na-
bihBerri - che, senzaaccorgersidi essere inonda,avevadi-
chiarato che dovrebbe essere il prossimo esponente della
maggioranza di governo antisiriana a essere ucciso, dopo
l’assassinio del deputato Walid Eido. Lo ha riferito ieri la
radio «Voce del Libano». «È un’istigazione e un invito al-
l’assassinio», ha detto Fatfat, che appartiene al movimen-
to Al-Mostaqbal (Futuro), in cui militava anche Eido. La
conduttrice televisiva è stata immediatamente licenziata
e la Nbn ha presentato in un comunicato le sue scuse. La
conduttriceè statauditadire inconsapevolmente indiret-
taauncollega: «Perché hannotardatoaucciderlo?Siamo
stanchi di loro (i politici antisiriani, ndr). C’è ancora Ah-
mad Fatfat, li conto». «Ce ne vogliono ancora altri 4, 5»,
avevaa sua volta replicato il collega, alludendoal numero
di deputati che, in caso di morte, priverebbero la coalizio-
ne antisiriana del 14 Marzo della maggioranza che detie-
ne nel Parlamento libanese, composto da 128 membri.

KABUL Ancora una strage di civili in Afghanistan. Dieci
persone sono morte ieri nel corso di un attacco suicida in
Afghanistan: tra le vittime cinque bambini e un soldato
olandese. L’attentato aveva come obiettivo le truppe stra-
niere nella città di Tirin Kot, nella provincia di Urugzan.
Nell’esplosionesono rimastiuccisi altri quattro civili, men-
tre i feriti sono dieci, sette civili e tre militari della coalizio-
ne.«Questoèunaltroesempiodicomeletattichedeinemi-
ci della pace e della stabilità stanno distruggendo vite di af-
ghani e stanno impedendo alla comunità internazionale
diportarericostruzioneesviluppoinareechehannodispe-
ratobisognodella nostraassistenza» -hadetto laportavoce
dell’Isaf (forza Nato) Maria Carl.
Il segretario generale della Nato Jaap de Hoop Scheffer, al
terminedella riunionediduegiornideiministridell’Allean-
za Atlantica, ha intanto detto che la Nato farà di tutto per
evitare,oquantomenoridurrealminimo, levittimetra ici-
vili inAfghanistan,cherischianoditogliere il consensodel-
la popolazione e delle opinioni pubbliche alla missione in-
ternazionale di peacekeeping.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Fatah ad Hamas: «Ora via dalla Cisgiordania»
Da Ramallah Abu Mazen nomina Fayyad nuovo premier. I fondamentalisti: è un colpo di Stato

In fuga da Gaza i fedeli al presidente che denunciano: esecuzioni sommarie, temiamo fosse comuni

Militanti di Hamas calpestano una immagine del presidente palestinese Abu Mazen Foto di Hatem Omar/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Due entità separate, ora due

governi: tra ultimatum
e vendette si consuma

la tragedia di un un popolo

Nella Striscia, saccheggi
negli uffici e nelle case
degli sconfitti. L’Egitto
richiama i suoi diplomatici
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AH, LE DONNE Per Dominique Strauss

Kahn oramai una croce, più che una delizia.

Lo scorso novembre gli aveva fatto lo sgam-

betto la radiosa Ségolène Royal, umiliandolo

alle primarie interne

al partito socialista.

Domani potrebbe far-

gli le scarpe Sylvie

Noachovitch,unabellaquaranten-
ne slanciata, bruna dagli occhi az-
zurri, avvocatessa di mestiere e per
giunta volto televisivo fino al mar-
zo scorso, ospite fissa di una nota
trasmissione di TF1. Al primo tur-
no la signora, candidata Ump, ha
preso il 37,37% dei voti, 90 più di
DSK. I due si disputano il collegio
di Sarcelles, nella banlieue parigi-
na.La riserva di votidi DSK è in te-
oria più importante di quella della
sua rivale, ragion per cui il leader
socialdemocratico ostenta olimpi-
cacalma,anchesedefinisce«ipote-
tico» l’indice di gradimento di Syl-
vie tra le classi popolari di quella
periferia. Ipotetico, non valutabi-
le,peròpossibile.Certocheper lui,
perdere proprio nel comune di cui
è stato sindaco, sarebbe uno smac-
co. Per questo DSK fa una campa-
gnamenospettacolaremapiùme-
ticolosa. Dice che va a pescare gli
astensionisti «uno per uno» per ri-
portarli all’ovile.
Più a sud, a Chalon-sur-Saône, un
altro tenore socialista vive una dif-
ficile vigilia elettorale. Si tratta del
vulcanico Arnaud de Monte-
bourg, giovane «innovatore» del
partitoeportavocediSégolènedu-
rante la campagna presidenziale
(tranne che per il mese di marzo,
quando fu sospeso per aver spara-
to in tv che «l’unico difetto di Sé-
golèneè il suocompagno»,ovvero
François Hollande). Si gioca il bal-
lottaggio con un aitante 35enne
biondo dagli occhi di ghiaccio,
che fino ad un paio di anni fa di
mestiere faceva lo 007. È stato
agente segreto nei Balcani, in Bo-
snia in particolare. Evoca volentie-
ri le bombe su Sarajevo, ma si con-
fonde con le date. Ma che impor-
ta,conunsimileesoticobagaglioe
con la sua giovanile energia il Ja-
mesBondArnaudDanjeanhapre-
so il43,9 deivotidomenica scorsa,
2 punti in più del povero Monte-
bourg. Al quale domani non resta
che incrociare le dita, dopo essersi
sgolato tutta la settimana: «Anda-

te e votate! Dopo sarà troppo tar-
di!».
Periclitante anche la posizione di
Vincent Peillon, l’altro «innovato-
re»difederoyalista,piùanord,nel-
laSomme.Enondormonotradue
guanciali neanche Jean Jack
Queyranne, presidente socialista
dellaregioneRodano-Alpi,néJean
Louis Bianco, ambedue nomi noti
dai tempidiMitterrand, resuscitati
dalla ventata presidenziale di Sé-
golène.Leièstatacomeunatrotto-
la. Per aiutare gli uni e gli altri ha
preso treni, aerei, per essere a nord
la mattina, a Parigi il pomeriggio e
la sera in Savoia. Ségolène avrebbe
potuto anche risparmiarsi tutti
questi viaggi: lei non è candidata,
avendo optato per la presidenza
dellasuaregione, ilPoitou-Charen-
te. Ma vuole diventare la numero
1 del partito, e alle legislative non

potevacertorimanerealla finestra.
L’ultimosondaggioconfermal’on-
data blu-Sarkozy: la nuova Assem-
bleavedràtra i380ei410seggi tar-
gati Ump su 577. L’isola socialista
non dovrebbe tuttavia essere lilli-
puziana:tra i125ei155parlamen-
tari.DominiqueStraussKahnritie-
ne che il risultato può considerarsi
«buono», nelle condizioni date, a
partiredai120deputati.L’exmini-
stro dell’Economia la mette giù
senza fronzoli: non si tratta certo
di vincere, ma di decidere «se
Sarkozy potrà fare tutto quello che
vorrà»,oppurese«dovràfareatten-
zione» alle sue scelte di governo.
Per il partito socialista si aprirà poi
il tanto atteso chiarimento inter-
no, che molti temono sanguino-
so.Ognunosipreparaamodosuo.
Ségolènepuntando inalto, Strauss
Kahn verso il centro, Hollande
inarcando la schiena per non esse-
re disarcionato, Fabius continuan-
do a guardare a sinistra, per quan-
topiùdistrattamente,JeanLucMe-
lenchon andando ad abbeverarsi
oltre Reno, al congresso di Die
Linke, il nuovo partito della sini-
stra tedesca che considera «un
esempio».Eammette:«Laquestio-
ne del divorzio dal Ps comincia ad
essere posta».

■ di Gabriel Bertinetto

LA CLASSIFICA

Le 100 celebrità più potenti: Forbes
incorona Oprah Winfrey, via la Hilton

Frode finanziaria italo-Usa imbarazza il Vaticano
Guai giudiziari per l’imprenditore Raffaello Follieri. I suoi affari facilitati dal nipote di Sodano

IL VATICANO si dichiara

estraneo alle disavventure

giudiziarie americane di An-

drea Sodano, nipote del-

l’ex-segretario di Stato car-

dinale Angelo. Andrea So-

dano è coinvolto nell’inchiesta
che la magistratura statuniten-
sehaavviatosui rapporti d’affa-
ri tra due compagnie che nel
2005 diedero vita ad una
joint-venture con l’obiettivo di
acquistare e ristrutturare pro-
prietàimmobiliaridismessedal-
la Chiesa cattolica. Di una di
queste due società, la Follieri
Group, ilnipotedel famosopre-
latoèvicepresidente. Interpella-
to dall’Unità, padre Lombardi,
portavoce della Santa Sede, si li-
mita a dichiarare che sulla que-
stione il Vaticano non ha nulla

da dire.
Del business transoceanico di
cui è protagonista il nipote del
cardinaleSodano,sieraoccupa-
to un anno fa il settimanale
L’Espresso. Ma la vicenda è tor-
nata alla ribalta mediatica alcu-
ni giorni fa grazie ad un lungo
articolo del quotidiano statuni-
tenseWallStreet Journal. Il gior-
nale rivela che la partnership
italo-americana nel segmento
di mercato edilizio legato alle
proprietà della Chiesa cattolica
èentrata incrisi lo scorsoaprile.
In quel mese il membro locale
del sodalizio, cioè la «Yucaipa»,
appartenentealmiliardariocali-
forniano Ronald Burkle, ha de-
nunciato la «Follieri Group»
per frode. Secondo la Yucaipa, i
soci italiani avrebbero «inten-
zionalmente e sistematicamen-
te stornato fondi per almeno
1,3 milioni di dollari, prelevan-
dolidaglioltre55milionididol-

lariche laYucaipaavevaimmes-
so nella joint-venture denomi-
nata “Yucaipa-Follieri Invest-
ments”».
Secondo gli avvocati di Burkle,
queldenarosarebbestatoutiliz-
zato dal giovane imprenditore
puglieseRaffaelloFollieri,28an-

ni, per pagarsi «stravaganze»,
quali l’uso di un jet privato per
trasferimentinon legati agli im-
pegnidi lavoro, l’acquisto di un
attico a New York, soggiorni in
alberghi costosissimi, pasti lu-
culliani nei ristoranti più chic,
curemedicheavantaggiodipa-
rentipropri.Non è chiaroquale
ruolo specifico possa avere avu-
toAndreaSodano,benchélaca-
rica di vicepresidente lasci sup-
porre che sia stato perlomeno
stranamentecieco di fronte agli
abusi di cui è accusato il titolare
dell’impresa. Risalendo a mon-
te è abbastanza evidente, ben-
ché questo di per sé non impli-
chi alcuna responsabilità di ti-
po penale, che la parentela cu-
riale di Andrea abbia giovato e
facilitato assai i contatti d’affari
diFolliericonilmondoecclesia-
stico americano.
Un aspetto singolare della vi-
cenda riguarda l’ex-capo della
Casa Bianca, Bill Clinton. Il suo
nome non compare nell’istan-

za presentata dai legali di Ro-
nald Burkle, ma è noto che sia
tra iconsiglieridellasocietà fon-
diaria Yucaipa. In tale veste po-
trebbe forse addirittura essere
unodeidanneggiatidaipresun-
ti illeciti commessi da Follieri.
Curiosamente però Clinton ri-
sultaanchefra ipotenzialibene-
ficiari, visto che un’associazio-
ne umanitaria da lui presiedu-
ta, l’anno scorso ricevette un
milionedidollaridaunafonda-
zione facente capo a Follieri,
per finanziareunacampagnadi
vaccinazioni in Honduras.
Quanto alla persona diretta-
menteaccusata della frode, Raf-
faello Follieri, si difende respin-
gendo ogni addebito. Secondo
lui, l’iniziativa di Burkle punta
unicamente a danneggiarlo.
Marito dell’attrice Anne Ha-
thaway,Follieriè figliodiunim-
prenditore foggiano indagato
per uso non corretto del patri-
moniodi unaditta inbancarot-
ta.

GRAN BRETAGNA

Parte la crociata contro il Trattato Ue
Il Sun: 7 giorni per salvare la Nazione

GIURIA USA

Razzismo, ex membro
del Kkk colpevole
di un famoso omicidio

Paura in orbita, in tilt la stazione spaziale internazionale
Ko per i computer dell’Iss. Forse gli astronauti abbandoneranno la base. Polemica tra russi e americani

D’Alema: sul Kosovo
presto nuova risoluzione
Il ministro degli Esteri a Pristina e Belgrado:
proseguire i negoziati e congelare lo status

Francia, socialisti
a caccia
dell’ultimo voto
Domani il secondo turno per le legislative. L’Ump
vola nei sondaggi, il Ps spera di limitare i danni

PIANETA

■ Un Trattato che segnerebbe la
fine del Regno Unito, del suo be-
nessere e persino del fish and chi-
ps: è lo scenario immaginato dal
Sun, il quotidiano britannico più
diffuso,che ieri invitava i suoimi-
lioni di lettori alla mobilitazione
alla vigilia del vertice Ue della
prossima settimana, contro un
«trattato semplificato» che rim-
piazzi laCartaUebocciatadafran-
cesieolandesi.Lastampapopola-
re vuole un referendum, anche se
nonsiparlapiùdicartacostituzio-
nale. Ma per l’esecutivo di Blair,
sesi tratteràdiuntrattatoconven-

zionale,nonci saràbisognode re-
ferendum. Il governo ha spiegato
che dal summit emergerà un trat-
tato «emendato» e non «costitu-
zionale», e che quindi il referen-
dum non sarà necessario. Ma la
stampa popolare grida al tradi-
mento di Blair (che nel 2004 dis-
se: ogni trattato costituzionale
passerà attraverso il referendum).
Il Sun, dice ai suoi lettori (feroce-
mente euroscettici) che ci sono
«7giornipersalvare laGranBreta-
gna», e li invita a votare sul tema
«Blair deve sostenere il nuovo
Trattato Ue?». Verdetto scontato.

WASHINGTON Sono bastate
due ore ad una giuria del Missis-
sippi per giudicare colpevole Ja-
mes Seale, un ex membro del Ku
Klux Klan (KKK), della uccisione
di due adolescenti neri affogati
nel 1964 in un fiume. Seale, un
ex manovale e poliziotto di 71
anni, ha sempre negato di aver
ucciso Eddie Moore e Henry He-
zekiah Dee, ma adesso, dopo il
verdetto di colpevolezza, rischia
il carcere a vita: la sentenza del
tribunaledi Jackson, inMississip-
pi, è prevista per agosto. Il testi-
monechiavenelprocessoè stato
un altro ex membro del KKK,
Charles Marcus Edwards, che ha
ottenuto l’immunità in cambio
della sua confessione. Il caso era
stato atroce, con due ragazzi neri
di 19 anni torturati e gettati vivi
nelMississippipermorireaffoga-
ti. Ma nel 1964, quando l’Fbi si
imbattè nei cadaveri, l’indagine
finì aimargini diquellapiù vasta
sull’uccisione di tre attivisti per i
diritti civili, un caso reso celebre
dal film hollywoodiano «Missis-
sippi Burning». Seale era riuscito
a sfuggire alle indagini e anche a
farsi credere morto. Ma l’Fbi, lo
ha scovato e arrestato. Secondo
l’accusa il 2 maggio 1964 Seale e
alcuni complici caricarono con
laforzainautoidueragazzi,Hen-
ry Hezekiah Dee e Charlie Eddie
Moore, che facevano l’autostop
in una località del Mississippi. I
diciannovenni si trovarono nel-
le mani di una banda del KKK,
che li picchiò selvaggiamente e
ancoravivi, ligettònelMississip-
pi. Mesi dopo l’Fbi, scoprì i due
cadaveri. Impegnati nell’inchie-
staprincipale,gli investigatori fe-
deraliaffidaronoilcasoalleauto-
rità locali, consegnandolorodue
sospetti: Seale e il diacono di una
chiesa protestante locale, Char-
les Marcus Edwards, oggi settan-
taduenne. Un giudice di pace li
scarcerò in fretta e il caso finì di-
menticato e irrisolto per anni,
mentreSealeera sparitodi scena.

WASHINGTON È un giallo che
provoca qualche brivido in orbita
e qualche tensione, 350 chilome-
tri più in basso, tra l’America e la
Russia. La Stazione spaziale inter-
nazionale (Iss), la base da 100 mi-
liardi di dollari a cui collaborano
agenzie spaziali di mezzo mondo,
è alle prese con quello che sembra
il problemapiù serio nei suoiqua-
si 10anni di vita: un ko ai compu-
ter di bordo. E per la prima volta
c’è chi ipotizza di ordinare di «ab-
bandonare la nave» ai tre occu-
panti. I sei computer principali
dellaStazione, chenecontrollano
la posizione nello spazio e regola-
no il flusso di ossigeno, sono fuori
uso da mercoledì. I russi, nella cui
area sono installati, sono riusciti a

riattivarli per tre ore giovedì, ma
poi il sistema si è bloccato di nuo-
vo. La Nasa, che in questi giorni
ha la propria navetta Atlantis at-
traccataall’Iss consetteastronauti
a bordo, sta collaborando alla fre-
neticaattivitàperrimettere infun-
zione l’apparato.
Ma se a livello ufficiale la parola
d’ordine è «cooperazione», non
mancano dietro le quinte i primi
scambi di accuse. Una fonte ano-
nima russa ha fatto sapere alla Tv
americanaAbc chec’è la possibili-
tà che si tratti di un guasto irrepa-
rabile, che potrebbe costringere
ad evacuare la base spaziale. E dal
controllo missione della Iss a Ko-
rolyov,vicinoMosca,c’èchiaccu-
sa gli americani di aver provocato

ilguaiodurante l’installazionenei
giorniscorsideinuovipannelli so-
lari sulla Stazione. Le tensioni
non sono ancora paragonabili a
quelle che in questo periodo si re-
gistrano tra Mosca e Washington
sul programma americano dello
scudo antimissile in Europa, ma i
nervi sono certamente tesi. Uffi-
cialmente, i russi sono cauti. «For-
sesiè trattatosolodiunacausana-
turale che ha provocato questa si-
tuazione,non darei la colpaa nes-
suno» - ha detto l’ex cosmonauta
Sergei Krikalyov, vicepresidente
dell’ente aerospaziale Energhia,
che gestisce la costruzione della
Stazione. Su Atlantis, nel frattem-
po, più che lo strappo tra le agen-
zie spaziali dei due paesi preoccu-

paquello, reale,chesièapertosul-
la coperta termica che protegge la
navetta.Gli astronauti JamesReil-
ly e Danny Olivas si sono messi al
lavoro,nelcorsodella terzapasseg-
giata spaziale, per cucire lo strap-
po con strumenti di fortuna, do-
po aver fatto pratica di ricamo per
un paio di giorni a bordo dello
shuttle.
Le cause del guasto al sistema in-
formaticosonounrebuspergliad-
detti ai lavori. A Houston, al quar-
tiergeneraledella Nasa, ilnumero
due delle operazioni spaziali Bill
Gerstenmaier ha sollevato dubbi
sulla possibilità che i pannelli sia-
no i responsabili, perchè anche
dopoaver tentatodi isolarli i com-
puter non sono ripartiti.

■ Fuori Paris Hilton, rientra
Madonna. Tom Cruise perde
colpi, Che vanno invece tutti a
vantaggio del campione mon-
diale di golf Tiger Woods. È la
nuova classifica delle cento star
più celebri e potenti del mondo
redatta dalla rovista Forbes. In
cima alla vetta c’è la conduttri-
ce televisiva Oprah Winfrey,
che ha spodestato Tom Cruise
dai vertici della classifica delle
cento maggiori celebrità stilata
dalla rivista Forbes. Dalla stessa
classifica, che mette Valentino
Rossi al 58esimo posto, l’eredi-
tieraParis Hilton, in questi gior-
ni inprigione, èuscitadel tutto.
Al secondo posto della hit para-
de è stato messo il campione

del golf Tiger Woods, seguito
da Madonna.
La classifica associa guadagni e
presenza sui media per creare la
graduatoria dell’influenza sul
pubblico. Con 260 milioni di
dollari di introiti Oprah ha fat-
to un balzo in avanti di due po-
sti rispetto al 2006. «Non è una
sopresa: la Winfrey è una co-
stanteneiprimicinquepostida
anni», ha detto Lea Goldman,
che cura la pubblicazione della
lista.Madonnanel2006erasta-
ta una grande assente ma è tor-
nata di prepotenza in scena do-
po il successo del suo tour Con-
fessions e per la notorietà segui-
ta all’adozione di un bambino
in Malawi.

Di fronte al categorico no serbo
al riconoscimento dell’indipen-
denza del Kosovo, il piano del
mediatore Onu Martti Ahtisaari
- persa ogni possibilità di essere
adottato da una risoluzione del
Consiglio di Sicurezza a causa
del veto di Mosca - viene messo
nel«congelatore».Perusciredal-
l’attuale «pericolosa strettoia», si
punta ad una «nuova risoluzio-
ne da adottare nei prossimi gior-
ni» che, anche «rinviando di
qualche mese la decisione sullo
status finale» del Kosovo, rilan-
ciaundialogopossibiletraPristi-
naeBelgrado.Sonoquesti imar-
gini entro i quali il ministro de-
gli Esteri Massimo D’Alema è
convinto si possa lavorare da
qui inavantipercercareuncom-
promesso, innanzituttoal Palaz-
zodiVetro,dopounatornata in-
tensadicolloqui-avuti tragiove-
dì e ieri - con le autorità kosova-
re e quelle serbe. Ma con Belgra-
do che ha chiuso anche di fron-
te alla possibilità di un supple-
mentonegoziale: inunanotauf-
ficiale, stilata subito dopo l’in-
controcon D’Alema, il Governo
ha precisato che «il primo mini-
stro Kostunicaha rigettato l’idea
che un ulteriore processo nego-
ziale possa essere a qualsiasi tito-
lo condizionato dal riconosci-
mento dell’indipendenza». La
prospettivadiprenderetempori-
scuote però consensi sul piano
internazionale.DaParigi ilpresi-
denteSarkozypur indicandoco-
me «ineluttabile» l’approdo al-
l’indipendenza del Kosovo ha

detto che occorre scongiurare
un veto di Mosca. E, sempre ieri,
da Pristina, per la prima volta,
l’emissario Usa nella provincia
Frank Wissner ha detto che
Washington potrebbe accettare
un supplemento di negoziato di
quattromesi.Unadichiarazione
in linea con quanto assicurato
da fonti diplomatiche italiane:
«Gli americani sono molto più
possibilistidiquantononsiasta-
to Bush a Tirana nei giorni scor-
si». «Noi non siamo venuti qui
con la bacchetta magica; le posi-
zioni erano note e non è che ci
aspettassimo un colpo di sce-
na», ha detto con pragmatismo
D’Alema.«Lavoreremoneipros-
simi giorni - ha assicurato - per
concretizzare una risoluzione
del Consiglio di Sicurezza e av-
viare una fase per avvicinare le
parti. È l’unica strada, non è che
ci sono altre vie, non è che stia-
mo complicando una situazio-
nefacile.Stiamoalcontrariocer-
candounaviad’uscita adunasi-
tuazione difficile». Ai suoi inter-
locutori a Pristina, il premier
Agim Ceku e il presidente Fat-
mir Sjdiu, D’Alema ha ricordato
che un riconoscimento unilate-
rale di indipendenza non è vero
chepotrebbeavere l’assensodel-
l’intera Unione Europea, ma so-
lodipochipaesi.Edhacoltol’oc-
casione per puntualizzare che
«per quanta fretta si possa avere,
tutto passa da Bruxelles». Vale a
dire che «senza l’Unione Euro-
pea a 27 l’indipendenza del Ko-
sovo non esiste».

■ /Belgrado

Raffaello Follieri e Anne Hathaway

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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RIFORME Bilancio troppo rigido e «ostacoli

significativi» al miglioramento della spesa

pubblica. Gli esperti fiscali del Fondo moneta-

rio internazionale, in un rapporto pubblicato

all’indomani della

missione in Italia

(svolta su richiesta

del ministro dell’Eco-

nomia Tommaso Padoa-Schioppa
tra il 21 marzo e il 3 aprile) analiz-
zanoinostricontipubblici,eparla-
no di un bilancio caratterizzato da
una «estrema rigidità» con circa il
90% delle spese predeterminate.
Manca anche una revisione perio-
dica dei programmi di spesa e ciò
«rende difficile il miglioramento
della qualità della spesa e l’indivi-
duazione delle risorse finanziarie
per perseguire le azioni priorita-
rie». Le vie da seguire, secondo il
Fmi, sono chiare: riformare e ren-
dere più efficienti i programmi di
spesa richiede «significativi cam-
biamenti» a livello di risorse uma-
ne,«inclusa lanecessità diaumen-
tare la mobilità dei dipendenti
pubblici a livello territoriale e fun-
zionale».Ma nonsolo:occorrean-
che pensare a nuove riforme del
complessorapportotrastatoeden-
ti locali.
Tra le «criticità» individuate nel
processo di formazione del bilan-
cio, un approccio di tipo incre-
mentale, secondo cui il grosso del-
la spesa pubblica viene definito di
anno in anno con cambiamenti
marginali, senzaunriesameappro-
fonditodellavaliditàdeiprogram-
mi di spesa; una struttura eccessi-

vamente frammentata del bilan-
cio approvato dal Parlamento; la
mancanza di un orientamento di
medio periodo; un processo di ap-
provazione della legge di bilancio
checonsente ilproliferarediemen-
damenti microsettoriali; una ri-
dondanza di controlli preventivi
sull’esecuzionedelbilancio, che li-
mita la flessibilità nell’utilizzo del-
le risorse finanziarie; una base in-
formativa debole sui costi dei di-
versiprogrammidispesaesulla lo-
ro efficacia; una scarsa attenzione
agli esiti, nonché un sistema poco
orientato a render conto dei risul-
tati effettivamente ottenuti.
Gli esperti del Fondo rilevano che
leautorità italianehannogiàavvia-
touna seriedi misure, come ilpro-
cessodianalisievalutazione(spen-
ding review) della spesa di alcuni
ministeri,masonoconvintioccor-
ra fare di più. Ad esempio, stabilire

obiettivi intermedichesianosuffi-
cientemente «ambiziosi».
In particolare, segnala una nota
del ministero dell’Economia, so-
notre le «lineed’azione» suggerite
per «favorire efficacia ed efficienza
dellaspesapubblica».Vieneracco-
mandatodi«sviluppareunaclassi-

ficazionedelbilancioperprogram-
mi». Quindi, di «rendere le spen-
ding reviews parte integrante del
processo di formazione del bilan-
cio», e di «focalizzare l’attenzione
anche sui risultati da raggiungere
nel medio periodo e non solo su-
gli input finanziari assegnati an-

nualmente».
Per chiudere: il 13 giugno il mini-
stro Padoa-Schioppa ha presenta-
toallecommissioniBilanciodiCa-
mera e Senato la riclassificazione
delbilancio, che saràoperativogià
con il disegno di legge per il
2008-2010.

PROTESTA Tremila lavora-
tori della Fincantieri hanno
partecipato ieri a Roma alla
manifestazione promossa

dalla Fiom contro il progetto di
privatizzazionedell’aziendae la
quotazione in Borsa.
Nel comizio finale, tenuto in
piazza Santi Apostoli, il segreta-
rio generale delle tute blu Cgil,
Gianni Rinaldini, ha ribadito
l'opposizione della sua organiz-
zazione - Fim e Uilm sono inve-

ce favorevoli - allo sbarco della
società in Piazza Affari. E ha
chiesto al governo di riscrivere
il piano industriale, tenendo
conto della richiesta del 70%
dei lavoratori del gruppo che
ha firmato un appello al pre-
mier Romano Prodi per blocca-
re ilpercorso di privatizzazione.
Il documento - recapitato da
unadelegazioneallapresidenza
delConsiglio -èstatosottoscrit-
to da più di 6.400 lavoratori su
untotaledioltre9mila impiega-
ti negli otto stabilimenti italia-

ni,dovesièregistrataun'adesio-
ne «massiccia» allo sciopero
proclamato dalla Fiom.
«Lo sciopero è riuscito - ha det-
to Rinaldini - diciamo al gover-
noche famale a nontener con-
to delle opinioni dei lavoratori.
Lenostrecondizionisononote:
c'èunordinedelgiornodelcon-
siglio regionale della Liguria
chechiedediazzerare l'ideadel-
la quotazione e di riprendere le
trattative sul piano industria-
le».
Rinaldini ha inoltre auspicato
che le divisioni con Fim e Uilm
sulla vicenda non abbiano stra-

scichi sugli altri tavoli, a partire
dal rinnovo del contratto di ca-
tegoria il cui negoziato partirà il
20 giugno.
LaFiomtemeche ilgovernoab-
bia intenzionediandareoltre la
quotazione del 49% e sottoli-
nea che il gruppo navale, per il
particolare tipo di produzione,
pur essendo leader indiscusso
delsettorehaunaredditività in-
feriore al 2%, cioè molto più
bassarispettoancheai livellimi-
nimi che possono essere presi
in considerazione dalla Borsa,
che privilegia i rendimenti a
due cifre.

Fmi: in Italia bilanci pubblici troppo rigidi
Il giudizio del Fondo monetario sui nostri conti: pochi controlli, predeterminato il 90% delle uscite

■ di Giuseppe Caruso

■ di Marco Tedeschi

La struttura della produzione e della distribuzione or-
tofrutticola italiana deve rinnovarsi per evitare che i troppi
attori in campo facciano lievitare iprezzi ai consumatori fi-
nali in misura anomala.
È il risultatoprincipaledell'indagineconoscitivasvoltadall'
Antitrust che ha registrato nella catena distributiva ricari-
chi di prezzo che possono arrivare al 300%.
Contro il rialzo dei prezzi l'Autorità garante della concor-
renza e del mercato sottolinea la necessità di filiere più cor-
te, dare più spazio alla Grande distribuzione organizzata
(iper e super mercati), vanno bene i mercati rionali e i ven-
ditoriambulantichesvolgono«unruolorilevantedi stimo-
lo al contenimento dei costi della distribuzione di ortofrut-
ta».
Altri punti che possono contribuire a calmierare i prezzi al
consumo, secondo l'Antitrust, sono una maggior grado di
concentrazione produttiva, un abbassamento delle barrie-
re all'entrata nella grande distribuzione e la nascita di una
vera e propria Borsa Merci che favorisca una maggiore tra-
sparenza e stabilizzazione delle condizioni di prezzo e con-
sentaaglioperatoridiacquistare,minimizzandoicostidi ri-
cerca, dove trovino maggiore convenienza.

Il gruppo Ferrovie dello Stato comunica
che le segreterie nazionali di FiltI-Cgl,
Fit-Cisl, Uil Trasporti, Orsa, Fast e Ugl
hanno proclamato uno sciopero di 24
ore, dalle ore 21.00 del 21 giugno alle
21.00 del 22 giugno, per il personale
addetto alla circolazione dei treni ed alle
attività complementari e strumentali. I
ferrovieri non addetti alla circolazione dei
treni sciopereranno per l'intera giornata di
venerdì 22 giugno.

Secondo un’indagine svolta da Astra
Ricerche gli acquisti degli italiani
in vacanza si concentrano soprattutto
nel settore alimentare con il 51%
delle preferenze mentre una quota
considerevole (10%) degli acquisti
viene destinata agli articoli religiosi

ECONOMIA & LAVORO

Una panoramica generale della piazza del Campidoglio Foto di Andrew Medichini/Ap

Il governo ha già
individuato
i cinque ministeri
che dovranno fare
la «spending review»

Rinvio a giudizio per tutti i pro-
tagonisti del crack Cirio. È la ri-
chiestadeipubbliciministeri ro-
mani Rodolfo Sabelli, Tiziana
Cugini e Gustavo De Marinis,
rinnovataieridavantialgupBar-
bara Callari una volta terminata
la loro lunga requisitoria.
La rinnovazione della richiesta
di rinvio a giudizio è stata fatta
per una serie di reati contestati
chevanno,asecondadelleposi-
zioni, dalla bancarotta fraudo-
lenta alla truffa, al falso, per epi-
sodi avvenuti in un arco di tem-
po compreso tra il 1998 ed il
2003.
Tracoloroper iqualièstatochie-

stoilprocessocisono,oltreaSer-
gio Cragnotti ed ai componenti
della sua famiglia, il banchiere
CesareGeronzi, l'examministra-
tore delegato di Bipielle (oggi
Bpi)GianpieroFioranie l'expre-
sidente del SanPaolo Imi, Rai-
nerMasera;oltrealla societàDe-
loitte & Touche ed un suo fun-
zionario, lacuiposizioneerasta-
ta inizialmente stralciata.
Labancarotta fraudolentaè inri-
ferimento alle false comunica-
zioni sociali anche in danno dei
soci o dei creditori ed alla falsità
nelle relazionienellecomunica-
zioni delle società di revisione.
La truffaè invece legata adiversi
avvenuti tra il 1998 e il 2003.
Tra i coinvolti nel crack, oltre a

Sergio Cragnotti ed ai figli An-
drea, Massimo ed Elisabetta, ed
al marito di quest'ultima, Filip-
po Fucile, c’è anche la moglie
del finanziere, Flora Pizzichemi.
Ma un ruolo importante nel fal-
limento della Cirio lo avrebbero
svolto, secondo la pubblica ac-
cusa, anche otto manager della

Banca di Roma, tra cui lo stesso
Cesare Geronzi. Della Sanpaolo
Imi coinvolti, oltre al già citato
Rainer Masera, anche Luigi Ma-
ranzana e Massimo Mattera. Per
quanto riguarda invece il ruolo
della la Banca popolare di Lodi
(poiBpi), tra ipossibili imputati,
oltreaGianpieroFiorani, c’èan-
che Giovanni Benevento, l’ex
presidente del cda della banca
lombarda.
L'inchiesta sul crack del gruppo
agroalimentare è stata aperta
nell'estate 2003, dopo la riunifi-
cazione di diverse querele pre-
sentate da alcuni obbligazioni-
sti inseguitomancatopagamen-
to di un bond da 150 milioni di
euro.

Secondo quanto emerso dalle
indagini dei pubblici ministeri
romani, Cragnotti e familiari
avrebbero anche creato alcune
società, poi dichiarate insolven-
ti, che si rivelarono vere e pro-
prie scatole vuote, con l’unico
scopo di emettere bond in Lus-
semburgo,aggirandocosì la leg-
ge italiana. Il raggiro sarebbe
continuato per alcuni anni, riu-
scendoadevitareognivalutazio-
ne da parte delle società specia-
lizzate in rating che indicavano
il rischio connesso con la sotto-
scrizionedelle suddette obbliga-
zioni. Ed omettendo inoltre di
fornire al mercato il prospetto
informativo richiesto dalla nor-
mativa italiana.

Crac Cirio: «Rinvio a giudizio per tutti gli imputati»
La richiesta dei pm romani a conclusione della requisitoria. I reati vanno dalla bancarotta fraudolenta alla truffa e al falso

■ Cala inmaniera significativa ildeficitdellabilanciacommercia-
le italiana.Adaprile, affermal'Istat, ildisavanzoèstatodi1.319mi-
lioni di euro, contro un passivo di 1.950 milioni dello stesso mese
del 2006. Nei primi quattro mesi dell'anno il saldo è stato negativo
per 7.005 milioni, rispetto al deficit di 11.017 milioni di genna-
io-aprile dell'anno passato.

Fincantieri, manifestazione a Roma per dire «no» alla Borsa
Consegnata a Palazzo Chigi una petizione anti-quotazione promossa dalla Fiom e firmata da più di 6.400 lavoratori

DENUNCIA ANTITRUST
Nell’ortofrutta prezzi più cari fino al 300%

TRENI FERMI PER 24 ORE
DALLA SERA DEL 21 GIUGNO

Una manifestazione nazionale di tutti i
lavoratori precari di Università e Ricerca è
stata indetta a Roma per il 3 luglio dalla Flc
Cgil, Cisl Università e Uilpa università e
ricerca. Al centro dell'iniziativa, le richieste
per «un consistente investimento di risorse
per l'università e la ricerca e per un rapido e
definitivo superamento della
precarizzazione negli enti e nelle
università, con la previsione di un
adeguato piano di stabilizzazioni».

■ di Laura Matteucci / Milano

Bilancia commerciale: forte calo del deficit in aprile

La manifestazione di Fincantieri ieri a Roma Foto Omniroma

Oltre a Cragnotti
tra gli inquisiti ci sono
Gianpiero Fiorani
Cesare Geronzi
e Rainer Masera

UNIVERSITÀ E RICERCA
PROTESTANO I PRECARI
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Cambi in euro

A
Acea 29673 15,32 15,30 0,63 3,95 318 12,72 16,98 0,5400 3263,69
Acegas-Aps 17060 8,81 8,97 3,34 2,79 31 8,45 9,58 0,3200 483,21

Acotel 110542 57,09 57,40 0,12 207,51 7 18,56 59,89 0,4000 238,07
Acq. Potab. 50924 26,30 26,35 0,80 64,38 17 16,00 28,95 0,1000 132,83

Acsm 4680 2,42 2,42 0,50 -2,81 87 2,31 2,69 0,0700 113,29
Actelios 17601 9,09 9,13 0,62 5,59 53 7,96 9,45 0,1000 615,21

Aedes 11407 5,89 5,86 -2,37 -5,27 675 5,70 7,06 0,2500 597,18
Aem 5598 2,89 2,91 0,97 13,28 24631 2,45 2,96 0,0560 5203,94
Aem To 5336 2,76 2,76 0,69 11,04 1084 2,32 2,86 0,0600 2013,50

Aem To w08 1695 0,88 0,89 3,30 13,47 130 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 34876 18,01 18,21 -0,46 -7,93 3 17,85 20,83 0,0630 162,73

Aicon 8367 4,32 4,30 -2,76 - 210 4,16 4,76 - 470,99
Alerion 1290 0,67 0,67 0,95 39,92 1335 0,47 0,82 0,0050 266,60

Alitalia 1508 0,78 0,78 -1,02 -27,96 17745 0,78 1,13 0,0413 1079,96
Alleanza 19399 10,02 10,05 0,57 -1,42 6823 9,34 10,74 0,5000 8481,29
Amplifon 11517 5,95 5,99 1,27 -8,24 643 5,89 7,22 0,0350 1180,02

Anima 6537 3,38 3,41 1,94 -9,44 529 3,18 4,15 0,1520 354,48
Ansaldo Sts 19086 9,86 9,86 -1,43 9,53 905 8,79 10,69 - 985,70

Ascopiave 3758 1,94 1,94 0,36 -12,05 295 1,88 2,21 0,0850 452,90
Asm 9077 4,69 4,70 1,01 12,48 737 4,08 5,10 0,1550 3629,94

Astaldi 13672 7,06 7,00 -2,60 24,66 396 5,53 7,71 0,0850 694,98
Atlantia 48930 25,27 25,35 0,84 15,23 4322 21,76 25,74 0,3575 14447,15
Auto To-Mi 37221 19,22 19,26 -0,32 9,94 635 17,48 19,99 0,2000 1691,62

Autogrill 29170 15,06 15,17 1,09 7,35 1278 13,37 15,19 0,4000 3832,54
Azimut H. 23812 12,30 12,46 2,63 18,28 993 9,78 12,66 0,2000 1780,18

B
B. Bilbao Viz. 35883 18,53 18,64 2,06 -0,28 11 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12202 6,30 6,33 1,54 46,67 1163 4,25 6,63 0,1000 5221,11
B. Carige 6901 3,56 3,59 1,30 -2,57 2121 3,40 4,01 0,0750 4327,27
B. Carige risp 7610 3,93 3,93 -0,25 -4,22 0 3,93 4,20 0,0950 689,12

B. Desio 17403 8,99 9,08 4,16 3,55 227 8,09 9,78 0,0955 1051,60
B. Desio r nc 16228 8,38 8,42 1,42 16,35 45 7,20 9,07 0,1150 110,65

B. Finnat 1922 0,99 0,99 0,49 -2,86 390 0,95 1,12 0,0130 360,27
B. Ifis 19767 10,21 10,24 1,12 1,02 95 9,54 11,00 0,2400 296,57

B. Intermobiliare 14586 7,53 7,50 0,12 -9,87 35 7,45 8,65 0,2500 1171,73
B. Italease 40371 20,85 20,77 -0,72 -53,99 1606 20,85 57,24 0,7800 1908,33
B. Profilo 4688 2,42 2,44 0,16 -0,08 192 2,38 2,77 0,1470 306,67

B. Santander 27168 14,03 13,97 0,40 -2,74 4 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 39403 20,35 20,21 -0,59 7,25 15 18,95 22,08 0,5200 134,31

B.ca Generali 18608 9,61 9,61 0,16 -0,47 204 9,35 11,87 - 1069,72
B.P. Etruria e L. 30694 15,85 16,04 1,58 1,39 425 14,58 16,94 0,3000 854,98

B.P. Intra 24159 12,48 12,29 -1,66 -10,51 43 12,26 14,49 0,2000 702,35
B.P. Italiana 22130 11,43 11,45 0,07 4,76 8981 10,91 12,30 0,2750 7798,70
B.P. Milano 20979 10,84 10,91 0,95 -19,16 6763 10,49 13,89 0,3500 4496,90

B.P. Spoleto 22259 11,50 11,60 0,69 -6,47 4 11,06 12,29 0,4100 251,52
B.P. Verona No 41920 21,65 21,68 - -1,23 7253 20,71 24,66 0,8300 8125,86

BasicNet 3125 1,61 1,60 -1,54 72,84 1513 0,93 1,74 0,0930 98,44
Bastogi 524 0,27 0,27 2,71 0,97 1444 0,25 0,33 - 182,77

BB Biotech 114472 59,12 59,23 1,11 2,23 4 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7896 4,08 4,15 -1,03 -11,92 18 3,93 4,99 - -
Beghelli 2817 1,46 1,45 6,62 171,00 14598 0,54 1,92 0,0150 291,00

Benetton 22962 11,86 11,91 1,46 -19,52 1071 11,61 14,79 0,3700 2166,35
Beni Stabili 2223 1,15 1,15 0,70 -7,34 10696 1,12 1,42 0,0240 2193,45

Biesse 46335 23,93 23,93 -1,81 53,73 77 15,37 24,55 0,3600 655,52
Boero 47245 24,40 24,40 - 50,25 0 15,70 25,00 0,4000 105,91

Bolzoni 9606 4,96 4,98 0,40 22,46 104 3,97 5,74 0,1000 128,19
Bon. Ferraresi 77451 40,00 40,03 0,43 5,10 4 35,94 43,79 0,0800 225,00
Brembo 21483 11,10 11,07 -0,49 15,20 507 9,49 12,21 0,2400 740,97

Brioschi 1092 0,56 0,56 2,34 21,87 3780 0,45 0,65 0,0038 407,05
Bulgari 23086 11,92 12,12 5,20 9,73 3646 10,65 11,92 0,2900 3571,82

Buongiorno Spa 6485 3,35 3,34 - -15,00 392 3,33 4,01 - 300,99
Buzzi Unicem 48930 25,27 25,53 1,79 17,32 647 21,12 26,26 0,4000 4168,48

Buzzi Unicem r nc 35261 18,21 18,45 2,17 24,26 30 14,52 18,91 0,4240 739,69

C
C. Artigiano 8043 4,15 4,22 2,80 11,58 157 3,56 4,28 0,1635 591,51

C. Bergam. 73501 37,96 38,20 0,50 24,50 3 30,49 41,02 1,0500 2343,15
C. Valtellinese 22037 11,38 11,48 2,12 7,60 1270 10,44 11,98 0,4000 1218,44

Cad It 22223 11,48 11,55 0,27 24,67 8 9,13 12,30 0,2900 103,06
Cairo Comm. 71139 36,74 36,51 -1,54 -15,81 16 36,74 50,56 2,5000 287,83

Caltagir. r nc 18336 9,47 9,47 - 19,80 0 7,91 9,85 0,1200 8,62
Caltagirone 17926 9,26 9,35 -0,46 16,18 16 7,97 9,72 0,0800 1002,55
Caltagirone Ed. 11908 6,15 6,16 -0,65 -2,94 24 6,09 6,60 0,1000 768,75

Cam-Fin. 3429 1,77 1,78 1,13 22,99 191 1,44 1,92 0,0300 651,18
Campari 14718 7,60 7,61 0,36 0,45 226 7,38 8,17 0,1000 2207,33

Capitalia 14867 7,68 7,71 1,47 6,05 48282 6,25 7,98 0,2200 19960,28
Carraro 16526 8,54 8,46 -1,36 101,63 301 4,13 8,54 0,1250 358,47

Cattolica Ass. 81962 42,33 42,29 0,48 -6,16 115 41,86 48,07 1,5500 2006,07
Cdc 10522 5,43 5,38 -0,44 -18,06 22 5,30 6,81 0,5600 66,64
Cell Therap 5121 2,65 2,64 0,23 -51,80 431 2,60 5,54 - -

Cembre 16691 8,62 8,60 -0,67 37,50 29 6,27 10,33 0,2200 146,54
Cementir 19998 10,33 10,34 2,97 49,77 493 6,78 11,29 0,1000 1643,39

Cent. Latte To 8866 4,58 4,56 -0,44 3,60 6 4,34 4,92 0,0500 45,79
Chl 1845 0,95 0,96 5,08 12,35 5216 0,78 1,20 - 124,01

Ciccolella 10969 5,67 5,63 5,04 134,09 241 2,42 7,89 0,0516 67,98
Cir 5646 2,92 2,92 -0,55 14,31 1577 2,55 3,21 0,0500 2282,62
Class 4027 2,08 2,04 -0,83 60,22 539 1,30 2,55 0,0100 213,37

Cobra 16609 8,58 8,62 0,95 12,87 74 7,39 9,85 - 180,14
Cofide 2618 1,35 1,37 2,32 21,80 1410 1,11 1,41 0,0150 972,37

Credem 21384 11,04 11,05 0,63 1,25 1323 10,91 12,38 0,3500 3114,19
Cremonini 4963 2,56 2,57 0,70 5,91 157 2,42 2,83 0,0800 363,48

Crespi 2120 1,09 1,09 -0,37 20,57 53 0,91 1,41 0,0350 65,70
Csp 4572 2,36 2,37 -0,08 69,25 138 1,33 2,69 0,0500 78,53

D
D'Amico 6843 3,53 3,56 -0,08 - 260 3,45 3,87 - 529,92
Dada 42153 21,77 21,75 5,48 32,16 324 16,38 21,77 - 350,43

Danieli 39093 20,19 20,41 1,95 29,93 278 13,24 20,19 0,0800 825,36
Danieli r nc 27998 14,46 14,66 2,84 49,09 607 8,45 14,46 0,1007 584,55

Data Service 10760 5,56 5,57 -0,50 63,56 19 3,34 6,87 0,5200 27,89
Datalogic 12249 6,33 6,37 1,21 -6,16 118 6,14 6,94 0,0600 402,76

De' Longhi 9836 5,08 4,99 -1,95 15,38 212 4,23 5,08 0,0600 759,46
Dea Capital 7083 3,66 3,67 1,05 13,78 151 2,93 4,05 - 373,69
Digital Bros 11883 6,14 6,09 -1,82 54,86 31 3,96 7,29 0,0800 86,60

Digital M. Techn. 133409 68,90 69,57 1,31 28,59 59 52,88 76,50 - 778,27
Dmail Gr. 22999 11,88 11,81 -1,23 15,03 11 9,49 13,68 0,1020 90,87

Ducati 3053 1,58 1,59 1,02 72,46 1328 0,85 1,61 - 510,56

E
Ed. Espresso 7536 3,89 3,91 0,85 -6,58 3302 3,64 4,25 0,1600 1690,50
Edison 4682 2,42 2,44 0,54 16,53 1643 2,03 2,47 0,0480 11321,43
Edison r 4184 2,16 2,15 0,05 -4,80 63 2,12 2,55 0,0780 238,99

Edison w07 2829 1,46 1,45 -0,55 10,51 54 1,13 1,53 - -
Eems 11366 5,87 5,84 2,60 0,89 598 5,54 6,48 - 247,32

El.En 63974 33,04 33,06 -0,54 19,11 7 27,72 35,94 0,3000 156,50
Elica 8671 4,48 4,47 0,40 -20,26 77 4,40 6,63 0,0400 283,56

Emak 12346 6,38 6,38 0,27 31,71 8 4,84 6,92 0,1750 176,32
Enel 16048 8,29 8,37 0,65 5,30 96514 7,69 8,54 0,6300 51237,66

Enertad 7945 4,10 4,12 0,27 13,66 1398 3,57 4,89 0,0207 389,28

Engineering I.I. 70112 36,21 36,25 0,86 6,75 6 33,92 38,89 0,4800 452,63

Eni 52628 27,18 27,15 0,22 5,72 66034 22,94 27,18 0,6000 108865,6
Erg 39055 20,17 20,29 3,06 15,03 2368 16,20 21,43 0,4000 3031,95

Ergo Previdenza 9023 4,66 4,69 0,04 -7,56 135 4,66 6,29 0,1740 419,40

Esprinet 29065 15,01 15,11 1,12 5,27 315 14,26 16,62 0,1400 786,64

Eurofly 5449 2,81 2,81 1,33 -40,44 72 2,65 4,72 - 37,58
Eurotech 16911 8,73 8,71 -0,16 -4,69 147 7,66 9,36 - 305,73

Eutelia 11348 5,86 5,89 1,73 -3,14 143 5,69 6,64 - 383,42

Exprivia 4395 2,27 2,20 -2,70 158,54 977 0,88 3,46 - 77,02

F
FastWeb 77954 40,26 40,28 0,70 -8,62 585 39,50 48,45 3,7700 3201,00

Fiat 41126 21,24 21,19 0,86 44,56 32612 14,44 21,85 0,1550 23199,34

Fiat priv 36342 18,77 18,75 0,61 52,64 476 12,11 19,83 0,3100 1938,69

Fiat r nc 36282 18,74 18,73 0,67 33,64 468 13,89 21,26 0,9300 1497,41
Fidia 25661 13,25 14,07 11,54 140,35 234 5,44 19,46 0,1400 62,29

Fiera Milano 16073 8,30 8,34 1,28 -6,51 35 8,20 9,95 0,3000 281,34

Fil. Pollone 2227 1,15 1,15 - 25,94 213 0,91 1,48 0,0500 12,25

Finarte C.Aste 1365 0,71 0,71 -0,24 14,02 65 0,61 0,86 0,0362 35,32
Finmeccanica 45580 23,54 23,72 1,07 13,23 3918 20,59 23,59 0,5000 10005,12

FMR Art'é 21433 11,07 11,02 1,18 40,15 14 7,90 11,52 0,4000 39,63

Fondiaria-Sai 69957 36,13 36,34 1,54 -1,01 905 32,92 39,98 1,0000 4522,45

Fondiaria-Sai r nc 53228 27,49 27,63 0,58 0,70 78 25,35 31,05 1,0520 1190,61
Fondiaria-Sai w08 16358 8,45 8,20 0,68 0,19 0 7,69 9,22 - -

FullSix 15260 7,88 7,84 0,63 -3,70 5 7,47 9,93 - 87,89

G
Gabetti Prop. S. 5805 3,00 3,00 -0,56 -22,09 13 2,98 4,13 0,0700 149,52
Gasplus 15089 7,79 7,95 2,74 -15,71 53 7,70 9,25 0,0950 349,94

Gefran 10225 5,28 5,26 -0,72 8,22 3 4,88 5,72 0,2500 76,05

Gemina 6229 3,22 3,20 - -4,11 0 3,03 3,62 0,0200 1172,52

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - - 0 2,80 3,25 0,0500 11,29
Generali 58998 30,47 30,76 2,02 -0,45 18403 27,54 32,06 0,7500 42844,29

Geox 27096 13,99 14,07 2,72 17,60 885 11,85 13,99 0,1500 3622,26

Gewiss 12667 6,54 6,57 2,54 11,73 81 5,78 6,87 0,1000 785,04

Grandi Viaggi 5487 2,83 2,85 2,01 2,53 39 2,61 3,02 0,0200 127,53
Granitifiandre 17688 9,13 9,25 1,96 10,51 73 8,16 9,13 0,1200 336,74

Gruppo Coin 13250 6,84 6,84 0,63 57,67 370 4,34 6,84 - 904,23

Guala Closures 11248 5,81 5,84 -2,24 23,83 653 4,67 5,94 0,0880 392,83

H
Hera 6332 3,27 3,27 - -1,27 1033 2,92 3,46 0,0800 3324,78

I
I. Lombarda 425 0,22 0,22 -0,09 1,53 3396 0,21 0,24 - 900,30

I.Net 100531 51,92 51,95 -0,08 15,17 0 45,08 54,90 2,0000 212,87
Ifi priv 57546 29,72 29,83 0,20 27,94 371 22,86 30,39 0,6300 2282,54

Ifil 15539 8,03 8,05 0,63 26,34 3659 6,21 8,34 0,1000 8334,87

Ifil r nc 14021 7,24 7,30 0,83 25,23 255 5,72 7,91 0,1207 270,69

Ima 29817 15,40 15,58 0,80 36,44 104 11,14 15,92 0,6500 555,90
Imm. Grande Dis. 6837 3,53 3,57 3,60 -5,89 1917 3,28 4,36 0,0350 1091,96

Immsi 4463 2,31 2,32 2,11 8,68 1261 1,97 2,54 0,0300 791,08

Impregilo 12863 6,64 6,65 -0,05 58,20 3500 4,14 6,98 0,0300 2664,67

Impregilo r nc 21183 10,94 10,94 -0,36 71,80 9 5,85 12,63 0,0404 17,67
Indesit Comp. 34074 17,60 17,53 0,58 41,38 314 12,15 17,88 0,3850 1997,99

Indesit r nc 33904 17,51 17,51 2,28 36,06 0 12,64 25,95 0,4030 8,95

Intek 1762 0,91 0,91 0,81 13,61 1256 0,79 1,00 0,0190 316,41

Intek r nc 2066 1,07 1,08 1,70 - 41 1,06 1,27 0,2172 16,20
Interpump 15419 7,96 7,93 -0,38 15,83 1467 6,88 8,85 0,1800 636,41

Intesa Sanp. r nc 10442 5,39 5,40 1,45 -4,29 4344 5,15 6,03 0,3910 5028,92

Intesa Sanpaolo 10969 5,67 5,72 2,31 -2,81 139305 5,25 6,24 0,3800 67126,47

Invest. e Svil. 527 0,27 0,27 -1,81 15,48 1567 0,20 0,34 0,0361 65,96
Ipi Spa 11823 6,11 6,02 0,62 -23,27 1 5,81 8,09 0,5000 249,03

Irce 6618 3,42 3,43 1,42 16,97 67 2,88 3,98 0,0200 96,14

Isagro 14598 7,54 7,49 -0,62 -1,08 13 7,40 8,63 0,3000 132,31

It Holding 3708 1,92 1,93 1,79 23,07 5306 1,42 1,92 0,0258 470,85
It Way 15118 7,81 7,79 -0,31 7,68 11 6,93 8,18 0,1000 34,49

Italcementi 45328 23,41 23,53 0,73 7,93 992 21,51 24,64 0,3600 4146,32

Italcementi r nc 29327 15,15 15,26 1,17 12,72 259 13,40 15,79 0,3900 1596,86

Italmobiliare 204606 105,67 105,95 0,65 30,88 5 79,22 106,64 1,4500 2344,03
Italmobiliare r nc 156567 80,86 80,92 -0,01 24,32 9 64,05 83,15 1,5280 1321,51

J
Jolly H. 46742 24,14 24,39 1,58 -2,62 28 24,14 26,40 0,0500 482,80

Juventus FC 2757 1,42 1,43 -0,07 -8,17 527 1,42 1,77 0,0120 172,21

K
Kaitech 797 0,41 0,41 1,28 2,64 639 0,39 0,51 - 36,79

Kme Group 1382 0,71 0,72 0,80 22,71 2036 0,53 0,76 0,0230 494,93

Kme Group rsp 1302 0,67 0,67 -1,57 28,72 195 0,49 0,77 0,1086 38,47
KME Group w09 775 0,40 0,40 -2,34 -0,20 157 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4705 2,43 2,43 - 2,27 0 2,32 2,59 0,0400 75,33

Lavorwash 4978 2,57 2,54 0,55 25,84 123 2,00 3,35 0,0200 34,28
Lazio 736 0,38 0,38 2,15 -6,63 10 0,37 0,42 - 25,74

Linificio 5664 2,92 2,92 -0,95 -6,34 10 2,91 3,32 0,0300 80,87

Lottomatica 60605 31,30 31,48 0,58 -1,20 1105 28,51 33,78 0,7900 4742,34

Luxottica 51195 26,44 26,79 2,49 12,65 1605 22,98 26,77 0,4200 12198,89

M
Maffei 6262 3,23 3,21 -2,35 25,11 76 2,51 3,48 0,0510 97,02

Management e C 1748 0,90 0,91 1,11 -2,26 856 0,89 0,95 - 492,42

Marazzi Group 21959 11,34 11,33 -0,14 18,17 179 9,23 11,73 0,2300 1159,41
Marcolin 5902 3,05 3,06 0,39 47,96 74 2,06 3,16 0,0290 189,40

Mariella Burani 50633 26,15 26,10 0,27 29,26 159 19,74 26,60 0,1800 782,09

Marr 15531 8,02 8,08 0,24 11,09 61 7,04 8,58 0,3600 533,60

Marzotto 7654 3,95 3,95 -0,03 16,54 38 3,34 4,04 0,0800 279,57
Marzotto r 7551 3,90 3,90 -1,64 11,43 0 3,31 4,20 0,1000 3,00

Marzotto r nc 7625 3,94 3,95 0,30 17,87 22 3,27 4,11 0,1400 9,82

Mediacontech 17599 9,09 9,05 -0,08 24,93 9 7,09 10,01 0,6000 84,36

Mediaset 15368 7,94 7,96 1,11 -13,08 9117 7,80 9,50 0,4300 9375,40
Mediobanca 32752 16,91 16,99 0,76 -6,38 5032 16,04 18,36 0,5800 13829,08

Mediolanum 12214 6,31 6,33 1,01 1,45 4799 5,81 6,77 0,1150 4597,63

Mediterr. Acque 11250 5,81 5,84 1,25 52,25 100 3,82 6,54 0,0400 445,54

Meliorbanca 7970 4,12 4,08 0,37 8,32 110 3,72 4,88 0,1300 519,70
Mid Ind Cap w10 2033 1,05 1,05 9,09 - 1 0,95 1,36 - -

Mid Industry Cap 46064 23,79 23,90 -0,25 - 0 23,13 25,05 - 90,40

Milano Ass 11960 6,18 6,22 1,11 -0,35 1116 6,02 7,36 0,3000 2726,93

Milano Ass r nc 12257 6,33 6,35 0,59 3,36 35 6,12 7,33 0,3200 194,58
Milano Ass w07 1167 0,60 0,62 3,70 -3,49 353 0,54 0,96 - -

Mirato 17033 8,80 8,70 -1,92 0,13 16 8,66 9,43 0,3000 151,31

Mittel 11277 5,82 5,80 - 2,27 20 5,62 6,93 0,2400 384,38

Mondadori 14307 7,39 7,41 -0,05 -7,09 2134 7,39 8,65 0,3500 1916,93
Mondo TV 36518 18,86 18,84 0,30 -14,31 11 18,54 23,08 0,3500 83,06

Monrif 2254 1,16 1,15 -2,88 -10,19 100 1,12 1,30 0,0240 174,60
Monte Paschi Si 9776 5,05 5,07 0,70 2,25 15320 4,63 5,25 0,1700 12362,44
Montefibre 1473 0,76 0,73 -0,46 48,50 3197 0,46 1,02 0,0300 98,92
Montefibre r nc 1403 0,72 0,71 -0,38 49,01 734 0,48 0,94 0,0500 18,84
MutuiOnline 12131 6,26 6,23 -0,08 - 274 6,13 6,29 - 247,54

N
Nav. Montanari 7646 3,95 3,99 1,24 3,81 229 3,50 4,41 0,1050 485,17
Negri Bossi 1882 0,97 0,97 -0,14 -11,39 40 0,91 1,13 0,0400 42,82
Negri Bossi w10 861 0,44 0,45 2,52 -33,84 58 0,41 0,70 - -
Nice 12338 6,37 6,42 0,02 -2,81 265 5,91 6,77 0,0730 739,15

O
Olidata 2968 1,53 1,49 1,57 70,14 3652 0,90 3,31 0,0440 52,12
Omnia Network 8791 4,54 4,56 2,04 - 28 4,40 5,35 - 117,74

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13895 7,18 7,29 3,13 14,67 123 6,25 7,28 0,1900 325,47
Parmalat 6198 3,20 3,18 -0,72 -5,49 22344 3,11 3,45 - 5279,32
Parmalat w15 4221 2,18 2,17 -1,01 -8,71 68 2,11 2,46 - -
Permasteelisa 39209 20,25 20,81 5,94 40,94 242 14,37 20,79 0,3000 558,90
Piaggio 7323 3,78 3,79 0,42 20,52 1612 3,07 3,92 0,0300 1497,83
Pininfarina 50053 25,85 25,71 0,04 3,28 2 24,69 26,85 0,3400 240,84
Pirelli & C r nc 1586 0,82 0,82 -0,06 13,85 414 0,72 0,85 0,0364 110,36
Pirelli & C R.E. 94587 48,85 48,76 -0,12 -7,09 115 46,22 60,28 2,0600 2080,87
Pirelli & C. 1728 0,89 0,90 0,81 17,51 53509 0,76 0,93 0,0210 4670,06
Poligr. Ed. 2804 1,45 1,46 1,81 -0,21 94 1,43 1,72 0,0260 191,14
Poligrafica S.F. 52976 27,36 27,30 0,66 -2,63 3 26,82 30,10 0,3615 32,67
Poltrona Frau 5997 3,10 3,10 -1,18 4,10 138 2,66 3,17 0,0150 433,58
Polynt 5834 3,01 3,03 2,19 17,28 1361 2,19 3,08 0,0900 310,94
Pop Italia w10 4157 2,15 2,14 -2,15 18,29 583 1,82 2,84 - -
Premafin 4779 2,47 2,48 0,85 -1,40 148 2,29 2,74 0,0150 1012,72
Premuda 3001 1,55 1,54 -0,71 -2,02 108 1,44 1,71 0,0600 218,18
Prima Ind. 67266 34,74 35,19 2,53 54,54 22 22,30 42,57 0,6500 159,80
Prysmian 36177 18,68 18,79 1,67 - 740 15,69 19,64 - 3363,12

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1547 0,80 0,79 0,63 40,75 913 0,56 1,02 0,0516 41,54
RCS Mediag. r nc 5840 3,02 3,01 -0,33 -5,22 28 2,95 3,37 0,0500 88,52
RCS Mediagroup 7807 4,03 4,03 0,02 5,38 1631 3,75 4,33 0,0300 2954,12
Recordati 12119 6,26 6,27 0,08 8,03 1009 5,75 6,48 0,1850 1298,18
Reno De Medici 1252 0,65 0,65 1,08 23,21 651 0,52 0,67 0,0165 174,04
Reply 49201 25,41 25,56 0,71 28,21 11 19,76 28,07 0,2000 229,09
Retelit 792 0,41 0,41 0,99 -9,83 4172 0,38 0,46 - 172,57
Ricchetti 3236 1,67 1,67 -1,59 9,22 5 1,53 1,87 0,0230 89,48
Risanamento 11778 6,08 6,01 -3,98 -26,01 1751 6,08 8,81 0,1030 1668,79
Roma A.S. 1193 0,62 0,61 -0,95 -6,83 15 0,58 0,71 - 81,66
Roncadin 397 0,20 0,21 1,23 19,20 3417 0,17 0,23 0,0413 150,28
Roncadin w07 110 0,06 0,06 -2,11 -18,16 577 0,06 0,12 - -

S
Sabaf 55726 28,78 28,97 1,12 11,03 16 24,96 30,64 0,7000 331,93
Sadi Serv.Ind. 5092 2,63 2,62 0,62 11,63 95 2,29 3,48 0,1500 243,80
Saes G. 54777 28,29 28,34 -0,56 -2,75 10 26,82 32,53 1,4000 432,03
Saes G. r nc 42288 21,84 21,90 0,97 -6,15 9 20,87 27,47 1,4160 162,94
Safilo Group 9302 4,80 4,81 0,10 6,47 685 4,24 4,87 0,0200 1361,32
Saipem 45599 23,55 23,58 -0,04 17,95 3623 18,32 23,55 0,2900 10391,48
Saipem r 45832 23,67 23,67 - 20,09 0 19,10 23,67 0,3200 3,77
Saras 8860 4,58 4,61 1,92 12,43 3841 3,88 4,67 0,1500 4351,78
Save 55997 28,92 29,19 3,18 14,58 21 24,70 30,42 0,4300 800,22
Schiapparelli 120 0,06 0,06 3,03 30,87 26889 0,05 0,09 0,0155 37,75
Seat P. G. 890 0,46 0,46 -0,59 -0,73 121020 0,45 0,49 0,0070 3771,62
Seat P. G. r 849 0,44 0,44 0,60 12,44 926 0,39 0,45 0,0076 59,66
Sias 22985 11,87 12,03 2,05 5,03 1111 11,28 12,86 0,1500 1513,55
Sirti 5059 2,61 2,62 -0,34 22,73 149 2,13 2,73 1,0000 580,02
Smurfit Sisa 4595 2,37 2,37 0,98 -8,80 5 2,31 2,65 0,0100 146,18
Snai 15719 8,12 8,15 2,14 23,56 364 6,20 8,54 0,0387 948,39
Snam Rete Gas 8570 4,43 4,46 1,34 2,03 11036 4,27 4,89 0,1900 8658,53
Snia 289 0,15 0,15 0,27 -13,00 1875 0,15 0,19 0,0487 105,15
Snia w10 92 0,05 0,05 - -41,96 982 0,05 0,08 - -

Socotherm 20797 10,74 10,75 0,48 -15,38 88 10,61 12,72 0,0500 414,07
Sogefi 13620 7,03 7,03 -0,01 19,50 295 5,74 7,31 0,2000 798,53
Sol 10820 5,59 5,58 0,16 17,54 12 4,73 6,10 0,0680 506,83
Sopaf 1301 0,67 0,67 1,52 -8,95 1267 0,65 0,76 0,0620 283,32
Sorin 3646 1,88 1,88 -1,26 11,88 1610 1,55 2,00 - 883,80
Stefanel 6334 3,27 3,26 -1,12 6,03 73 3,08 3,79 0,0400 177,28
Stefanel r 9827 5,08 5,08 - 19,10 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 27768 14,34 14,46 2,03 1,60 9471 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13362 6,90 6,90 -0,17 23,76 36 5,51 7,17 0,1400 130,29
Tas 38224 19,74 19,70 2,78 -9,73 6 18,64 27,24 1,7500 34,98
Telecom I. Media 545 0,28 0,28 -0,77 -21,67 8188 0,27 0,36 0,1643 927,98
Telecom Ita Med. r nc 540 0,28 0,28 3,33 -19,46 56 0,27 0,35 0,1679 15,34
Telecom Italia 4093 2,11 2,13 1,81 -8,41 257283 2,03 2,43 0,1400 28286,90
Telecom Italia r 3282 1,70 1,70 1,13 -12,11 30124 1,63 2,02 0,1510 10214,27
Tenaris 34977 18,06 18,13 1,16 -5,72 7839 15,63 19,38 0,1730 -
Terna 5168 2,67 2,68 0,75 2,81 20874 2,51 2,85 0,1300 5338,46
Tiscali 4628 2,39 2,37 0,77 -5,98 6008 2,34 2,84 - 1014,35
Tod's 128762 66,50 67,35 3,12 7,55 92 61,83 69,99 1,2500 2021,73
Trevi 25867 13,36 13,32 0,30 38,52 365 9,26 13,45 0,0250 854,98
Trevisan Comet. 14754 7,62 7,60 -0,25 134,10 264 3,23 8,41 0,0700 211,62
Txt e-solutions 36119 18,65 18,84 1,48 -0,30 4 18,00 20,93 0,4000 48,93

U
UBI Banca 40487 20,91 20,97 1,11 - 5391 20,38 22,56 0,8000 13364,54
Uni Land 1180 0,61 0,61 1,54 -6,04 6670 0,53 0,69 0,0050 596,05
Unicredito 13383 6,91 6,95 1,62 2,31 219385 6,55 7,65 0,2400 72045,32
Unicredito r 13608 7,03 7,05 1,23 6,21 53 6,62 7,64 0,2550 152,55
Unipol 5344 2,76 2,78 0,72 0,51 8559 2,66 3,08 0,1200 4031,05
Unipol priv 4887 2,52 2,54 1,31 2,14 4000 2,36 2,77 0,1252 2270,64

V
V.d. Ventaglio 1554 0,80 0,78 2,03 -17,68 2677 0,71 0,98 0,0700 75,82
Valentino F.G. 67092 34,65 34,67 -0,03 12,21 308 30,11 36,75 0,6500 2567,78
Vemer Sib. 1306 0,67 0,67 2,26 12,64 822 0,60 0,78 0,0516 65,85

Vianini I. 7307 3,77 3,78 -0,74 13,50 15 3,16 3,98 0,0500 113,62
Vianini L. 24112 12,45 12,53 1,50 31,49 6 9,36 13,09 0,1200 545,41
Vittoria 26266 13,56 13,59 -1,88 10,70 112 11,88 14,94 0,1600 442,69

W
Warr Intek 08 403 0,21 0,21 -0,76 - 152 0,21 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10398 5,37 5,34 -0,15 - 706 4,75 5,37 - 429,60
Zucchi 7031 3,63 3,64 -1,89 20,99 31 3,00 3,93 0,0300 88,51
Zucchi r nc 7551 3,90 3,90 - 12,23 0 3,42 4,11 0,2800 13,37

1,3314 dollari +0,001
164,4200 yen +0,860
0,6759 sterline -0,000
1,6576 fra. svi. +0,003
7,4460 cor. danese -0,000
28,5860 cor. ceca -0,017
15,6466 cor. estone +0,000
8,0935 cor. norvegese -0,014
9,4270 cor. svedese +0,010
1,5922 dol. australiano -0,001
1,4159 dol. canadese -0,004
1,7696 dol. neozel. -0,005
251,6900 fior. ungherese -1,200
0,5835 lira cipriota +0,000
3,8114 zloty pol. -0,012

Bot a 3 mesi 99,38 3,51
Bot a 6 mesi 98,05 3,61
Bot a 12 mesi 95,81 3,83
Bot a 12 mesi 96,19 3,82

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Borsa di Milano ha chiuso
l'ultima seduta della settimana
in netto rialzo, al termine di
una sessione condotta
positivamente sin dalle
primissime fasi. La variazione
finale si è assestata comunque
sui massimi di giornata, grazie
ad uno sprint messo a segno
nell'ultima parte sulla scia del
buon andamento di Wall
Street. Il Mibtel finale è
risultato in crescita dell'1,04%
a quota 33.599 punti,
S%P/Mib +1,18%, All Stars
+0,28%. Fiat ha guadagnato lo

0,86% e ha raggiunto i i 21,19
euro; ben intonati i finanziari
con Intesa Sanpaolo a +2,31%,
Capitalia +1,47%, Unicredit
+1,62%, Mediobanca +0,76%,
Mediolanum +1,01% e
Generali +2,02%. In evidenza
Aem (+0,97%). Tra gli altri
energetici, Tenaris +1,16%,
Snam Rete Gas +1,34%, Eni
+0,22% ed Enel +0,65%. Tra i
pochi segni meno delle blue
chips, si è segnalata Alitalia, in
flessione dell'1,02%.
Contrastati gli editoriali (Rcs
-0,59%, Mediaset +1,1%).
Exploit nel lusso: Luxottica
+2,49% e Bulgari +5,2%.

Borsa

Holding Sanità e Servizi (HSS),
gruppo controllato da Cir e
attivo nel settore della sanità,
ha sottoscritto un contratto per
l’acquisto del 100% di S.
Stefano, società leader nelle
Marche nella riabilitazione
ospedaliera ed
extra-ospedaliera.
Il gruppo Santo Stefano - si
legge in una nota - opera da
oltre 40 anni e ad oggi gestisce
un totale di circa 730 posti
letto e nel 2006 ha realizzato
un fatturato consolidato di
circa 71 milioni di euro, con

un margine operativo lordo di
10,2 milioni di euro.
Il valore complessivo
dell'operazione ammonta a
circa 100 milioni di euro,
mentre l’esborso per l’acquisto
delle azioni ammonta a circa
62 milioni di euro.
L’operazione si concluderà
entro l’estate 2007 e
permetterà gruppo HSS di
rafforzare la presenza nel
settore della riabilitazione e di
raggiungere un fatturato
complessivo su base annua di
circa 215 milioni di euro (circa
185 nel 2007), con un totale di
4.490 posti letto gestiti.

Anno proficuo, il 2006, per la
Coop Costruzioni, storica
impresa di costruzioni con
sede a Bologna. Il 2006 si è
chiuso infatti con un valore
della produzione che si attesta
a 153,017 milioni di euro, con
un incremento del 8,11%
sull'anno precedente. L'utile
lordo, prima delle imposte di
competenza, si attesta a 7,674
milioni di euro con un
incremento del 10,9% sul
2005. L'utile netto, dopo aver
portato a costo del personale
795 mila euro di ristorno sotto

forma di distribuzione di
Azioni di Partecipazione
Cooperativa ai soci lavoratori,
ammonta a 3,835 milioni di
euro con un incremento del
24,6% sull'anno precedente. A
livello di bilancio consolidato
il valore della produzione è di
162,511 milioni di euro e l'utile
netto di 4,777 milioni.
Il portafoglio lavori, a fine
esercizio, è pari a 364 milioni
di euro con un indice di
copertura, sul 2007, pari al
90%. Nei primi mesi del 2007
la cooperativa ha acquisito
commesse per altri 89 milioni
milioni di euro.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Exploit del lusso Acquisti nella sanità Utili in crescita

Autogrill ha
rafforzato la sua
presenza negli aeroporti
di Copenhagen e
Stoccolma. Il gruppo
italiano si è aggiudicato
quattro nuovi store nello
scalo danese e uno in
quello svedese. Le due
operazioni si stima
genereranno un
fatturato cumulato
complessivo di 50
milioni di euro.

Il Gruppo Camst
chiude l'esercizio 2006
on un aumento del
fatturato rispetto al
2006 del 7.2% e con un
utile, al netto delle
imposte, di 26 milioni di
euro. Camst si pone
l'obiettivo per il triennio
2007-2009 di creare
1.500 nuovi posti di
lavoro attraverso 75
milioni di euro di nuovi
investimenti.

Burani designer
holding, azionista di
maggioranza con il
52,8% di Mariella
Burani Fashion Group,
ha completato il proprio
collocamento di 130
milioni di euro ed è stata
così stata ammessa alla
quotazione sul mercato
Aim della Borsa di
Londra. A seguito della
quotazione, il capitale
sociale sarà costituito
da un totale di
75.603.816 azioni a un
prezzo d'offerta di 7,47
euro ciascuna con una
capitalizzazione pari a
circa 565 milioni di euro.

Inizieranno il 3 luglio
le negoziazioni sui titoli
Pramac sul mercato
Expandi di Borsa
italiana. La forchetta di
prezzo è stata fissata tra
i 4 e i 5 euro per azione,
corrispondenti a una
valorizzazione della
società (pre aumento di
capitale) compresa tra i
110 e i 138 milioni di
euro. Fissato a 5 euro
anche il prezzo
massimo delle azioni.

Basicnet comunica
l'intenzione di
procedere all'avvio del
buyback deliberato lo
scorso 14 maggio.
L'operazione sarà
effettuata a partire dal
18 giugno fino
all'assemblea di
approvazione dei conti
2007 e comunque al
raggiungimento del
controvalore massimo
di 2 milioni di euro. Il
buyback è finalizzato sia
a progetti coerenti con
le linee strategiche della
società che a
stabilizzare il corso delle
azioni.
˘ Il Cda di Sintesi, che
detiene il 71,223% del
capitale di Bastogi ha
deliberato di cedere alla
propria controllante
Raggio di Luna
371.763.086 azioni
Bastogi pari al 55% del
capitale. La cessione
della partecipazione
verrà perfezionata entro
il 30 giugno 2007 al
prezzo di 0,29 per
azione per un importo
complessivo pari ad
107,8 milioni di euro.

Gruppo Cir Coop costruzioni
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BTP AG 01/11 102,380 102,450

BTP AG 02/17 103,510 103,700

BTP AG 03/13 97,830 97,920

BTP AG 03/34 98,290 98,910

BTP AG 04/14 97,290 97,450

BTP AG 05/15 93,380 93,560

BTP AG 06/16 92,390 92,640

BTP AP 04/09 97,440 97,460

BTP AP 07/12 97,210 97,310

BTP DC 93/23 149,490 149,490

BTP FB 01/12 101,520 101,580

BTP FB 02/13 100,430 100,550

BTP FB 02/33 109,040 109,710

BTP FB 03/19 94,600 94,900

BTP FB 04/15 97,040 97,200

BTP FB 04/20 96,100 96,520

BTP FB 05/08 99,090 99,090

BTP FB 05/37 83,130 83,640

BTP FB 06/09 97,740 97,740

BTP FB 06/21 87,820 88,170

BTP GE 03/08 99,610 99,610

BTP GE 05/10 96,320 96,360

BTP GN 05/08 98,220 98,220

BTP GN 05/10 95,030 95,080

BTP GN 06/09 98,620 98,650

BTP LG 97/07 100,070 100,070

BTP MG 98/08 100,550 100,560

BTP MG 98/09 100,020 100,040

BTP MG 99/31 112,220 112,750

BTP MZ 06/11 96,270 96,340

BTP MZ 07/10 98,630 98,680

BTP NV 01/11 90,680 90,890

BTP NV 93/23 144,350 144,950

BTP NV 96/26 127,280 127,760

BTP NV 97/07 100,640 100,640

BTP NV 97/27 118,240 118,580

BTP NV 98/29 102,140 102,670

BTP NV 99/09 99,450 99,480

BTP NV 99/10 102,830 102,900

BTP OT 02/07 100,260 100,260

BTP ST 03/08 98,990 98,980

BTP ST 06/11 96,680 96,730

BTP ST 06/17 95,410 95,900

BTP ST 07/12 96,930 97,070

BTP ST 08ind 99,020 98,860

BTP ST 10 S 95,320 95,360

BTP ST 14ind 97,310 97,630

BTP ST 35ind 92,600 93,790

CCT AG 00/07 99,980 99,970

CCT AG 02/09 100,400 100,440

CCT AP 01/08 100,110 100,110

CCT AP 02/09 100,320 100,340

CCT DC 03/10 100,610 100,640

CCT FB 03/10 100,480 100,530

CCT GN 03/10 100,590 100,620

CCT LG 00/07 99,950 99,980

CCT LG 01/08 100,620 100,870

CCT LG 02/09 100,440 100,460

CCT LG 06/13 100,650 100,680

CCT LG E2/09 100,430 100,500

CCT MG 04/11 100,580 100,630

CCT MZ 05/12 100,590 100,660

CCT MZ 07/14 100,640 100,670

CCT NV 04/11 100,570 100,610

CCT NV 05/12 100,620 100,650

CCT OT 02/09 100,410 100,430

CCT ST 01/08 100,170 100,170

CTZ DC 06/08 93,450 93,450

CTZ MG 06/08 96,010 96,010

CTZ ST 05/07 98,900 98,880

ABN 06/11 STE Gen06 92,150 91,950
ABN K15 DJ50 Giu15 98,670 98,800
B Apulia dic07 100,060 100,060
B Intesa 04/14 89,760 89,600
B Intesa tv IAPC 99,000 99,040
B Intesa/07 Eu3G 109,900 109,890
B Intesa/08 Az.Int 97,160 97,180
B Intesa/08 Bask 104,020 103,830
B Intesa/08 Goal 97,790 97,550
B Intesa/08 Goal 97,760 97,210
B Intesa/08 IAPC 98,120 98,160
B Intesa/08 IT03 97,560 97,480
B Intesa/08 STIN 97,200 97,200
B Intesa/09 Gen04 96,330 96,320
B Intesa/09 Gold Goal 104,720 103,980
B Intesa/09 STAP04 96,280 95,930
B Intesa/09 STEG 97,270 97,260
B Intesa/09 STIG 96,020 95,980
B Intesa/09 STMZ04 95,540 95,580
B Intesa/09 STOT04 95,690 95,650
B Intesa/14 STEuro 90,890 90,940
BancApulia TV 06/08 100,110 100,090
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,880 101,590
Bei 96/16 Zc 65,140 64,740
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 95,210 95,460

Bei/09 eu bot 97,240 97,260
Bei/14 EIBF 79,990 80,000
Bei/15 eu var 77,780 77,520
Bei/15 Euro Inv 80,130 80,030
Bei/20 EIB CMS 71,370 71,500
Bei/20 EIBCF 70,710 70,790
Bei/20 EIBFB 68,530 68,630
Bnl 05/11 RBP 6a 97,450 97,270
Bnl/08 Flash 127,410 126,980
Bnl/09 RBP 3bim04 103,580 103,590
Bnl/09 RBP 3trim04 103,440 103,440
CapIT/08 I bim 102,100 101,960
CapIT/08 II bim 100,140 100,030
CapIT/09 Reload BP 101,610 101,460
CapIT/14 Lower T 2 98,730 98,690
CapIT/14 V.R.E 93,960 94,060
Capitalia 08 261 Zc 96,650 96,630
Centrob /14 Rf 97,290 96,810
Centrob /18 Rfc 93,800 93,940
Centrob /19 Sdi Tse 85,200 84,840
Comit /09 100,340 100,470
Comit 97/07 Sub Tv 99,630 99,930
Comit 97/27 Zc 35,750 36,230
Comit 98/28 Zc 34,530 35,030
Credem/08 Concer 124,990 125,030

Dexia Cr Dollaro Piu' 90,300 90,440
Dexia Cr EP Gen 05 98,300 97,650
Dexia Cr SR Mar 05 95,460 95,350
Dexia Cr ST Gen 05 93,790 93,710
Dexia Cred/04/09 94,540 94,600
Dexia Cred/05/10 93,530 93,520
Dresdner/09 Pr BP 113,140 113,240
Efibanca /14 Opt Cms 89,770 89,990
Enel TF 05/12 94,870 94,810
Enel TV 05/12 100,810 100,590
Fiat Step up/11 101,380 101,210
Gold Sachs/10 RBP 97,400 97,310
HVB/08 BPm IV 5a 105,660 105,660
HVB/08 BPm V 5a 102,410 102,400
HVB/08 BPm VI 5a 100,260 100,200
HVB/09 BPm I 5a 98,990 98,940
IBRD/20 73,410 73,640
IntBci 02/07 Mix 108,850 108,760
Interb /13 351 Cal 100,360 100,300
Interb /21 359 Cr 79,750 80,000
Interb/11 BG 92,840 92,740
Intesa 3 2004/2007 102,870 102,930
Med Cent/11 tv 100,480 100,350
Med Lom /18 Rf C 75 93,350 92,680
Med Lom /19 1 Sd 84,660 84,970

Med Lom /19 3 Rfc 88,080 87,980
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 105,550 106,450
Medio/10 Super Star 98,560 98,520
Medio/11 S.T. Eu 92,260 92,160
Medio/13 Rend Pr 88,990 88,900
Mediob /08 Russia 94,450 94,490
Mediob 05/15 ind 87,710 88,280
Mediob 96/11 Zc 81,270 81,390
Mediob 98/08 Tt 100,000 100,020
Mediocr C/13 Tf 100,500 100,650
Mediocr L/08 2 Rf 100,720 100,810
Merrill Lynch 2005/11 94,380 94,210
Mpaschi /08 16A 5% 100,340 100,350
Mpaschi /08 7A 5,35% 100,630 100,590
MS 12 Rel 2 BP2 93,810 93,620
P Ital/07 MIX2 101,410 101,290
Pop Bg CV/12 tv 102,850 102,640
Rep Aus/CMS SFN 92,470 92,570
Spaolo /19 Sw Euro 88,990 88,190
Spaolo 97/22 115 Zc 47,830 47,920
SPaolo/08 S L 25 100,970 100,850
SPaolo/08 S L 30 100,860 100,620
UniCr 30/11/10 S6 94,520 94,710
UniCr/10 ind 93,890 93,520
UniCr/10 S-U 103,270 103,260

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 21,117 20,870 9,087 22,966
Alboino Re 9,380 9,300 4,338 15,050
Apulia Az.Italia 16,730 16,519 9,468 23,761
Arca Azioni Italia 30,201 29,818 9,135 23,810
Aureo Az. Italia 28,069 27,738 8,062 21,838
Azimut Crescita Ita. 35,491 35,100 9,163 25,632
Bim Az.Small Cap It 11,910 11,789 4,703 25,514
Bim Azion.Italia 11,015 10,876 8,256 23,500
Bipielle F.Italia 32,689 32,266 8,913 20,842
Bipiemme Italia 24,428 24,129 8,636 23,667
Bnl Az Italia PMI 9,019 8,931 7,561 28,403
Bnl Azioni Italia 28,559 28,183 8,334 21,208
BPVi Az. Italia 6,945 6,858 8,550 23,357
CA-AM Mida Az.Italia 29,347 28,979 7,977 23,276
CA-AM Mida Mid Cap 7,480 7,406 7,549 27,754
Capitalg.Italia 25,917 25,454 11,991 28,207
Capitalg.Small Cap 9,140 9,034 5,910 29,260
Capitalia Az. Italia 19,581 19,328 8,844 0,000
Capitalia Sm Cap Italy 7,258 7,187 10,254 39,202
Car Dyn Ita 4,991 4,921 0,000 0,000
Carige Azionario Italia 7,593 7,494 8,518 21,410
Ducato Geo Italia 20,764 20,511 10,283 25,774
Dws Italia Lc 28,336 28,045 7,631 21,739
Dws Italia Medium Cap Lc 17,917 17,717 6,693 21,901
Dws Italia Nc 17,196 17,018 7,562 21,269
Euromob. Azioni Italiane 32,570 32,158 8,451 24,351
Fondersel Italia 28,948 28,582 8,627 24,208
Fondersel P.M.I. 24,182 23,948 7,825 34,412
Generali Capital 77,066 76,083 8,205 23,616
Gestielle Italia 20,554 20,298 7,461 29,654
Gestnord Az.Italia 16,007 15,805 9,750 25,094
Grifoglobal 15,849 15,649 8,778 25,170
Imi Italy 33,683 33,242 9,760 27,732
Leonardo az. Italia 13,141 12,982 8,630 23,066
Leonardo small caps 13,635 13,497 6,623 27,692
Mediolanum R.I.Cre. 25,417 25,092 8,778 24,813
Nextam P.Az.Italia 7,442 7,394 6,223 15,667
Nextra Az.Italia 18,213 17,993 7,553 22,953
Nextra Az.Italia Din 27,407 27,093 7,550 24,924
Nextra Az.PMI Italia 7,994 7,927 7,230 23,555
Optima Azionario Italia 8,471 8,362 9,303 23,466
Optima Small Caps It. 9,629 9,531 7,275 31,007
Pioneer Az. Crescita 22,191 21,872 9,672 27,674
Pioneer Az. Italia 25,556 25,188 8,583 24,506
Ras Capital L 33,263 32,864 8,963 24,301
Ras Capital T 32,820 32,427 8,910 23,975
Sai Italia 28,976 28,633 9,339 24,767
Sanpaolo Azioni Ita. 40,576 40,070 8,214 22,723
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,902 18,649 9,021 23,948
Sanpaolo Opp.Italia 6,746 6,656 8,144 25,344
Systema Az. Italia 16,416 16,202 9,113 23,577
UBI Pra.Az.Italia 7,866 7,791 7,827 23,446
Vegagest Az.Italia 9,137 9,034 6,604 20,287
Zenit Azionario 16,494 16,312 6,854 23,875

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 22,642 22,334 9,806 17,989
Aureo Azioni Euro 14,467 14,278 11,688 26,637
Bipielle F.Euro 14,196 14,028 9,978 25,263
Bipielle F.Mediteran 19,474 19,221 10,995 24,953
Bipiemme Euroland 6,916 6,807 12,309 30,466
CA-AM Mida Az.Euro 7,293 7,172 13,087 27,034
CAAM Azioni QEURO 19,309 19,002 12,327 31,220
Capges FF Eur Sect. 6,726 6,627 12,025 29,496
Capitalia Euro Value 8,075 7,945 13,493 31,815
Ducato Geo Euro Blue C. 8,614 8,482 13,626 27,918
Epsilon QEquity 6,900 6,789 12,305 31,004
Intra Azionario Area Euro 7,641 7,536 11,972 24,002
Leonardo Euro 7,564 7,463 10,974 27,169
Sanpaolo Euro 21,219 20,892 12,544 28,616
Systema Az. Euro 6,919 6,832 10,828 27,940
UBI Pra.Az.Etico 7,044 6,947 11,721 31,173
UBI Pra.Az.Euro 7,984 7,890 10,843 32,735
Vegagest Az.Area Eur 9,774 9,629 11,882 25,372
Zenit Eurostoxx 50 I 6,867 6,755 14,545 29,615

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,614 5,614 2,315 10,534
Abn Amro Master Az Eu 7,410 7,316 11,144 22,056
Anima Europa 5,729 5,665 9,499 28,080
Arca Azioni Europa 12,769 12,600 11,452 24,128
Astese Euroazioni 7,022 6,928 12,047 23,236
Bim Azionario Europa 12,941 12,814 11,772 27,825
Bipielle H.Europa 9,219 9,071 11,854 25,514
Bipiemme Europa 16,770 16,548 9,579 22,668
Bipiemme In.Europa 9,525 9,419 9,900 32,053
Bnl Azioni Euro Crescita 15,374 15,173 10,224 24,860
Bnl Azioni Europa Div 4,558 4,508 8,035 24,218
BPVi Az. Europa 5,212 5,148 10,144 24,066
Capitalg.Europa 9,116 8,987 10,083 25,755
Capitalia Az. Europa 16,103 15,841 11,959 0,000
Capitalia Europe Research 8,042 7,899 13,108 27,186
Capitalia Sm Cap Europe 9,740 9,650 11,608 35,146
Car Dyn Eur 5,126 5,073 0,000 0,000
Carige Azionario Europa 7,530 7,424 11,837 26,555
Consultin. Azione 12,651 12,480 11,472 30,450
Ducato Geo Eur. Pmi 27,383 27,088 10,211 36,281
Ducato Geo Europa 12,996 12,810 11,784 27,200
Dws Europa Growth Lc 7,478 7,400 7,690 16,064
Dws Europa Lc 24,256 23,993 9,021 23,907
Dws Europa Medium Cap Lc 8,402 8,321 6,584 29,441
Dws Europa Nc 5,438 5,373 9,175 23,311
Epsilon QValue 7,793 7,676 10,932 29,151
Euromob. Europe E. F. 19,465 19,223 10,760 20,653
FMS - Equity Europe 12,381 12,243 10,298 28,194
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 117,369 115,825 11,974 27,166
Fondersel Europa 17,714 17,474 11,725 26,655
Generali Europa Value 35,012 34,579 9,769 25,965
Gestielle Europa 15,566 15,357 11,672 24,658
Gestnord Az.Europa 11,518 11,378 10,548 26,850
Grifoeurope Stock 8,295 8,157 10,159 27,107
Imi Europe 25,143 24,803 11,613 27,662
Investitori Europa 6,754 6,674 9,785 23,586
Kairos P.Europe Fund 7,539 7,443 10,413 31,663
Kairos P.Small Cap Fund 11,789 11,714 6,370 24,147
Laurin Eurostock 4,852 4,785 11,746 24,987
MC G.FdF Europa A 8,839 8,749 5,553 27,824
MC G.FdF Europa B 5,056 5,005 4,875 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,543 7,442 10,326 21,348
Mediolanum Europa 2000 21,038 20,812 9,848 22,506
Nextam P.Az.Europa 6,781 6,710 8,029 19,531
Nextra Az.Europa 4,899 4,824 12,776 24,025
Nextra Az.Europa Din 23,166 22,807 11,967 23,289
Nextra Az.PMI Europa 10,522 10,393 9,445 33,749
Open Fund Az.Europa 5,072 5,030 7,663 23,167
Optima Azionario Europa 4,052 3,997 11,441 24,066
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,709 10,569 10,848 24,922
Pioneer Az. Europa 21,397 21,097 11,611 25,246
Ras Europe Fund L 20,656 20,400 10,466 24,008
Ras Europe Fund T 20,375 20,122 10,416 23,657
Ras Multip.MultiEur. 9,551 9,479 7,182 23,048
Sai Europa 13,891 13,724 10,676 23,049
Sanpaolo Europe 10,724 10,588 10,888 24,654
Talento comp. Europa 162,285 160,971 8,526 26,838
Uniban Az. Europa 7,482 7,369 12,834 24,244
Vegagest Az.Europa 6,137 6,077 9,707 21,718

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,865 5,831 7,202 12,184
Alto America Az. 5,214 5,193 7,638 14,719
Anima America 6,432 6,401 6,773 14,571
Arca Azioni America 19,774 19,684 6,962 14,057
Bim Azionario Usa 7,036 7,008 8,900 21,206
Bipielle H.America 8,814 8,756 9,287 17,929
Bipiemme Americhe 10,562 10,512 8,328 15,318
Bnl Azioni America 18,371 18,311 8,020 10,782
Capitalg.America 9,468 9,425 8,156 13,010
Capitalia Az. USA 5,087 5,042 8,234 0,000
Car Dyn Ame 5,098 5,073 0,000 0,000
Carige Azionario America 3,074 3,061 7,633 14,830
Ducato Geo America 5,327 5,307 6,946 11,959
Dws America Lc 12,638 12,601 8,119 15,016
Dws New York Nc 10,817 10,791 9,329 17,794
Euromob. America E. F. 16,912 16,745 7,201 11,911

FMS - Equity Usa 10,526 10,429 8,471 14,712
Fondersel America 12,581 12,476 6,052 13,434
Generali America Value 20,006 19,925 7,328 14,457
Gestielle America 13,837 13,783 7,197 12,478
Gestnord Az.Am. 14,481 14,425 7,187 12,763
Imiwest 21,816 21,729 8,354 15,815
Investitori America 4,393 4,377 7,277 13,838
Kairos M-Manager America 1061,272 0,000 9,502 14,778
Kairos P.US Fund 6,412 6,406 6,229 12,550
MC G.FdF America A 6,564 6,499 7,554 13,879
MC G.FdF America B 5,126 5,075 7,328 0,000
Mediolanum America 2000 11,705 11,685 6,206 10,539
Mediolanum Cristoforo Col. 14,829 14,770 5,997 8,893
Nextam P.Az.America 4,096 4,088 6,583 12,466
Nextra Az.N.Am. 6,473 6,447 7,829 13,442
Nextra Az.N.Am.Dinam. 20,209 20,132 7,856 13,719
Nextra Az.PMI N.Am. 22,748 22,576 9,402 13,468
Open Fund Az.America 3,409 3,375 6,232 10,970
Optima Azionario America 5,049 5,026 7,289 14,024
Pioneer Az. Am. 9,975 9,924 10,160 15,371
Ras America Fund L 16,138 16,080 7,315 13,648
Ras America Fund T 15,923 15,866 7,247 13,347
Ras Multip.MultAm. 6,269 6,212 7,882 13,466
Sai America 14,469 14,414 8,058 13,260
Sanpaolo America 10,453 10,404 8,053 15,210
Systema Az. Usa 5,118 5,095 6,581 11,844
Talento comp. America 119,655 118,496 7,696 13,208
UBI Pra.Az.Usa 4,854 4,838 7,915 16,711
Vegagest Az.America 4,639 4,621 7,384 15,312
Zenit S&P 100 Index 4,586 4,574 8,237 16,219

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,772 5,761 3,219 12,339
Anima Asia 7,173 7,142 3,031 11,261
Arca Azioni Far East 6,905 6,884 2,054 11,120
Bipielle H.Giappone 5,699 5,694 -2,163 0,885
Bipielle H.Oriente 5,621 5,574 14,387 34,699
Bipiemme Pacifico 5,480 5,447 4,084 13,858
Capitalg.Asia 13,347 13,173 11,644 15,090
Capitalia Az. Pacifico 5,898 5,887 4,389 0,000
Car Dyn Pac 5,105 5,092 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 7,017 6,959 12,941 29,656
Ducato Geo Giappone 3,914 3,910 0,282 7,174
Dws Asia Lc 4,672 4,633 8,727 20,911
Dws Tokyo Nc 7,236 7,187 7,232 23,650
Euromob. Tiger Far East 14,104 13,947 12,257 27,951
FMS - Equity Asia 10,572 10,537 5,868 16,163
Fondersel Oriente 6,720 6,679 12,375 34,967
Generali Pacifico 14,424 14,414 -0,090 5,139
Gestielle Giappone 5,564 5,555 -0,215 7,704
Gestielle Pacifico 14,203 14,104 11,764 32,614
Gestnord Az.Pac. 8,148 8,100 5,462 16,168
Imi East 7,961 7,942 2,869 12,428
Investitori Far East 5,884 5,865 2,206 12,269
Kairos M-Manager Asia 1225,064 0,000 8,281 21,170
MC G.FdF Asia A 9,014 8,936 5,699 16,898
MC G.FdF Asia B 5,084 5,041 5,609 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,564 6,555 2,675 7,483
Mediolanum Oriente 2000 9,390 9,378 1,899 6,887
Nextra Az. Asia 10,564 10,392 16,988 41,192
Nextra Az.Giappone 4,128 4,125 -1,597 4,985
Nextra Az.Pacifico Din. 4,824 4,778 8,600 25,953
Open Fund Az.Pacifico 3,947 3,938 3,896 12,194
Optima Azionario Far East 4,123 4,112 2,486 12,282
Pioneer Az. Giap. 5,523 5,510 -1,901 3,427
Pioneer Az. Pacif. 7,061 6,973 12,347 32,328
Ras Far East Fund L 6,555 6,535 2,614 12,823
Ras Far East Fund T 6,463 6,444 2,538 12,537
Ras Multip.MultiPac. 8,381 8,380 4,034 15,330
Sai Pacifico 4,729 4,723 3,253 15,033
Sanpaolo Pacific 6,308 6,270 5,626 16,945
Talento C As 136,397 136,294 5,393 19,185
UBI Pra.Az.Pacif. 7,884 7,825 7,324 21,949
Vegagest Az.Asia 6,498 6,473 2,735 13,304

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,149 9,061 14,035 36,715
Arca Az. Paesi Emergenti 9,413 9,247 15,653 36,797
Azimut Emerging 7,468 7,379 14,312 35,609
Bipielle H.Paesi Em 15,513 15,291 14,344 34,860
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,505 6,399 13,111 32,135
Bnl Azioni Emerg. 9,891 9,741 13,494 37,490
Capitalg.Eq. Em. Mkts 25,048 24,572 15,931 43,764
Ducato Geo Paesi Em. 5,997 5,900 15,238 33,415
Dws Emergenti Lc 10,673 10,469 18,431 43,763
Dws Emergenti Nc 8,381 8,238 19,269 47,061
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,608 8,513 12,025 28,959
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,701 12,460 16,834 43,953
Gestielle Em. Market 13,894 13,665 14,354 36,042
Gestnord Az.P. Em. 9,527 9,365 15,451 36,961
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,904 11,700 13,534 43,716
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,516 5,421 13,242 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,830 8,659 17,843 44,210
Pioneer Az. Am. Lat. 17,026 16,743 23,520 61,048
Pioneer Az. Paesi Em. 12,062 11,828 19,841 49,282
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,390 10,221 13,391 37,053
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,534 10,363 13,464 37,448
Sai Paesi Emergenti 6,628 6,538 14,790 35,265
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,298 13,067 15,504 37,163
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,130 9,935 17,354 43,484

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,842 3,832 0,972 6,930
Dws Francoforte Lc 16,306 16,011 17,090 37,731
Dws Francoforte Nc 15,329 15,068 17,491 41,086
Dws Swiss Lc 33,643 33,320 5,365 23,902
Euromob. Japan Equity F. 3,726 3,722 -0,693 6,396
Generali Japan 3,207 3,211 -1,626 5,286
Gestielle Cina 8,952 8,795 19,487 59,260
Gestielle East Europ 16,568 16,245 8,635 34,809
Gestielle India 5,648 5,567 12,960 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,633 11,556 7,873 15,901
Alto Internazionale Az. 5,180 5,142 6,126 16,930
Anima Fondo Trading 16,898 16,785 6,077 17,079
Arca 27 az. Estere 14,259 14,157 7,404 15,664
Arca 5stelle-Comp. E 4,462 4,429 7,960 17,421
Arca Multifondo Comp.F 4,846 4,821 4,869 11,736
Aureo Azioni Globale 11,671 11,580 7,527 18,151
Aureo WWF Pianeta Terra 6,406 6,367 7,501 18,432
Azimut Borse Int. 13,980 13,880 6,987 13,134
Azimut C Acc 6,350 6,334 3,809 11,914
BancoPosta Az. Internaz. 4,658 4,628 9,087 22,967
Bim Azion.Globale 5,163 5,117 9,525 24,710
Bipielle H.Globale 20,645 20,516 7,829 16,520
Bipielle Profilo 5 4,874 4,826 9,849 18,965
Bipiemme Comparto 90 5,190 5,153 7,833 17,554
Bipiemme Globale 24,556 24,411 7,260 16,296
Bipiemme Valore 5,970 5,933 8,054 18,711
BPVi Az. Internaz. 4,347 4,320 7,893 17,965
CA-AM Mida Az. Int. 3,783 3,757 5,376 15,723
CAAM Azioni SR 4,823 4,785 8,188 13,376
Capges FF Glob.Sect. 5,357 5,316 7,398 17,118
Capitalia Az. Internaz. 5,370 5,324 8,704 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 7,554 7,486 8,177 17,316
Carige Azionario Intern. 7,154 7,104 9,238 21,978
Civ.Forum Iulii Azione 5,853 5,809 9,300 17,060
Consultin. Global 5,245 5,190 10,073 24,940
Ducato Geo Globale 26,950 26,727 7,598 17,006
Ducato Portf. Global Eq. 4,565 4,537 7,361 17,898
Dws Internazionale Lc 15,657 15,517 7,299 16,513
Dws Internazionale Nc 6,479 6,420 7,233 16,634
Effe Lin. Aggressiva 5,043 5,031 5,172 14,147
Fideuram Azione 16,358 16,248 8,504 18,322
Generali Global 14,895 14,787 5,946 15,734
Geo Equity Globale 1 7,085 7,085 4,715 19,477
Geo Equity Globale 2 6,933 6,933 5,589 20,637
Gestielle Internazionale 12,503 12,396 7,617 17,443
Gestnord Az.Int. 3,390 3,366 8,031 16,776
Grifoglobal Intern. 9,373 9,303 6,415 13,764
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,755 7,710 7,306 18,869
Intra Azionario Internaz. 6,649 6,621 7,641 16,018
Kairos M-Manager Globale 1301,259 0,000 9,688 19,771
Leonardo Equity 3,953 3,921 6,838 16,333

MC G.FdF Megatr. Wide A 9,022 8,915 5,545 18,617
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,054 4,994 4,616 0,000
Mediolanum Borse Int. 18,208 18,104 8,659 13,843
Mediolanum Elite 95L 6,931 6,856 9,098 19,893
Mediolanum Elite 95S 13,535 13,388 9,048 19,599
Mediolanum Top 100 14,242 14,110 10,121 16,176
MGreciaAz. 7,237 7,175 9,685 22,185
Multifondo C. D10/90 5,063 5,028 6,187 13,622
Nextam P.Az.Internaz 5,366 5,331 8,185 19,271
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,543 5,501 7,778 0,000
Nextra Az.Inter. 17,602 17,510 8,856 18,031
Nextra Az.PMI Int. 16,957 16,831 6,998 17,553
Nextra Port.Mul.Eq. 4,315 4,274 6,780 17,192
Open Fund Az.Int. 3,845 3,809 7,915 16,198
Optima Azionario Intern. 5,808 5,768 7,855 15,720
PIXel Multifund - Globale 3,943 3,914 5,203 10,883
PIXel Multifund - Tematico 4,465 4,433 7,513 14,959
Ras Multipartner90 4,664 4,637 6,169 16,746
Ras Research L 4,284 4,261 6,488 14,607
Ras Research T 4,224 4,202 6,398 14,255
Sai Globale 11,738 11,645 7,797 14,439
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,784 12,689 8,238 19,143
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,475 14,357 8,305 17,301
Sanpaolo Soluzione 7 9,648 9,570 8,894 19,970
Sanpaolo Strat.90 8,149 8,089 6,788 20,139
Sofid Sim Blue Chips 7,720 7,650 9,893 18,897
Systema Az. Globale 5,324 5,288 7,751 15,388
UBI Pra.Az.G.Opp. 5,207 5,164 8,683 19,017
UBI Pra.Az.Globali 5,881 5,837 8,827 19,996
UBI Pra.Priv 5 7,473 7,414 7,913 24,405
Valori Resp. Azionario 5,122 5,081 6,976 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 8,395 8,249 15,857 25,580
Gestnord Az.En. 8,368 8,233 17,314 27,173
Nextra Az.EnMatPrime 10,428 10,267 15,918 28,487
Ras Energy L 10,372 10,223 16,579 26,519
Ras Energy T 10,236 10,088 16,530 26,199

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 6,049 6,023 6,011 17,047
Nextra Az.Beni Cons. 7,991 7,944 5,450 19,769
Ras Consum.Goods L 7,216 7,182 5,605 15,161
Ras Consum.Goods T 7,148 7,114 5,521 14,864

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,674 9,684 0,000 0,000
Gestielle Pharma 3,104 3,104 3,432 5,007
Nextra Az.Ph-biotech 6,900 6,898 2,222 3,869
Ras Individual Care L 6,502 6,503 2,281 4,770
Ras Individual Care T 6,427 6,427 2,227 4,504
Sanpaolo Salute Amb. 16,165 16,157 3,708 6,503

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,660 10,564 0,396 27,132
Gestielle World Financials 5,229 5,212 7,526 17,242
Gestnord Az.Banche 13,173 13,099 6,802 15,048
Nextra Az.Finanza 8,006 7,960 8,644 17,356
Ras Financial Serv. L 6,400 6,383 6,542 10,899
Ras Financial Serv. T 6,329 6,312 6,459 10,570
Sanpaolo Finance 31,201 31,097 7,062 16,248

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,937 1,922 9,435 18,689
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,179 12,095 6,033 13,198
Gestielle Tecnologia 2,031 2,017 8,610 18,013
Gestnord Az.Tecn. 1,164 1,157 8,785 15,476
Nextra Az.Tec.Avan. 3,733 3,704 8,866 17,132
Ras High Tech L 2,330 2,315 8,271 14,948
Ras High Tech T 2,306 2,292 8,161 14,612
Sanpaolo High Tech 4,683 4,649 8,328 15,801
Zenit High Tech 1,723 1,711 7,019 12,984

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,188 7,126 10,364 27,628
Nextra Az.Telecomu. 11,704 11,595 11,297 29,098

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,663 7,585 10,180 22,628
Azimut Generation 6,516 6,500 5,488 15,470
Azimut Multi-Media 3,310 3,284 6,947 13,512
Ducato Immobiliare 12,644 12,661 -0,862 25,399
Euromob. Real Estate Eq. 8,128 8,138 1,918 23,827
Gestielle World Utilities 6,109 6,041 9,795 21,162
Gestnord Az.Amb. 7,618 7,597 5,061 9,833
Optima Tecnologia 3,208 3,184 8,562 18,158
Ras Advanced Serv. L 3,462 3,434 8,221 23,997
Ras Advanced Serv. T 3,426 3,398 8,178 23,682

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,345 4,315 7,790 14,162
Bipielle H.Crestita 4,487 4,442 9,359 18,453
Bipielle H.Valore 5,065 5,041 7,835 15,061
Ducato Etico Geo 4,328 4,294 9,376 19,657
Evolution Eq Gl 53,005 53,005 2,496 0,000
Evolution Equity 54,185 54,185 2,265 0,000
Gestielle Etico Az. 6,133 6,090 8,128 15,412
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,642 7,587 8,198 16,246
Systema Az. Crescita Attiva 4,279 4,245 7,540 15,058
Systema Az. Valore Attivo 6,269 6,226 7,659 20,211

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,790 4,762 5,623 13,159
Arca Multifondo Comp.E 4,849 4,834 2,235 7,971
Aureo FF 1Classe Crescita 4,523 4,493 5,088 14,160
Azimut C Equ 5,973 5,957 1,998 7,467
Bipielle Profilo 4 5,031 5,010 3,052 7,638
Bipiemme Comparto 70 5,303 5,274 5,595 13,312
Capitalia BdS ArcEnergia 6,890 6,844 4,695 11,923
Ducato Mix 75 4,537 4,529 3,301 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,923 4,899 5,192 13,643
Euromob. Multibalance Risk 42,944 42,661 0,000 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,477 5,443 9,540 0,000
Imindustria 14,711 14,621 6,339 14,750
Multifondo C. C30/70 4,916 4,893 3,779 9,244
Nextra Team 5 4,824 4,794 5,766 15,795
PIXel Multifund - Aggress. 4,493 4,459 5,321 10,966
Sanpaolo Soluzione 6 23,524 23,378 5,295 13,962
Sanpaolo Strat.70 7,412 7,371 4,719 15,183
UBI Pra.Priv 4 6,901 6,858 5,407 18,513
UBI Pra.Prtf.Aggr. 6,137 6,099 4,906 17,635
UBS Strategy Xtra Growth 10,511 10,511 4,059 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,880 6,824 7,383 14,305

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 20,033 19,949 3,066 8,205
Alto Bilanciato 17,691 17,570 3,881 10,700
Arca 5stelle-Comp. C 5,048 5,027 3,358 9,028
Arca BB 34,616 34,435 2,103 7,293
Arca Multifondo Comp.D 4,880 4,869 0,515 4,856
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,373 4,350 3,161 9,847
Azimut Bil. Internaz. 7,247 7,236 2,780 6,168
Azimut Bilanciato 25,233 25,114 5,586 13,765
BancoPosta Prof.Cresc. 6,113 6,085 2,447 8,618
Bim Bilanciato 24,350 24,244 4,211 14,858
Bipielle Profilo 3 11,782 11,751 0,649 3,624
Bipiemme Comparto 50 5,638 5,608 3,831 11,247
Bipiemme Internaz. 13,161 13,124 2,965 7,939
Capitalg.Bil. 20,800 20,696 4,386 12,299
Capitalia Allocazione50 20,668 20,501 5,068 0,000
Capitalia BdS ArcEquil. 6,376 6,344 2,905 8,159
Capitalia Etico 40EqGlob 5,476 5,457 2,260 4,884
Carige Bilanciato Euro 6,498 6,440 5,504 13,463
Consultin. Bilanciato 6,150 6,113 6,034 14,397
Ducato Mix 50 4,692 4,690 1,230 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,928 4,914 3,377 8,930
Dws Eurorisparmio Lc 25,909 25,735 4,404 15,763
Dws Professionale Lc 58,594 58,249 3,404 8,931
Dws Professionale Nc 5,189 5,162 3,346 8,420
Effe Lin. Dinamica 5,013 5,008 2,244 7,138
Epsilon DLongRun 6,907 6,836 4,304 11,963
Etica Val.Resp.Bil. 6,428 6,393 4,063 9,805

Euromob. Capitalfit 32,356 32,164 2,766 8,239
Evolution Balanc 51,245 51,245 0,717 0,000
Fideuram Performance 12,193 12,159 2,059 6,100
Fondersel 49,576 49,460 3,929 10,235
Generali Rend 28,803 28,682 2,626 10,086
Geo Global Bal.1 7,825 7,825 1,994 9,196
Gestielle Gl. Asset 3 12,360 12,318 3,962 9,419
Gestnord Bil.Euro 16,434 16,309 4,495 14,451
Gestnord Bil.Int. 12,658 12,625 1,826 5,554
Grifocapital 21,119 20,978 3,611 12,563
Imi Capital 34,525 34,366 4,647 11,095
MC G.FdF Bilanciato A 6,654 6,616 2,796 11,048
MC G.FdF Bilanciato B 5,021 4,993 2,511 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,213 6,166 5,234 12,148
Mediolanum Elite 60S 12,075 11,984 5,183 11,837
Multifondo C. B50/50 4,926 4,914 1,525 5,256
Nextam P.Bilanciato 6,362 6,337 3,313 10,836
Nextra Bil. Inter. 9,311 9,276 2,296 7,866
Nextra Bilan.Euro 39,435 39,212 3,219 12,755
Open Fund Bil.Int. 4,565 4,546 2,607 6,609
PIXel Multifund - Moderato 4,488 4,470 2,349 5,699
Ras Bil. Europa L 29,866 29,765 3,698 11,204
Ras Bil. Europa T 29,481 29,382 3,628 10,885
Ras Multipartner50 5,318 5,303 3,102 8,664
Sai Bilanciato 4,099 4,079 4,141 8,468
Sanpaolo Soluzione 4 6,464 6,441 1,523 6,755
Sanpaolo Soluzione 5 27,420 27,299 2,747 8,935
Sanpaolo Strat.50 6,710 6,685 2,631 10,217
UBI Pra.Priv 3 6,374 6,344 3,440 12,894
UBI Pra.Prtf.Din. 5,713 5,694 1,872 10,013
UBS Strategy Xtra Balan 10,358 10,358 2,646 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,953 5,937 2,356 9,915
Vitamin Long Term 6,501 6,460 4,821 10,224

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,391 9,381 0,643 3,619
Arca 5stelle-Comp. B 5,227 5,212 1,574 5,960
Arca 5stelle-Comp.A 5,402 5,393 -0,111 2,954
Arca Multifondo Comp.B 4,979 4,979 -1,562 0,282
Arca Multifondo Comp.C 4,877 4,871 -0,530 2,222
Arca TE 15,802 15,768 -0,604 2,471
Aureo FF 1Classe Valore 5,100 5,087 0,810 4,895
Azimut C Con 5,463 5,458 -0,018 2,592
Azimut Protezione 7,410 7,408 0,393 3,160
BancoPosta Inv Pr 90 5,638 5,626 2,193 6,037
Bipielle Profilo 2 7,649 7,641 -0,378 1,258
Bipiemme Comparto 30 5,495 5,476 1,515 6,492
Bipiemme Mix 6,190 6,142 2,722 8,293
Bipiemme Visconteo 33,486 33,358 2,746 8,940
Bnl Protezione 21,412 21,310 4,439 6,538
CAAM Qbalanced 9,323 9,255 2,903 4,847
Capitalia Allocazione30 11,162 11,138 0,297 0,000
Capitalia BdS ArcEtico 5,379 5,366 2,126 6,283
Capitalia BdS ArcOpport. 5,866 5,849 1,295 4,694
Capitalia Etico Euro Bl 5,323 5,302 0,358 3,985
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,411 5,395 1,634 6,495
Ducato Mix 25 4,824 4,829 -0,965 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,831 4,825 0,562 4,116
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,718 5,701 0,651 3,437
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,536 5,519 0,636 3,245
Euromob. Multibalance Def. 6,768 6,754 0,000 0,000
Geo Global Bal.3 6,211 6,211 0,323 5,611
Gestielle Gl. Asset 2 11,816 11,798 -0,068 2,927
Mediolanum Elite 30L 5,627 5,602 2,123 6,190
Mediolanum Elite 30S 10,990 10,942 2,071 5,785
Multifondo C. A70/30 5,030 5,013 0,239 3,095
Ras Multipartner20 5,719 5,713 0,793 3,268
Sanpaolo Soluzione 3 7,072 7,059 0,412 3,863
Sanpaolo Strat.30 5,800 5,788 1,045 6,324
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,916 5,885 2,833 8,471
UBI Pra.Priv 1 5,602 5,592 0,448 5,400
UBI Pra.Priv 2 6,020 5,999 1,878 9,236
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,564 5,557 -0,376 4,449
UBS Strategy Xtra Yield 10,127 10,127 0,897 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,509 5,497 1,268 5,395
Vitamin Medium Term 5,811 5,794 1,414 4,722

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,337 9,335 0,204 1,577
Alto Monetario 6,612 6,611 0,410 1,754
Arca MM 13,297 13,292 -0,270 0,941
Astese Monetario 5,192 5,191 0,077 -1,048
BancoPosta Monetario 5,652 5,650 0,319 1,746
Bim Obblig.BT 5,951 5,950 0,236 1,553
Bipielle F.Monetario 13,526 13,523 0,133 1,508
Bipielle F.Tasso Var 8,880 8,880 0,350 1,917
Bipiemme Monetario 11,195 11,194 0,494 2,116
Bipiemme Tesoreria 6,407 6,407 0,597 2,430
Bnl Obbl Euro BT 6,743 6,740 -0,074 1,170
BPVi Breve Termine 5,808 5,808 0,624 2,290
CAAM Monetario 6,775 6,774 0,207 1,696
Capitalg.Bond Euro BT 9,619 9,617 0,146 1,531
Capitalia Gov BreveTerm 8,279 8,275 -0,205 0,000
Carige Monetario Euro 10,780 10,777 0,242 2,064
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,084 5,084 0,098 1,680
Consultin. Monetario 5,146 5,146 0,469 1,901
Cr.Cento Monetario Plus 5,356 5,356 0,300 1,961
Cr.Cento Valore 6,452 6,450 0,047 1,303
Ducato Fix Euro BT 5,821 5,820 0,241 1,624
Dws Euro Breve Termine Lc 7,771 7,770 0,039 1,515
Dws Euro Breve Termine Nc 7,630 7,629 0,000 1,449
Etica Val.Resp.Mon. 5,332 5,331 0,113 1,427
Euromob. Rendifit 7,803 7,802 0,154 1,298
Fideuram Security 9,083 9,083 0,587 2,091
Fondersel Reddito 13,169 13,165 0,160 1,683
Generali Monetario Euro 15,474 15,470 0,337 1,850
Geo Europa ST Bond 1 6,268 6,268 0,144 1,654
Geo Europa ST Bond 2 6,263 6,263 0,032 1,507
Geo Europa ST Bond 3 6,297 6,297 0,351 2,009
Geo Europa ST Bond 4 6,271 6,271 0,304 2,100
Geo Europa ST Bond 5 6,323 6,323 0,190 1,705
Geo Europa ST Bond 6 6,311 6,311 0,127 1,823
Gestielle BT Euro 7,007 7,005 -0,014 1,610
Grifocash 6,054 6,053 0,265 1,967
Imi 2000 16,082 16,081 0,569 2,004
Intesa Sistema Liq. 2 5,192 5,191 0,445 2,124
Intesa Sistema Liq. 3 5,149 5,148 0,136 1,598
Intra Obb. Euro BT 5,215 5,215 0,096 1,598
Laurin Money 6,455 6,453 0,078 1,446
Leonardo Monetario 5,431 5,430 0,500 2,106
Mediolanum Ri.Co. 12,636 12,633 0,111 1,356
MGrecMon. 8,972 8,972 -0,056 1,585
Nextra Euro Mon. 14,374 14,371 0,146 1,583
Nextra Euro Tas.Var. 6,599 6,599 0,564 2,421
Nordfondo Ob.Euro BT 8,261 8,259 0,231 1,724
Optima Reddito B.T. 6,045 6,043 -0,280 0,750
Passadore Monetario 6,561 6,560 0,183 1,658
Pioneer Monet. Euro 12,090 12,088 0,041 1,205
Ras Monetario 14,533 14,532 0,394 1,679
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,726 6,723 0,015 1,082
Sanpaolo Soluz. Cash 9,141 9,137 0,011 1,106
Systema Obb. Euro B/T 8,156 8,154 0,234 1,734
Teodorico Monetario 6,829 6,828 0,235 1,819
UBI Pra.Euro B.T. 5,574 5,574 -0,018 1,456
Uniban Monetario 5,255 5,254 0,172 1,644
Vegagest Obb.Euro BT 5,365 5,365 0,075 1,706
Zenit Monetario 6,824 6,823 0,220 1,714

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,241 5,243 -1,485 -0,019
Anima Obbl. Euro 6,222 6,219 -0,272 2,403
Apulia Obb.Euro MT 7,049 7,049 -2,138 -0,620
Arca RR 7,901 7,897 -2,625 -0,978
Astese Obbligazionario 4,993 4,991 -2,385 -1,384
Azimut Fixed Rate 8,993 8,997 -2,599 -1,501
Azimut Reddito Euro 14,090 14,095 -1,475 -0,354
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,048 6,046 -2,120 -0,510
Bim Obblig.Euro 5,913 5,911 -2,054 -0,722
Bipielle F.Cedola 6,134 6,132 -2,434 -3,096
Bipielle F.Obb.Euro 14,300 14,295 -2,402 -0,894
Bipiemme Europe Bnd 6,328 6,325 -2,028 -0,284
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,080 6,081 -3,061 -1,186
BPVi Obbl. Euro 5,926 5,926 -1,806 -0,353
CA-AM Mida Obb.Euro 16,707 16,709 -3,187 -1,230
Capitalg.Bond Euro 9,522 9,517 -2,409 -0,885
Capitalia Eurobbl. MT 5,837 5,834 -0,545 1,056

Capitalia Gov LungoTerm 13,954 13,955 -2,949 -1,357
Capitalia Gov MedioTerm 8,280 8,279 -1,311 -0,145
Car BondEu 4,921 4,924 0,000 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,838 4,839 -3,587 -1,406
Carige Obbligazionario Euro 9,743 9,742 -1,287 0,630
Ducato Fix Euro MT 6,645 6,643 -2,294 -0,628
Dws Euro Medio Termine Lc 16,303 16,291 -2,295 -0,948
Dws Euro Medio Termine Nc 6,081 6,077 -2,313 -0,977
Epsilon Qincome 6,322 6,321 -3,037 -1,327
Euromob. Euro Long Term 7,306 7,306 -1,933 -0,612
Euromob. Reddito 13,741 13,743 -1,583 0,138
Fondaco Eurogov Beta 101,277 101,166 -2,899 -0,705
Fondersel Euro 7,126 7,122 -1,710 0,056
Generali Bond Euro 8,933 8,931 -2,308 -0,512
Gestielle Etico Obb. 5,502 5,500 -3,202 -0,308
Gestielle LT Euro 6,910 6,910 -3,640 -1,958
Gestielle MT Euro 13,109 13,106 -1,717 -0,350
Imirend 8,700 8,698 -1,728 0,069
Intra Obb. Euro 5,122 5,126 -3,395 -1,670
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,170 10,168 -0,088 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,089 10,087 -1,330 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,010 10,016 -3,013 0,000
Leonardo obbl. 6,511 6,510 -1,453 0,061
Mediolanum Euromoney 6,490 6,494 -2,720 -1,024
Mediolanum Italmoney 6,422 6,422 -2,172 -0,707
Nextra BondEuro 6,679 6,680 -3,259 -1,432
Nextra BondEuro MT 9,387 9,387 -1,418 0,321
Nextra Long Bond E 8,186 8,190 -4,858 -2,046
Nextra SR Bond 5,401 5,403 -0,935 0,390
Nordfondo Ob.Euro MT 15,310 15,309 -2,166 -0,533
Open Fund Obbl.Euro 5,439 5,441 -2,544 -1,467
Optima Obbligazionario Euro 6,179 6,178 -1,983 -0,515
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,016 6,016 -2,067 -0,522
Profilo Euro Bond 4,973 4,972 -2,643 -1,583
Ras Obbl. L 28,167 28,170 -2,627 -1,452
Ras Obbl. T 27,812 27,815 -2,691 -1,717
Sai Eurobblig. 11,619 11,616 -2,148 -0,300
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,138 12,130 -2,600 -0,704
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,272 7,271 -3,375 -1,155
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,099 7,096 -1,553 -0,365
Systema Obb. Euro M/LT 5,400 5,397 -2,580 -1,045
UBI Pra.Euro M/L Te 5,832 5,834 -2,540 -0,681
Uniban Obb. Euro 5,227 5,228 -1,377 0,307
Vegagest Obb.Euro 5,697 5,701 -3,244 -1,385
Vegagest Obb.Euro LT 5,379 5,383 -3,792 -1,950
VRG Coro Reddito 4,864 4,867 -4,478 -1,038

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,154 6,153 -2,115 0,392
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,626 6,625 -0,779 1,626
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,245 6,244 -2,330 -0,303
Capitalg.Bond Corp. 6,498 6,497 -2,050 -0,031
Carige Corporate Euro 6,026 6,025 -2,048 0,033
Ducato Etico Fix 5,083 5,082 -1,664 0,138
Ducato Fix Imprese 6,042 6,042 -1,500 0,666
Effe Ob. Corporate 5,932 5,931 -1,576 0,203
Generali Corp. Bond Euro 6,112 6,114 -2,286 -0,212
Gestielle Corp. Bond 5,869 5,867 -1,790 -0,323
Nextra BondCorp.Euro 6,442 6,442 -2,497 -0,694
Nextra Corp. BreveT. 7,540 7,539 -0,212 1,453
Nordfondo Obb.Euro C 6,414 6,412 -1,731 0,125
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,881 4,880 -1,593 -0,333
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,443 5,440 -1,946 0,055
Sanpaolo Tasso Variabile 6,491 6,490 0,077 1,740

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,068 7,068 0,641 4,587
Gestielle High Risk Bond 5,552 5,552 0,707 5,371
Nextra BondHY Europa 6,267 6,265 0,610 4,729

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,605 5,608 -0,532 -1,546
Gestielle Cash Dlr 5,426 5,429 0,166 -0,513
Nextra CashDollaro 11,830 11,837 -0,143 -1,277
Nextra CashDollaro-$ 15,749 15,749 -0,404 -1,641

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,519 7,527 -1,981 -1,866
Azimut Reddito Usa 5,274 5,284 -2,586 -2,170
Bipielle H.Obb.Amer 6,734 6,741 -2,236 -1,751
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,330 5,336 -1,914 -1,679
Capitalg.Bond $ 6,006 6,015 -2,831 -2,421
Ducato Fix Dollaro 6,520 6,527 -2,410 -2,073
Euromob. N. America B. 7,801 7,809 -2,231 -1,973
Fondersel Dollaro 7,537 7,547 -2,434 -1,913
Gestielle Bond-$ 7,452 7,461 -3,371 -1,934
Nextra BondDollaro 7,094 7,103 -2,582 -2,488
Nextra BondDollaro $ 9,444 9,450 -2,844 -2,844
Nordfondo Obb.Doll. 12,085 12,101 -2,517 -2,074
Ras Us Bond Fund L 5,254 5,261 -2,160 -2,215
Ras Us Bond Fund T 5,190 5,197 -2,223 -2,480

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,559 7,574 -3,719 -3,781
Alpi Obbligazionario Int. 7,053 7,056 0,341 2,351
Alto Intern. Obbl. 5,230 5,240 -2,824 -3,238
Arca Bond 10,550 10,564 -3,051 -3,485
Arca Multifondo Comp.A 5,002 5,007 -3,641 -3,250
Aureo Obblig. Globale 6,962 6,964 -3,265 -1,486
Azimut Rend. Int. 8,162 8,173 -2,833 -3,076
Bim Obblig.Globale 5,279 5,285 -2,349 -2,745
Bipielle H.Obb.Glob 9,551 9,566 -3,593 -3,923
Bipiemme Pianeta 7,860 7,866 -3,142 -2,987
BPVi Obbl. Intern. 4,924 4,930 -3,071 -3,337
CA-AM Mida Obb.Int. 10,728 10,751 -3,133 -3,124
Capitalg.Global Bond 7,606 7,626 -4,387 -4,949
Capitalia Gov LngTrm Int 12,315 12,346 -3,954 0,000
Car Bond Int 4,901 4,913 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,811 4,821 -3,664 -4,335
Ducato Fix Globale 7,512 7,520 -2,631 -2,442
Ducato Portf. Gl. Bond 4,979 4,977 -0,519 0,810
Dws Bond Internaz. Lc 7,107 7,113 -2,148 -2,950
Dws Bond Internaz. Nc 10,295 10,311 -2,657 -3,388
Euromob. Internation. B. 8,428 8,443 -2,634 -2,881
Fondersel Intern. 11,629 11,647 -1,063 -2,376
Generali Bond Internaz. 12,327 12,348 -2,592 -2,484
Gestielle Obbl. Intern. 5,375 5,384 -5,052 -4,682
Imi Bond 12,790 12,806 -3,885 -4,680
Laurin Bond 5,099 5,107 -3,446 -4,064
Leonardo Bond 5,088 5,096 -2,659 -3,123
MC G.FdF Global Bond A 4,898 4,894 -2,216 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,887 4,883 -2,455 0,000
Mediolanum Intermoney 6,062 6,069 -3,382 -3,742
Nextra BondInter. 7,576 7,588 -3,919 -3,809
Nordfondo Obb.Int. 10,926 10,946 -3,812 -4,107
Optima Obbl. Euro Global 6,129 6,129 -2,014 0,082
Ras Bond Fund L 13,267 13,295 -3,946 -4,910
Ras Bond Fund T 13,113 13,140 -4,004 -5,157
Sai Obblig. Intern. 7,498 7,510 -2,762 -2,863
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,060 10,076 -3,714 -4,789
Sofid Sim Bond 6,342 6,352 -3,205 -1,781
Systema Obb. Globale 6,170 6,180 -3,624 -4,267
UBI Pra.Obb.Glob. 4,743 4,750 -3,460 -2,748
Vegagest Obb.Intern. 4,752 4,761 -4,213 -4,251

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,278 5,278 0,725 2,725
Bipielle H.Cor.Bond 4,513 4,512 -2,019 0,624
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,900 5,902 -2,399 1,131

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,710 6,715 -1,178 4,778
MC G.FdF High Yield B 4,911 4,914 -1,286 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,809 7,805 0,128 7,031

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,108 4,129 -6,785 -10,986
Ducato Fix Yen 3,685 3,702 -6,210 -9,548

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,853 11,818 -1,667 5,661
Bipielle H.Obb.P Em 8,729 8,701 -1,634 6,128
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,160 5,153 -1,882 4,221

Bnl Obbl Emergenti 19,191 19,155 -1,261 3,078
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,217 8,194 -1,522 5,090
Ducato Fix Emergenti 11,672 11,647 -1,618 4,560
Euromob. Em.Markets Bond 6,253 6,244 -1,216 4,286
Gestielle E.Mkts Bnd 8,542 8,532 -1,601 5,535
Nextra BondEm.VAttiv 10,710 10,701 -0,603 3,598
Nextra BondEm.VCop. 9,862 9,852 -0,434 5,341
Nordfondo Obb.P.Em. 7,271 7,257 -0,493 3,062
Optima Obb. Em. Market 6,504 6,487 -1,826 3,026
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,464 9,437 0,939 7,565
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,318 5,313 -2,027 2,585
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,250 5,245 -2,089 2,299
Vegagest Obb.H.Yield 6,422 6,420 -0,295 3,098

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,005 5,987 0,620 3,463
Azimut Floating Rate 7,092 7,094 0,524 1,940
Azimut Real Value 4,870 4,877 -3,335 -2,268
Azimut Trend Tassi 8,107 8,110 -1,578 -0,430
Capitalia Etico EuroBnd 4,923 4,923 -2,573 -0,786
Ducato Fix Convertibili 9,255 9,159 6,318 13,031
Geo GL.S.T Bond 1 5,202 5,202 -0,096 1,780
Geo GL.S.T Bond 2 5,192 5,192 -0,096 1,844
Geo Global Real Bond 5,127 5,127 -2,268 -0,966
Gestielle Global Conv. 7,045 7,014 3,679 9,225
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,190 5,189 -2,131 -1,368
Mediolanum Ri.Re. 12,023 12,017 -1,029 3,252
Mediolanum Vasco De Gama 10,272 10,257 -1,854 2,512
MGreciaObb 6,693 6,698 -3,238 -1,963
Nordfondo Obb.Conv. 5,821 5,790 3,393 10,897
Ras Cedola L 5,962 5,961 -0,683 -0,036
Ras Cedola T 5,890 5,890 -0,758 -0,288
Ras Spread Fund L 6,040 6,038 -1,000 2,669
Ras Spread Fund T 5,959 5,958 -1,079 2,388
Sanpaolo Global H.Yield 7,354 7,340 -0,339 5,373
Sanpaolo Ob. Etico 5,112 5,110 -2,832 -1,241
Sanpaolo Reddito 6,046 6,045 0,050 1,869
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,710 5,711 -0,592 1,547
Sanpaolo Vega Coupon 5,855 5,854 -1,348 0,274
SolidITAS 5,128 5,122 1,044 5,882
UBI Pra.Obblig.USD 4,220 4,224 -2,473 -1,448

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,539 5,530 -0,964 2,470
Alto Obbligazionario 8,180 8,168 -0,426 3,649
Anima Fondimpiego 18,518 18,477 0,745 4,492
Arca Obbligaz. Europa 7,750 7,738 -1,475 1,122
Azi Contofon 5,132 5,132 0,293 2,517
Azimut C Pru 5,287 5,290 -0,993 0,724
Azimut Solidity 7,459 7,459 0,148 1,746
BancoPosta Prof.Rend. 5,440 5,431 -0,403 2,064
Bim Corporate Mix 5,314 5,307 0,019 2,984
Bipielle F.80/20 9,415 9,399 -1,134 1,542
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,777 10,759 0,748 3,268
Bipielle Profilo 1 4,662 4,662 -1,749 -1,438
Bipiemme Sforzesco 9,012 8,999 0,423 3,550
BNL per Telethon 5,303 5,302 -2,195 -0,301
CA Multimanager Dif. 5,252 5,252 0,671 3,001
CAAM Pr Din 1 5,339 5,325 0,546 2,911
CAAM Pr Din 2 5,305 5,294 0,569 2,870
Capitalia Allocazione10 5,798 5,794 -1,961 0,000
Capitalia Impiego Corp 6,569 6,570 -1,750 1,108
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,278 5,277 -0,170 3,470
Civ.Forum Iulii Rendita 5,136 5,119 -0,272 2,720
Cr.Cento Misto Best 5,513 5,508 1,082 2,682
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,285 9,271 -0,236 2,033
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,637 5,625 -0,354 1,769
Dws Protezione 95 Lc 7,478 7,463 1,617 4,049
Effe Lin. Prudente 4,932 4,932 0,183 1,273
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,390 5,382 -0,462 1,392
Evolution Bo Enh 50,106 50,106 -0,183 0,000
Evolution Bond 49,769 49,769 -0,462 0,000
Fucino Dyn 5,041 5,037 -0,454 0,000
Generali Cash 6,286 6,277 -1,055 1,600
Geo Gl.Conv.Bond 6,387 6,387 3,752 13,506
Gestielle Gl. Asset 1 8,424 8,409 -0,531 1,887
Grifobond 6,878 6,876 -0,636 -0,779
Griforend 7,383 7,380 -0,472 0,942
Intesa CC Prot.Dinamica 5,299 5,283 0,741 3,013
Leonardo 80/20 5,960 5,944 0,084 4,470
Nextam P.Obbl.Mi 5,805 5,797 0,957 4,576
Nextra Equilibrio 7,459 7,447 1,153 2,769
Nextra Rendita 6,245 6,234 -0,430 -0,208
Nextra SR Equity 10 5,599 5,585 0,683 3,055
Nextra SR Equity 20 5,923 5,903 1,127 5,148
Nordfondo Et.Obb.M. 6,039 6,027 -1,485 1,071
Pioneer Obb. Più Dis 8,401 8,393 0,719 2,526
Ras LongTerm B. F. L 6,266 6,263 -0,175 1,936
Ras LongTerm B. F. T 6,194 6,192 -0,242 1,641
Sai Euromonetario 15,953 15,949 0,390 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,429 5,421 -0,129 2,511
Sanpaolo Soluzione 2 6,676 6,666 0,694 3,649
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,815 5,810 -0,034 4,100
Systema Obb. Dinamico 6,678 6,668 -1,664 0,785
Total Return Obblig. 4,969 4,968 -1,837 0,343
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,545 5,544 -1,352 1,855
Vegagest Sin.Moderato 5,299 5,295 0,132 2,594
Vitamin Short Term 5,418 5,416 -0,969 0,931
Zenit Obbligazionar. 7,612 7,601 0,211 2,519

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,038 6,033 -0,462 0,801
Bipiemme Risparmio 7,592 7,589 -0,407 1,445
Bnl Target Return Liquid 9,520 9,519 0,443 1,971
CA-AM Mida Dinamic 5,139 5,139 -0,753 0,078
CAAM Liquidità Aziende 8,483 8,482 0,688 2,588
Capitalg.Bond Total Return 9,483 9,482 0,690 2,530
Capitalia BondTotalRet 7,194 7,193 -0,167 0,000
Civ.Forum Iulii Strategia 5,145 5,142 -0,310 2,900
Consultin. High Yield 5,565 5,562 1,163 4,116
Consultin. Reddito 7,315 7,313 0,550 2,667
Ducato Fix Rendita 17,464 17,457 -0,840 1,582
Euromob. Total RetBond 2 6,188 6,185 -0,194 1,493
Geo Gl. Div.Strategy 5,268 5,268 0,515 1,974
Geo Global Bond TR 1 6,093 6,093 0,644 2,679
Geo Global Bond TR 2 5,982 5,982 0,538 2,502
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,195 5,193 -0,953 1,803
Gestielle TR Obblig. 5,062 5,058 -1,075 1,240
Ritorni Reali 5,200 5,201 -1,103 2,141
Sanpaolo Global B.Risk 7,721 7,729 -3,233 -4,182
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,000 4,998 -1,088 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,008 5,006 -1,047 0,000
Ubi TotRePru 4,989 4,989 0,000 0,000
UBI TotRetMo 5,005 4,999 0,000 0,000
Vegagest Obb.Fess. 4,945 4,945 -0,603 0,569
Volterra TR Obblig. 4,992 4,988 -1,149 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,049 5,048 0,618 0,000
Anima Liquidita' 6,075 6,073 0,629 2,601
Arca BT-Breve Termine 8,237 8,237 0,635 2,361
Arca BT-Tesoreria 5,391 5,391 0,729 2,686
Aureo Liquidità 5,389 5,389 0,635 2,452
Azimut Garanzia 11,731 11,732 0,557 2,142
Bipielle F.Liquidità 7,659 7,660 0,644 2,489
Bnl Cash 20,933 20,931 0,664 2,437
CA-AM Mida Monetar. 11,549 11,548 0,601 2,204
Capitalg.Liquidità 6,853 6,853 0,691 2,559
Capitalia Cash 5,888 5,887 0,632 2,329
Capitalia Liquidità 5,885 5,884 0,771 2,831
Car Liquid 5,016 5,017 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro 5,969 5,968 0,692 2,490
Ducato Fix Monetario 8,015 8,015 0,653 2,494
Ducato Fix Monetario Cl.I 8,028 8,027 0,740 2,870
Dws Liquidità Nc 7,031 7,030 0,687 2,508
Dws Tesoreria Imprese 7,855 7,853 0,679 2,492
Epsilon Cash 5,868 5,867 0,704 2,623
Euromob. Contovivo 11,335 11,334 0,470 1,778
Euromob. Tesoreria 10,628 10,627 0,473 2,173
Fideuram Moneta 13,855 13,853 0,632 2,160
Fondaco Euro Cash 105,519 105,510 0,823 2,894
Fondersel Cash 8,631 8,631 0,712 2,664
Generali Liquidità 6,218 6,218 0,631 2,489
Gestielle Cash Euro 6,742 6,742 0,672 2,602
Intesa Sistema Liq. 1 5,223 5,223 0,636 2,452
Mediolanum Ri.Mo. 5,510 5,509 0,676 2,383

Nextam P.Liquidita 5,494 5,495 0,715 2,788
Nextra Tesoreria 7,216 7,216 0,642 2,369
Nordfondo Liquidità 5,814 5,814 0,501 2,215
Optima Money 5,803 5,804 0,642 2,310
Ras Liquidita' A 5,263 5,262 0,689 2,393
Ras Liquidita' B 5,324 5,323 0,776 2,760
Sai Liquidita' 10,857 10,856 0,677 2,628
Sanpaolo Liq.Cl B 7,037 7,036 0,672 2,476
Sanpaolo Liquidita' 6,926 6,925 0,625 2,214
UBI Pra.Liquidita' 5,301 5,300 0,626 2,277
Vegagest Monetario 5,610 5,611 0,718 2,710
VGR Coro Tesoreria 5,208 5,207 0,754 2,742

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,028 5,015 0,641 0,000
Abis Flessibile 5,732 5,732 1,058 8,314
Abn Amro Expert A-RT100 5,062 5,057 0,817 3,117
Abn Amro Expert A-RT200 5,115 5,115 1,307 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,110 5,110 1,128 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,810 15,806 0,222 0,000
Agora Risk 5,656 5,574 11,956 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,899 5,883 2,006 6,231
AgoraFlex 6,474 6,402 2,991 13,261
Alarico Re 5,969 5,886 5,515 22,140
Alpi Absolute Return 9,502 9,485 2,150 2,813
Anima Fondattivo 15,273 15,230 2,496 7,503
Arca Rendimento Assol t3 5,173 5,169 1,392 3,959
Arca Rendimento Assol t5 5,239 5,239 1,669 5,881
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,484 5,483 1,687 5,158
Aureo Plus 5,644 5,643 -1,225 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,454 6,429 2,951 0,000
Azimut American Trend 11,474 11,435 5,907 11,941
Azimut European Trend 18,640 18,493 9,802 21,204
Azimut Pacific Trend 7,784 7,749 1,500 8,548
Azimut Str. Trend 5,749 5,728 2,955 11,696
Azimut Trend 25,937 25,787 7,191 20,207
Azimut Trend Italia 24,260 24,058 9,759 28,333
BancoPosta Centopiu' 5,175 5,159 2,516 6,789
BancoPosta Extra 5,071 5,060 1,379 0,000
Bim Flessibile 4,970 4,964 5,074 9,303
Bipielle F.Free 4,602 4,592 1,076 9,571
Bipiemme Flessibile 3,232 3,222 4,833 7,913
Bipiemme Ob.Rend. 5,060 5,059 0,000 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,235 5,231 0,789 3,193
Bnl Target Return Cons. 5,560 5,553 0,761 2,206
Bnl Target Return Dinam 14,962 14,902 2,437 7,024
BPosta100P07 0,000 5,012 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,273 5,291 -5,417 0,419
CAAM Absolute 5,178 5,178 1,232 4,712
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,084 5,084 0,000 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,747 4,747 0,000 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,900 4,900 1,956 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,220 5,220 3,633 0,000
CAAM Piu' 5,350 5,348 0,848 3,123
CAAM Private Alfa 5,062 5,062 1,585 0,000
CAAM Qreturn 5,478 5,421 5,063 6,286
Capitalg.Flex Free 5,128 5,127 0,293 2,704
Capitalg.Flex Free 2 5,297 5,282 2,675 6,131
Capitalg.Flex Free 4 5,406 5,388 4,242 8,641
Capitalg.Reddito Più 7,243 7,198 4,592 11,123
Capitalg.Risk 7,644 7,598 6,005 11,461
Capitalia Obiettivo2007 5,441 5,436 1,002 3,088
Capitalia Obiettivo2010 5,726 5,711 2,360 4,949
Capitalia Obiettivo2015 5,985 5,957 3,350 6,589
Capitalia Total Return 5,304 5,306 3,959 4,657
Car AbsPerf 5,008 5,001 0,000 0,000
Car Pratico 4,989 4,988 0,000 0,000
Carige Flessibile 5,051 5,058 -0,375 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,081 5,087 0,974 0,000
Consultin. Alto Div. 5,168 5,144 7,220 0,000
Cr.Cento Premium 5,274 5,251 2,408 7,457
Ducato Etico Flex Civita 4,797 4,765 6,766 7,508
Ducato Geo Am. Alto Pot. 17,369 17,330 6,899 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,238 2,218 11,233 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 5,209 5,159 11,422 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,099 5,098 0,671 2,575
Ducato Portf. Flessibile 4,761 4,757 1,579 6,510
Epsilon QReturn 6,219 6,153 5,122 7,521
Euromob. Flex Dividend 13,487 13,465 0,000 0,000
Euromob. Strategic 4,683 4,655 4,929 5,497
Euromob. Total RetFlex 3 4,754 4,750 0,000 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,110 7,103 1,833 4,759
FMS-Absolute Return 10,121 10,111 1,739 0,000
Fondaco Absolute Return 100,790 100,790 0,716 2,895
Fondersel Duemila 104,480 104,480 2,664 8,351
Formula 1 Balanced 7,349 7,328 2,683 8,939
Formula 1 Conservat. 6,941 6,930 1,566 5,454
Formula 1 High Risk 7,819 7,779 5,520 17,632
Formula 1 Low Risk 6,786 6,781 0,922 4,384
Formula 1 Risk 7,617 7,582 5,469 16,486
Generali Medium Risk 5,472 5,459 0,422 2,090
Generali Risk 5,661 5,655 0,106 5,301
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,923 6,923 4,688 15,692
Gestielle GA PLUS 1 5,088 5,088 0,355 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,189 5,189 1,566 0,000
Gestielle GA PLUS 3 5,133 5,133 3,114 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,406 5,376 4,022 7,775
Gestielle TR Globale 13,566 13,491 3,684 8,833
Gestnord Asset All 5,974 5,951 3,733 7,873
Grifoplus 5,889 5,859 3,643 11,767
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,260 5,258 0,076 2,374
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,603 5,584 2,375 5,917
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,289 5,287 0,076 2,361
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,767 5,739 3,240 7,674
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,484 5,473 1,556 4,278
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,239 5,227 3,538 7,247
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,163 5,146 1,995 0,000
Intesa Gar.Att.2T07 5,019 5,018 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,059 5,040 1,039 0,000
Intesa Premium 5,354 5,350 0,867 3,339
Intesa Premium Power 5,260 5,254 1,349 6,478
Intesa Target 2016 5,044 5,044 1,714 0,000
Intesa Target 2021 5,176 5,176 4,735 0,000
Intesa Target 2026 5,260 5,260 7,325 0,000
Intra Assoluto 5,136 5,137 -2,746 0,548
Intra Flessibile 5,215 5,208 -0,610 2,135
Investitori Fless. 6,536 6,527 1,601 7,025
Iride 5,384 5,381 1,738 4,200
Kairos P.Income Fund 6,309 6,302 -0,442 1,840
Kairos Partners Fund 7,712 7,624 7,755 23,530
M.Gestion Trend Global 5,575 5,556 3,145 7,813
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,979 4,979 0,060 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,971 4,970 0,060 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,834 5,789 3,679 13,238
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,996 4,957 3,802 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,437 7,395 2,199 7,939
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,970 4,942 2,137 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,142 5,149 0,607 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,165 3,162 1,410 4,663
Nextra Obiettivo Red 7,816 7,812 0,943 3,867
Nextra Team 1 5,729 5,728 0,597 2,615
Nextra Team 2 5,361 5,358 0,374 2,938
Nextra Team 3 4,977 4,964 1,883 6,963
Nextra Team 4 4,608 4,586 3,458 11,063
Paritalia Orchestra 74,214 74,177 1,229 5,745
Pioneer Target Controllo 5,105 5,095 1,410 1,957
Pioneer Target Equilibrio 5,228 5,212 3,177 4,980
Pioneer Target Sviluppo 23,098 22,818 3,774 5,490
Profilo Best F. 6,405 6,379 4,435 7,466
Profilo Elite Flessibile 5,907 5,900 1,898 9,409
Ras Opport. L 5,134 5,117 4,222 4,350
Ras Opport. T 5,075 5,058 4,145 4,081
Ras TR Dinamico L 5,420 5,412 2,226 4,896
Ras TR Dinamico T 5,384 5,376 2,163 4,625
Ras TR Prudente L 5,322 5,317 1,391 3,581
Ras TR Prudente T 5,285 5,281 1,303 3,303
Sanpaolo High Risk 4,532 4,501 3,447 7,241
SPaolo Gar. 5,021 5,020 0,000 0,000
Tank Flessibile 6,108 6,077 4,948 10,253
Total Return 4,821 4,793 -0,639 3,233
UBI Pra.Flessibile 5,478 5,462 1,070 6,493
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,253 5,230 1,155 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,237 5,214 1,061 0,000
Unibanca Pluls 5,163 5,160 0,781 4,198
Vegagest Flessib. 6,065 6,059 -3,007 1,728
Vegagest Rendimento 4,912 4,908 -1,819 0,000
Volterra TR Glob. 5,321 5,291 3,663 0,000
VRG Coro Rendimento 5,353 5,334 1,614 6,210
Zenit Absolute Return 6,838 6,827 2,796 8,025
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24 MESI Nessuno sconto. Nessuna attenuan-

te. Esattamente come sperava l’Uci (Unione ci-

clistica internazionale). E più di quanto chiesto

dalla Procura del Coni («solo» 21 mesi). Anche

perché il potenziale

“testimonial” della lot-

ta al doping, non ha

più dato modo alla

Commissione disciplinare della
Federazione italiana ciclismo, di
alleviargli la pena. Le rivelazioni
che avrebbero dovuto sconquas-
sare il mondo del ciclismo e, ini-
ziare a scrivere una nuova fase di
uno degli sport più amati nel
mondo, sono rimaste nella boc-
ca, nella mente e nel cuore di
Ivan Basso. Il quale, dopo la sen-
tenza, si è limitato a dire: «Sape-
vo che non era una situazione fa-
cile, ora accetto la decisione e
penso solo ad allenarmi e a stare
bene». Così, per la maglia rosa
delGirod’Italia2006,saràunalle-
namento da programmare mol-
to bene: prima del 24 ottobre
2008nonpotràpartecipareanes-
suna competizione ciclistica. E,
calcolando che in ottobre la sta-
gione è agli sgoccioli, lo rivedre-
mo nel 2009, quando le sue «pri-
mavere» saranno ormai 32 (è na-
to il il 26 novembre 1977). «Bas-
so -haspiegato ilpresidentedella
Disciplinare, Vincenzo Ioffredi -
è stato ritenuto responsabile del-
la violazione della normativa an-
tidoping 2.2 del codice Wada
(uso o tentato uso di metodo
proibito, ndr) per essersi sottopo-
stoatrattamentiematici senzaal-
cuna finalità terapeutica e per
aver autorizzato la conservazio-
ne ematica per usi successivi con
intento di alterare le prestazioni
sportivi integrando così l’ipotesi
della violazione. Non si ritiene di
poter tenere conto della collabo-
razione perché non c’è stato aiu-
to fattivo e sostanziale». Una de-
lusione che emerge anche dalle
parole di Carlo Torri, capo della

Procura antidoping del Coni:
«Poteva dire di più su questa fac-
cenda. Ho l’impressione che
ognitantosiperdadivista,e lodi-
co anche ai giornalisti, che noi
siamo i buoni e che facciamo un
lavoro da cui non traiamo alcun
vantaggio.Nonce l’abbiamocon
iciclisti,maconquellicheli indu-
cono a far uso di pratiche dopan-
tieche indicanolorolepersonea
cui rivolgersi». Per tutti questi
motivi«la Commissionediscipli-
nare condanna l’atleta a 24 mesi
di squalifica». Con l’unica «atte-
nuante» nel riconoscere validi i
mesi incuiBassoèstatogià lonta-
no delle competizioni. Forse, an-
che per questo, il varesino non è
sembratodel tuttoconvintodi ri-
correre: «Non so, queste sono co-
se che decideremo con il mio av-
vocato».

■ di Salvatore Maria Righi

■ di Leonardo Sacchetti

BREVI

La serie perfetta per il classico
«mamma,butta la pasta»:quattro
azerosenza storiae senzaappello.
E secondo il piccolo grande Dan
Peterson, il teoricodelgesto libera-
torio, questo quarto anello dei
San Antonio Spurs, terzo negli ul-
timi cinque anni, è frutto di un
elementareleggematematica. «Ci
vogliono tre fuoriclasse per vince-
re un campionato Nba. Li aveva-
noiBullsdei tempid’oro,conPip-
pen e Kukoc al fianco di Jordan, e
lihannogliSpursconDuncan,Gi-
nobili e Parker. Cleveland invece
no, ne ha solo uno: LeBron». Fila
liscio come l’olio il ragionamen-

to,e ineffettiperquellochesièvi-
sto in queste finali i Cavaliers ave-
vanodavverotroppopocoperop-
porsi ai bianconeri del Texas. A
parte, ovviamente, il fuoriclasse
col 23 sulla canottiera, ossia King
James, il Predestinato. «Tim Dun-
can o Manu Ginobili, o lo stesso
Parker, da soli hanno vinto più
partite di play-off di quanto abbia
fatto l’intera squadra di Cleve-
land» insiste Peterson. «I Cava-
liershannoungiocatoresuper,Le-
Bron, e undici nella media. Ma
hanno fatto esperienza e rinno-
vandosiunpo’potrannodire lalo-
ropiùavanti». Intanto,hannodo-

vuto pagare dazio agli Speroni del
Texas che hanno vinto anche la
secondapartitanell’Ohio (82-83),
conquistando un cappotto peral-
tro annunciato. Con questa vitto-
ria, San Antonio cala il poker di
anelli, ossia il titolo riservato ai
vincitori del campionato Nba. E
quattroanelli, nella storia della le-
ga statunitense che è ormai una
multinazionale di talenti planeta-
ri, sono merce molto rara anche
tra imarzianidel basket.Li hanno
vinti, infatti, i Boston Celtics, Los
Angeles Lakers e Chicago Bulls.
Ossia le franchigie che hanno do-
minato, rispettivamente, gli anni
settanta, ottanta e novanta. Il
Duemila è di San Antonio, per il

quale è stato creato il nome di di-
nastia. Sarà un caso, ma proprio
in Texas furoreggiava Dinasty, la
madre di tutte le telenovelas. La
vittoria degli Spurs non è stata
mai in discussione, nonostante
un avvio di stagione a dir poco
zoppicante. Ilmigliogiocatoredel-
le finali?TonyParker, francesena-
toinBelgiochesièavvolto il trico-
lore di Marianna intorno al petto,
prima di presentarsi di fronte ai
giornalisti e alle foto di rito. E che
ha giocato l’ultima partita davan-
tiaglidiThierryHenry,cheèvola-
todaLondraall’Ohioper assistere
al trionfo dell’amico. 24 punti del
playmaker che ha una fidanzata
quasi più famosa di lui, Eva Lon-

goria, stella del serial tv america-
no“Casalinghedisperate”.E27di
Manu Ginobili, il Maradona dei
canestri, l’argentinodiBahiaBlan-
ca che dai tempi della Viola Reg-
gio Calabria, quando ci arrivò da
ragazzino, passando attraverso la
Virtus Bologna e la nazionale del-
la Pampa, è la miglior polizza di
vittoriaalmondoperunallenato-
re e una squadra.Ha vinto tutto, e
l’harivintopiùvolte,EmanuelGi-
nobili. Lui che non vuole essere
ungaucho,perché èunargentino
dellacosta,diunacittàdoveproli-
ferano i playground all’aperto co-
me a new York. E lui che alla fine
ha chiarito come stanno le cose:
«Siamo la migliore squadra di tut-

ti i tempi». In attesa dell’ennesi-
maparatasulRiverwalkdiSanAn-
tonio,gliSpursmandanoinarchi-
vio la quarta finale vinta su altret-
tante disputate: un fatturato diffi-
cilmenteripetibile in futuro. Ilpri-
mo titolo nel ‘99, poi uno ogni
dueanni a partire dal 2003. E pro-
prio il back-to-back, il confermar-
sicampionidopoavervinto,è l’ul-
tima sfida che resta alla multina-
zionaledel Texas: Duncan è carai-
bico, Parker francese, Ginobili e
Oberto argentini, poi uno slove-
no (Udrih), un olandese (Elson) e
un serbo-croato, il santone Gregg
Popovich,che regnasullapanchi-
na da 12 anni. Speroni Uniti dal
mondo.

Basso, niente sconti: due anni di squalifica
Doping, pugno duro della Disciplinare: stop fino al 24 ottobre 2008. «Penso solo ad allenarmi»

Calcio
Spareggio playout: tra Spezia e Verona finisce 2-1

Verona in vantaggio nel primo tempo con un gol di Sibilano;
ma nella ripresa il brasiliano Do Prado guida i liguri alla rimon-
ta: prima procurandosi un rigore, (trasformato da Severino),
poi segnando il gol della vittoria.

Formula Uno
Alonso più veloce nelle «libere» a Indianapolis

Fernando Alonso è stato il più veloce anche nella seconda ses-
sione delle prove libere del Gp degli Stati Uniti. Il campione del-
la McLaren, più veloce anche in mattinata, ha girato in
1'12”156, davanti di 153 millesimi a Lewis Hamilton. Terza la
Ferrari di Felipe Massa (1'12”435), Raikkonen 4˚ .

Disabili
Brasile, una tavola da surf per non vedenti

Anche i non-vedenti possono praticare il surf, con una tavola
speciale elaborata dal coordinatore della Escola Radical de
Surfe di Santos.

Ivan Basso al suo arrivo davanti alla Commissione disciplinare Fci di Roma Foto di Plinio Lepri/Ap

Formula1 19,00 Rai2

IL FATTO La squadra del Texas batte Cleveland di LeBron James con un «cappotto» (4-0) e conquista il quarto titolo, il terzo negli ultimi 5 anni

Dinastia Spurs: San Antonio fa il poker di anelli Nba

Volley 15,30 Rai3

BASKET Virtus ko in casa (65-86)
Siena va 2 a 0, domani in campo

Bologna travolta
Scudetto più vicino
per la Montepaschi

■ 10,00 Eurosport
Canoa, camp. Europeo
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,30 Eurosport
Tennis, Atp di Londra
■ 15,15 SkySport1
Calcio, Genoa-Napoli
■ 15,40 Rai3
Volley, Usa-Italia
■ 16,00 La7
Superbike, qualifiche
■ 16,15 Eurosport
Ciclismo, Delfinato

■ 19,00 Rai2
Formula 1, qualifiche
■ 20,30 Eurosport
Equitazione
■ 20,45 SkySport2
Rugby, Sudafrica-Australia
■ 23,10 Sport Italia
Calcio, Flamengo-Internac.
■ 23,25 SkySport2
Rugby, N.Zelanda-Canada
■ 0,00 Eurosport
Tennis, Wta di Barcellona
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

«Il Barça è molto più che un
semplice club di calcio». Parole
sante,Manolo.Parolesante.Pec-
catocheManuel Vazquez Mon-
talbannonsiaquipercommen-
tare l’ennesima notizia extra-
sportiva della sua squadra del
cuore: l’Fc Barcelona. Il suo pre-
sidente-elettodopounacampa-
gnaelettoraledispendiosaquan-
to quella americana, come se
quellacaricafossepiùimportan-
tediunaCasaBianca qualsiasi -,
Joan Laporta ha detto quel che
lapolitica catalana va ripetendo
da trent’anni: se il Barça è la Ca-
talogna, allora i suoi giocatori
devonoparlareescrivere incata-

lano. Semplice, no? Più che una
squadra di club, il Barcellona è
ormai assunto al rango di pseu-
do-nazionale. Con i “culé” (i ti-
fosi azulgrana) non si scherza:
persino la discussione su quale
sarà il prossimo sponsor della
squadra, sta sconquassando la
città,vistocheperquestastagio-
ne lo "sponsor" era l’Unicef. Par-
lando alla scuola estiva di una
giovanile azulgrana, il presiden-
te Laporta ha dichiarato: «Voi
siete ilBarçae perquestodovete
sentire la responsabilità di far
parte di un’identità culturale
benprecisa. Perquesto - hacon-
cluso Laporta - dovete parlare e

scrivere in catalano». I ragazzi
non si sono scomposti più di
tanto. Proprio come fece Eto’o,
la stella della prima squadra,
quando firmò il suo contratto.
«C’èunaclausolaaffinchéimpa-
ri il catalano in un tempo ragio-
nevole e mi sembra giusto», dis-
se il camerunense. Il fatto è che
«il Barça è molto più che un
semplice club di calcio» e la Ca-
talogna non è come una regio-
ne italiana a statuto speciale. È
molto di più. Chiunque firmi
un contratto di lavoro a Barcel-
lona si ritroverà tra le clausole
quella della lingua catalana. In
30 anni, Jordi Pujol (storico pre-
sidente democristiano della co-
munità) ha scommesso tutto su

questo punto: i catalani non so-
no spagnoli e visto che in Cata-
logna c’è lavoro, cosa meglio
dell’obbligo al catalano può ga-
rantire unità politica? E infatti,
tutti i partiti, a Barcellona, sono
nazionalisti.Catalanisti.Èdipo-
chigiorni falapartitaamichevo-
le, giocata in uno stadio in Sibe-
ria, tra le "nazionali" di Spagna e
Catalognadicalcetto. Apriti cie-
lo: la politica spagnola si è spac-
cata tra favorevoli (tutti i nazio-
nalisti, non solo catalani) e i
conservatori del Partito Popola-
re. I socialistihannominimizza-
to: nemmeno la Fifa di Blatter
ha avuto il coraggio di ricono-
scere la partita. E se non lo fa
quel furbacchione di Blatter...

Dunque, Laporta si è inserito in
questo filone, senza dire niente
dipiùdiquanto icatalani si sen-
to ripetere ogni giorno: la no-
stra lingua è il catalano e non il
castigliano (è la stessa Costitu-
zione a dirlo). Quel che Laporta
nonvuol vedereè che la storia, i
successi e la gloria del Barça si
poggiano su una miriade di cal-
ciatori non solo "spagnoli" ma
persino francesi, russi, brasilia-
ni, olandesi. Ma forse è proprio
Eto’o ad aver compreso l’am-
biente azulgrana, visto che so-
no passati tre anni da quel suo
«tempo ragionevole» per impa-
rare il catalano. È proprio vero,
Manolo: «Il Barça è molto più
che un semplice club di calcio».

CALCIO Il patron Joan Laporta ai ragazzi del vivaio blaugrana: «Siete il Barça, dovete parlare e scrivere nella nostra lingua»

Barcellona, il presidente alle giovanili: esprimetevi in catalano

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

■ Secondo atto della finale scudetto, la
Virtus crolla al Palamalaguti di Casalec-
chio (65-86). Siena replica l’inizio della
prima partita, scattando in avanti
(11-18al10’),malaVirtussorrettasopra-
tuttodal suoorgoglioè riuscitaa ricucire
lo svantaggio all’intervallo (36-34). La
Montepaschi si conferma una corazza-
ta, senza fronzoli e sempre concentrata
sull’obiettivo. Col passare dei minuti sa-
le in cattedra il lituano Kaukenas, coi
suoi canestri (25 punti in 23’) Siena dà
un altro strappo alla partita e segna 28
puntinel terzoquarto(51-62).LaVidiVi-
ci non ha molto dal suo leader, Travis
Best, mentre Siena ha macinato gioco
senza soste, soffocando ogni tentativo
dirimontadiBologna.Nell’ultimoquar-
to Siena prende il largo e mette al sicuro
la vittoria, domani si gioca la terza parti-
ta in Toscana e per i biancoverdi c’è la
possibilità di chiudere la serie con un
cappotto e conquistare il secondo scu-
detto della storia della Mens Sana.

LO SPORT
Alenitchev, ex calciatore di Perugia e Roma,
è stato eletto senatore nella regione
siberiana di Omsk. L’elezione ha provocato
le proteste dell’opposizione che lo accusa
di non sapere nulla del territorio. Ma Dimitri
ha replicato: «In molti lo conoscono meglio
di me. Ma ho già iniziato a informarmi»

IN TV
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L
a battaglia - pardon, la sana concorrenza - dei fe-
stival continua. Come ormai sanno anche i sas-
si, il 2007 sarà l’anno di non ritorno per il siste-
ma festivalier-cinematografico italiano: dopo
Venezia (che apre il 29 agosto) ci sarà la seconda
edizione della Festa di Roma in ottobre, e l’esor-
dio di Nanni Moretti alla guida del Torino Film
Festival in novembre. Le grandi manovre sono
in corso: i film decenti, in giro per il mondo, so-
no pochissimi e la triade Venezia/Roma/Torino
se li sta già contendendo. Torino ha annunciato

tempo fa le due retrospettive (Wim Wenders e
JohnCassavetes),Romaha fatto saperecheospi-
terà Francis Coppola e il suo nuovo Youth
Without Youth ispirato a una novella del filosofo
romeno Mircea Elide, Venezia ha ampiamente
pubblicizzato la retrospettiva sul western italia-
no con un padrino d’eccezione, Quentin Taran-
tino. Ieri, da Venezia sono arrivate due notizie: il
Leone alla carriera a Bernardo Bertolucci (speria-
mo gli faccia piacere) e il film d’apertura, Atone-
ment («Espiazione») dell’inglese Joe Wright rive-
latosi nel 2005 con Orgoglio e pregiudizio.
Espiazione si ispiraaunromanzodi IanMcEwan:
si svolge nel 1935 e racconta un’insinuante sto-
ria di equivoci che porta una ragazzina dalla fer-
vidafantasiaadaccusare ingiustamentediomici-
dio l’innamorato della sorella maggiore. È inter-
pretato da Kiera Knightley (già protagonista di
Orgoglio e pregiudizio), James McAvoy (il fauno
delle Cronache di Narnia) e Vanessa Redgrave. È
salvo errori il settimo film ispirato a romanzi o

racconti di McEwan, che ha anche un discreto
curriculumdasceneggiatorepuro(nel1983scris-
se per Richard Eyre il pamphlet satirico-politico
L’ambizione di James Penfield).
Fra iprecedenti, francamente,nonsicontanoca-
polavori eccezion fatta per il bellissimo Giardino
di cemento, diretto da Andrew Birkin: ma Vene-
zia annuncia il film con grande orgoglio, defi-
nendolo per bocca del direttore Marco Muller
«superiore per emozione e forza visiva ai grandi
film di nomi molto confermati». Saranno con-
tenti gli autori «confermati» di tali film… Per in-
ciso, nell’entusiasmo Müller dichiara anche una
cosa inesatta: «Per la prima volta nella storia di
Venezia il filmd’aperturaè l’operasecondadiun
giovane regista». Nel 2001 Venezia aprì con
Düst, opera secondadelmacedoneMilchoMan-
chevski (già Leone d’oro con Prima della pioggia)

cheall’epocaaveva41anni.ForseMullerhagiu-
stamente rimosso tale precedente, perché Dust
nonpiacqueanessuno, fuunfiascocommercia-
le e Manchevski deve ancora fare un terzo film.
Auguriamo a Joe Wright un destino migliore.
Intanto,ancheRomahabattutouncolpo: il suo
presidente Goffredo Bettini si è dichiarato «lie-
to» che la giuria dei David abbia premiato due
film,LasconosciutadiTornatoreeL’aria salatadi
Angelini,chesonostatipresentatiallaprimaedi-
zionedella Festa. Aproposito: non suona strano
che il bravissimo attore Giorgio Colangeli, pre-
miato a Roma come miglior attore protagoni-
sta,abbiavinto ilDavidcomeattoreNONprota-
gonista per un film - L’aria salata, appunto - del
quale è indiscutibilmente il protagonista? Ma la
Festa di Roma e i David hanno visto lo stesso
film?

Venezia incorona Bertolucci

■ di Bruno Ugolini / Roma

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Alberto Crespi

RISPUNTA «IL CODICE DA VINCI», MA IN TRIBUNALE
«OSCENO»: INDAGA LA PROCURA DI CIVITAVECCHIA

Speravamo di esserci ormai lasciati alle spalle la noia e le
polemiche de Il codice da Vinci, l’ormai arcinoto film di Ron
Howard tratto dal best seller di Dan Brown. E invece no. A
distanza di un anno dall’invasione nelle sale del soporifero
kolossal hollywoodiano la Procura di Civitavecchia ha
iscritto nel registro degli indagati tutti i responsabili del
«prodotto», una decina di persone dal regista, al produttore e

via via fino all’importatore italiano de Il codice da
Vinci. Il reato contestato, tenetevi forte, è la
pubblicazione di spettacoli osceni. Alla base
dell’apertura del caso le denunce di un gruppetto

di ecclesiastici che si sono sentiti offesi dalle tesi «eretiche»
espresse nel film. A cominciare dal Gesù padre di un
bambino e proseguendo col quadro in cui invece di un
discepolo viene raffigurata la Maddalena. Come riferiscono
gli avvocati degli ecclesiasti «il film è dissacratorio per la
religione cattolica». Ma non solo: i prelati denunciano il
mancato divieto ai 14 anni per una pellicola che «affronta
contenuti così forti». Evidentemente i zelanti spettatori non
si devono essere accorti dei fiumi di sangue e dei contenuti
horror-splatter di La passione di Mel Gibson che a suo tempo
non portò a casa il divieto ai 14 grazie alle pressioni del
mondo cattolico. Cosa accadrà quando arriverà sugli schermi
planetari Angeli e demoni, il seguito dell’eretico Codice?
 Gabriella Gallozzi

I
l temaè«Cinemaelavoro».Giovedìscorsoal-
la Casa del cinema, dentro Villa Borghese a
Roma. Il tutto si apre con uno struggente ma

bellissimo «corto» di Valerio Mastandrea Trevi-
gorlaottantasette. Quale strano titolo, quale stra-
no numero. È semplice: è la media dei morti sul
lavoroognigiorno.È lastoriad’Andrea indodici
minuti. È un giovanissimo operaio edile aggrap-
pato ai tubi innocenti. E un tubo gli cade in te-
sta. Stramazza a terra e il cantiere improvvisa-
mente si trasforma, diventa una cattedrale paga-
nadovelui riceveappassionatamente lasuaado-
rata fidanzatina. Con tutti i compagni di lavoro
che lo festeggiano. È un sogno: Andrea è morto.
Come tanti, 3,87 ogni santo giorno.
Un inizio emozionante e un regista come Mim-

mo Calopresti, durante la discussione, osserva:
«Qualche volta la tv dovrebbe compiere un atto
di coraggio. Ad esempio quando la cronaca fa
parlare dell’ennesima morte bianca, dovrebbe
mettere inonda quel cortometraggiodiMastan-
drea». Gli risponde il direttore della Rai Claudio
Cappon che osserva come sia spesso difficile
adottaresimili sceltecoraggiose,magarirompen-
do i vincoli della programmazione. Ma subito
dopo interrompe un altro regista, Daniele Vicari
(l’autore de Il mio Paese nonché della sceneggia-
turadel cortometraggio appena visto): «Gli spet-
tatoridellatelevisionepotrannoassistereaTrevir-
golaottantasette la notte di sabato. Alle tre». Vero.
Va in onda stanotte alle tre su Raidue nel pro-
gramma «I lunatici» diPino Roggiero. Raggelan-
te (l’orario, beninteso).
Un episodio emblematico, in un’iniziativa in

cui sonostati proiettati alcuni filmun po’ datati,
anche se di valore, in parte già premiati dal tori-
nese«PremioCipputi».Capponhaelencatovari
prodotti di Rai Cinema, da Il posto dell’anima di
Riccardo Milani a Mobbing di Francesca Comen-
cini. A Torino Wilma Labate sta concludendo la
suaSignorinaEffecherievocalabattagliasindaca-
le dei 35 giorni, nel 1980, alla Fiat.
La difficoltà, spesso, ha testimoniato il ministro
del Lavoro Cesare Damiano, sponsor dell’inizia-
tiva, sta nei fatto che rispetto al passato è più
complicato raccontare il lavoro, tra luoghi come
Mirafiori, così trasformati, e luoghinuovicomei
call center.Ma anche suquesti aspetti inediti del
lavoro postfordista c’è chi produce idee ed ope-
re.L’ultimoesempiovienedaPaoloVirzì chesui
call center girerà Tutta la vita davanti, con Sabri-
na Ferilli nei panni della capotelefonista.

CINEMA L’edizione 2007 darà il

premio alla carriera all’autore di

«Ultimo tango a Parigi» e «Nove-

cento». Ad aprire la Mostra 2007

sarà «Espiazione», film tratto da

un romanzo di McEwan del regi-

sta che si è rivelato con «Orgo-

glio e pregiudizio», Joe Wright

CINEMA Visto a Roma un «corto» di Mastandrea. Vicari: perché la Rai lo trasmette alle 3 di notte?

«3,87» morti sul lavoro al giorno sullo schermo

CINEMA Ulivo, il disegno di legge

Indipendenti
più protetti
Ma l’antitrust?

FESTIVAL In gara. Omaggio a Comencini

Quote rosa a Pesaro:
cinque registe su otto film

IN SCENA

Bernardo Bertolucci

A
ppena l’altro giorno ilpresidente Napo-
litanoal Quirinale, davanti ainumerosi
candidati ai David, sollecitava l’«appro-

do» alla tanto attesa normativa di riforma per
il cinema. Ieri l’Ulivo ha presentato il suo dise-
gno di legge a cui si è arrivati dopo lunghi me-
sidiconfronti, consultazionie indagininel set-
tore. Il disegno di legge, dal titolo «Disposizio-
nigenerali inmateriadipromozionedelleatti-
vità cinematografiche e audiovisive», è stato

depositato al Senato da Vittoria Franco, presi-
dente della Commissione Cultura, e alla Ca-
meradaldeputatoAndreaColasio, responsabi-
lenazionalesettoreCulturaper laMargherita.
Tra i punti «fondanti» sarà istituito il Centro
Nazionale per il cinema e l’audiovisivo «per la
gestione autonoma degli interventi pubblici
di sostegno e promozione culturale ed indu-
striale». Sarà istituito un nuovo Fondo di fi-
nanziamento per il settore, in cui confluiran-
no oltre al Fus anche i proventi della cosiddet-
ta tassa di scopo: prelievi, cioè, da tutti i forni-
tori di contenuti cinematografici. Dopo anni
che se ne discute viene introdotto il «tax-shel-
ter», benefici fiscali per chi investe nel settore.
E,poi, la«regolamentazionedegliobblighidel-
leemittenti televisive», il rispetto,cioè,diquel-
la legge 122 che prevende l’investimento da
parte delle tv nel settore audiovisivo. Il testo
prevede la definizione «chiara e puntuale» del
produttore e distributore indipendente, nei
confronti dei quali andrà il sostegno della leg-
ge. Sicuramente, però, farà discutere la «scom-
parsa» dal disegno di legge della voce anti-
trust, così com’era stata prevista al tavolo del-
l’Unione prima delle elezioni. Qui più che sui

«divieti» si punta sugli incentivi nei confronti
di tutti i«soggettideboli» inmododarafforzar-
li e renderli competitivi sul mercato.
«Lanostrapropostaè il fruttodiunlungolavo-
ro di approfondimento svolto dentro e fuori il
Parlamento in cui abbiamo ascoltato, oltre al-
le istituzionicompetenti, tutti glioperatoridel
settore - spiegano in una nota Colasio e Vitto-
ria Franco -. Il cinema e l’audiovisivo sono set-
tori fondamentali per la cultura e l’economia
delnostro Paese e hanno bisogno di una legge
di riforma che da un lato garantisca un finan-
ziamentoadeguato, stabilee trasparente,edal-
l’altroconfiguri lapienacollaborazionetraSta-
to, Regioni ed enti locali e liberalizzi maggior-
mente il mercato per dare nuovo impulso alla
produzione indipendente e favorire il cinema
d’autore». «Dopo l’appello del presidente Na-
politano - precisa Vittoria Franco - questo ci è
sembratoilgiornogiustoperpresentare ildise-
gnodi legge.A lugliocomincerà ladiscussione
parlamentare». Dove inizierà il confronto con
le altre proposte depositate da Rifondazione e
dai Comunisti italiani. «Ma sono convinta
chearriveremoaunpuntocomunepoichéab-
biamo già raggiunto una mediazione alta».

I festival di Venezia
Roma e Torino si
contendono i film
Il Lido parte con
un’opera seconda (ma
non è la prima volta)

■ L’evento speciale dedicato a Luigi Comenci-
ni,unconcorsoconunanettaprevalenzadiope-
re firmate da donne (cinque su otto), una rasse-
gna dedicata al cinema italo-americano dall'ini-
zio degli anni 90 a oggi, e un premio attribuito
da Amnesty Italia. Sono alcuni degli appunta-
mentidella 43maedizionedella Mostra interna-
zionaledelnuovocinemadiPesaro, inprogram-
ma dal 24 giugno al 2 luglio e diretta da Giovan-
ni Spagnoletti. «La Mostra vuole continuare a
mantenere il suo Dna di manifestazione che si
distingue sul piano culturale», ha detto il presi-
dente della rassegna Bruno Torri nella conferen-
za stampa di ieri a Roma alla Casa del Cinema,
cui ha partecipato anche una rappresentanza
deiCentoautori.L'appuntamentospeciale,dedi-
cato a Comencini, «l'avevamo programmato
moltoprimache il regista venisseamancare - ha
aggiunto Torri - la sua scomparsa ci ha spinto a
fare ancora meglio». Pesaro ricorderà il cineasta
con una tavola rotonda (il 30 giugno), due libri,
e un ciclo di ventotto dei suoi film.
Nutrita lapresenza, invarie sezioni, di cinema al
femminile, a partire dal Concorso dove cinque
filmsuottosonofirmatidi registe: fraquestiUna
novia errante dell'argentina Ana Katz, The li-
ghthouse di Maria Saakyan (Russia -Armenia),
Anxiety di Yasmmin Ahmad (Malesia). La rasse-
gna inoltre ospiterà Nancy Savoca e Marylou
Bongiorno, con i loro film nella retrospettiva sul
cinema italo-americano, con venti opere dagli
inizi degli anni ’90 a oggi.

Keira Knightly in «Espiazione»
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T
anto che a questo punto è legit-
timo supporre: diventerà il tor-
mentone dell’estate? Dell’an-
no? (Alle parole intercettate,
succede.) Saputo dell’acquisto
della Bnl la pronunciò due an-
ni fa l’attuale ministro degli
esteri e mal gliene incolse: do-
po le pagine dei quotidiani
l’esclamazione già risuonata in
un tribunale romano. Anche se
in forma giocosa e imprevista.
In bocca a Benigni. Pure per un
integerrimo tutore della legge
sarà stato difficile trattenere un
sorriso.
A quanto riportano le agenzie
di stampa, il comico toscano
ha preso allegramente l’appun-
tamento giudiziario e in tribu-
nale l’hanno presa allegramen-
te. Benigni è citato come testi-

mone insieme a Pippo Baudo
per un articolo pubblicato del
Riformista sulla cerimonia dei
David di Donatello del 14 apri-
le 2004. Il procedimento vede
l’ex direttore del quotidiano
Antonio Polito, ora senatore
della Margherita, imputato per
il reato di diffamazione. Quere-
lato dal direttore di Raiuno Fa-
brizio Del Noce e dal responsa-
bile delle relazioni esterne Rai
Guido Paglia.
Quella sera del 2004 Pippo Bau-
doconduceva la diretta sulla ce-
rimonia dei consegna dei Da-
vid. Arrivò la notizia dell’ucci-
sione di Fabrizio Quattrocchi,

l’italiano rapito in Iraq insieme
a Maurizio Agliana, Salvatore
Stefio e Umberto Copertino.
Quattrocchi, come ricorderete,
prima di essere ammazzato dis-
se agli esecutori che faceva ve-
dere loro comemorivaun italia-
no. Il giornale parlò di «un mi-
sterioso incontro» in camerino,
durante la diretta, dove Beni-
gni sarebbe stato «invitato a
non affrontare temi di politica
in nessun modo e quindi di te-
nersi lontano dalle questioni
italiane di palazzo». L’azienda
di Viale Mazzini si è arrabbiata
molto, ha giudicato la ricostru-
zione «falsa e denigratoria e vo-

lutamente offensiva nei con-
fronti di Del Noce e Paglia» ed è
passata alle vie legali. Secondo
l’avvocato GraziaVolo, parte ci-
vile per Del Noce e Paglia, quel-
l’incontro non era affatto «mi-
sterioso» perché c’erano varie
persone presenti (ma Baudo era
sul palcoscenico). Quelle perso-
ne - sostiene il legale - «possono
confermare che a Benigni è sta-
to soltanto consigliato di tener
conto per la sua esibizione del
tragico assassinio in Iraq di un
ostaggio italiano, del quale i te-
lespettatori erano già stati infor-
mati». Sia Baudo che Benigni,
standoalle agenzie, hanno con-

fermato nella sostanza questa
versione. L’attoreha anchepro-
posto di rifare il pezzo in pro-
gramma quella sera. Proposta
declinata dai giudici, probabil-
mente a malincuore.
Per tenere fresca la memoria,
però, conviene ricordare: allora
scoppiarono polemiche, solle-
vate in primo luogo dal nostro
giornale, perché la notizia della
morte non fu giudicata suffi-
ciente per uno speciale del Tg
che interrompesse la cerimonia
dei David: ci fu un flash di Porta
a Porta e inoltre fu da Vespa che
i parenti di Quattrocchi appre-
sero la notizia.

Benigni al giudice: «Facci sognare»

■ di Diego Perugini

■ di Stefano Miliani
/ Segue dalla prima

IN AULA Chiamato

come testimone in un

procedimento della

Rai contro «Il Riformi-

sta», il comico imbasti-

sce un minishow con

una frase che è già un

tormentone: «Devo

giurare? Facci sogna-

re» dice al giudice

D
a queste parti mancava
da una vita. Lui stesso
nonrammentadatepre-

cise, ma si parla di almeno 17
anni. Era l’epoca del pirotecni-
co tour di Oro Incenso & Birra,
uno dei dischi più acclamati di
Zucchero: «Ricordo un’atmo-
sfera bellissima, volevo vedere
se c’era ancora quel feeling. E
devo dire che ho ritrovato tut-
to». Un po’ ruffiano ma since-
ro, Sugar chiude in bellezza la
sua tre giorni all’Arena Civica,
nelcuorediMilano, luogofasci-
noso ma poco frequentato dai
concerti. Ci torna dopo tanto
tempo, con alle spalle altri al-
bum e tanti successi, anche al-
l’estero. Ma, in fondo, non è
poi cambiato molto nel suo sti-
le, sempre fedele a un blues pa-
dano che attinge ad antichi
amori d’oltreoceano. Chiara
sin dalla scenografia la sua de-
vozione a New Orleans: il pal-
co richiama taverne peccami-
nosecon oggetti sparsi quae là,
valigie, grammofono e grandi
lampadari appesi, mentre sul
fondo campeggia l’immagine
di un gigantesco organo a can-
ne.
Dopo che la figlia Irene apre le
danze, eccolo entrare in scena
su una sorta di trono/poltrona
epartireconDuneMosse, prolo-
goad altri lentid’atmosferapri-
madeibottidancediBaccoPer-
baccoeUnKilo, pimpanti singo-
lidell’ultimoalbumFly. L’alter-
nanza fra momenti di rilassan-
te dolcezza e scatti di vigore
soul è la caratteristica di un live

asciutto e trascinante, un paio
d’ore senza cedimenti dove
Zuccheroe la suabandsguazza-
no abilmente fra superclassici
come Così Celeste, Baila, Over-
dose d’amore, Con le mani, Dia-
mante. C’è spazio anche per le
cover, dai Korgis ai Procol Ha-
rum, mentre nei bis ritroviamo
un vecchio gioiello come Hey
Man.
«La festa è finita, andate in pa-
ce» urla scherzando. C’è tempo
per un ultimissimo saluto, da
solo al pianoforte, con la toc-
cante You Are So Beautiful, scrit-
ta da Billy Preston e portata sul
tetto del mondo da Joe Cocker,
due miti che Sugar coltiva e
ama da sempre. Prossimi con-
certi: oggi all’Anfiteatro Maria
Pia di Alghero, il 17 e 18 all’An-
fiteatro romano di Cagliari;
l’11 luglioal teatroanticodiTa-
ormina, il 13e14nellavalledei
Templi ad Agrigento; il 21 e 22
settembre all’Arena di Verona.

Roberto Benigni

■ Unpacco conunasostanza
pericolosa che avrebbe potuto
causare lievi danni è arrivato
negli uffici della sua casa di
produzioneTaofilmalprodut-
tore Pietro Valsecchi, che ha
chiamato i carabinieri.Daipri-
mi accertamenti il pacco, ac-
compagnato da un mazzo di
fiori, una volta aperto avrebbe
potutoprovocareunafiamma-
ta.Un volantinoportava la fir-
ma di un presunto gruppo
anarchico. Valsecchi è produt-
tore televisivo con un accordo
di esclusiva con Mediaset. Ha
ideato e realizzato numerose
fiction. Attualmente tra le va-
rie produzioni sul set ha sei
puntate sulla storia di Bernar-
do Provenzano e di Cosa No-
stra (Il capodei capi)eunamini-
serie su Aldo Moro interpreta-
to da Michele Placido. Solida-
rietà da Mediaset

TV Valsecchi fa fiction su Moro e mafia

Pacco-minacce
a produttore tv

IN SCENA

CONCERTI Dopo Milano tre date in Sardegna

Blues rock peccaminoso
in stile New Orleans
con Zucchero in tour

Zucchero Foto Ansa-Epa

UNA PROPOSTA PER L’ELEZIONE DELL’ASSEMBLEA
COSTITUENTE DEL PARTITO DEMOCRATICO

Il progetto di costruzione del Partito Democratico
incontra difficoltà evidenti che non vanno eluse.

Il punto da cui partire è la decisione di eleggere di-
rettamente e interamente l’Assemblea Costituente dome-
nica 14 ottobre 2007 senza prevedere alcuna compo-
nente di diritto.  

La conseguenza logica è che chi andrà a votare di-
chiarando la propria adesione alla costituente del Parti-
to Democratico deve essere chiamato a scegliere non so-
lo tra liste di candidati ma tra opzioni politiche e di va-
lori distinte. Potranno così emergere le diverse scelte di
fondo riguardanti la collocazione internazionale del
nuovo partito, la laicità, i temi etici, il lavoro e l’egua-
glianza sociale, la sfida ambientale, la natura del partito,
le proposte di riforma della politica in vista dell’elabora-
zione da parte dell’Assemblea della versione definitiva
del Manifesto e dello Statuto del nuovo partito.

La costituente dovrà quindi essere caratterizzata da
un ampio e vero confronto delle idee, articolato in Co-
mitati promotori locali e Forum tematici nazionali che
discutano del Manifesto e ne propongano modifiche e
integrazioni. 

Ai partiti è richiesto un atto di grande lungimiranza
politica.

Ad essi spetta il compito di assecondare questo pro-
cesso favorendo, anche in vista della formazione delle li-
ste per l’elezione dell’Assemblea costituente, le aggrega-
zioni trasversali alle diverse culture a cui si giunge natu-
ralmente se il confronto che si sviluppa è autentico. Do-
vranno resistere alla tentazione di imbrigliare il nuovo
entro i confini delle vecchie appartenenze di partito o di
componenti interne ai partiti. Tutto ciò che può nasce-
re dalla ricchezza associativa e partecipativa dei territori
non dovrà essere soffocato da un’articolazione di liste ri-
gidamente definita dai vertici nazionali e fatta calare
uniformemente in ogni luogo.

Solo così la disillusione e l’insofferenza potranno es-
sere efficacemente contrastate favorendo una grande
partecipazione di popolo alle elezioni del prossimo 14
ottobre, qualitativamente simile a quella che si registrò
nelle primarie dell’ottobre di due anni fa. Ma per otte-

nere questo risultato occorre che si verifichi un’altra con-
dizione: l’elezione dei rappresentanti nell’Assemblea de-
ve essere effettivamente contendibile anche su scala loca-
le, da parte di aggregazioni che non necessariamente
hanno collegamenti più ampi, in modo che il giusto
principio una testa un voto dia effettivamente a tutti pa-
ri opportunità di entrare nella Costituente del nuovo
partito.

Poiché il Comitato promotore nazionale si è giusta-
mente prefisso l’obiettivo di definire il Regolamento
per l’elezione dell’Assemblea costituente fin dalla pros-
sima riunione del 18 giugno e comunque in tempi ra-
pidi, intendiamo contribuire alla discussione con una
nostra proposta elaborata in base agli indirizzi sopra ri-
chiamati:
� i principi federalisti a cui deve ispirarsi il nuovo Par-
tito con il suo Statuto devono trovare attuazione imme-
diata nelle modalità di elezione dell’Assemblea costi-
tuente. Una volta definita la sua dimensione (ad esem-
pio 1000 - 1500 persone) l’Assemblea costituente nazio-
nale andrà suddivisa per ciascuna regione tenendo con-
to nella determinazione del numero dei componenti sia
dei voti dell’Ulivo alle elezioni della Camera del 2006
che della popolazione. Le Assemblee costituenti regio-
nali verranno elette direttamente e andranno a compor-
re l’Assemblea costituente nazionale. L’elezione avverrà
con il metodo proporzionale in collegi plurinominali su
base territoriale ristretta, i quali potranno coincidere con
i collegi della Camera o quelli del Senato della preceden-
te legge elettorale nazionale. Va previsto che la possibili-
tà di apparentamento per il recupero dei resti possa av-
venire a livello di ciascuna regione. Le liste di candidati
si baseranno su piattaforme politiche relative ai grandi
temi nazionali concernenti i compiti che sono assegnati
all’Assemblea;
� il criterio delle pari opportunità nell’accesso alla rap-
presentanza da parte di liste a carattere esclusivamente
locale dovrà essere garantito con una soglia molto bassa
nel numero di firme richiesto per la presentazione della
lista, con un numero limitato di candidati da eleggere in
ciascun collegio e con l’obbligo per ciascuna lista di pre-

sentare un numero di candidati inferiore al numero di
rappresentanti da eleggere per garantire l’effettiva con-
tendibilità dell’elezione;
� il ricambio della classe dirigente dovrà essere assicu-
rato sia estendendo il diritto di voto a tutti coloro che al
momento dell’elezione avranno compiuto i 16 anni di
età che stabilendo criteri specifici che assicurino una ade-
guata presenza di giovani tra i candidati di ciascuna lista;
� la presenza equilibrata di donne e di uomini può es-
sere ottenuta garantendo che ciascuno dei due generi
abbia una rappresentanza minima del 40% e massima
del 60%. Per raggiungere questo fondamentale obietti-
vo, unitamente a quello illustrato al punto precedente
relativo al ricambio generazionale, si può ricorrere o al
metodo delle liste bloccate con una rigorosa alternanza
tra donne e uomini o al metodo delle preferenze garan-
tendo anche in questo caso l’elezione alternata di una
donna e di un uomo. Nel caso di liste bloccate occorre-
rà prevedere obbligatoriamente metodi di selezione de-
mocratica delle candidature che assicurino la massima
trasparenza delle scelte operate da ciascuna lista;
� la democraticità del percorso che porterà alla costru-
zione del nuovo partito potrà essere meglio assicurata se
in ogni provincia verrà contestualmente eletta anche
un’Assemblea costituente provinciale con il compito di
dirigere il processo fino all’elezione dei nuovi organi pre-
visti dallo Statuto che verrà approvato dall’Assemblea
costituente nazionale.

In vista della prossima riunione del Comitato pro-
motore nazionale del Partito Democratico invitia-
mo tutti coloro che condividono questa proposta
a segnalare il loro nominativo ad uno dei seguen-
ti indirizzi email:

redazione@centopassi.info
segreteria@apdlombardia.it

Il Documento completo e la lista delle adesioni
sono consultabili sul sito:

Goffredo Bettini
senatore Ulivo

Franca Bimbi
deputata Ulivo

Massimo Cacciari
Sindaco di Venezia

Anna Maria Carloni 
senatrice Ulivo - Associazione Emily

Sergio Chiamparino
sindaco di Torino

Franca Chiaromonte
deputata Ulivo - Associazione Emily 

Sergio Cofferati
sindaco di Bologna

Giuseppe De Michele
coordinatore Cento Passi

Giovanna Grignaffini
consigliera d’amministrazione Cinecittà Holding

Beniamino Lapadula
responsabile economico CGIL - portavoce Cento Passi

Giovanni Lolli
sottosegretario Ministero Politiche giovanili e Attività sportive

Marigia Maulucci
segretaria confederale CGIL

Giovanna Melandri
ministro per le Politiche giovanili e le Attività sportive

Laura Pennacchi
Direzione nazionale DS

Mara Rumiz
assessore al Patrimonio e ai Lavori pubblici Comune di Venezia

Riccardo Sarfatti
coordinatore Lombardia Associazione per il Partito Democratico

Massimo Scalia
Movimento Ecologista

Gianluca Susta
deputato europeo dell’Ulivo

Tiziano Treu
senatore Ulivo

Fabrizio Vigni
Direzione nazionale DS

Marta Vincenzi
sindaco di Genova

Walter Vitali 
senatore Ulivowww.centopassi.info
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Notturno BusMio fratello
è figlio unico
Ispirato al romanzo di Antonio
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la
storia di due fratelli, Accio e Manrico,
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da
rivalità politiche e familiari.
Adolescente, Accio si iscrive al MSI,
per poi passare all'estrema sinistra;
Manrico, carisma da leader, adorato
dalle donne, è invece meno impegnato
politicamente. Il loro è un rapporto
irrequieto, caratterizzato da reciproco
affetto e da una particolare complicità.

di Daniele Lucchetti drammatico

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Follia 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 4 minuti 17:30-20:00-22:15 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Io e Beethoven 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 4 I Robinson - Una famiglia spaziale 16:00-18:10 (E 7,00)

La sconosciuta 20:15-22:35 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Il matrimonio di Tuya 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 2 114 La città Proibita 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900

Riposo

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

 
Sala 2 Magnani  
Sala 3 Mastroianni  

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Appuntamento al buio 15:45-18:15-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:30-22:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Ocean's Thirteen 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Io e Beethoven 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Il sole nero 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 La sconosciuta 22:50 (E 7,50)

Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Grindhouse - A prova di morte 20:30-23:00 (E 7,50)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:40-18:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 3 L'uomo di vetro 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 7,00)

Le vite degli altri 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Appuntamento al buio 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:30 (E 7,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

L'uomo di vetro 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:00-16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 I Robinson - Una famiglia spaziale
 15:00-17:10-19:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Io e Beethoven 13:00-15:15-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Zodiac 13:00-15:15-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:00-17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Ocean's Thirteen 14:30-17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ocean's Thirteen 13:15-15:45-18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Saturno contro 18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

I fantastici quattro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 3 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Spider-Man 3 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 190 Follia 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 I fantastici quattro 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 7 190 Ocean's Thirteen 18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Io e Beethoven 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Paprika - Sognando un sogno 17:30-19:15 (E 7,00)

Turistas 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:15 (E 7,00)

Sala 11 108 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-19:00-21:00 (E 7,00)

Grindhouse - A prova di morte 23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Cardiofitness 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Il destino nel nome 18:30-20:50 (E 7,00)

La città Proibita 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Zodiac 21:30

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala Blu I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala Magnum Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Ocean's Thirteen 17:00-19:30-22:00-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-19:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Grindhouse - A prova di morte
 17:30-20:10-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Turistas 17:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Spider-Man 3 18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Appuntamento al buio 17:50-20:15-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 L'eletto 18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ocean's Thirteen 17:15-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Turistas 18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Appuntamento al buio 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:15-20:15-22:15

Sala 2 La città Proibita 19:45-22:00

I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Ocean's Thirteen 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

I Fantastici 4 e Silver Surfer 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Cardiofitness 18:30-20:20-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Ocean's Thirteen 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ocean's Thirteen 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Notturno Bus 20:50 (E 6,00)

Ocean's Thirteen 22:40 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:40-20:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Ocean's Twelve 17:30-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Notturno Bus 20:30

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:50-19:40-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Riposo (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Cardiofitness 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Zodiac 18:00-21:00 (E 6,00)

Vava' Turistas 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:30-21:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Ocean's Thirteen 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Zodiac 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Io, l'altro 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Ocean's Thirteen 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Presa mortale 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Io, l'altro 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

L'amico di famiglia 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Cardiofitness 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 I Robinson - Una famiglia spaziale
 15:30-17:50-20:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

La città Proibita 22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:25-18:40-21:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:45-21:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Grindhouse - A prova di morte
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Ocean's Thirteen 17:35-20:10-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Turistas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Ocean's Thirteen 16:30-19:05-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Ocean's Thirteen 19:45-22:00 (E 5,00)

Mi fido di te 17:30 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

I Robinson - Una famiglia spaziale 18:15 (E 6,00)

Sala 1 433 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Ocean's Thirteen 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 La città Proibita 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:15 (E 6,00)

Turistas 20:40-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ocean's Thirteen 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Turistas 23:00 (E 6,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale
 17:30-19:20-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:45-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Ocean's Thirteen 17:20-19:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Grindhouse - A prova di morte 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Appuntamento al buio 18:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Ocean's Thirteen 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Io, l'altro 19:30-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Le vite degli altri 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:45 (E 6,50)

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Ocean's Thirteen 17:00-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Presa mortale 17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:45 (E 6,50)

La città Proibita 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 La città Proibita 17:00 (E 6,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 6,50)

Sala 6 Appuntamento al buio 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna
e attrice, Crista Maria Sieland
(Martina Gedeck) sono sotto il
controllo di una spia della Stasi, la
Polizia si Stato. A quasi vent'anni
dalla riunificazione della Germania
il film racconta la disperazione delle
persone vittime, durante gli anni del
socialismo, della logica del
sospetto. Oscar 2006 come miglior
film straniero.

di F.H. von Donnersmarck  drammatico

Io, l’altroBreach - L’infiltrato

Yousef, tunisino, e Giuseppe,
italiano, lavorano insieme da più di
dieci anni. Quando decidono di
mettersi in proprio, acquistando un
peschereccio usato, il loro ex
padrone, che gestisce il mercato del
pesce, li ostacola in tutti i modi.
Durante una battuta di pesca la radio
annuncia che stanno cercando un
terrorista arabo che si chiama Yousef:
si scatenano i sospetti e i due amici si
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno
contro l'altro.

di Mohsen Melliti drammatico

Una storia vera. L'agente dell'FBI
Robert Philip Hanssen (Chris
Cooper), ritenuto uno dei più fidati,
ha venduto per oltre vent'anni
informazioni top secret all'ex Unione
Sovietica. Il traditore viene
smascherato nel 2001 e condannato
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa
sarà il giovane agente Eric O'Neill
(Ryan Philippe). Una lotta di spie
contro spie, un gioco di tradimenti
per cercare di salvare il sistema di
intelligence degli Stati Uniti.

di Billy Ray  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Una commedia metropolitana in
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e
passivo, è un autista di autobus col
vizio del poker, Leila, istintiva e
sempre in fuga (anche dalle
emozioni) una ladra che seduce
uomini facoltosi. Durante una delle
sue truffe, la ragazza ruba senza
accorgersene un prezioso microchip.
Inseguita da uomini senza scrupoli si
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto
si svolge su due mezzi di linea nel
centro storico di Roma.

di Davide Marengo  commedia/noir
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Appuntamento al buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

La città Proibita 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 3 Cardiofitness 17:30-19:10-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Paprika 17:30-19:10 (E 6,50)

Turistas 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Appuntamento al buio 18:45-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 7 Follia 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 8 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00-20:00 (E 6,50)

Grindhouse - A prova di morte 22:45 (E 6,50)

Sala 9 L'uomo di vetro 18:30-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,50)

Sala 11 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:10-22:00 (E 6,50)

Sala 12 Ocean's Thirteen 17:30-19:45-22:00 (E 6,50)

Sala 13 Ocean's Thirteen 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SAN TAMMARO

Drive In Tel. 0821293048

Spider-Man 3 21:00 (E 5,00)

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Ocean's Thirteen 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il destino nel nome 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Notturno Bus 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:00-20:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:25-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Grindhouse - A prova di morte 20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Il sole nero 15:25-17:35-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Turistas 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Spider-Man 3 16:35-19:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Appuntamento al buio 15:45-17:55-20:10-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Ocean's Thirteen 15:50-18:25-21:00-23:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 I Fantastici 4 e Silver Surfer
 15:30-17:30-19:35-21:40-23:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:20-18:30-21:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Ocean's Thirteen 16:25-18:55-21:25-23:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Cardiofitness 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Ocean's Thirteen 18:00-20:30-22:40 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Ocean's Thirteen 19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Notturno Bus 21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Zodiac 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Cardiofitness 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 6,00)

● TORCHIARA

Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372

Riposo

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 23
sabato 16 giugno 2007



S
arà festa grande: sacra e profana, tra messe so-
lenni, processioni, convegni civili e culturali,
fuochid’artificioegranitedigelso.Sarà festa, lu-
nedì18giugno,perNotoe i suoicittadini chesi
vedranno restituita la loro cattedrale. Gliel’ave-
va tolta il disastroso crollo del 13 marzo 1996,
seiannidopoil terremotodel1990eannidopo
incurie, abbandoni, infiltrazioni d’acqua e per
colpaanche dei «piedi» fragili (i pilastri) fin dal-
la sua costruzione. La polvere sollevata dal crol-
lo - come scrive Vincenzo Consolo nella sua

«cantata» (qui accanto) imbiancò il cuore della
notte. Per fortuna non ci furono vittime, per-
ché la gente di Noto, a quell’ora era a cena. Se
fosse crollata solo un paio di ore prima, con la
cattedrale di San Niccolò affollata di fedeli per
la messa delle sei, sarebbe stata una tragedia.
Sarà festagrande,dunque, dopo11anni (ma in
realtà, dall’approvazione definitiva dei progetti
alla posa dell’ultima pietra, qualche giorno fa,
ci sono voluti meno di 7 anni). Un «miracolo o
pococi manca»,magari ancheun po’ con l’aiu-
todiGiovanniXXIII (ricordatoe,allora invoca-
to, dal vescovo di Noto Giuseppe Malandrino)
ma, soprattutto, con lo sforzo e la dedizione di
centinaia e centinaia di persone che hanno la-
vorato alla sua riedificazione. Sforzo e impegno
ricordatinellaconferenzastampadi ieriaPalaz-
zoChigi, coordinatadal capodelDipartimento
della Protezione Civile, Guido Bertolaso. Fu in-
fatti alla Protezione Civile che, proprio il primo
governoProdi, affidò il compitodiguidare la ri-
costruzione. Ricostruzione impegnativa (il co-
sto finale è di 40 milioni di euro, una decina in
più di quelli preventivati con un rialzo «mini-
mo» che, per l’Italia e non solo, ha rivendicato
Bertolaso,è quasiunrecordpositivo) e ricostru-
zione, per certi versi, innovativa anche sul pia-
no del restauro. Vediamo perché.
Innanzitutto, a differenza di quanto comune-
mente detto e scritto, non si è trattato di rifare
una semplice cupola. La sera del 13 marzo
1996, a venire giù fu tutta la navata centrale e
quella destra, nonché uno dei quattro piloni
chesorreggevanolacupolaequindigrandepar-
te di essa, del tamburo e della copertura dell’ala
destra del transetto della cattedrale, la cui co-
struzione, vita e destino, a partire dal Settecen-
to, è stata segnata da crolli e lesioni nei ripetuti

terremoti che affliggono l’area (1780, 1818,
1848, 1990). Senza contare il disastroso «big
one» del 1693, quando l’originaria città netina
furasaal suoloepoiedificata sulnuovoeattua-
le sito, dando vita a quella «perla» del Barocco
siciliano, proclamata poi Patrimonio mondiale
dell’Umanità.
Per la ricostruzione, su progetto dell’ingegnere
Roberto De Benedictis e dell’architetto Salvato-
re Tringali, sono state utilizzate antiche tecni-
checostruttive, ricorrendoall’usomassicciodel-
la pietra locale. E questo non soltanto per con-
servare «colore» e «tono» dell’architettura del
luogo e del tempo ma anche per consentire un
«aggancio»solidaledelleparti ricostruiteaquel-
lesopravvissutealcrolloenoninnestareproces-
sidi«rigetto» (e rischinotevoli incasodinuovo
sisma)dovutialledifferenzedi struttureedima-
teriali (come sarebbe avvenuto, per esempio
con un uso massiccio del cemento armato). E
ciò nonostante, nuove tecniche e materiali so-
no stati impiegati: come particolari fibre di car-
bonioperalcuni rinforzi strutturali ebarrediac-
ciaiospecialeusateper incatenaretradi lorovol-
teepareti: insomma,comelohadefinitoBerto-
laso, un «moderno cantiere del Settecento». Il

video del cantiere, mostrato in conferenza
stampa,hamessoinevidenzatantoil lavoro«fi-
ne» del taglio e della levigatura dei conci di pie-
tra,quantolearditecentinearmateper lacoper-
tura delle navate. Ora la cupola centrale si sta-
glia nuovamente nel cielo con la morbida lu-
centezza della «candida» pietra arenaria di Cal-
tanissetta,usataper la ricostruzione.Matutta la
chiesaapparechiaraeimmacolata, inattesadel-
ledecorazionipittoriche (pereseguire lequalici
vorranno un paio di anni). La cattedrale di No-
to, però, ci ha tenuto a sottolineare Bertolaso,
resterà aperta a fedeli e visitatori (magari con
qualche limitazione) e, dunque, quella di lune-
dì prossimo non sarà una «finta» inaugurazio-
ne.
Inun altro video, proiettato in sala stampa, An-
drea Camilleri ha portato la sua testimonianza
di affetto per Noto e la Sicilia, lodando il lavoro
svoltodaBertolaso: «Nonèstatoun lavoro lun-
go,maunacorsa, inSicilianonèusuale»hadet-
to lo scrittore, e ha aggiunto che «questa volta
la Protezione Civile ha svolto un lavoro non di
pronto soccorso, ma che risponde piuttosto al
nome che ha, cioè proteggere la nostra civiltà.
Ha poi parlato del valore della «restituzione»
dell’importante luogo di culto, del suo valore
anchecivile, come luogo dell’identità degli abi-
tantidellacittà:un«gestodiconvergenza,del ri-
trovarsi» ha detto Camilleri. Che non ha man-
cato di tornare a criticare le progettate trivella-
zioni per la ricerca di petrolio e di metano nella
zona.E la«buonanovella» l’haportata -conac-
corta scelta dei tempi - il governatore della Re-
gione Sicilia, Totò Cuffaro, che ha annunciato
la rinuncia da parte della società Panther Oil ad
effettuare trivellazioni in tutta l’area del sito
Unescoe della Valdi Noto. Ora, comeha sotto-

lineatoil capogruppodeiVerdiallaCameraAn-
geloBonelli, «dopoquestadecisione, ènecessa-
rio che la giunta siciliana revochi il decreto n˚
16 del 22.03.2004 dell’assessorato all’Industria,
con cui si autorizzano le trivellazioni in Val di
Noto». Perché non ci siano altre «sorprese» e
l’area torni alla sua vocazione naturale agricola
e turistica. «Non abbiamo bisogno dell’oro ne-
ro - ha rivendicato il sindaco di Noto Corrado
Valvo- ilnostrooroè insuperficie».Econlacat-
tedrale «restituita» torna a risplendere.

IL DOCUMENTO Presentato in un convegno ai Beni Culturali

«Linee» anti-sisma: ora applichiamole
C’

è Assisi e c’è Gubbio. Ma ci sono an-
che Barletta, Castel Gandolfo, Siena e
Asolo. Da Nord a Sud c’è tutta l’Italia

nelle zone individuate dalla mappa del rischio
sismico;e laprimazona, lapiùpericolosa,com-
prende 708 comuni in cui possono verificarsi
forti terremoti. Ecco perché, la giornata di stu-
dio, convocata ieri a Roma dalla Direzione ge-
nerale per i beni architettonici e paesaggistici
del ministero dei Beni Culturali e dal Diparti-
mento della Protezione Civile, è stata quanto
mai utile e proficua. E non solo per il dibattito
chesiè sviluppatotra tecniciedesperti,maper-
chéèstata l’occasioneperpresentareepromuo-
vere le Linee Guida per la valutazione e riduzione
del rischio sismico del patrimonio culturale.
Si tratta di un testo che fornisce utili indicazio-
nipercatalogareestudiarelestrutturedegliedi-
fici a rischio, che recepisce un’ordinanza

(n.3274/2003) del Consiglio dei Ministri. Ela-
borato dal Ministero di concerto con la Prote-
zione Civile, il documento è stato approvato
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ma
non è stato ancora adottato. Guido Bertolaso,
presente ieri mattina all’apertura della giorna-
ta, ha polemizzato contro la «burocrazia» che
non consente una piena applicazione delle Li-
neeGuida«ma -ha assicurato il capodella Pro-
tezione Civile - piaccia o non piaccia portere-
mo avanti il progetto». Dal canto suo, Roberto
Cecchi, che guida la Direzione del ministero
cheè stataprotagonista nell’elaborazionedelle
Linee Guida, ha ricordato che la circolare appli-
cativa da lui emanata le rende comunque ope-
rative per quanto riguarda gli immobili dema-
niali in consegna al Ministero dei Beni cultura-
li.
 re. p.

Stop alle trivellazioni
nella Valle patrimonio Unesco

■ di Renato Pallavicini

Ci sono due categorie
di televisione:
la televisione
intelligente,
che crea cittadini
difficili da governare,
e quella imbecille,
che crea cittadini
facili da governare.

Jean Guéhenno

L’Atride snaturato,
la sorte avversa,
bandì lontano,
in terra stranea
inospitale, regno
d’ogni crudezza, scialo.
Nei recessi bui,
nel fragore industriale,
bramai ognor la casa,
conca di memoria
brace di speranza.
Vergine indurita,
torno ora in Argo,
all’alta reggia,
alla chiara pietra,
all’arnia, al miele.
Torno e, oh, cieca
m’aggiro nella città
perduta, ottenebrata,
chiese, conventi vacui,
deserte, mute le piazze.
M’aggiro in una Sarajevo
di lenta erosione,
sordo scuotimento,
rottura d’equilibri,
immane sfaldamento,
foresta di puntelli.
Antigone furiosa,
urlo, impreco,
per il ludibrio osceno.
Chiusa nel mio nero,
sola sulla scalea,
piango per l’oltraggio,
l’ingiustizia, l’empietà
d’un Creonte dissennato.
E subito il boato
lo schianto spaventoso,
il crollo della cupola
materna. La polvere
imbianca il cuore
della notte, il mio mantello,
asciuga in gola
urlo, gemito.
Il tuo nome NO
TO s’è spezzato.
L’ape, crisalide trafitta,
pupilla vuota, ambra.

Noto, torna a battere
il suo cuore barocco

Ci sono voluti
oltre sette anni di lavori
e 40 milioni di euro
Un massiccio uso
della pietra locale
e di tecniche «storiche»

Un’altra buona notizia

VINCENZO CONSOLO

LA CATTEDRALE RESTITU-

ITA Lunedì, alla presenza di

Prodi, viene inaugurato il re-

stauro della chiesa pesante-

mente segnata dal crollo delle

navate e della cupola nel 1996.

Una ricostruzione che ha unito

tecnologia e sapienza artigiana

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

Due buone notizie: la Cattedrale di
Noto, patrimonio dell’umanità protetto
dall’Unesco, viene restituita lunedì
prossimo ai fedeli, ai cittadini e ai turisti. E le
trivellazioni per la ricerca di petrolio e di gas
metano nella zona non si faranno. Il «taglio
del nastro» del restauro - presenti fra gli altri
il presidente del Consiglio Romano Prodi,
Guido Bertolaso, capo del dipartimento
della Protezione civile (incaricata
dell’intervento) e il governatore della
regione Sicilia Salvatore Cuffaro - sarà

accompagnato da una messa solenne alle
11.30 nella cattedrale, alla presenza, tra gli
altri, del presidente della Cei Angelo
Bagnasco, e del Nunzio apostolico in Italia
Giuseppe Bertello). Nel pomeriggio si
svolgerà anche un convegno internazionale
sull’opera di restauro, che è costata 40
milioni di euro e che sarà completata, in un
paio di anni, dalla realizzazione delle opere
di decorazione pittorica. La presentazione
dell’opera di ricostruzione, dopo il crollo del
13 marzo 1996 (per cui venne condannato a
un anno e mezzo di reclusione per «crollo
colposo» l’ex responsabile tecnico della
soprintendenza urbanistica di Siracusa,

Francesco Santaluci), è avvenuta ieri a
Palazzo Chigi, in coincidenza con
l’annuncio, da parte del presidente siciliano
Cuffaro, della rinuncia della società texana
«Panther» alle trivellazioni in Val di Noto,
che avevano suscitato forti polemiche ed
erano state al centro di un appello lanciato
dallo scrittore Andrea Camilleri. La
ricostruzione, su progetto dell’ingegnere
Roberto De Benedictis e dell’architetto
Salvatore Tringali, è iniziata nel gennaio
2000, affidata ad un gruppo di imprese
composto dalla Donati Spa di Roma,
capogruppo, dalla Carchella Spa e dalla
Società appalti costruzioni.

L’ELEGIA Fu composta dopo il crollo

Quella nube di polvere
che imbiancò la notte

ORIZZONTI

Qui di seguito pubblichiamo una parte de
L’Ape Iblea,ElegiaperNoto, compostanel1998
da Vincenzo Consolo, dopo il crollo della cat-
tedrale.Untestochefa riferimentoaimiti eal-
laculturadiquella terraecheèstatomusicato
da Francesco Pennisi.

Una veduta della Cattedrale di Noto. A sinistra, in alto, la navata dopo il crollo e, sotto, come appare oggi
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«L
a Chiesa italia-
na, malgrado
sia ricca di tan-
te energie e fer-
menti, sta su-
bendo un’im-
meritata invo-
luzione...». Ini-
ziava così l’ac-
corato appello
rivoltoaivesco-
vi a difesa dell’autonomia del laica-
to nelle scelte politiche lanciato da
Giuseppe Alberigo lo scorso febbra-
io 2007. Una presa di posizione co-
raggiosa contro l’annunciato pro-
nunciamento della Cei che richia-
mavaall’ordine inmodo perentorio
i politici cattolici a proposito del ri-
conoscimento di diritti e doveri per
le coppie di fatto. In calce oltre 7mi-
la firme di intellettuali, giornalisti,
sindacalisti, giuristi, insegnanti, cit-
tadini e cittadine impegnati nel vo-
lontariatoenel sociale,credentipre-
occupati per i destini della Chiesa in
Italia, per l’autonomia del laicato
cattolico ipotecata e per la lezione
delConcilioVaticano IImessa in di-
scussione, rivisitata e depotenziata.
Alberigoeglialtripromotori l’appel-
lo hanno avuto la forza morale e in-
tellettuale di rompere un velo di si-
lenzio e di assuefazione. Un gesto di
amoreverso la loro Chiesa. Qualche
effetto lo ha avuto. È stata questa
l’ultima grande e forse dolorosa fati-
ca dello storico bolognese d’adozio-
ne, ma lombardo d’origine, forma-
tosi alla scuola di Delio Cantimori,
che con Giuseppe Dossetti fondò
l’Istituto per le scienze religiose Giovan-
ni XXIII, la scuola bolognese che in
tutti questi anni è stata memoria vi-
vadelConcilioVaticanoII.L’ultima
fatica perché poco dopo, in aprile,
Alberigosarà colpitodaunictus.Un
colpo durissimo. Resterà in stato di
incoscienzasinoall’albadi ieri. «Ora
è in pace» afferma il suo allievo Al-
berto Melloni. Aveva 81 anni. Del
Concilio è stato testimone diretto.
Era collaboratore di Giuseppe Dos-
setti e del cardinale Giacomo Lerca-
ro, l’arcivescovo di Bologna, uomo
di punta dello schieramento pro-
gressista. Tra gli iniziatori di Conci-
lium, ilperiodicoteologicoprogressi-
sta internazionale nato proprio nei
tempi del Concilio, Alberigo è stato

storicorigorosoemilitante:militan-
te della verità e della serietà della ri-
cerca,dell’attenta ricognizionedelle
fonti che non si ferma all’ufficialità.
Storico che nelle sue ricostruzioni
dettagliate offre anche quello che
spesso resta in ombra: il clima, gli
umori, le impressionideiprotagoni-
sti, anche ciò che veniva affidato ai
diari, agli archivi privati, alle corri-
spondenze, ai documenti non uffi-
ciali.È lastoria intutta lasuaricchez-
za e complessità che integra e com-
pleta quella «istituzionale». Quella
chedàcontoanchedeicambiamen-
ti, delle «conversioni» degli uomini
di Chiesa come attraversati da quel-
la straordinaria esperienza. Segnerà
lastoria ladecisionedipapaGiovan-
ni XXIII e segnerà uno spartiacque

tra un prima e un dopo nella storia
della Chiesa. Ne è convinto lo stori-
co«bolognese».L’operamonumen-
taleraccoltanei cinquevolumidella
StoriadelConcilioVaticano II (pubbli-
catadalMulino),un lavorocollegia-
le al quale hanno collaborato i mag-
giori storici della Chiesa, ed anche il
suo volumetto Breve Storia del Conci-
lio Vaticano II, danno conto del per-
corso dei padri conciliari verso
un’apertura al mondo contempora-
neo della Chiesa di Roma da quel
momentoancorapiùChiesauniver-
sale. Senza tacere della dialettica tra
spinte innovativee resistenze, tra fe-
deltà alla tradizione e radicalità
evangelica. «Discontinuità e rottu-
ra»o«riformanellacontinuità»?Co-
sa è stato il Vaticano II e quanto ci si

è scostati dalle premesse indicate da
papa Giovanni XXIII? Sono i punti
della sua opera che hanno suscitato
polemiche, ma che rappresenta un
punto fermo dal quale non si può
prescindere. Lo sottolinea lo storico
Pietro Scoppola: «Quegli studi pre-
ziosirappresentanounpuntodi rife-
rimento obbligato. Con la morte di
Alberigo scompare anche la figura
di un cattolico appassionatamente
impegnatoadaffermare la riforma e
il rinnovamentodellaChiesasecon-
do le linee individuate con il Conci-
lioVaticanoII».EricordacomeAlbe-
rigo abbia preso pubblicamente po-
sizione in tante occasioni, «dando
una testimonianza di un cattolicesi-
mo maturo, forte, adulto, consape-
voledelle sueresponsabilità».«Laci-

fra della sua opera - spiega Melloni -
è stata quel suocercare sempree tro-
vare spesso quel crinale tra passione
per la ricerca storica e per la riforma
della Chiesa». Con le gerarchie il
suo è stato un rapporto difficile. Lo
scorso 7 febbraio lo riceve in udien-
za in Vaticano papa Benedetto XVI.
Si conoscono e stimano dai tempi
del Concilio. Alberigo gli fa omag-
gio della sua Breve storia del Concilio
Vaticano II e della sua ultima opera,
il primo volume della prima edizio-
ne critica dei Concili ecumenici. Il
professore ricorda la promessa fatta-
gli dall’allora cardinale Joseph Rat-
zinger, di destinare alla fondazione
bolognese le sue carte sul Concilio.
Unimpegnocheilponteficeconfer-
merà. Il climaècordiale.Quasiaffet-

tuoso. Ma qualche mese dopo, il 3
giugno, contro quello studio sui
conciliecumenicisi scaglia l’Osserva-
tore Romano con un anonimo e cor-
rosivo corsivo. Dalle pagine del Cor-
riere della Sera sarà Alberto Melloni a
rispondere. Il professore è in coma
da tempo. Sarà l’ultima stilettata.
Eppure il suo lascitoè grande.Nonè
solo lacultura italianaadesserglide-
bitrice. Lo sottolinea il premier Ro-
mano Prodi che di Alberigo è stato
amico personale. «Lascia un vuoto
grande che è doveroso ricordare».
Ne evidenzia i meriti. Il suo contri-
butoper lo sviluppo degli studi sulla
storia della Chiesa dal medioevo al-
l’etàcontemporaneache«hacolma-
to le lacune di una lunga tradizione
che, segnata da stantie polemiche
tra portatori di opposte concezioni
clericali e anticlericali, aveva lascia-
to il nostro paese al margine delle
più avanzate correnti storiografiche
europee e mondiali». Prodi sottoli-
nea pure quel «costante nesso» con
cui Alberigo ha sempre voluto lega-
re la sua produzione intellettuale al-
la vita civile e religiosa del Paese. In-
dicacomemodelloper legiovanige-
nerazioniquel suo«mettereunacul-
tura rigorosamente interpretata in
senso critico al servizio della Chiesa
edellasocietàcontemporanea».Cal-
do anche il messaggio di cordoglio
che il presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano ha inviato alla
famiglia. «Da accademico, da esper-
to vaticanista e da studioso di fama
internazionale di Storia del Cristia-
nesimo e del Concilio Vaticano II -
scrive tra l’altro - Alberigo, nel corso
della sua vita e fino agli ultimi mo-
menti, ha rappresentato una voce
autorevolechehasaputosottolinea-
re con coscienza critica l’importan-
za dell’apporto della cultura cattoli-
ca nel dibattito delle idee nel nostro
Paese». Le esequie si terrano lunedì
18 giugno 2007 alle 15, nella chiesa
di San Bartolomeo sotto le due torri,
a Bologna.

■ di Giulia Niccolai

ROMANZI Ne «La signora ermellino», Elena Soprano scrive di Grecia e letterature sulle tracce della madre

Viaggio nel passato e ritorno al futuro

Alberigo, il dossettiano che studiò la Chiesa

■ di Roberto Monteforte

C
he Elena Soprano sia una
scrittrice fatta e compiuta
lo si era capito dal suo pri-

mo romanzo La maschera del
1994 che vinse il Premio Lerici
nel 1995 e fu tradotto in Francia,
Germania, Spagna, Olanda e Gre-
cia. Dopo un secondo romanzo
del ’99,Alicedelpavimento, edueli-
bri per bambini, Soprano si pre-
senta ora con La signora ermellino
(Effigie edizioni, pp.126, euro
15,00), un terzo romanzo, ambi-
ziosoemoltoimpegnativo,alqua-
le confessa di aver lavorato per
più di sette anni.
La straordinaria fisicità della sua
scrittura che in La maschera ci rac-
contava con immediatezza selva-
ticae indomabile leavventuree le
trasgressioni giornaliere e nottur-
ne di un gruppetto di maschere
della Scala di Milano, è qui intat-
ta, ironica e sommamente percet-
tiva, ma anche profondamente
dolente nel tessere tre storie che si

intersecanoesi fannoecoavicen-
da. Nel raccontarci dell’infanzia
di sua madre greca con i tanti fra-
tellini orfani di madre, con il pa-
dre che li abbandona e la nonna
che si occuperà di loro (dandoli
anche in affido, finché la madre
non incontrerà e sposerà un mili-
tare italiano durante la seconda
guerra mondiale), Soprano ci de-
scrive con minuziosa accuratezza
una vita di miseria e povertà quali
ora non conosciamo più perché i
tempi moderni con la nuova eco-
nomia, i mezzi di comunicazio-
ne, e i costumiattualihannofatto
scomparire del tutto quel partico-
lare mondo di stenti e privazioni.
RisultachiarocheSopranoli ricor-
dae cene parla per recuperarli, af-
finché non vadano persi per sem-
pre,assiemeaquell’immanesoffe-
renza che li accompagna. Sopra-
no intende salvare ciò che sta per
essere sommerso. Ella si sente cu-
stodedella propriamemoria nella

misura in cui riesce a essere custo-
de della memoria dei suoi. O an-
che perché, come ha insegnato
WalterBenjamin: il futuroèabita-
to dal passato, non è altro che il
«futuro del passato».
Scritta in caratteri corsivi, una se-
conda diramazione del romanzo
riguarda l’autrice che, con un
gruppetto di altri giovani sgarru-
pati, parte per Atene con l’ambi-
zione di girarvi un documentario
televisivo sugli scrittori greci più
importanti. Idialoghie lesituazio-
ni incuivengonoatrovarsiquesti
giovani privi di esperienza, che

sbaglianoincontinuazioneesi in-
colpanoavicenda, ricordal’atmo-
sfera comico-ironica delle ma-
schere della Scala, ma è qui anche
il pretesto più ovvio e spontaneo
perché l’io narrante, ritrovandosi
in Grecia, possa scavare nel passa-
to di madre e padre, nonché nelle
proprie radici che hanno origine
in quel paese.
Nelriportarepoiunaseriedi rispo-
ste date dagli scrittori agli intervi-
statori della troupe televisiva ita-
liana, Soprano ci confessa, trami-
te loro, la propria fede nei poteri
taumaturgicidellascrittura,consi-
derandola letteraturacomeilmo-
do più autentico possibile per
guardareilmondo,eci faconosce-
re alcuni autori ancora capaci di
credere ideologicamente nel pro-
prio operare.
La terza storia del romanzo, la più
dolente,èundialogointimoeper-
sonale, quasi uno sdoppiamento
conunafigurasofferenteemalata
che, per metafora, potrebbe an-
che essere ognuno di noi.

■ Presentata ieri la nuova edi-
zione di Torino Spiritualità. Do-
mandeaDio.Domandeagliuomi-
ni che si terrà in settembre (il
15, 16 e dal 19 al 23). Dopo il
successo delle edizioni passate,
in particolare quella dell’anno
scorso (30.000 persone prove-
nienti da tutta Italia), e pur ri-
manendo fedele alla sua impo-
stazione originaria, il Festival
dedicato al dialogo interreligio-
so e interculturale si arricchisce
di ulteriori contenuti e novità
che ampliano e approfondisco-
no il suo nucleo centrale: la ri-
flessione sulle tematiche atti-
nenti ladimensioneeticaespiri-
tualedell’essere umano. Il tema
di quest’anno è la centralità e il
valore del corpo, la sua cura e le
sue problematiche, tema che
verrà declinato in sei sezioni: Il
Dio nei corpi, Il corpo politico,
Le regole del corpo, Il corpo dei
linguaggi, Dolore e piacere e Il
corpo tra sapienza ed esperien-
za. Al carnet, oltre ai consueti
appuntamenti - lectiomagistra-
lis, dialoghi, lezioni partecipa-
te, letture, spettacoli e concerti,
workshop - si aggiungeranno
due giorni di Camminate Spiri-
tuali per scoprire luoghi prezio-
si per connotazione spirituale,
artistica e naturalistica, accom-
pagnatodaospitid’eccezione,e
una Notte all’Hammam, in cui
dalla sera alle prime luci dell’al-
baci sipotràimmergerenell’an-
tico rituale del bagno turco, tra
vapori, profumi, musica soffu-
sa, letture e assaggi di dolci ma-
rocchini e the.

ÈMORTO ieri il gran-

de storico, autore del-

la più autorevole sto-

ria del Concilio Vati-

cano II. Aveva 81 an-

ni. Il suo convinto im-

pegno al dialogo e il

suo profondo senso

della laicità dello Sta-

to

Nella foto piccola lo storico Giuseppe Alberigo, studioso della Chiesa e, in particolare, del Concilio Vaticano II

ORIZZONTI

Un lavoro
ambizioso
e impegnativo
dopo «La
maschera» e «Alice
del pavimento»

■ È in corso ad Arona dove sarà
aperta, sulle sponde del Lago
Maggiore, fino a domenica la
Biennale del Libro di Viaggio,
unicamanifestazioneinItaliade-
dicata ai «viaggi di carta». Orga-
nizzatadallaFondazioneper ilLi-
bro, la Musica e la Cultura, pro-
poneunaformulaametàtrasalo-
ne e festival, un percorso dove
ascoltare i racconti di chi ha vi-
sto le ultime aree inesplorate del
mondo, ammirare gli scatti dei
grandi fotoreporter. Più di 40 ap-
puntamenti, reading, spettacoli,
dibattiti, degustazioni, perfor-
mance e concerti con ospiti co-
me Simone Cristicchi, Franco
Branciaroli, Avion Travel, Ange-
la Terzani, Enrico Brizzi, Ettore
Mo, Overland, Alessio Bertallot,
Tiziano Scarpa, Ginevra Di Mar-
co e molti altri; le mostre Scrigni
di Carta e Il Giro del Mondo in
50fotografie; gli standdioltre 30
editori generalisti e specializzati.

AD ARONA Fino a domenica

La Biennale
dei libri di viaggio

■ Si è aperto ieri a New York il
processo contro Barbara Albert,
accusata di truffa dalla casa cine-
matografica Antidote, che aveva
acquistato i diritti di Sarah, un ro-
manzodiJTLeroy,scrittoreameri-
cano tanto celebre quanto inesi-
stente. Antitode vuole recuperare
un anticipo di 15mila dollari, so-
stenendo che il contratto è nullo
poiché lo scrittore non esiste (la
Albert confessò di aver scritto tut-
ti i libri firmati JTLeroy, ilpiùcele-
bre Ingannevole è il cuore più di ogni
cosa); l’avvocatodellaAlbert repli-
ca che la casa di produzione cine-
matografica ha acquistato un li-
bro, non l’autore (o l’autrice). Pri-
ma che venisse svelata la verità,
Leroy si presentava come un ex
prostitutomaschiledi25annitos-
sicodipendente e dalla sessualità
incerta. La giovane che si spaccia-
va per lui nelle sue tournée euro-
pee è la sorella dell’ex compagno
della Albert, Savannah Knoop.

NEW YORK Accusata Barbara Albert

JT Leroy, la truffa
va in tribunale

FESTIVAL Presentato
«Torino spiritualità»

Il corpo
tra sacro
e profano

ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
NATIONAL GEOGRAPHIC 
La Stampa del 18 maggio annuncia: «Da National
Geografic, leader mondiale della divulgazione 
scientifica, un’opera prestigiosa dedicata a chi ama gli
animali e a chi vuole conoscerli meglio». Il piano dei
25 volumi prevede: due soli volumi dedicati 
agli INVERTEBRATI nessun volume dedicato agli INSETTI.
Complessivamente meno del 10%.

ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
URANIA TIERREICH 
La prima, compiuta espressione enciclopedica, 
degli studi zoologici, nel solco dell’evoluzione 
darwiniana, nella quale la tradizionale staticità 
d’osservazione ha lasciato posto all’analisi 
di una realtà in perenne trasformazione.               
La metà  dei volumi di testo (3 su 6)
è dedicata agli INVERTEBRATI.

Nicola Teti Editore - teti@teti.it - www.teti.it Per gli acquisti, versare il relativo importo sul c/c postale n° 73 42 02, intestato a: Il Calendario del Popolo Via S.D’Orsenigo,21 - 20135, Milano.
Contributo imballo e spedizione 5 euro a pacco.Per pagamento in contrassegno aggiungere 5 euro a pacco.Telefono: 02.55015575

Quante delle grandi opere di zoologia meritano il titolo di ENCICLOPEDIA?

OFFERTA SOTTOCOSTO

50 EURO
anziché 400

IL REGNO ANIMALE
URANIA
7 volumi, 4.000 pagine, 

oltre 5.000 immagini

...eppure gli INVERTEBRATI costituiscono oltre il 95% delle specie animali 
e loro conoscenza è fondamentale per lo studio della parassitologia, della veterinaria, dell’agronomia, dell’allevamento e dell’igiene!

DUE OPERE A CONFRONTO
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Prosegue il dibattito su “La sini-
stra smarrita” lanciato lunedì 11
giugno da Bruno Gravagnuolo e
proseguito giovedì 14 con l’inter-
vento di Roberto Gualtieri

C
ome dare torto all’impietosa
analisi di Bruno Gravagnuolo
che infierisce sulla decomposi-
zione sociale, ideale e organiz-
zativa della sinistra? I punti di
sfaldamento che egli indica,
con il necessario pathos criti-
co, sono in effetti molto cor-
posi e mettono in questione
le false certezze di una sinistra
ormai culturalmente smarri-
ta. Non basta certo dire, come
sembra fare Roberto Gualtieri
nel suo intervento, che è vec-
chio l’impianto analitico di
Gravagnuolo per confutare
sul serio una catena di argo-
menti che purtroppo è fonda-
ta eccome sui testardi fatti rea-
li.
L’approccio novista di Gual-
tieri ridimensiona nella cultu-
ra della sinistra tre pilastri fon-
damentali: il lavoro, il pubbli-
co, il socialismo. La sua con-
vinzione è che il lavoro non
costituisca più un ancoraggio
solido poiché l’estrazione del
plusvalore avviene ormai fuo-
ri dell’Europa. Che può dedi-
carsi così alla leggerezza della
finanza e del consumo e può
permettersi di non pensare
più alla dura produzione dei
beni. Questa è stata però l’illu-
sione di Blair che comunque
vantava una centralità finan-
ziaria dell’Inghilterra difficile
da imitare altrove. I corollari
del discorso sono invece tra-
sparenti. La concorrenza al po-
sto della produzione. Il consu-
matore al posto del lavorato-
re. Che il disagio sociale esista
solo in Africa o nel sud est asia-
tico, e che in Europa non resti
più nulla da fare, è una carica-
tura terzomondista che pur-
troppo sta regalando alla de-
stra un paese dopo l’altro.
Non solo chi è fuori dei pro-
cessi produttivi (diversi milio-
ni di anziani con pensioni mi-
nime vicine ai 500 euro men-
sili), ma anche chi è dentro i
meccanismi creativi della ric-
chezza, versa in condizioni og-
gettive di disagio e persino di

privazione. L’incertezza nella
collocazione lavorativa, con
la proliferazione di contratti
precari che esaltano la flessibi-
lità, determina ansie, insicu-
rezze, contrazione degli oriz-
zonti temporali della vita. Un
giovane che supera gli scogli
dei contratti a termine, schiva
le angustie dei lavori a proget-
to e riesce a ottenere un impie-
go regolare, non prende più
di mille euro al mese. Se vuole
mettere su casa e però vive in
una grande città, non gli ba-
stano 900 euro per un mono-
locale. Chi in città si trova per
studiare, deve sborsare anche
500 euro per un posto letto.
A proposito di case. Che fine
hanno fatto le politiche pub-
bliche per le abitazioni dopo
che l’aggressione liberista ha
sbeffeggiato ogni equo cano-
ne? Nelle città infinite si versa-
no oceani di cemento, im-

mensi spazi vengono ricoper-
ti da centri commerciali, da
edilizia residenziale che fa
spuntare micro città periferi-
che come funghi. Ma manca-
no investimenti per la casa.
Perché le bolle speculative le-
gate al mattone contano di
più del diritto alla casa? Sarà
anche vero, come pretende
Gualtieri, che è molto vec-
chio insistere sul disagio socia-
le. Ma se il disagio esiste per
davvero e non se ne parla, la
politica diventa falsa coscien-
za e viene respinta come occu-
pazione privilegiata di una ca-
sta ostile. È troppo comodo
scorgere ovunque antipoliti-
ca, se poi l’agire politico non
incide sulla vita e suscita apa-
tia o rigonfia con le schede le
facili promesse di sicurezza e
di tolleranza zero fatte dalla
destra. C’è una retorica della
società della conoscenza che
ostruisce la visibilità del mon-
do reale e dei suoi nuovi pote-
ri. Conta certo il sapere, il cer-
vello sociale che si oggettiva
nelle macchine e nelle merci.
Ma un ricercatore, che non en-
tra in ruolo prima dei 40 anni
e un lungo precariato, prende

1500 euro. Non arrivano oltre
questa soglia, dopo decenni
di carriera, gli insegnanti. Mol-
ti giovani ingegneri non sfio-
rano gli 800 euro. E poi c’è
una fuga dei cervelli, perché il
mercato non richiede se non
in maniera marginale lavori
di qualità e non offre mansio-
ni a competenza elevata. Nel-
la società dell’informazione
quanto prendono, e che con-
tratto hanno, le decine di ra-
gazzi che lavoro per giornali,
agenzie, tv?
La realtà è che il postmoder-
no produce delle strutturali
forme di povertà sociale in
chi lavora, non solo negli
esclusi. I nuovi lavoratori non
solo andranno in pensione
molto più tardi, ma ci andran-
no con cedolini da fame, pari
al 45 per cento del loro mise-
ro stipendio. Sarà pure retrò,
come sospetta Gualtieri, ma

le forme di vita espresse dal ca-
pitalismo immateriale conti-
nuano a reclamare conflitto,
lotta sociale per il migliora-
mento delle condizioni del-
l’esistere. C’è un peggiora-
mento della situazione del la-
voro che non produce rivolta,
ma silenziosa disperazione,
senso di frustrazione per la
mancanza di ogni pubblica vi-
sibilità. Resta tremendamente
vero che l’essere del soggetto
dipende dal suo avere. La for-
ma della merce domina ogni
poro del sociale, non solo si
impossessa di ogni bene co-
mune (aria, acqua) ma anche
la spazzatura diventa merce
lucrosa.
Sbagliava Keynes a pronostica-
re un accorciamento drastico
del tempo di lavoro (15 ore
settimanali come tetto massi-
mo) entro il 2020. Si inganna-
va, perché l’economia politi-
ca reale non coincide mai con
la promessa della tecnologia.
Malgrado la tecnologia, e for-
se anche in virtù delle nuove
tecnologie, si lavora di più,
non di meno e si riceve di me-
no, non certo di più. Altro
che fannulloni! C’è per tutti

lo spettro del lavoro infinito,
anche perché con i fax, con i
cellulari, con internet si è sem-
pre reperibili. Il tempo di lavo-
ro inghiotte ogni tempo di vi-
ta. E il sapere, la scienza, entro
relazioni sociali dominate dal
privato, garantiscono l’inno-
vazione solo esprimendo nel
contempo esclusione e dipen-
denza. Per questo, alla mera
crescita economica stimolata
dalla competizione di merca-
to, occorre aggiungere una for-
te guida pubblica per scongiu-
rare gravi privazioni sociali.
Senza una grande funzione
pubblica la crescita economi-
ca non porta affatto al miglio-
ramento della vita. Basta cal-
colare con quanti stipendi si
poteva comprare casa
trent’anni fa, e con quanti an-
ni di mutuo si riesce invece a
coprire oggi il costo di una ca-
sa minuscola.
Il mito che la ricchezza priva-
ta rende inutile ogni investi-
mento pubblico deve essere
demolito. Questa funzione
equilibratrice del pubblico è
stata la scoperta europea, la
più importante. Oggi la sfera
pubblica è stata demolita con
la retorica fasulla che allo Sta-
to tocca solo regolare e non ge-
stire. Con questa favoletta, re-
citata con ineffabile trasporto
ideologico negli anni ‘90,
non esiste più un ambito pub-
blico e proliferano invece
esternalizzazioni, amministra-
zioni private parallele. La sani-
tà pubblica fornisce prestazio-
ni così a rilento che sembra
una succursale per il privato

verso il quale dirottare facolto-
se risorse. I lavoratori intanto
pagano più tasse (il 70 per cen-
to del carico fiscale proviene
da tassazione alla fonte) per
sostenere uno Stato che diven-
ta sempre più minimo. E ma-
gari votano, ulteriore e terribi-
le paradosso, per quei politici
e ceti sociali che le tasse non
le pagano e gridano contro il
fisco.
L’evasione fiscale (che rag-
giunge il 20 per cento del Pil,
oltre 270 miliardi di euro ogni
anno, addirittura 7 volte in
più rispetto agli anni ‘80) è lo
strumento per distorcere il
momento della concorrenza
e per definire una redistribu-
zione rovesciata del reddito
tutto a favore del capitale. E
poi c’è chi si invaghisce tardi-
vamente del mito della con-
correnza e del consumatore fi-
nale, e ritiene che solo così si
cavalca la tigre del moderno.
A parte il fatto che il consumo
è sempre determinato dalla
produzione, per consumare
bisogna pur sempre avere. I
confini della reale libertà di
ognuno in una società di mer-
cato si arrestano dinanzi alla
disponibilità di denaro, di car-
te di credito. Contro i profeti
della concorrenza come ulti-
ma frontiera della libertà dei
moderni, occorre riformulare
un’idea altra di libertà. Una li-
bertà dal mercato e dalle sue
incertezze. Insomma una li-
bertà socialista. E se invece di
tante futili declamazioni novi-
ste ricominciassimo proprio
da qui?

MICHELE PROSPERO

Alla ricerca della sinistra perdutaIl diritto all’esistenza

Legge elettorale:
il referendum
è peggio di Calderoli

Caro Direttore,
finalmente dopo una decina di articoli (sempre
con inizio in prima pagina) di Stefano Ceccanti e
soci (nuovi guru del riformismo costituzionali-
sta), osannanti il referendum sulla legge elettora-
le, l’Unità pubblica (in fondo a pag. 26) un chiari-
ficatore contributo sulla reale portata della inizia-
tiva referendaria. L’articolo è a firma del prof. An-
dreaGiorgis, allievo diGustavo Zagrebelskye gio-
vaneordinariodidirittocostituzionaleall’Univer-
sità di Torino.
Ciò che scrive Giorgis è incontestabile: se si farà il
referendum (come io temo) e se non ci sarà nel
frattempo una nuova legge elettorale (cosa molto
improbabile), i vari Segni, Guzzetta, Ceccanti ecc.
avranno regalato all’Italia una “porcata” elevata
al cubo, da fare impallidire quella di Calderoli.
Grazie quindi all’Unità e a Giorgis per quest’ope-
radi informazionee di chiarificazioneanomedel
Comitato Piemontese per la Difesa della Costitu-
zione. Una domanda, però, mi permetto di rivol-
gerealprof.Giorgis,esponentedi spiccodeiDsto-

rinesi: come motiva l’invito della direzione del
suo partito, alle federazioni di tutta Italia, di con-
sentirenelcorsodelle festedell’Unitàdi raccoglie-
re le firme per questo referendum-porcata? Una
di queste sere, proprio nel corso di una di queste
feste alla quale sono stato invitato in un piccolo
centro della mia provincia, mi sono sentito do-
mandare: «cosa dobbiamo fare? Non capiamo
piùniente».Mièstatofacile rispondere:«Compa-
gni, non so cosa dirvi, è dal 1991 che sono un
“vedovo” di un certo modo di fare politica». È di-
sarmante, ma vero. Tieni duro caro Antonio.

Diego Novelli

Il senso
della sinistra
per la reputazione

Cara Unità,
dopo giorni di pagine di giornali sporche di righe
avvelenatedallamenzogna, finalmenteunartico-
lo, degno d’attenzione. Antonio Padellaro, diret-
tore de «l’Unità», con parole belle e intelligenti fa
capire quanto valore e significato ha la
“reputazione” dell’individuo. Un problema di vi-
tale importanza, da valutare con molta discrezio-
ne e da risolvere attraverso un’esposizione vera e
trasparente. Padellaro distingue fra quelli che so-
no i valori della politica, delle istituzioni, della re-
altà sociale del cittadino comune, da quelli che
nonsonovalori,mapiuttostointeressiasetticidel-
l’opportunista potente e qualunquista, capace di
sovvertire ogni ordine della decenza sociale, poli-
tica e giuridica, con un chiaro profilo: ricco, po-
tente individualista di destra, interessato solo al
proprio profitto finanziario e politico. Una com-
mistione questa individuabile nel piccolo-grande
capo Berlusconi Silvio: imprenditore di se stesso e

cacciatore di teste da usare e gettare, dopo aver
conseguito il risultato voluto. Ad uso e consumo
delladestraberlusconianaèpronto ilgipClemen-
tinaForleo, capace di dare vita a una delle campa-
gne più vergognose nei confronti dei leader della
Sinistra. A tale fine, forse per far vedere che le to-
ghenonsonorossecome laDestra leavevadipin-
te, la Forleo non esita a trascrivere innocui fraseg-
gi fra D’Alema, Fassino eConsorte, e a dimentica-
re altre conversazioni, forse meno innocue, fra
Berlusconi e Fiorani.

Luca Bonicalzi
Firenze

Quanto è difficile
la libertà di stampa:
cara Unità, tieni duro

Caro direttore, cara redazione,
hoappenafinitodi leggere il comunicatodelCdr
nell’Unitàdi oggimercoledì 13 giugnoa cui va la
mia più sincera solidarietà. Ma a questo punto
mi chiedo e vi chiedo: è proprio così difficile per
nondire impossibileavere in italiaunastampa li-
bera, una informazione svincolata dalla pressio-
ne di poteri economici che di quelli politici? Vi-
sto quello che sta succendo nella informazione,
sia televisiva Rai Tv, sia nella carta stampata. E
quello che più preoccupa i lettori di questa testa-
ta sono le notizie che circolano di una nuova so-
stituzione del direttore. Sembra che quello che
sta succedendo nel nostro Paese, la disaffezione
dei cittadini nei confronti della politica, le vicen-
degiudiziare, vedi lepubblicazionidelle intercet-
tazioni, di tutto questo malessere la colpa prima-
riasiadellastampa,enoninvecedellaattualemo-
do di fare politica, cosi distante dalla gente. La
conferma, il decreto Mastella in discussione, e

che, pare sostenuto trasversalmente da quasi tut-
toilparlamento,conl’obiettivoprincipaledi ina-
sprire le pene ai giornalisti e cioè si colpisce l’ulti-
mo anello della catena,se ne potrebbe dedurre
chequello che sta accadendo all’Unità sia la con-
seguenzadi tuttociò.Sequestofosse il risultato fi-
nale,nonsoloperderebbe la libertàdi stampama
anche la credibilità di quei politici che accarezza-
no questo disegno, e cioè ridurre a silenzio i con-
trolli sullapolitica.Sperochetuttociònonavven-
ga ma i rischi sono veri, comunque vi auguro
buon lavoro perchè a sostenervi ci sono i molti
vostri lettori.

Aldo Gardi, Imola

Domanda a Travaglio:
ma tutte le intercettazioni
aiutano la democrazia?

Caro Travaglio,
leggosempreconmoltopiacereed interesse i tuoi
articoli. Ho però una domanda da farti in merito
all’ultimo Uliwood Party (del 14 giugno). È chia-
roche la libertàdi stampaènecessariaper tutelare
i governati, non i governanti. Ma leggendo le in-
tercettazioni telefoniche recenti sul caso Unipol a
che tipo di garanzia della democrazia assistiamo?
Amioavvisoci sonointercettazionichenontute-
lanoproprionullaechevengonodate inpastoal-
l’opinione pubblica solo per il gusto di
“curiosare” dentro la vita privata di esponenti
pubblici di primo piano? I quotidiani che pubbli-
carono le telefonate tra Anna Falchi e Ricucci, in
cui si scambiavano effusioni amorose, hanno sal-
vato la democrazia egarantito i governati? Sapere
che, per Consorte, Abete era una testa di c... aiuta
lademocrazia?Insomma,dovesta il limite tra la li-
bertàdi stampa,cheè fondamentaleperunasana

democrazia,e laviolazionedellaprivacy?Le inter-
cettazioniche leggiamosonopenalmenterilevan-
ti?Altrimenti,poichécredocheesistanotonnella-
te di intercettazioni, perché non pubblicarle tut-
te. Potremmo conoscere i gusti culinari e cinema-
tografici di Prodi, Fassino ecc.. Potremmo sapere
cosa si dicono Prodi e la moglie nell’arco della
giornata. E via così per tutti gli esponenti politici
nazionali. Insomma il grande fratello della politi-
ca.Ma sarebbe una garanzia di maggior democra-
zia per i governati?
Ecco,questo è ilpunto. Tutte le intercettazioni te-
lefonichehannolastessavalenzaper ladifesadel-
la democrazia?

Alberto Vertova

Informazione:
niente vacanze
in Rai

Caro direttore,
non è vero che l’informazione Rai chiude per le
vacanze estive, come si sostiene nella rubrica
«Fronte del Video» di venerdì 15 giugno. I tele-
giornali, oltre ai notiziari, quest’anno conferma-
no i loro appuntamenti per l’approfondimento:
per il Tg1 “TV7” e “Speciale TG1”, per il TG2
“Dossier”e“DossierStorie”,per ilTG3“PrimoPia-
no”. Inoltre ci sono il canale multimediale Rai-
news,Televideoeunnuovosettimanalediappro-
fondimento, “W l’Italia diretta”.

Giuseppe Nava
Capo ufficio stampa Rai

La distorsione e la
manipolazione delle parole

e del pensiero altrui sono un
vecchio sport a cui si dedica chi
non è in grado di misurarsi
criticamente con opinioni
diverse dalle sue. E, a volte,
questo sport assume i connotati
di vera e propria possessione.
Giorni fa un conoscente
israeliano mi ha telefonato per
chiedermi se io avessi dichiarato
nel corso di un dibattito
radiofonico che non avrei mai
detto: «viva Israele»,
intendendo che io rifiutassi di
augurare vita allo Stato d’Israele
e alla sua gente. Sono rimasto
interdetto e gli ho risposto che
ciò che gli avevano riferito era
una solenne idiozia. Uno dei
tanti “invasati per Israele”, un
Hezbollah del “sionismo” aveva
distorto il senso di una mia
affermazione nel corso di un
pacato e civile dibattito sul libro
di Magdi Allam «viva Israele!» a
cui ho partecipato insieme
all’autore e a Fuad Allam,
deputato dell’Ulivo, sociologo
del mondo arabo e corsivista de
la Repubblica. In quell’occasione
dissi che non avrei scritto un
libro simile, perché sostiene tesi
sbilanciate che non condivido e
perché quel titolo da tifo
sportivo o da ideologia politica
che rimanda ad altri tempi, non
favorisce il dialogo e la pace.
Non mi sono mai sognato di
mettere in discussione il diritto
di Israele all’esistenza e alla
piena sicurezza, né di augurare
del male a quel Paese e alla sua
gente non solo per ragioni
personali e affettive, ma anche e
soprattutto per ragioni attinenti
al diritto internazionale che si
chiamano diritto
all’autodeterminazione dei
popoli e legalità internazionale
ossia le risoluzioni dell’Onu. Mi
batterei con tutte le forze per
impedire la distruzione di Israele
come quella di qualsiasi altro
popolo e Paese. Ma agli
Hezbollah dell’ “ebraismo” non
importa di quali siano le vere
opinioni di coloro che criticano
la politica dei governi israeliani
in merito all’occupazione e la
colonizzazione e denunciano
l’immane tragedia del popolo
palestinese. Costoro non
vogliono discutere, hanno già
deciso che quelli come me sono
antisemiti, ebrei che odiano se
stessi, seminatori di odio. I
giudici autonominatisi del bene
d’Israele in realtà, quando non
sono agiti da turbe della sfera

emotiva, sono esimi esponenti
di una mentalità fascista o
stalinista che considera i critici e
gli avversari orridi nemici da
estirpare. Oggi comunque il
problema è che se c’è una
identità che rischia un
cancellazione reale questa è
quella palestinese. Ci si sono
messi in tanti a congiurare
perché i palestinesi arrivassero
sull’orlo dell’abisso: molti dei
governi israeliani come quello
attuale, con politiche miranti a
mantenere lo status quo
dell’occupazione, con lo
stillicidio della colonizzazione,
con l’umiliazione sistematica di
Abu Mazen celebrato come
interlocutore affidabile solo per
raggirarlo meglio, con la pratica
degli omicidi mirati il cui esito è
stato quello di fomentare de
facto la conflittualità fra le
fazioni palestinesi. Non pochi
dei governi arabi che hanno
avvolto in un polverone di
retorica e strombazzamenti
bellicosi la finta solidarietà,
maschera di un boicottaggio,
ovvero nessun vero atto politico
per dare futuro ad uno Stato
palestinese laico democratico. E,
last but not least, il teatrino
dell’imbelle e ipocrita comunità
internazionale, a partire dagli
Usa con gli chiffon de papier della
sua penosa road map, per finire
con la Ue che tradisce
l’esemplare lezione di
democrazia delle libere e
corrette elezioni palestinesi con
una punizione che lungi da
indebolire l’ala militare di
Hamas l’ha resa sempre più
forte, togliendo ogni legittimità
al democratico Abu Mazen e
vessando ulteriormente i già
vessati cittadini più poveri ed
indifesi dei Territori. Esiste
ovviamente anche una
responsabilità dei palestinesi. In
un simile contesto i peggiori e i
più violenti esponenti di
ciascuna fazione hanno preso il
sopravvento contro il proprio
infelice popolo. Probabilmente
gli Hezbollah del “sionismo”
gioiranno nel vedere che i
palestinesi si fottono da soli. Ma
se si illudono che da questo
vergognoso scenario uscirà un
rafforzamento della sicurezza di
Israele o sono privi di senno o ci
fanno. La sicurezza autentica
non germina dalla
prevaricazione immorale, la
sicurezza e la dignità
dell’esistenza si riverberano solo
nella sicurezza e nella dignità
dell’altro.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

MALATEMPORA

Contro i profeti della concorrenza
occorre riformulare un’altra idea
di libertà. Una libertà dal mercato
e dalle sue incertezze. Insomma
una libertà socialista. E se
ricominciassimo proprio da qui?

MONI OVADIA
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SEGUE DALLA PRIMA

C
hi scrive ricorda che, all’inizio
degli anni 70, di regola, il Cor-
riere della sera dedicava giornal-
mente all’attività di governo e
dei partiti la sola (esauriente,
chiarissima) nota politica di
Luigi Bianchi, più qualche no-
tizia di contorno. Rare le inter-
viste, riservate ai grandi prota-
gonisti. Eccezionalmente, in
occasione dei grandi eventi
(congressi, crisi di governo)

scendevano in campo le gran-
di firme con le loro inchieste.
Oggi, tutti in giornali di peso
(l’Unità compresa) dedicano
pagine e pagine alla politica e
ai politici e lo fanno senza par-
ticolari istinti ferini. Anzi, nel-
lo sfogliare i quotidiani sem-
bra di assistere al miracolo del-
la moltiplicazione dei pani e
deipezzi. Aparte i fatti delgior-
no squadernati e sezionati in
più titoli, è un profluvio di
retroscena, ritratti, aneddoti,
dettagli, curiosità. Perfino se il
ministro ha cambiato model-
lo di camicia o di cravatta, si
andrà a scandagliare il sarto da
cui si serve onde ragguagliare
sul girocollo e la tinta preferi-
ta. Le interviste, s’intende,

nonsinegano anessuno.È suf-
ficiente che lo sconosciuto pe-
one sia disposto a dichiarare
qualcosa di piccante o sconve-
niente, e avrà le suequindici ri-
ghe di celebrità.
Inutile spiegare che i maggiori
leader di partito e di governo
sono stampati e illustrati dap-
pertutto. Di loro conosciamo i
sospiri e i più riposti pensieri.
Fatica, del resto a cui essi si sot-
topongono volentieri in base
alla regola prima della politica
universale: se non sei sui me-
dia, non esisti. È il cast fisso
chedai tg dell’ora di cena traci-
ma nei salotti televisivi. Con
le star che si scambiano di po-
sto in un girotondo incessante
e ipnotico. Luoghi dove non

ci viene mai detto nulla che
non sapessimo prima mentre i
soliti rumori di sottofondo ac-
compagnano l’ultimo sbadi-
glio: ti ho fatto parlare senza
interrompere ora fai parlare
me...Uno spettacolo forse uni-
co al mondo quello dei politi-
ci chiamati a discutere di se
stessi con altri politici, a farsi
le domande e a darsi le rispo-
ste. Altrove, in Europa, un
compito che è dei giornalisti e
che nessuno si sognerebbe di
sottrarre loro. E allora non si
capisce più chi è la belva e chi
l’agnello. E come mai chi fa la
parte del leone se ne lamenta
pure.
Torniamo infine al convitato
di pietra: i lettori. È lecito dubi-

tare che siano contenti di gior-
nali (e telegiornali) siffatti. Ed
è facile prevedere che lo saran-
noancora dimeno seuna poli-
tica in crisi depressivo-aggressi-
va deciderà lei cosa gli italiani
devono e non devono leggere,
cosa devono e non devono sa-
pere o vedere. Tony Blair ha
tutte le ragioni quandodenun-
cia i vizi della stampa. Forse ce
ne sono anche di più e di peg-
gio (il più grave: il troppo spa-
zio che diamo a chi non se lo
merita). Ma senza i giornali
Tony Blair sarebbe diventato il
premierTonyBlair? Edèunca-
so che se la prenda con i gior-
nali ora che premier non lo è
ormai più?

apadellaro@unita.it

LAVORATORI OCCASIONALI cercano riparo

dalla pioggia a Nuova Delhi. Una serie di tempo-

rali ha interrotto la violenta ondata di caldo che

nei giorni scorsi ha colpito l’India settentrionale

provocando la morte di almeno 32 persone.

 AP Photo/Saurabh Das

T
ra i molti e cruciali proble-
mi che il recente vertice
dei G8 non ha risolto e

che precipitano ora anche nel
nostro orizzonte c’è lo status del
Kosovo.La sua sottovalutazione,
anche da parte della pubblica
opinione,speciequellapiùavver-
tita e militante, sarebbe grave.
Èdiquestigiorni l’audizione,nel-
la Commissione Esteri del Sena-
to, dell’inviato dell’Onu, il fin-
landese Athisaari, portatore di
un piano che prevede l’indipen-
denza del Kosovo, con supervi-
sione internazionale a garanzia
dell’incolumità e dei diritti ele-
mentari delle minoranze, prima
fra tutte quella serba.
Minoranze che attualmente so-
no,per usare un eufemismo, tut-
t’altro che garantite, nonostante
il protettorato dell’Onu e la mis-
sione Nato. Sei anni di interven-
to pacificatore non sono bastati
a ricostruire una convivenza de-
cente, o a convincere il governo
kosovaro a farsi carico della paci-
ficazione: un bilancio che Athi-
saari si rifiuta di sottoporre a me-
ditazione.
Il fatto è che l’inviato dell’Onu si
presenta come un estremista: at-
tribuisceal retaggiodel soloMilo-
sevic le attuali violenze contro la
popolazione serba e candida-
mente dichiara praticabile una
soluzione che praticabile non è,
inquanto indifferentesiaal rifiu-
to della Serbia che all’annuncia-
to veto russo (e forse anche cine-
se) nel Consiglio di sicurezza.
Athisaari semplicemente ignora
l’estrema durezza della situazio-
ne: ilKosovochiedenonautono-
miamaesclusivamente indipen-
denza, come ha sempre fatto dai
tempi di Rugova, che di questa
posizione estrema è stato l’espo-
nente più noto. La Serbia (tutti i
partiti serbi, di destra e di sini-
stra) è disponibile a concedere
un’ampia autonomia ma non
l’indipendenza,esimostraanco-
ra più intransigente di quanto
non fosse Milosevic. Quanto al-
l’ipotizzato veto russo, esso ren-
derebbe impossibile qualunque
missione concordata di supervi-
sioneedigaranziasottol’ombrel-
lo delle Nazioni Unite.
L’unica rassicurazione che l’in-
quietanteemissariodell’Onufor-
nisceachi,giustamente, sipreoc-
cupa degli esiti di una decisione
voltaasottrarre ilKosovoalloSta-
to della Serbia è che essa “non
crea precedenti”. Excusatio non
petita, poiché il “precedente” ci
sarebbe, con esiti gravi circa altre
pressantirichiestedi indipenden-
za, come ha rudemente spiegato
ilpresidenterussoPutin,all’inter-
no dell’area ex sovietica, in Ti-
bet, nel Sahara e nel cuore stesso
della vecchia Europa, dalla Sco-
ziaallaSpagna.Verrebberoridise-
gnati i confini degli Stati in ma-

niera, appunto, unilaterale.
Non basta proclamare il sacro-
santo diritto dei popoli all’auto-
determinazione,occorrevalutar-
ne le conseguenze. Se nel Sud Ti-
rolosi fossefattounreferendum,
avrebbero vinto, credo, i tede-
schi; se lo si fosse fatto in Istria
avrebbero vinto, credo, gli italia-
ni: ma la secessione unilaterale
di quelle terre - e piùgravemente
quando è concepita in chiave et-
nica - quali drammatici sbocchi
militari avrebbe avuto fra gli Sta-
ti? Occorre ricordare che i confi-
ni, spesso ingiusti, sono anche
esito di guerre? Non per caso Pu-
tin ha evocato più di uno scena-
riodiesplosioneodiripresabelli-
ca ai quattro angoli del mondo,
nel caso che si insistesse in que-
sta strategia.
Ad aggravare la situazione c’è
l’inaudita iniziativa di Bush, la
promessa - fatta in Albania! - del-
l’indipendenza del Kosovo, an-
che senza il consenso delle parti
e a prescindere dal veto del Con-
sigliodiSicurezza, ingiornategià
infiammate dal contrasto con la
Russia sulla questione dello scu-
do missilistico e degli accordi bi-
laterali - e cioè siglati aldi fuoridi
un coinvolgimento dell’Europa
e della stessa Nato - con la Polo-
niae laRepubblicaCeca.Loscan-
dalo di un simile modo di proce-
dere è di fatto disinnescato dal-
l’abitudineaunasortadideregu-
lationnelcampodegliaccordi in-
ternazionali che non trova suffi-
ciente (e sufficientemente effica-
ce) opposizione: mentre si tratta
di dire un no chiaro e tondo a
quei patti.
Ora, alla pericolosa posizione
rappresentatadaAthisaarioccor-
re reagire, e in particolare è l’Ita-
lia a dover reagire fermamente.
Perché il destino del Kosovo la
coinvolge più di quanto non
coinvolgaaltriStati,perprossimi-
tà geografica, per antiche e me-
no antiche connessioni storiche
e per aver condotto in nome del
Kosovounaguerrachehaacceso
un focolaio permanente di ten-
sioni e ha lasciato in tante co-
scienze una ferita grave. La solu-
zione Athisaari, semplicemente,
non esiste. L’Italia dica chiara-
mente di non essere disponibile
a soluzioni che non derivino da
una decisione dell’Onu, e non
prevedano il consenso delle par-
ti in causa.
Tuttoquestocidicechenonsem-
bra proprio esistere una soluzio-
ne,senonnell’ambitodiunafor-
te e immediata iniziativa euro-
pea che sappia coinvolgere en-
trambi i contendenti. L’Europa
si fa anche così, nelle urgenze. E
l’Italia può esserne, in questo ca-
so, un lievito, o un traino; chi è,
di fatto, in prima fila come noi
nellaquestionekosovarahaildo-
vere di bloccare le possibili deri-
ve verso una nuova esplosione
di violenza.

INDIA La pioggia dopo l’inferno

La belva e i lettori
COMMENTI

La pace che nessuno vuole

C
aro direttore,
vomito oggi comeallora,
quei tanti «allora» di cui

ècostellata lastoriaacidadique-
sta Repubblica. Ognuno sapeva
cosa stesse combinando al tele-
fono, fossero amici di Fazio o di
Consorte o delle vallette in Rai,
di Tanzi etc. Suvvia, quando si
parla si sa quello che si dice,
non facciamo i bambini. Io so-
no fiero di aver difeso Fazio e di
non aver chiesto una lira, né
avernullaachespartireconpre-
sunte appropriazioni indebite.
Ma il punto non sta qua, nem-
meno nella presunta superiori-
tà “morale” della sinistra, alla
quale anche per ragioni anagra-
fiche non ho mai creduto. Nei
confronti del suo prestigioso
giornale e del partito dei Ds, del
suo Segretario e di moltissimi
suoi esponenti, non sono mai
mancate le mie critiche, feroci e
radicali. Tuttavia, nemmeno
questo atteggiamento, mi spro-
na ad inviarle questa missiva.
Nontolleroassolutamentedivi-
vere inunPaesedellebananeco-
mequello incuidaannisi leggo-
no le intercettazioni sui giornali

spizzichi e bocconi ci si fa una
opinione incompleta dei fatti.
Ritengopreziosissimalariserva-
tezza delle indagini e gli atti dei
processi, a tutela della accusa e
delladifesa,degli imputatiedel-
la stessa magistratura. Lo dico
conchiarezza,nonèaccettabile
che il provvedimento del Go-
verno sule intercettazioni non
sia ancora stato approvato, che
lamaggioranzanonsenesia fat-
ta carico per 12 mesi. Le indagi-
ni sulla presuntacupola inBasi-
licata, quelle allarmanti notizie
che emergono tutti i giorni sul-
le inchieste umbre, le stesse di-
chiarazioni incattivite dei legali
di Consorte, accusato a torto di
ogni ’malaffare’ del pianeta,
non possono che provocare in
ognunodinoisconcerto. Ilpro-
blema è molto semplice, quegli
atti legatialprocesso,nondevo-
no essere pubblicati; né posso-
no essere trattenute registrazio-
ni che nemmeno marginal-
mente attengono all’inchiesta.
Viviamoinuncontestonelqua-
le da un po’ di tempo a questa
parte,moltieditorialisti ritengo-
no che ci sia una crisi della poli-
tica per via dei costi eccessivi.
Puòessere,ci sarebbedachiede-

re per esempio, se è “morale”
avere direttori o “prime penne”
dei più grandi giornali italiani a
“doppio stipendio”, opinioni-
stipagati dalpubblico come dal
privatoepotremmoscrivereun
lungo romanzo sull’argomen-
to.Nontrovonessuna immora-
lità nel fare legittimamente il
“tifo” per un amico, legittima-
mente avere un amico alla gui-
da di una Banca. Mi preoccupa-
nomolto di più le parole diBer-
nheim rivolte a Padoa Schiop-
pa sul caso Telecom, quel
«quando avremo bisogno...».
Se non sbaglio, nessuno ebbe
nulla da dire. Per tornare a noi,
c’è una questione morale nel
nostroPaese?C’èesempreci sa-
rà, perché l’uomo per sua natu-
radesidera fare il benemaavol-
te fa il male. È civile un Paese
nel quale non in Tribunale ma
sullastampaenelle tvsicelebra-
no i processi sommari, salvo
poi non dare lo stesso rilievo al-
le assoluzioni, come avvenne
per centinaia di migliaia di uo-
mini politici, piccoli e grandi,
nel ‘92-’94? Direttore, io la pen-
so come ieri, l’unica risposta è
“no”. Oggi sono uscite notizie?
Bisogna affrontare il “toro” del-

lo sconcerto per le corna; evita-
re scorciatoie, essere sinceri con
i cittadini e con il parlamento,
concoraggioecoerenza.Èintol-
lerabile fingeredipassareanche
questo guado, accampando
“superiorità” morali o versan-
do lacrime da coccodrillo.
Che Unipol fosse politicamen-
te“vicina”aiDsecheAbete fos-
se amico di Prodi, lo sapevamo
allora e lo sappiamo oggi. Non
èun’accusaillecita, sarebbeallu-
cinante pensare che si devono
pagare prezzi politici per com-
portamenti leciti o addirittura
per aver cenato con Tizio, Caio
e Sempronio. Ma siamo matti?
Ecco, in fondo caro direttore, la
mia lettera è solo per dire e riba-
dire questo: non mi darò pace
finchè nel nostro Paese si vivrà
nella vomitevole situazione di
oggi e di ieri. Non è lecito, né
moralechenonci impegniamo
consegnareainostri figliunPae-
se più sano e civile. È troppo? È
troppo chiedere, per esempio,
che i Pm chiamino gli avvocati
che lasciano copiare i loro ap-
puntiaigiornalisti?Ochesisap-
pia, ad anni di distanza, di chi
eranoquelle“manine”chefoto-
copiavanoi verbali inmoltiTri-

bunali e Procure? Come mai se
undentistasbaglia l’operazione
e invece della carie mi asporta
la mascella, viene radiato oltre
che denunciato e invece a un
avvocato truffaldino che passa
notizie “segrete” non capita
mai nulla?
Iomi indignosempre,altriasin-
ghiozzo e così facendo, fanno
un torto alla loro intelligenza e
moralità.Peggioper loro.Ètrop-
poesser coerenti da semprecon
la stessa indignazione? No. Ci
vuole un impegno semplice,
per la moralità e serenità di tut-
ti, innocentiedeventualicolpe-
voli.Nonpuò essere reatoavere
amici, ne può essere usato co-
me dileggio pubblico, mai. Ov-
vio che non parlo di amicizie
delinquenti.
Voglio lasciare allemie figlie un
Paese in cui usare il telefono
non sia un atto terrificante, ma
un modo di comunicare con
chi è distante. Anche in questo,
comemoltissimevolte è capita-
to su tante mie posizioni politi-
che,sonofierodiessereconside-
rato “un conservatore retrogra-
do”, in una Italia dove il buon
senso a volte è considerato un
vizio intollerabile.

SEGUE DALLA PRIMA

C
ome pure una soluzione
che si scordi dell’Iran, tra-
scurando l’Iraq e la que-

stione kurda senza contare lo
scontrofratricidatrasunniti esci-
iti per tacer di Giordania e Arabia
saudita.Untempoavremmodet-
to:civuole unagrandeconferen-
za internazionale, come quelle
chesi facevanonell’800. Ma non
è più così: ora dobbiamo assu-
merci la responsabilità (e anche
l’onore) di fare di tutto per porta-
re la pace in Medio Oriente. La
Palestina faccia da sé: è giusto. Il
mondointervenga: loèaltrettan-
to,masoltantoapattochel’Occi-
dente lo faccia per portare que-
st’ultima al suo livello e non la-
sciarla ripiombare nel dramma
della povertà endemica e dell’af-
famamento in cui essa è stata co-
stretta. Non fosse retorico direi
cheècomesenegliultimiduean-
ni una mano possente si fosse
strettaintornoallagoladellaPale-
stinaeabbiacontinuatoastringe-
re lentamente la morsa, con il ri-
sultato che siamo giunti a vedere
i fratelli uccidere i fratelli.
Forse mentre scrivo, la guerra ci-
vile tra Hamas e Fatah è già fini-
ta: non con una pace ma con la
sopraffazione. E non possiamo
che restare attoniti di fronte alla
nostra incapacità di capire come
si sia giunti a ciò, a cominciare
dal dubbio se non si sarebbe po-
tuto cercare di costituire una su-
per-rapida forza di interposizio-
neper impedireilmassacro.Sepa-
rare i contendentiè laprimaope-
razione che la tecnica del com-
promessopuòapplicare,di solito

in modo proficuo. Ma i “caschi
blu” (o di altri colori) separano
forze che tra loro non si ricono-
scono o che si considerano giuri-
dicamente nemiche: a scannarsi
a Gaza sono stati amici e vecchi
compagni di battaglie politiche e
anche guerresche (contro Israe-
le).
E poi chi sarebbe a interporsi?
Unarappresentanzadiquelmon-
dochedadecennirifiutaconsac-
centesufficienzadiassumerenel-
l’agenda dei reali problemi del
mondo la questione palestinese?
Nessun’altra è mai stata lasciata
incancrenirsi allo stesso modo. A
nessuno interessa la pace in Me-
dio Oriente? Il mondo sviluppa-

to, ricco, evoluto, smaliziato e
malizioso non è mai riuscito in
ciò che le armi sanno invece fare
benissimo sgombrando sangui-
nosamente la lavagnadi unadel-
le variabili del problema?
Non è una Palestina «qualsiasi»
quella che volevamo, ma una
che fosse il prodotto della libera-
zione di un popolo e lo facesse fi-
gurareall’onordelmondoaccan-
to a un altro grande popolo, che
è quello ebraico. Volevamoche a
ciò si arrivasse attraverso trattati-
ve e pazienti aggiustamenti, certi
che alla fine l’esperienza avrebbe
fatto crescere e maturare tutti
noi. E invece, alla meta, se mai si
arriverà, sarà soltanto con una

parte del popolo palestinese,
quella che ha avuto le armi per
imporsi. Ancora una volta ha
avuto la meglio chi ha sparato
per primo. E pensare che oggi ci
troviamoacompiangerequelFa-
tah che, per decenni, la maggior
partedell’opinionepolitica inter-
nazionaleavevaosteggiatoecon-
trastatoconsiderandolo ilperico-
loso protagonista del terrorismo
internazionale...
Il ruolo del tempo nelle vicende
politicheè importantissimo.Può
sopire le controversie; ma se ciò
non succede in fretta, allora il
tempo inverte la sua direzione e
fa fallire anche i tentativi prima
fatti, quando si era creduto che il

tempo potesse essere una buona
cura.Quelchestocercandodidi-
re con rabbia è che è amaro am-
mettere di trovarci di fronte a un
irriducibile e insanabile parados-
so: lanostrastoricaculturademo-
cratica ci ha insegnato, da un la-
to, che ogni popolo deve essere
lasciato libero di decidere di se
stesso; ma la stessa cultura occi-
dentale ha favorito e appoggiato
alcune soluzioni a danno di al-
tre, e non si è mai davvero impe-
gnata in un intervento coraggio-
so, intenso, consapevole in Pale-
stina. Rinunciando a far prevale-
re il suo interesse (al petrolio, ad
esempio,oal controllo territoria-
le per interposta persona, all’in-
fluenzaideologica)avrebbepotu-
todedicarsia trovareunasoluzio-
nepacificaaciòcheconlaviolen-
zanonsipuòstabilmenteottene-
re. Il mondo che ha speso centi-
naia di milioni di dollari nella
“guerra globale contro il terrori-
smo” e ha sopportato che il san-
guedimigliaiadisoldatiocciden-
tali siversasse inIraqconirisulta-
ticheconosciamononpotevaat-
tivarsi maggiormente in Palesti-
na(ancheconqualcheimprovvi-
sata visita di Segretari di stato in
meno), dedicandole invece che
più armi (come ha sempre fatto),
maggior comprensione, più aiu-
ti,perchéanchesela scienzapoli-
tica non lo ha mai dimostrato in
modo definitivo, la disperazione
è fonte di incomprensioni e non
direciprocabuonavolontà?Ave-
vaben ragione il vecchioHobbes
quando sosteneva tristemente
che il conflitto politico più atro-
ce è quello “intestino”, quella
guerra civile che ora vediamo di-
lagare tra noi e distrugge ogni fi-
ducia persino tra i fratelli.

Kosovo: il silenzio
e l’incendio

Triste il Paese che non può telefonare...
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